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SIGNIFICATIVI SVILUPPI DELLE INDAGINI DOPO L'ARRESTO AL CONFINE DEI TRE FASCISTI DINAMITARDI 


ra pporti del collimando con Freda e Ventura 


I legami tra lo Stefano e il Nardi col gruppo sotto accusa per la strage di piaiza Fontana - Il primo aveva conosciuto Marco Balzarini, incriminato dal giudice Stiz per l'attentato allo 
studio del rettore dell'ateneo di Padova - L'« editore » fascista conosceva anche Ruggero Pan, commesso alla libreria di Giovanni Ventura e coinvolto nelle indagini sulla « pista 
nera » - La partecipazione del romano a riunioni internazionali di movimenti ultras di destra in Francia e in Spagna - Le perquisizioni nella capitale proseguono a ritmo serrato 


C’è un punto fisso ormai In 
ogni Inchiesta sul più gravi e 
tragici episodi di terrorismo 
che hanno Insanguinato 11 no¬ 
stro paese In questi ultimi an¬ 
ni: ed è sintetizzabile in po¬ 
che parole. Sotto accusa, nel 
« fuoco » delle indagini, sono 
sempre gli stessi ambienti, gli 
stessi gruppi della destra. la 
notizia piu grossa, oggi, è che 
1 dinamitardi bloccati alla 
frontiera di Como su una 
« Mercedes » « Imbottita » di 
esplosivo, erano amici, e sem¬ 
bra amici fidati, di tanti per¬ 
sonaggi fascisti, 1 cui nomi so¬ 
no, per esempio, stati fatti 
per la strage di Milano e per 
numerosi, altri gravi attenta¬ 
ti. Per giunta, è stato anche 
stabilito un contatto tra Gian¬ 
ni Nardi, il dinamitardo ora 
collegato con le indagini sul¬ 
l’uccisione di Calabresi, e Lu¬ 
ciano Bruno Stefano da una 
parte, e la cosiddetta « cellu¬ 
la eversiva veneta ». dall’altra: 
dove la «cellula eversiva ve¬ 
neta» significa Preda e Ven¬ 
tura, cioè 1 due maggiori in¬ 


diziati per la strage di piazza 
Fontana. Insomma si può ben 
dire che un filo sottile lega 
tutte le imprese ten-oristiche, 
e che, come ha sostenuto an¬ 
che il magistrato, dott. Rie- 
cardelll, 1 fascisti arrestati a 
Como possono interessare non 
solo l’inchiesta Calabresi. 

A Roma le indagini so¬ 
no proseguite freneticamente, 
appunto in ogni direzione. Gli 
agenti deH’Ufficlo politico 
stanno portando avanti quelle 
di normale routine — come le 
perquisizioni di amici e ca¬ 
merati del presunto editore 
Stefano: ieri ne sono state ef¬ 
fettuate due. negli apparta¬ 
menti di due « soci » dello 
Stefano nella fantomatica 
« Editrice Pantheon »: o co¬ 
me le ricerche scientifiche su 
armi e indumenti " ma so¬ 
prattutto stanno cercando di 
orientarsi nell’intricato sotto¬ 
bosco dello squadrismo; di 
capire quali siano stati in 
pas.sato 1 collegamenti tra il 
commando e i vari gruppi 
eversivi. 


Il curriculum di Luciano 
Bruno Stefàno — 30 anni, 
picchiatore dei peggiori all'in- 
terno dell’Università romana 
sin dal 1965, arrestato persi¬ 
no per spaccio di traveller’s 
cheque falsi a Nairobi (Ke- 
nia) — è già noto ma ades¬ 
so può essere spiegato alla lu¬ 
ce della « amicizia » del teppi¬ 
sta con il Nardi e soprattutto 
con 1 più loschi arnesi dello 
squadrismo romano. Dal ’65 al 
1967, il presunto editore è sta¬ 
to dunque presidente del co¬ 
siddetto « movimento integra¬ 
lista ». un raggruppamento 
che giudicava allora 11 MSI 
troppo « morbido » e che si 
ricollegava alla « tradizione 
nazista germanica ». come 
spiegavano 1 volantini. Nelle 
file del movimento, che tene¬ 
va collegamenti con 1 fratelli 
DI Luia e con Delle Ghiaie (que¬ 
st’ultimo coinvolto nella stra¬ 
ge di Milano e tuttora lati¬ 
tante), c’era anche Sandro 
Saccuccl, 11 tenente del parà, 
finito in galera per 11 golpe 
del « principe nero » Borghese 


Volevano passare senza lunghi controlli 


LI HA TRADITI LA FRETTA 


DI PAGARE ALLA DOGANA 


Stefàno dichiarò subito sei stecche di sigarette e si avviò a sistemare 
il dazio - Questo avrebbe insospettito il giovane finanziere di guardia 
Questa mattina l’interrogatorio in carcere • Processo per direttissima 



I tre fascisti arrestati a Como (da sinistra): Gianni Nardi in una recente foto e Bruno Ste¬ 
fano e la tedesca Kiess Godrun mentre vengono trasferiti in carcere 


Dal nostro inviato 


COMO, 22 

I dinamitardi fascisti arre¬ 
stati l’altra sera nei pressi di 
Como saranno interrogati do¬ 
mani mattina alle 10 nel car¬ 
cere di San Donnino dal so¬ 
stituto procuratore dott. Giu¬ 
seppe Ciraolo. 

Questi ha dichiarato che i 
tre arrestati rimarranno nel¬ 
le carceri di <3omo. Essi sono 
stati denunciati per deten¬ 
zione e introduzione nel ter¬ 
ritorio italiano di armi da 
guerra e materiale esplodente. 
Per questo reato, infatti, sa¬ 
ranno giudicati per direttis¬ 
sima, con ogni probabilità, nel 
corso della prossima setti¬ 
mana. 

Si sono appresi, frattanto, 
nuovi particolari. 

Quando la «Mercedes» ne¬ 
ra si è presentata al valico di 
frontiera di Brogeda, alla do¬ 
manda di prammatica del¬ 
l’agente della guardia di fi¬ 
nanza: «Ha qualche cosa da 
dichiarare ? » Io Stefano che 
era alla guida ha prontamen¬ 
te risposto: « Ho sei stecche 
di sigarette ». 

Subito dopo il giovane è 
sceso dalla vettura e senza 
dare all’agente il tempo di ri¬ 
spondere ha detto: «Vado a 
pagare» e si è avviato verso 
l'ufficio di dogana. Questo 
comportamento del tutto in¬ 
solito ha insospettito Tagente 
che ha cominciato ad ispezio¬ 
nare accuratamente la «Mer¬ 
cedes ». Dietro al sedile poste¬ 
riore dell’auto, nello spazio 
che vi è tra la spillerà e la 
impiallacciatura interna del 
bagagliaio, gli agenti hanno 
rinvenuto dodici candelotti da 
250 grammi ciascuno di gela¬ 
tina «Aldorfit». un potente 
esplosivo, im rotolo di miccia a 
combustione lenta, una pisto¬ 
la «Browning» calibro 9 e 
mimita di calciolo in legno 
applicabile alla impugnatura, 
una P 38 (la famosa pistola 
in dotazione alle SS duran¬ 
te l’ultimo confhtto) e nume¬ 
rose munizioni. 

Lo Stefano, il Nardi e la 
Kiess hanno allora finto indif¬ 
ferenza e stupore, dicendo di 
non conoscere la provenienza 
delie armi e dell’esplosivo. 
Le due pistole, armi da guer¬ 
ra, sono nuovissime — uno 
del caricatori era ancora av¬ 
volto in un sacchetto di pla¬ 
stica sigillato — e dovevano 
essere state api)ena acquista¬ 
te in Svizzera, dove la ven¬ 
dita di armi anche da guer¬ 
ra è libera e avviene so¬ 
lo dietro presentazione di 
un documento di identità 
Di fabbricazione svizzera an 
che i candelotti di dinamite 
e li tritolo di miccia a com 
bustione lenta. Sempre sulla 
vettura, assieme a una cuffia 
del tipo usato dall'esercito 
per mimetizzare gli elmetti, 
•ono stati rinvenuti alcuni fili 
•lettrici. 

Per gli Inquirenti rimaneva 


aperto un interrogativo circa 
il materiale ritrovato sulla 
« Mercedes ». C’era molto 
esplosivo, im intero rotolo 
di miccia, ma nessuna traccia 
di detonatori, senza i quali 
esplosivo e miccia non ser¬ 
vono a nulla. Sono iniziate 
delle minuziose ricerche sul¬ 
la vettura. Si pensava che i 
detonatori dovessero essere 
stati nascosti in un altro po¬ 
sto. ma non è stato trovato 
nulla. I detonatori sono stati 
trovati, invece, questa matti¬ 


na, anche questa volta den¬ 
tro ad un cestino della carta 
straccia a pochi passi dall’in¬ 
gresso del posto di polizia. 
Si tratta di una scatoletta 
metallica con cento detonato- 
ri di marca tedesca. Eviden¬ 
temente uno dei tre (più pro¬ 
babilmente la donna) aveva 
con sé la scatola ed era riu¬ 
scito a gettarla nel cestino 
mentre dall’auto veniva con¬ 
dotto al posto di polizia. 


Mauro Brutto 


Dopo il nuovo attentato dinamitardo 


1 

Catania: la bomba 
rientra nella 
strategia del MSI 


L'ordigno era stato collocato dinanzi alla librerìa FeL 
frìnelli - Appello del PCI airunità e alla vigilanza 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 22 

Un nuovo, criminale attenta¬ 
to fascista è stato compiuto 
ieri a Catania, con la chiara 
volontà di provocare e intimi¬ 
dire la popolazione catanese. 
Una bomba militare del ti¬ 
po SCRM. di nuova fabbrica¬ 
zione. è stata collocata davan¬ 
ti all’ingresso della libreria 
Feltrinelli in via Vincenzo 
Giuffrida 41. Attóccalo alla 
bomba im biglietto che porta 
chiaramente la firma degli atr 
tentatori: « Attenzione. Perico¬ 
lo. Que.sta è una bomba. NOI 
all% cultura degli pseudo in¬ 
tellettuali di sinistra. No! al 
marxismo correttivo del siste¬ 
ma. Sì alia rivoluzione nazio¬ 
nale». 

L’ordigno per fortuna è sta¬ 
to visto da un passante pri¬ 
ma deirorario di apertura del¬ 
la libreria ed è stata quindi 
avvertita la polizia che ha poi 
provveduto a far brillare la 
bomba senza alcun danno 

L’episodio resta comunque 
gravissimo e costituisce un 
nuovo anello della lunga ca 
tena di crimini fascisti mes 
si in atto a Catania negl: 
ultimi tempi. 

Ebbene, nonostante le « fir¬ 
me » e l'abbondanza di in 
dizi a disposizione, le auto¬ 
rità inquirenti non sono riusci¬ 
te mai a identificare uno so¬ 
lo dei responsabili di tutta la 
catena degli attentati fascisti 
lA federazione provinciale 


del PCI ha intanto preso pre¬ 
cisa posizione in merito al¬ 
l’attentato e In una nota del¬ 
la segreteria è detto tra l’al¬ 
tro: «(Questa nuova Impresa 
terroristica si inserisce in una 
strategia nazionale del MSL 
chiaramente espressa nel di¬ 
scorso che Almirante ha te¬ 
nuto pochi giorni fa a Monte¬ 
silvano e in cui ha invitato 1 
giovani delia cosiddetta de¬ 
stra nazionale all’uso della 
violenza e alla ricerca dello 
scontro fisico. 

« E’ ormai chiaro — prose¬ 
gue la nota — che si vuole 
fare di (Catania un centro di 
tale strategia criminale del 
neofascismo italiano. E’ intol¬ 
lerabile che le autorità cata- 
nesi preposte all’ordine pub¬ 
blico continuino sistematica- 
mente a minimizzare la gra¬ 
vità dei fatti di violenza e di 
provocazione che si susseguo¬ 
no a Catania e rifiutino di 
prendere provvedimenti con¬ 
tro i ristretti gruppi di squa¬ 
dristi neri, ormai noti e in¬ 
dividuati. I comunisti di Ca¬ 
tania — conclude la nota — 
sanno che la grande maggio¬ 
ranza della popolazione cata 
nese respinge il metodo del 
la violenza e della provoca 
zinne e chiamano tutti I citta¬ 
dini. i democratici, del mondo 
del lavoro, della scuola e della 
cultura ad isolare la teppa¬ 
glia fascista e a rispondere 
ad essa con l’unità e la vigi¬ 
lanza ». 


1. S. 


e eletto deputato per il MSI 
alle ultime elezioni. Questo 
particolare è importante; 
chiarisce, anche se i caporioni 
missini cercano disperatamen¬ 
te di negare, i collegamenti 
tra grossi papaveri fascisti e 
lo squadrismo. 

Sandro Saccuccl. per la pre¬ 
cisione, dirigeva la « sezione » 
di Tor di Quinto; ce ne era¬ 
no anche a Centocelle, a Mon¬ 
te Verde, a via Andrea Dorla, 
in via San Giovanni in Late- 
rano: ed era quest’ultlma la 
sede frequentata dallo Stefà¬ 
no e da Loris Facchinetti, 
quest'ultimo protagonista del¬ 
l’aggressione fascista a Lette¬ 
re nel corso delia quale (pri¬ 
mavera del 1968) rimase uc¬ 
ciso lo studente socialista 
Paolo Rossi e fondatore poi 
di « Europa civiltà ». I teppi¬ 
sti del « Movimento integra¬ 
lista » organizzarono anche 
numerosi campeggi paramili¬ 
tari in Alta Sabina: armati 
di tutto punto, si «allenava¬ 
no» dividendosi in gruppi e 
facendo la « guerra ». Ad al¬ 
cuno di questi campeggi han¬ 
no partecipato senz'altro il 
Saccuccl, lo Stefàno e il 
Nardi. 

I due dinamitardi, comun¬ 
que, hanno avuto anche con¬ 
tatti con quella che adesso 
viene definita la « cellula ever¬ 
siva veneta» e alia quale il 
giudice di Treviso, Stiz, e la 
magistratura milanese adesso 
fanno risalire la responsabili¬ 
tà per la strage di Milano. 
Come si arriva, però, al col- 
legamento con Freda e Ventu¬ 
ra? Stando ad alcune indi¬ 
screzioni, lo Stefàno, studen¬ 
te alla Facoltà di scienze 
politiche di Roma, ha cono¬ 
sciuto proprio quel Marco 
Balzarini, allora assistente 
volontario presso la cattedra 
del professor Del Giudice e 
che adesso è latitante dopo 
essere stato incriminato anche 
lui. assieme a Freda, per l’at¬ 
tentato nello studio del ret¬ 
tore dell’Università di Pa¬ 
dova. 

Ma c’è di più. Luciano 
Bruno Stefàno conosceva an¬ 
che, ed evidentemente trami¬ 
te il Balzarini, Ruggero Pan, 
pure lui componente della 
« cellula eversiva veneta » 
(era commesso delia libreria 
di Ventura) e a sua volta la¬ 
titante dopo essere stato coin¬ 
volto nelle indagini del giu¬ 
dice Stiz. E’ accertato che 
anche Gianni Nardi conosce¬ 
va Ruggero Pan; tra l’altro 
quest’ultimo è stato allievo 
ufficiale ad Ascoll Piceno, 
nella stessa città, cioè, do¬ 
ve il Nardi possiede una 
lussuosa villa. Per giunta, 
entrambi l personaggi sono 
stati al centro di traffico di 
esplosivi: nei pressi della vil¬ 
la del teppista arrestato vi¬ 
cino Como fu trovato un no¬ 
tevole quantitativo di armi 
da guerra. Pan, a sua volta, 
è stato incriminato per lo 
stesso reato; e sarebbe stato 
lui, sempre secondo l'accusa, 
a fornire a Preda e Ventura 
le famose cassette Judel, del¬ 
lo stesso tipo, cioè, di quelle 
che contenevano gli ordigni 
esplosivi all'interno della ban¬ 
ca di piazza Fontana. 

Non è nemmeno finito 11 
racconto di questa rete intri¬ 
catissima, ma chiara per 
obiettivi e scopi, che legava 
e lega 1 peggiori delinquenti 
fascisti. Luciano Bruno Ste¬ 
fàno era ed è tuttora, amico 
di Giancarlo Cartocci, altro 
notissimo picchiatore, ammi¬ 
nistratore del cosiddetto «Soc¬ 
corso tricolore» del Borghe¬ 
se. una specie di mutua de¬ 
gli squadristi, pure lui indi¬ 
ziato di reato per la strage 
di Milano. Anche Cartocci, 
tra l’altro, ha partecipato al 
noto viaggio in Grecia che 
fu organizzato da Delle Ghia¬ 
ie e da Pino Rauti, l’ex lea¬ 
der di «Ordine nuovo» arre¬ 
stato dal giudice Stiz per piaz¬ 
za Fontana, poi scarcerato e, 
come Saccuccl. eletto deputa¬ 
to nelle file del MSL Stefàno 
e Cartocci si recarono insie¬ 
me, nel "70, in Francia, sem¬ 
bra a Parigi. Lo scopo del 
viaggio era preciso: la par¬ 
tecipazione ad una riunione 
di movimenti di estrema de¬ 
stra europea. Cerano i fran¬ 
cesi di « Occident ». 1 belgi 
« rexisti », i valloni del « mo¬ 
vimento di liberazione». La 
discussione si svolse sulla fal¬ 
sariga di im’identica riunio¬ 
ne che si era tenuta, un anno 
prima, a Barcellona, organiz¬ 
zata dal «Nuovo ordine euro¬ 
peo»; cioè il movimento che 
raggruppava e raggruppa tut¬ 
ti i cosiddetti «Ordine nuo¬ 
vo» europei, tra cui quello 
italiano a capo del quale c’era 
appunto Fno Rauti. Ed an¬ 
che questa è una prova dei le¬ 
gami che uniscono i fascisti 
« ufficiali » — come sono ades¬ 
so Rauti. Saccucci e gli altri 
caporioni del MSI — agli 
squadristi e ai teppisti della 
peggiore specie. 


Due arresti 
per il deposito 
di esplosivi 
sul Rondone 


TRENTO, 22. 

I carabinieri di Trento sa¬ 
rebbero riusciti a identificare 
i presimi! responsabili dell’oc¬ 
cultamento deH’ingente quan¬ 
titativo di esplosivo trovato 
in una grotta sul Bondone: 
sono tre giovani dei cosiddetti 
gruppi delia sinistra extrapar¬ 
lamentare. due del quali sono 
stati arrestati mentre il terzo 
è riuscito a fuggire. 

I tre sono il diciaruiovenne 
Roberto Cali lari, il ventenne 
Mauro Paissan e il ventuneruie 
Rolando Flippl (il quale ul¬ 
timo è fuggito). Il Calliari e 
il Paissan sono nati a Trento, 
il Flippi a Buenos Aires. Tut¬ 
ti e tre risiedevano da tempo 
a Cadine. 







Le armi e i candelotti di dinamite trovati sulla « Mercedes > su cui viaggiava il commando fascista 


Le perquisizioni nella base marchigiana dei terroristi 


Deposito di armi e campo di tiro 


nella villa del Nardi ad Ascoli 


Nonostante ì precedenti arresti li fascista girava con tanto di passaporto - Gii attentati a) ripeti¬ 
tore TV e al palazzo di giustizia • L'arsenale sotterrato > I contatti con Ruggero Pan 


Dalla redazione 


ANCONA, 22 

A Marino del Tronto, una lo¬ 
calità a pochi chilometri da 
Ascoli Piceno, la villa di Gianni 
Nardi — uno degli appartenenti 
al commando fascista che ten¬ 
tava di introdurre in Italia mi¬ 
tra e potenti esplosivi — è slata 
accuratamente ed a lungo per¬ 
quisita su ordine del dottor Li¬ 
berato Riccardelli. il magistrato 
milanese che. come è noto, con¬ 
duce l'inchiesta sull’assassinio 
del commissario Calabresi. 

Nella villa del Nardi — gli 
agenti vi hanno trovato solo la 
custode — sono state rinvenute 
50 cartucce calibro 38. Sono 
stati inoltre sequestrati alcuni 
indumenti fra cui una giacca e. 
certamente, due maglioncini co¬ 
lor blu. La perquisizione — di¬ 


retta dal capitano dei CC Tra¬ 
lascia e dal dottor Crocetta — 
è iniziata ieri alle 14,30, ripresa 
nella mattinata di oggi e con¬ 
clusa verso mezzogiorno. 

Gianni Nardi appartiene a una 
famiglia ascolana, proprietaria 
di una fabbrica di elicotteri 
operante in Lombardia, trasfe¬ 
ritasi da tempo a Milano. La 
stessa famiglia possiede a Ma¬ 
rino del Tronto, come residenza 
estiva. la villa ove appunto è 
stata effettuata la perquisizione. 
Da quel che risulta, tuttavia, 
l’edifìcio serviva più che altro 
a Gianni Nardi per i suoi fitti 
e prolungati soggiorni ad Ascoli 
Piceno. Nella città marchigiana 
il giovane fascista coltivava pa¬ 
recchie amicìzie, tutte fra indi¬ 
vidui delle medesime, nefaste 
idee politiche. Si faceva notare 


per le sue bravate e le sue stra¬ 
nezze. Apparteneva alla organiz¬ 
zazione di « Ordine Nuovo ». la 
stessa di Rauti. Nei parco della 
villa di Marino del Tronto era 
solito esercitarsi al tiro alia 
pistola. 

Il suo nome, dopo aver figu¬ 
rato nel processo per l’uccisione 
di un benzinaio a piazzale Loddo 
di Milano, tornò alla ribalta 
l’inverno scorso nel quadro di 
una inchiesta avviata dalla ma¬ 
gistratura ascolana per appu¬ 
rare i responsabili di una lunga 
trafila di atti teppistici, atten¬ 
tati. irruzioni notturne nelle sedi 
dì partiti di sinistra fino alle 
e.spIosioni avvenute negli ultimi 
giorni dei 1971: una carica di 
esplosivo venne fatta brillare ai 
pi^i del ripetitore TV situato 
sul San Marco, un colle sovra- 


Sgombrato in fretta e furia il campo paramilitare in provincia di Avellino 


Finito il raduno fascista: 


per la P.S. erano turisti 


Le squadracce hanno sloggiato all'alba di ieri — Tentativi per smi¬ 
nuire il gravissimo episodio — Le testimonianze dei compagni 


Dal Bostro inviato 


AVELUNO. 22. 

< Ed allora, doti, Tirelli (è 
il capo di gabinetto della que¬ 
stura - N.d.R.) quali sono le 
novità sui campegjgio paramili¬ 
tare dei fascisti a Verteglia? », 

« Nessuna ». 

«Ma come non sono ancora 
andati via? ». 

« Si sono partili aU'alba dì 
slamane ». 

« E’ intervenuta la polizia? >. 

« No, no ». 

«Li avete identificati, li av^ 
te denunziati all'autorità giudi¬ 
ziaria. quali sono i loro no¬ 
mi? », • ■ 

«I nomi n<Ki glieli dò e non 
le dico se ìi abbiamo denun¬ 
ziati ». 

Il breve colloquio finisce qui. 
Inutile parlare dd finanziatore 
del campa che dovrebbe es¬ 
sere messo immediatamente in 
galera: la polizia dice di non 
sapere che esista e quindi non 
sa chi sia. D'altra parte la po¬ 
lizia — che ha appreso dal¬ 
l’Unità e dai suo cronista (al¬ 
meno cosi sostiene ufficialmen¬ 
te) l’esistenza su) pianoro di 
Verteglia del manipolo di pic¬ 
chiatori fascisti che si stava 
esercitando da alcuni giorni — 
continua ad ignorare il carat¬ 
tere paramilitare dei campeg¬ 
gio, e — ovviamente, giacché 
non è stata effettuata alcuna 
perquisizione — continua a non 
, sapere che quei « giovani cam- 
I peggiatori > (come li ha defini- 
I ti) avevano con loro armi di 
I o^i tipo; dalie mazze ferrate 
1 .ai pugnali, ad una grossa spa¬ 


da. Forse anche armi da fuo¬ 
co. n posto che avevano scel¬ 
to. infatti, consentiva «eserci¬ 
tazioni» più impegnative della 
lotta e del combattimento con¬ 
tro le cortecce degli alberi. E, 
comunque, a breve distanza dal 
posto dove erano state instal¬ 
late le tende — lungo una stra¬ 
da dì campagna — vi è un 
segnale stradale sforacchiato 
da proiettili: sarebbe il caso 
di sentire quando e chi vi ha 
sparato contro. 

Tutta la zona è completa¬ 
mente deserta ed in questo 
periodo rarissimi sono i turi¬ 
sti. i quali, comunque, rag¬ 
giungono il pianoro nella tarda 
mattinata e si trattengono tra 
i boschi nelle ore più calde. 
Cioè intorno a mezzogiorno, 
quando il freddo non si fa sen¬ 
tire gran che. Per il resto del¬ 
la giornata vi è la massima 
tranquillità. E dì questo ele¬ 
mento devono aver tenuto con¬ 
to ì due fratelli del posto che 
■ hanno guidato il gruppetto, fa¬ 
cendo anche affidamento sulla 
assoluta indifferenza che po¬ 
tevano provare nei loro con¬ 
fronti i pastori 
« Sono dei fuggia-schi... » — 
ha detto uno di loro quando 
lo abbiamo avvicinato in un 
prato poco distante 
I,a cosa però avrebbe dovuto 
riguardare le autorità di pub- 
1)1 ica sicurezza giscché la pre¬ 
senza di questi < fuggìaschi » 
era stata segnalata anche ai 
carabinieri della tenenza di 
Montella. Tra di loro vi erano 
personaggi tristemente noti per 
le bravate e le aggressioni fa¬ 


sciste a giovani doxiocratici di 
Salerno. Tra di loro certamente 
dovevano esserci — ed alcuni 
conmagni di Montella, studoi- 
ti liceali od universitari a Sa¬ 
lerno li hanno riconosciuti sen¬ 
za ombra di dubbio — coloro 
i quali raccogliendo l’invito di 
.Almirante a dare prova delio 
«stile» che deve caratterizzare 
sempre il M.S.I. subito dopo il 
comizio del loro caporione a 
Salerno il 30 lugho scorso im¬ 
brattarono le lapidi a Giovan¬ 
ni Amendola, ai martiri della 
Resistenza e dopo aver tentato 
l’assalto alla retrazione comu¬ 
nista salernitana tentarono di 
penetrare all'Interno della re¬ 
dazione provinciale de « Il 
Mattino» causando il ferimen¬ 
to di un giornalista 
Allora la poitzia identificò e 
rìlasa'ò soltanto alcuni teppi¬ 
sti gmnti dalla Puglia. le in¬ 
dagini dovevano proseguire per 
identificare quelli locali, a ca¬ 
rico dei quali vi dovrebbe es¬ 
sere un nutrito «dossier» ne¬ 
gli uffici della «politica» sa¬ 
lernitana. « Dossiors » che evi¬ 
dentemente sono rimasti sepol¬ 
ti nella polvere degli scaffali 
anche dopo la installazione del 
campeggio a Verteglia, giac¬ 
ché la polizia ha sostenuto di 
essere stata informata subito 
dopo l’installazione delle ten¬ 
de. di aver proceduto alla iden¬ 
tificazione di quei « .semplici 
campeggiatori» e di non aver 
trovato nessun estremo per ad¬ 
debitargli qualche reato e por 
intervenire. 

Giuseppe Marìconda 


Dalla prima 


stante Ascoli Piceno. L’impianto 
venne semidistrutto. Inoltre due 
potenti bombe-carta la notte di 
Capodanno furono fatte scop¬ 
piare alle finestre del palazzo 
di giustizia. 

L’inchiesta — come vedremo — 
portò al rinvenimento di un im¬ 
pressionante arsenale di armi. 
Furono arrestati Gianni Nardi 
c tre suoi amici, pure essi noti 
per le loro idee fasciste: l’ex 
paracadutista Giorgio Marini, 
Giuseppe Ortenzi e Paolo Mcr- 
lini. In precedenza era stato 
tratto in arresto un altro grup¬ 
petto di personaggi fra cui tale 
Orsini, candidato del MSI alle 
elezioni amministrative. Gianni 
Nardi fu rinviato a giudizio per 
associazione a delinquere, de¬ 
tenzione di armi da guerra e 
porto abusivo d’arma. Ora si 
trovava in libertà provvisoria, 
nell’attesa del processo. 

In particolare, nei pressi della 
villa di Marino del Tronto, 
pronte all’uso, a pochi centi- 
metri sotto terra e racchiusi 
in sacchetti dì plastica, furono 
rinvenuti un mitragliatore Bren, 
uno Sten, una machine-pistole. 
un Winchester, tre pistole e 
poi caricatori e cartucce per il 
Bren e le pistole. Pochi giorni 
dopo un camion rovesciava in 
una scarpata fìancheggiante la 
strada che da .Ascoli porta a 
Teramo sei candelotti dì dina¬ 
mite. sette chilogrammi di esplo¬ 
sivo. tre nebbiogeni. 600 metri 
di miccia, sci cassette di mu¬ 
nizioni iwr mitragliatrice, due 
mine anti-uomo e 4.500 cartucce: 
queste ultime andavano benis¬ 
simo — guarda caso! — per le 
armi rinvenute presso la villa 
del Nardi. 

Sulle casse di Ascoli sembra 
che il Nardi sia stato interro¬ 
gato dal magistrato milanese 
che si occupò delle SAM (squa¬ 
dre di azione Mussolini). 

Nei giorni dell’inchiesta venne 
fuori anche il nome di Ruggero 
Pan. il veneto indicato dal giu¬ 
dice Stiz come amico di Freda 
e Ventura. Ruggero Pan ha 
svolto il servizio mih'tare ad 
.Ascoli Piceno, Secondo voci si 
incontrava spesso con il Nardi. 
Anzi, sembrerebbe che lo stesso 
Ventura sia venuto prima del 
suo clamoroso arresto ad Ascoli 
per un abboccamento con il Pan. 

Gianni Nardi ha certamente 
soggiornato a San Benedetto del 
Tronto dal 24 agosto fino alia 
fine del mese. Qualcuno afferma 
di averlo visto nella villa di 
Marino del 'Tronto anche il 4 set¬ 
tembre ovvero alla vigilia dei 
viaggio all’estero per il tra¬ 
sporto di armi. Nardi è colpito, 
come abbiamo visto, da pesanti 
accuse. Era in grado, tuttavia, 
di uscire daH'Italia quando va 
leva. Perché non gli è stato riti¬ 
rato il passaporto? A questo 
proposito, l’opinione pubblica 
ascolana fa il raffronto con il 
ben diverso trattamento riser¬ 
vato ad un gruppo di giovani 
da mesi in carcere a seguito 
di uno scontro con la poitzia 
alla vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche dei 7 maggio. 

Denunciati cd arrestati nel 
mese di luglio, per questi gio¬ 
vani nessuna istanza di libertà 
provvisoria è stata accolta. Al¬ 
cuni sono latitanti. Molti hanno 
perduto anche il posto di lavoro 

Walter Montanari 


e che gli inquirenti indagas 

lu per stabilire di quali le- 
ami si trattava. £’ un aspet- 
-vi. questo, la cui importanza 
nuli può sfuggire e che po¬ 
trebbe gettare una luce in¬ 
quietante sul propositi che 
animavano il terzetto 

Il Nardi, figlio di un noto 
costruttore di aerei, r;cco 
sfondato, residente in un lus¬ 
suoso appartamento di via 
Mascagni, una delle strade 
piu eleganti di Milano, e sicu¬ 
ramente un personaggio dai 
trascorsi molto torbidi. Ap¬ 
passionato di armi, tiratore 
scelto, implicato nel delitto 
di piazzale Lotto, possessore 
di un poligono privato nella 
sua villa di Marina del Tron¬ 
to, in provincia di Ascoll Pi¬ 
ceno, incarcerato prima dal 
giudice D’Ambrosio per avere 
fornito la pistola del delit¬ 
to alTassassino del Ijenzinalo 
Giuseppe Prezzavento, impri¬ 
gionato poi ad Ascoli Piceno 
l’il marzo di quest’anno per 
U ritrovamento di un notevole 
quantitativo di armi da guer¬ 
ra, è un tipo ritenuto perico¬ 
losissimo. 

Ieri Riccardelli Tha sottopo¬ 
sto a varie ricognizioni. A 
quanto si è appreso vi sono 
stanti anche diversi confronti, 
nel corso dei quali una donna 
che assistette alla scena del- 
Tuccisione di Calabresi avreb¬ 
be riconosciuto, sia pure con 
qualche riserva, li Nardi co¬ 
me l’autore del delitto. Rie 
cardelli, stamani, ha per la ve¬ 
rità smentito « le affermazio 
ni riportate dal giornali », ag 
giungendo che esse « non tro 
vano alcun riscontro obietti¬ 
vo », e che « qualsiasi conclu 
sione è prematura ». Ovvia¬ 
mente i riscontri obiettivi non 
sussistono ancora, giacché in 
caso contrario si sarebbe In 
possesso della prova e il Nar 
di sarebbe già stato incrimi¬ 
nato per l’assassinio di Cala 
bresi. 

Dal carcere di Ascoli Pice 
no, il Nardi usci il 7 maggio 
dieci giorni prima che il com 
missario Calabresi venisse uc 
ciso. Una domanda che gli 
inquirenti gli hanno certa¬ 
mente posta è quella di preci 
sare come ha trascorso la 
drammatica giornata. Stan 
do a indiscrezioni, il giovane 
avrebbe risposto che tutta la 
giornata del 17 maggio l’avreb 
be passata in casa, dormendr 
e leggiucchiando. 

E*, come abbiamo detto 
un tiratore abilissimo, capa 
ce di colpire un piccolo ber 
saglio a grande distanza 
morbosamente Innamorato 
delle armi. Legato agli am 
bienti della destra estrema, 
amico di molti noti perso 
naggi appartenenti alle SAM 
(Squadre d’Azione Mussolini', 
era notissimo negli ambienti 
giudiziari e polizieschi per i 
trascorsi che abbiamo ricor¬ 
dato. E’ un particolare, que 
st’ultimo. non aggravante cir 
ca i sospetti che sia lui ad 
avere ammazzato Calabresi II 
killer, come si ricorderà, do 
po essere sceso dalla famosa 
«125 blu» colpi il commissa 
rio a viso aperto. Fu rilevato 
da tutti, alTepoca. che que 
sto dettaglio ìnduceva a pen 
sare che il criminale-non fas 
se di Milano. Molti, anzi, an¬ 
che a proposito della sua 
bionda capigliatura, parlaro¬ 
no di un tedesco. Nardi, in¬ 
vece, a Milano era notissimo. 
Naturalmente questo non lo 
scagiona, poiché la lucida fol¬ 
lia e il criminale fanatismo 
che spinge tali individui a 
compiere delitti tanto feroci, 
non sono inquadrabili nella 
psicologia di una persona nor 
mala 

Gli inquirenti, fra l’altro, 
hanno dedicato oggi particola¬ 
re attenzione a una agendina 
sequestrata al Nardi: indiriz¬ 
zi e numeri di telefono in es¬ 
sa registrati hanno dato luo¬ 
go ad indagini, svolte nel cor¬ 
so della notte da carabinieri 
e polizia. Sia i magistrati che 
la polizia si sono mostrati 
riservatissimi e prudenti. Il 
questore, per esempio, ha pre¬ 
cisato che l’intervento sia del¬ 
la magistratura milanese che 
delie autorità di polizia mila¬ 
nesi e romane sono state de¬ 
terminate dal fatto che due 
dei tre arrestati mantengono 
la residenza in queste due 
città. Anche l’Interpol è sta¬ 
ta interessata al caso per via 
della presenza della ragazza 
tedesca. Ma ■ il questore ha 
anche affermato che nel cor¬ 
so di una perquisizione ese¬ 
guita nell’abitazione milanese 
del Nardi qualcosa che po¬ 
trebbe dimostrarsi interessan¬ 
te è stato effettivamente tro¬ 
vato. Non ha voluto scende¬ 
re in particolari, ma ha ac¬ 
cennato alTesistenza, fra le al¬ 
tre cose, di «una giacca» Si 
tratterebbe, come si sa, del¬ 
la famosa giubba verde che ri¬ 
sulterebbe somigliante a quel¬ 
la indossata il 17 maggio dal¬ 
l’assassino di (^labresi. (30- 
me si vede gli indizi ci sono, 
anche se non sono tali da au¬ 
torizzare, per ora. nessima an¬ 
ticipazione. E che vi siano 
lo ha anche confermato il so- 
situto procuratore Riccardel- 
li, il quale, pur controllatissi- 
mo nel suo linguaggio, ha 
però detto che « la rassomi¬ 
glianza del Nardi con la de¬ 
scrizione fornita dai testimo¬ 
ni deU’assasslnio del commis¬ 
sario Calabresi ha dato nuo%o 
impulso alle indagini ». 


Ai lettori 

Per assoluta man¬ 
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
pagina dei libri. 
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r Unità / sabato 23 settembre 1972 


11 Festival della prosa a Venezia 

Le due facce del 
teatro giapponese 

Una farsa e un apologo hanno aperto il ciclo degli spettacoii dedi¬ 
cati al grande paese orientale — La scenografia ridotta al minimo 
ha toito aile rappresentazioni buona parte dei sapore originale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22 

Ieri sera nel Teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi è cominciata la 
rassegna del teatro giappone¬ 
se con un nò e un kyógen, 
con uno spettacolo, cioè, di 
tradizione seria, con una mo¬ 
rale, un pensiero dentro, e 
imo spettacolo di farsa, una 
comica divertente. Le rappre¬ 
sentazioni che seguiranno al¬ 
terneranno ai nò e ai kyògen 
altre forme del teatro nippo¬ 
nico, come il kabuki e il 
shingeki; vi sarà anche, e cer¬ 
tamente assai più Interessante 
per noi, un esemplo di tea¬ 
tro moderno, scritto in questi 
anni, ma pur sempre nella 
tradizione. 

Per evidenti ragioni di dif¬ 
ficoltà di trasporto, 1 due 
spettacoli di ieri sera sono 
stati presentati con un ac¬ 
cenno soltanto della scenogra¬ 
fia rituale: della quale esiste¬ 
vano. scheletricamente, la pe¬ 
dana ad angolo che si colle¬ 
ga alle quinte e su cui entra¬ 
no e recitano gli attori, e due 
striminziti paletti. Peccato: 
buona parte del sapore ori¬ 
ginarlo di queste rappresenta¬ 
zioni è andato perduto. Spe¬ 
riamo che nel trasferirsi alla 
Penice le cose vadano meglio. 

Dunque, Kamahara, la farsa. 
E* poco più di uno sketch. 
In cui un marito che non ha 
voglia di lavorare bisticcia 
aspramente con la moglie che 

10 spinge ad andare In mon¬ 
tagna a tagliar rami. Niente 
può rintromlsslone di un ar¬ 
bitro che la fa da paciere: 
e la diatriba tra i due co¬ 
niugi si acuisce, fino al pun¬ 
to che Taro, il marito, an¬ 
nunzia la decisione di ammaz¬ 
zarsi. La moglie non se ne 
dà per intesa, e se ne va con 

11 paciere. 

Rimasto solo. Taro non do¬ 
vrebbe avere scelta: dovrebbe 
eseguire la sentenza di mor¬ 
te che ha con tanta minac¬ 
cia proclamato contro se stes¬ 
so. Lega il falcetto del suo la¬ 
voro al palo, la punta verso 
di sè. e fa vari tentativi buf¬ 
fissimi per mandare in porto 
Il suo disegno suicida, con 
una gran paura di riuscirvi. 

E’ questa una scena abba¬ 
stanza lunga, un monologo co¬ 
mico, In cui egli ripete « Ades¬ 
so mi squarcerò la pancia» 
e «Un uomo coraggioso sta 
per uccidersi, venite a veder¬ 
lo». ma al momento buono 
ammette che « Più la tiro in 
lungo, più mi è difficile mo¬ 
rire». E difatti, non muore; 
rinuncia al suicidio, prende il 
falcetto e si avvia verso la 
montagna per andar a taglia¬ 
re rami. La moglie ha vinto; 
ma Taro, andandosene, incon¬ 
tra tin ragazzo, al quale or¬ 
dina di correre a dire alia 
donna di preparargli dell'ac¬ 
qua calda per fare un bagno 

Favoletta divertente che dà 
im quadrettino di vita campa¬ 
gnola. 1 tre interpreti maschi 
dell'azione fanche le parti fem¬ 
minili sono eseguite da uo¬ 
mini) sono Numura Mannoio 
(Taro); Nomura Mansaku (la 
moglie); Yamamoto Tojiro 
(l'arbitro). 

Con Kantan («H villaggio 
di Kantan») siamo natural¬ 
mente, passando dal kyògen 
al nò. su un altro terreno; la 
favola ha il sapore dell'apo¬ 
logo. che vuol dimostrare co¬ 
me la vita non sia che un 
sogno, e che, dunque, è me¬ 
glio restare nel proprio buco, 
vivere nella meditazione, 
piuttosto che lanciarsi in av¬ 
venturosi viaggi con progetti 
ambiziosi. 


Uno lettera 
di Luigi Nono 

Riceviamo da Luigi Nono la 
lettera che qui di seguito pub¬ 
blichiamo: « Caro direttore, 
nei giorni scorsi alcuni gior¬ 
nali. fra cui II Gazzeltino di 
Venezia, pubblicavano la no¬ 
tizia che avrei accettato l'in¬ 
vito del senatore Spadolini a 
far parte della Commissione 
di indagine sui problemi del¬ 
la Biennale, convocata presso 
il Senato. L'informazione for¬ 
nita alla stampa dal senatore 
Spadolini prima della mia ri¬ 
sposta al suo invito, non è 
esatta. Ho infatti ritenuto di 
dover declinare l’invito rivol¬ 
tomi. Cordiali saluti. Luigi 
Nono ». 


In questo paesino di Kan¬ 
tan. nella Cina feudale, c'è una 
locanda, dove il proprietario 
possiede un meraviglioso cu¬ 
scino che suscita, in chi vi de¬ 
pone il capo, del sogni stu¬ 
pendi. Arriva il giovane Ro¬ 
sei, che è in viaggio, per an¬ 
dare a Incontrarsi sul Monte 
Yohl un santone che gli dia 
In grande illuminazione; fer¬ 
matosi per la notte, ecco che 
si corica sul magico cuscino. 
Incomincia il suo sogno: egli 
diventa Imperatore della Cina, 
circondato dal fa.sto e dagli 
onori del suo grado e della 
sua potenza. Governa per cln- 
quant'annl. Sul più bello, il 
locandiere lo sveglia, ed egli 
si ritrova a Kantan. nella sua 
tappa verso il monte. Decide 
di non continuare, perchè, di¬ 
ce « Sono grato di conoscere la 
verità che la vita nel miglio¬ 
re del casi non è che un sogno 
di Kantan ». Ha trovato, sul 
magico cuscino, rilluminazio- 
ne. e se ne toma al paese 
nativo. 

Accompagnata da una picco¬ 
la orchestra, comprendente 


tre tamburi e un flauto, la 
azione si dipana lentissima¬ 
mente. con un rituale folto 
di simboli connessi stretta- 
mente con l’arte del recitare: 
tutto un codice che sta alla 
base del teatro « narrativo » 
del Giappone, di una epicltà 
fissata in una sua misura clas¬ 
sica. Kantan è opera del mae¬ 
stro del nò Zeaml Motokiyo, 
vissuto tra 11 1363 e 11 14^, 
uno degli autori maggiori del¬ 
la storia del teatro giappo¬ 
nese che passò l’intera sua vi¬ 
ta lavorando per la scena (era 
al servizio di un potente si¬ 
gnore feudale) e che scrisse 
più di un centinaio di nò. 

Nella parte del protagoni¬ 
sta (in giapponese Shite) re¬ 
cita Kanze Hisao; Numura 
Mansaku è il locandiere. Il 
pubblico, seguito con diverti¬ 
to agio Kamabara, ha indub¬ 
biamente fatto un po’ di fati¬ 
ca a tener dietro al ritmi len¬ 
tissimi alle mvisiche e al toni 
rituali di Kantan; ma non è 
stato, alla fine, avaro di ap¬ 
plausi. 

Arturo Lazzari 


Mostra di musica leggera 

Va di moda 
l’erotismo 
nelle canzoni 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22 

In queste canzoni della Mo¬ 
stra intemazionale di Vene¬ 
zia si devono scegliere o 1 
colori, le tinte, o la stoffa. Il 
materiale. Naturalmente, sono 
di più le prime: o meglio, 
sono più numerose quelle che 
non hanno, oltre alla stoffa, 
neppure le tinte. 

Un esempio di canzone, do¬ 
ve la qualità della stoffa pre¬ 
domina sul colori, è certo 
quella che cl aveva fatto ascol¬ 
tare Ieri Mia Martini. L’esem¬ 
pio opposto è venuto Invece, 
stasera, da Massimo Ranieri: 
Ti ruberei è un miscuglio di 
primo Settecento e di canzone 
francese. Comunque, già di 
primo acchito risulta grade¬ 
vole, magari anche suadente 
all’orecchio, grazie anche alla 
misura interpretativa che ci 
ha messo Ranieri, arrivato al 
Lido con II suo polso militare 
sinistro fasciato. 

Per smentire la rivalità fra 
lui e Gianni Nazzaro, favo¬ 
rita da chi ruota attorno al 
due cantanti, più che dagli 
stessi, Ranieri e la sua casa 
discografica (che è la medesi¬ 
ma di Nazzaro) hanno orga¬ 
nizzato stanotte, dopo lo spet¬ 
tacolo, una cena, una di quel¬ 
le che contrappuntano queste 
serate festivaliere (ieri, ad 
esempio, era stato il turno di 
Omelia Vanoni, in occasio¬ 
ne del suo compleanno). 

L’erotismo, come già abbia¬ 
mo avuto modo di dire in oc¬ 
casione di alcuni ritornelli 
ascoltati ieri, è più che mai di 
moda nelle canzoni. Cosi Ra¬ 
nieri vorrebbe « rubare l’in¬ 
genuità». che fa pendant con 
quel velo di pudore che alla 
fine della notte non c'è più, di 
cui ieri, cantava Poppino Di 
C;apri. E che ha trovato anco¬ 
ra stasera, un certo riscontro 
nelle larvate metafore della 
Berti con la sua Ancora un 
po' con sentimento. 

II cuore sentimentalmente 
inteso non è peraltro total¬ 
mente scaduto dai testi delle 
canzoni; Gigliola Cinquetti, ad 
esempio, trilla. p>er nulla 
preoccupata, che « tu balli sul 
mio cuore », mentre il già ci¬ 
tato Ranieri ha annunciato 
«Ck)l mio cuore un po’ il tuo 
cuore coprire», ecc. ecc. 

La TV. comunque, si è preoc¬ 
cupata solo che non venisse 
confuso il diavolo con l’ac¬ 
qua santa ed aveva, ieri, chie¬ 
sto a Pascal Danel di modifi¬ 
care. appunto. «Acqua santa 


nelle mie mani » con « Acqua 
pura », solo che 11 cantante 
francese se ne è dimentica¬ 
to — o ha fatto finta — di¬ 
nanzi alle telecamere. 

Proseguendo il bilancio di 
questa seconda serata, do¬ 
vremmo dare la palma a Or¬ 
nella Vanoni: la’sua Io, una 
donna sembra possedere tan¬ 
to quei colori tanto quella 
stoffa di cui aU’inlzio si par¬ 
lava. E’, davanti a Donna sola 
di Mia Martini, il miglior ri¬ 
sultato di questa Mostra cui, 
evidentemente, giovano I te¬ 
mi femminili in prima perso¬ 
na (e non stravisti dal « Ma¬ 
schio » in maniera erotico- 
romantlca). Splendido, va pre¬ 
cisato, l’arrangiamento scritto 
e diretto da Bill Conti, noto 
per la sua precedente colla¬ 
borazione musicale (e senti¬ 
mentale) con Patty Pravo. 

I Vianella hanno aperto la 
serata dei « big » con un’altra 
loro ballata romanesca, sta¬ 
volta in chiave suggestivamen¬ 
te romantica e non più mac- 
chiettistica. Rosanna Fratello 
ha presentato una canzone 
dalla strofa molto stuzzican¬ 
te (aggettivo che non vuole 
alludere al famoso successo 
di questa cantante) mentre il 
ritornello aH’antica pecca un 
po’ di astuzia {Amore di gio¬ 
ventù potrebbe, in ogni caso, 
nutrire legittime aspirazioni 
alla prossima « Gondola »). 

Al Bano ha tentato musical- 
mente la via della ballata, con 
pregevoli risultati e un buon 
arrangiamento di Tempera, 
ma il testo, con la sua reto¬ 
rica compunzione, fa scivola¬ 
re il tutto un po’ verso il ri¬ 
sibile. 

Rita Pavone. Nicola DI Ba¬ 
ri. Orietta Berti sono stati 
quelli di sempre. Milva ha ri¬ 
petuto Il gioco della Filanda, 
parlando, stavolta, di im amo¬ 
re da dogana (a proposito, 
le cifre non sono ufficiali, ma 
sembra che siano quarantami¬ 
la le copie vendute che han¬ 
no separato La Filanda di Mil¬ 
va da Domani è un altro gior¬ 
no della Vanoni). 

Fra i complessi stranieri, gli 
Kit. primo autentico gruppo 
indios fra tante imitazioni. 
Peccato che. per ragioni di 
tempo e spazio, abbiano qui 
dovuto rinunciare ai loro bra¬ 
ni più lunghi (e impegnativi 
sotto ogni profilo). Piacevoli 
gli impasti semplici ma gu¬ 
stosi del gruppo dei Grey¬ 
hound. 

Daniele Ionio 


Questa sera la « prima » al Teatro Quirino 

Tre spettacoli del Balletto di Roma 


Clonferenza-stampa giovedì, a 
Roma — Teatro Quirino — 
per presentare lo spettacolo 
tripartito del « Balletto di Ro¬ 
ma ». istituzione ormai ben 
collaudata (è in attività da 
una dozzina di anni), affer¬ 
matasi in Italia e all’estero. 

Sovrlntendono aH’iniziatlva. 
d’altra parte, tre protagonisti 
della danza: Franca Bartolo¬ 
mei. Giuseppie Urbani, Walter 
Zappolini Ciascuno ha illu¬ 
strato la parte del trittico che 
piu gli pertiene. 

Franca Bartolomei ha inveri 
tato ta coreografia (novità as 
soluta) per le Lettere d'una 
monaca portoghese, che vuole 
essere la trasposizione in dan 
la della nota composizione. 

S sr soprano solo, di Valentino 
ucchi, portata al succe.s.so da 
Liliana Poli. Nel balletto in¬ 
tervengono un clarinetto, un 


violoncello e un coro. Una re¬ 
ligiosa si innamora di un uL 
fidale napoleonico che poi 
l’abbandona e dalle lettere 
che si trasformano in danze, 
la Bartolomei vuol far emer¬ 
gere la donna più che la mo¬ 
naca 

L’amore è un dono di Dio — 
ha detto la coreografa — e 
bisogna valorizzarlo, comun¬ 
que possa beneficiarsene. 

Giuseppe Urbani ha poi Il¬ 
lustrato più i meriti del « Bal¬ 
letto di Roma » che si prodiga 
prescindendo da orari e da 
sacrifici, che non la ripresa 
di una sua fortunata coreo 
grafia. Una ballata per Blan 
che, ispirata al dramma di 
Tennessee Williams. Un tram 
chiamato Desiderio. Le mu¬ 
siche sono di Franco Grani. 

Walter Zappolini, infine, ha 
presentato la sua ultima fa¬ 
tica ^ oaTee^ralo e di balle- 


Cinema Premio Italia 

sovìetic. 
da oggi a 

s,„L su un 


SORRENTO, 22 

SI aprono domani sera gli 
« Incontri Internazionali del 
cinema » di Sorrento dedicati 
quest’anno, come è noto, al¬ 
l'Unione Sovietica. 

Ed ecco il programma della 
manifestazione che si conclu¬ 
derà il 30 settembre. Aprirà la 
rassegna Domare il fuoco di 
Danil Hrabovizk. Seguiran¬ 
no: L'uccello bianco con la 
macchia nera di Jurl Illenko 
e Qui le albe sono quiete di 
Stanislav Rostotskl in pro¬ 
gramma per il 24: Liberazione 
di Jurl Ozerov ed I papaveri 
rossi di Issikkul del regista 
Bolot Chamchlev il 25 settem¬ 
bre; Zio Vania di Andrei Kon- 
clalovskl e Dodici seggiole di 
Leonld Galdal il 26: La nuora 
di Khodjakull Narllev, Punto, 
punto, virgola di Aleksandr 
Mltta e 71 calore delle tue 
mani di Sclota e Nodar Ma- 
nagadse 11 27; Stazione Bielo- 
russkala di Andrei Smlrnov e 
Re Lear di Grigorl Koslntzev 
11 28: Andrei Rubliov di An¬ 
drei Tarkovskl e Leutari di 
Emil Lotianu il 29. 

I film della sezione retro- 
.spettiva saranno: Ottobre di 
Serghei Eisensteln, Noi di 
Kronstadt di Efim Dslgan il 
24: Arsenale di Aleksandr 
Dovgenko, Tempeste sull’Asia 
di Vsevolod F>udovkln 11 25; 
Sobborgo di Boris Barnet e 
Letiin in Polonia di Serghei 
Yutkevlc 11 26; La grande fa¬ 
miglia di Joslf Kheifiz e De¬ 
stino d'tin uomo di Serghei 
Bondarciuk il 27; Comunista 
di luli Raisman e II maestro 
di Serghei Gherasslmov 11 28; 
Nessuno voleva morire di VI- 
tautas Jalakhiavicius e La bal¬ 
lata di un soldato di Grigorl 
Clukhrai 11 29. 

I film degli Incontri saran¬ 
no proiettati. In parte, an¬ 
che alla Mostra d’Oltremare, 
nel corso della settimana so¬ 
vietica. 

La sera del 30 settembre, al 
teatro San Carlo, alla presen¬ 
za del ministro dello Spettaco¬ 
lo, verranno consegnati, oltre 
al tradizionali premi di sele¬ 
zione al film, anche le Sirene 
d’oro, ex acquo, per il com¬ 
plesso delle loro opere, al re¬ 
gisti Serghei Gherasslmov e 
Serghei Bondarciuk, il pre¬ 
mio Enzo Fiore a Jurl Ozerov 
e 11 premio Roberto Paolella a 
Innokentl Smoktunovskl. Ver¬ 
ranno anche consegnati I pre¬ 
mi Sorrento che i critici di 
Napoli attribuiranno all’attri¬ 
ce e all’attore sovietici che, 
a loro giudizio, hanno meglio 
illustrato, con la propria atti¬ 
vità, il cinema del loro paese. 


Il teleobiettivo 
su un maestro 

della periferia 

Il film di De Seta è meritevole della massima atten¬ 
zione ma preoccupa i dirigenti deila RAI • Una «in¬ 
dagine» in collaborazione con la questura torinese? 
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Concluso 
il Festival 
del film 
bulgaro 

Da! nostro corrispondente 

SOFIA, 22 

Il Festival del cinema bul¬ 
garo si è concluso l’altra sera 
a Varna con la consegna del 
premi al film e agli artisti 
vincitori dell’annuale rasse¬ 
gna. 

Ck)me era largamente previ¬ 
sto, data la particolare posi¬ 
zione In cui si viene a trovare. 
In questi anni di celebrazioni 
dlmltroviane. ogni opera dedi¬ 
cata alla figura del grande ri¬ 
voluzionarlo bulgaro, la «Ro¬ 
sa d’oro » è toccata al film 
Incudine o martello — del 
regista Crlstov — imperniato 
appunto sulla vita d! Giorgio 
Dlmltrov e sul processo di 
Lipsia. 

Al film di maggior succes¬ 
so dell’annata. Il corno di 
capra, è stato assegnato 11 pre¬ 
mio del pubblico. Migliore at¬ 
trice è risultata la bella e 
brava Nevena Kokanova, la 
più popolare Interprete del 
cinema bulgaro senza alcun 
dubbio, e miglior attore Ste- 
fan Gezov, che ha Imperso¬ 
nato Giorgio Dlmltrov nel 
film citato. 

Numerosi 1 premi delle giu¬ 
rie speciali e delle varie ca¬ 
tegorie. Non assegnata la « Ro¬ 
sa d’oro » per il documentario. 

In occasione del Festival. 
l’Unione del cineasti bulgari 
ha deciso l’attribuzione di al¬ 
cuni premi, che verranno con¬ 
segnati in una apposita mani¬ 
festazione. a critici e scrit¬ 
tori del cinema. Uno di que¬ 
sti premi è stato assegnato a 
Sergio Micheli, per il suo 
volume II cinema bulgaro. 

f. m. 


le prime 


lino: un Orlando in blue feans. 
su musiche di Franco Barba 
longa Si tratta di una « va 
riazione» su temi dell’Ario 
sto. In uno studio televisivo, 
un operatore, durante una 
pau.sa (si allestisce un pitv 
gramma suIl’OrfdniIo Furioso), 
sogna di essere Orlando e coin¬ 
volge nelle sue fantasie l col 
leghi 

Lo stesso Zappolini sarà 
11 protagonista deW’Orlando. 
mentre Franca Bartolomei da 
rà vita all’proina della Ballata 
Due giovani — Lia Calizza 
e Reda Sheta — sono gli in 
terpreti delle Lettere vortry 
ghesi. 

La « prima » è per questa 
sera. Le repliche andranno 
avanti, ogni giorno, fino a 
venerdì. 

e. V. 


Cinema 

Ma papà 
ti manda sola ? 

Vi sono quattro valigette 
perfettamente uguali: la pri¬ 
ma contiene pietre paleozoi¬ 
che, di proprietà del giovane 
musicologo Howard, interes¬ 
sato agli studi sulle rnelodie 
primitive; la seconda è ricol¬ 
ma di gemme preziose, appar¬ 
tenenti a un'anziana miliarda¬ 
ria: la terza reca in sé scot¬ 
tanti segreti di Stato; la quar¬ 
ta include gli scarsi effetti 
personali di Judy, ragazza 
svitata, in fuga da casa. La 
prima e la quarta valigetta, 
ovviamente, non fanno gola a 
nessuno, ma possono esser 
confuse con le altre, contese 
rispettivamente da spie e con¬ 
trospie, e da un paio di diso¬ 
nesti dipendenti dell’albergo 
di San Francisco, dove la vi¬ 
cenda prende avvio. 

A imbrogliare ulteriormente 
le cose c’è il fatto che l’assor¬ 
to e occhialuto Howard vien 
catturato dalla intraprenden¬ 
te Judy, la quale lo sottrae a 
una fidanzata bruttina e la¬ 
mentosa. e s’ingegna di pro¬ 
curargli con arti maiizlose un 
ricco premio per le sue ricer¬ 
che, contro l’ostilità di un al¬ 
tro musicologo plagiario. 

Il film (a colori) di Peter 
Bogdanovich fa ii verso alle 
commedie cinematografiche 
hollywoodiane di vecchio stam¬ 
po: ne ripete le situazioni e 
anche le trovate, ma vi ag¬ 
giunge un supplemento d’iro¬ 
nia, parodiando momenti e 
accenti di opere più o meno 
famose (da Casablanca al- 
YAmmutinamento del Coinè, 
sino a Love story) del genere 
«drammatico». Bisogna te¬ 
ner presente che il regista na¬ 
sce come critico, studioso, 
«topo di cineteca»; donde la 
sottile impronta archeologica, 
ii vago sentore spettrale della 
sua fatica. Ma il risultato nel- 
l’insieme è brioso, con notevo¬ 
li zone di spasso: fra tutte, il 
complicato inseguimento auto¬ 
mobilistico. terminante In un 
tuffo generale nella baia, e 
la successiva udienza dinan¬ 
zi al giudice bilioso e tetro, 
che si scopre essere poi il pa¬ 
dre di Judy. 

Barbra Streisand dimostra, 
con spirito, di saper recitare 
anche senza rausilio del can¬ 
to, Ryan O’Neal (quello di 
Love story) è piuttosto im¬ 
bambolato. Discreto il con¬ 
torno. con caratteristi di qua¬ 
lità come Kenneth Mars, 
Sorrell Booke, Stefan Oie- 
rasch, Phìl Roth, Liam Dunn 
e con l'esordiente Madeline 
Kahn. 


La corsa 
della lepre 
attraverso 
ì campi 

Limga preparazione di un 
« colpo » che dovrebbe fare 
epoca, poiché la posta si ag¬ 
gira sul milione di dollari, 
magari canadesi (siamo a 
Montreal e dintorni). Coinvol¬ 
ti nell’affare sono Charlie, 
veterano deH’ultima guerra e 
delle galere; poi un ebreo con 
vaghi problemi religiosi, ma 
specialista nel delitto; Sugar, 
donna pluridivorziata. e tut¬ 
tavia non ancor stanca di 
esperienze sentimentali; « Mat¬ 
tone», pugile suonato e guar¬ 
done; Pepper, ragazza che 
Charlie ha ailevato come una 
figlia, e il fratello di lei, che 
a ogni buon conto defunge 
per colpa del francese Antoi- 
ne, nuovo venuto. Questo 
francese, stranamente morti¬ 
fero (è perseguitato da certi 
zingari per via di una strage 
nella quale ha avuto parte), si 
aggiimge alla banda, amma¬ 
liandone le componenti fem¬ 
minili e conquistandosi, dopo 
gli scontri iniziali, anche l’a¬ 
micizia di Charlie. L’impresa, 
comunque, benché avviatasi ’n 
modo favorevole, andrà a fi¬ 
nire male quasi per tutti, con 
gran spargimento di sangue. 

René Clément ha cercato di 
nobilitare l’ormai vetusto ge¬ 
nere della « rapina a mano ar¬ 
mata » con uno studio psico¬ 
logico sui personaggi, che, pe¬ 
rò, non sembrano meritare 
tanta attenzione (come ne me¬ 
ritavano, invece, quelli dei 
classico Giungla d’asfalto di 
John Huston), e con raffina¬ 
tezze tecnico-formali, che ri¬ 
sultano tutto sommato stuc¬ 
chevoli, data anche la note¬ 
vole lunghezza del colorato 
film (due ore e un quarto ab¬ 
bondanti). La chiave dell’in- 
sieme è in certe immagini ri¬ 
correnti, e in ima specie di 
preludio « poetico ». adorno di 
una citazione dell’autore di 
Alice nel paese delle mera¬ 
viglie: I protagonisti del dram¬ 
ma sarebbero dunque altret¬ 
tanti bambini solo esterior¬ 
mente cresciuti, immersi in 
una contesa infantile, assur¬ 
da come la vita. Insomma il 
regista transalpino, da tempo 
commercializzato, continua a 
ricordare con nostalgia, e sia 
pur molto confiLsamente, quel¬ 
la che fu. due decenni or sono, 
forse la .sua opera migliore. 
Giochi proibiti. 

Gli attori della Corsa ecc. so¬ 
no Jean-Louls Trintignant, Ro¬ 
bert Ryan, Aldo Ray, Lea Mas¬ 
sari, Tisa Farrow (sorella di 
Mia), Jean Gaven. André Law¬ 
rence nelle parti princi{Mli: 
complessivamente adeguati al¬ 
lo scopo. 

ag. sa. 
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Dal nostro inviato 

TORINO, 22 

Giunto sulla dirittura fina¬ 
le, il Premio Italia (che si con¬ 
clude stasera con la proiezio¬ 
ne del telefilm sperimentali 
Italiani da una parte e con lo 
annuncio dei premi al pro¬ 
grammi radiofonici daU'altra) 
ci ha riservato una piccola 
sorpresa. La terza anteprima, 
infatti, è stata dedicata ad un 
telefilm prodotto, c’è da cre¬ 
dere, dalla Ral-TV in collabo- 
razione con la questura tori¬ 
nese. Il programma feca la fir¬ 
ma di un giovane, Gianpiero 
Colasso, che è, dicono, socia¬ 
lista, sebbene, a giudicare da 
quel che abbiamo vi.sto, faccia 
di tutto per nasconderlo. 

Indagine su una rapina è 11 
titolo; ma sbaglierebbe chi 
pensasse a una indagine di 
taglio politico, sociale, psicolo¬ 
gico o ambientale. No, no; la 
indagine cui ci si richiama è 
proprio quella della polizia 
per « assicurare 1 criminali al¬ 
la giustizia», come dicono in 
questi casi 1 comunicati uffi¬ 
ciali; e, infatti, il telefilm si 
limita a mostrare molto som¬ 
mariamente le fasi delle ri¬ 
cerche, dei « fermi », degli in¬ 
terrogatori, delle perquisizio¬ 
ni, delle « irruzioni » con con¬ 
seguente sparatoria, attraverso 
i quali un commissario e I 
suol agenti giungono a mette¬ 
re le mani su un gruppo di 
giovani responsabili di una 
mortale rapina ai danni di un 
orefice di 'Torino. Il fatto di 
cronaca cui cl si riferisce è 
realmente accaduto in questa 
città (e, del resto, somiglia a 
tanti altri), e il telefilm inten¬ 
de avere un taglio documenta¬ 
rio: in realtà, il giovane re¬ 
gista è solo riuscito a mette¬ 
re insieme una storia gremi¬ 
ta di luoghi comuni, perfino 
un po’ noiosa, nella quale i 
« banditi », quasi tutti emigra¬ 
ti, si caratterizzano per la lo¬ 
ro inclinazione a leggere fu¬ 
metti, bere, sfruttare prostitu¬ 
te e mentire ai solerti poliziot¬ 
ti che li interrogano con fare 
paterno. Non a caso, alla fine, 
autore e produttore porgono i 
loro ringraziamenti alla que¬ 
stura di Torino, al giornale 
La Stampa e al tirassegno na¬ 
zionale. Porse questa antepri¬ 
ma è stata scelta per far pia¬ 
cere alla Torino «per bene» 
e ai fascisti: e assume un va¬ 
lore indicativo del clima che 
regna attualmente alla Ral- 
TV. 

DI segno opposto. Invece, 
l’ultima di queste quattro se¬ 
rate. dedicata al telefilm Dia¬ 
rio di un maestro, firmato da 
Vittorio De Seta. Per l’occa¬ 
sione si è tornati al consueto 
parziale doppiaggio in inglese 
e alla proiezione incompiuta: 
il programma consta di quat¬ 
tro puntate, ma a Torino ne 
sono state proiettante soltanto 
due. Ancora una volta un as¬ 
saggio. dunque: e qui va no¬ 
tato che, mentre YAgostino di 
Rossellini e Indagine su una 
rapina di esalasse sono stati 
mostrati per intero, del Non 
ho tempo di Giannarelli e di 
questo Diario di un maestro 
di De Seta ci è stato concesso 
di vedere soltanto la prima 
parte. Per non prolungare 
troppo le proiezioni, si dice: 
giustificazione molto singola¬ 
re. in un tempo nel quale gli 
stessi spettacoli commerciali 
superano perfino le tre ore. 
Sta di fatto, comunque, che, 
secondo le notizie che circo¬ 
lano da mesi, questi due lavo¬ 
ri sono fonte di molte perples¬ 
sità tra i dirigenti della Rai- 
TV. Per il telefilm di De Seta, 
le perplessità maggiori, pare, 
si appuntano sulla seconda 
parte, che è proprio quella 
che non ci è stata mostrata: 
vogliamo far finta di niente? 

Quel che abbiamo visto, co¬ 
munque, ci è bastato per ca¬ 
pire che questo è un lavoro 
meritevole della massima at¬ 
tenzione. De Seta, ispirandosi 
al libro di Bernardini che nar¬ 
ra Tesoerienza di un maestro 
a Pietralata, ha «girato» per 
tre mesi tutti i ^omi nelle 
borgate romane registrando 
le reazioni e lo sviluppo di un 
gruppo di ragazzi messi a con¬ 
fronto con la scuola e col mae¬ 
stro. interpretato dal bravis¬ 
simo Bruno Cirino. 

Anche questa volta, cl riser¬ 
viamo di analizzare il telefilm 
al momento della trasmissio¬ 
ne: ci sembra giusto rilevare 
subito, però, che esistono in 
questo programma almeno due 
importanti novità. La prima 
è rappre.sentata dal taglio au¬ 
tenticamente collettivo del la¬ 
voro compiuto in contìnuo 
contatto con la realtà; il tele¬ 
film è nato momento per mo¬ 
mento. come registrazione co¬ 
sciente di situazioni provoca¬ 
te dal regista ma vissute da 
tutti, ed è .stato quindi « crea¬ 
to» in egual misura dal re¬ 
gista. dall’attore protagonista, 
dai raeazzl. che si sono tro¬ 
vati tutti, di volta in volta, 
a misurarsi con se stessi e con 
gli altri e con Tambiente. Non 
a caso (e ouesta è la .seconda 
novità strettamente legata al¬ 
la prima) il telefilm ha con¬ 
corso a determinare nel corso 
della lavorazione, quel muta¬ 
menti. quelle prese di co-sclen- 
za che castituisconn poi la sua 
stes-sa K storia ». E’ una dimo¬ 
strazione precisa delle possi¬ 
bilità che la televisione, ado¬ 
perata finalmente per il suo 
giusto verso, passlede; non 
solo di descrivere e interpre¬ 
tare. ma anche di cambiare la 
realtà. Qui. Infatti, il cambia¬ 
mento si è andato verifican¬ 
do nel farsi stesso delTopera; 
che. appunto per questo, ri¬ 
sulta tanto viva e Interessante. 

Giovanni Cotireo 


TRE SERATE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE 
ALL'OPERA 

Al Teotro dell'Opera avrà luogo 
nel giorni 3, 4, 5 ottobre uno spet¬ 
tacolo di danze iolcloristiche co¬ 
reane, nelle quali verranno pre¬ 
sentati alcuni balletti tipici rituali, 
di corte e popolari, alcuni dei qua¬ 
li risalenti al III scc. d.C. Coreo- 
grato e primo ballerino Bum Song, 
direttore di scena e primo balle¬ 
rino Hwang Ciun, costumista e pri¬ 
mo ballerino Hee son Chol. 

ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla prossima stagione sintonica 
e di musica do camera che avran¬ 
no inizio rispettivamente il 15 e 
20 ottobre, potranno essere rinno¬ 
vati dal 29 settembre al 4 ottobre 
mentre dal 6 al 1p ottobre sarà 
possibile eiiettuare i nuovi abbo¬ 
namenti. l'Utficio concerti, in via 
Vittoria 6, tei. 6793617 sarà 
aperto nei giorni feriali dalle 9 
aile 13 e dalle 16 alle 19 e nei 
giorni festivi dalle 9 alle 13. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCAUfcMIA FILAKMONILA (Via 
Flaminia, 118 Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
Iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione '72-73 che si 
inaugurerà II 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via del Banchi Vecchi, 
n. 61 • Tel. 6568441) 

V Festival internazionale di or¬ 
gano. Alle 21,30 (Chiesa Ss. 
Stimmate via de' Cestari - P.za 
Argentina) Paolo Marenzi: Auto¬ 
ri italiani del XVII XIX secolo. 
ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « Mada¬ 
me Butterlly » di G. Puccini. 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 • T. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi rappr. ■ I ragazzi » 
commedia in 3 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi tamiliarì. 

DEI SATIRI ( Via Croltapinta • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 e 21,30 a richiesta 
la C.ia Teatrale Italiana pres. 

* La morte ha i capelli rossi > 
giallo americano di 5. Loke e P. 
Roberts, Tina Sciarra, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni. 

DELLE aRII (Vi» Sicilia. 59 
Tel. 4S.0S.64) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 la 
C.ia del Teatro dei Commedianti 
dir. da Gianfilippo Cercano pres. 

■ Le creature di Proteo » novità 
di M.T. Albani con M.T. Albani. 
C. Allegrini, P. Malco, P. Morra, 
A. Mura, P. Pasquini, P. Tumi- 
nelli. Regia e scenografia di M.T. 
Albani. Penultimo giorno. 

DELLE MUSE iVi» f-orii, 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 c prima , c il mo¬ 
mento di Giuda > di Ernesto 
D'Orsi con Bax, Busoni Chioc- 
chio, Del Giudice, Staccioli. 
PARIGLI (Via C. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803S23) 

Martedì 26 alte 21,45 ■ Chicchi- 
gnola > di Ettore Petrolini nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con Gianna Giachetti, 
Carla Macelloni, Giorgio Favret- 
to. Scene Misha Scandella. 
QUIRINO (Via Marco Minghetti - 
Tel. 6794285) 

Alle 21,30 ■ prima > e fino al 
29 settembre spettacoli straordi¬ 
nari di balletti: il Balletto di Ro¬ 
ma diretta da Franca Bartolomei 
e Walter Zappolini pres. « Let¬ 
tera di una monaca portoghese » 
(novità assoluta) di Bartolomei- 
Bucchi; a Una ballata per Bian¬ 
che s dì Urbani-Grani; « Orlando 
in blue jeans » (nov. ass) di 
Zappolini-Barbatonga. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
V. Merulana 124 - Tel. 770551) 
Lunedi alle 18 e 21,30 a grande 
richiesta « Nacque al mondo un 
soie» (S. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regìa G. Mae¬ 
stà. 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 

Oggi e domani alle 18 * Massi- 
mone e il re troppo mangione > 
di Luisa Accati in collaborazione 
con la C.ia dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

FANTASIE Oi IKASTEVERE 
Le più belle caruoni antiche 
c moderne in uno spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 serata jazz straordinaria 
con Romano Mussolini, F. To- 
nani, P. Montanari e la parteci¬ 
pazione del clarinettista america¬ 
no Tony Scott. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21 oggi e domani 
il complesso di successo c I 
Trip ». 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JUVINELLI (1 7303316) 
Si può fare amico, con B. Spen¬ 
cer A S e Super Strip-tease in¬ 
temazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

_a poi lo chiemarono il Magnl- 
fko, con I. Hill SA 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vie col vento, con C. Cable 

DR » 

AMBAS5A0E 

Luci della città, con C. Chaplìn 

OR 

AMERICA (TeL 58b.i6«) 

_o poi le chiamarono si Magiu- 
Hce, con T. Hill SA •• 

ANTARES (Tel 890 947) 
Taking-off, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
APPIO (Tet. 7/».63<| 

La poiaia ringrazia, con fc. M. 
Saterne (VM 14) DR •• 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Cabaret (in originale) 

ARI5ION (ICL 353.230) 

. los primac oeclis, con L. Bua- 
zanca (VM 14) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnclli S 9 
AVANA (Tel. 5115105) 

Gii ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9» 

AVtNTINO (Tei. 572.137) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cane affette, con V. Gassman 

SA 999 

dALOUINA iTel. 347.592) 
fi braede violento della legge, 
con G. Hackmin OR «'$ 
«AMSEKiNi Ilei 471.7071 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

«OlOONA (Tel 426.7001 
Fratello sete sorella Iona, con G. 
Faulkner DR 9 

CAPI tot (Tel. 393.280) 

La apia cha vida il avo cadavera 
con G. Peppard DR # 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Perchè ««elle strane gocce di 
•angue sol corpo di Jennifer?, 
con E. Fenech (VM 14) G 9 
CAPRANICHETTA (1 6792465) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
CINESTAR (Tei 789.242) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Stefien (VM 14) G t 
COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
Fratello tele sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

DUE allori (Tal. 273.207) 
Fratalle sole aorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

EDEN (Tal. StO.188) 

Il teirera con gli occhi aterti, con 

1. Montaaane C • 


EMBASSY (Tel. 670.245) I 

I racconti di Canterbury, di P.P, 
PosolinI (VM 18) OR 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando OR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EUKCINE (Piazza Usila. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II dottor Zivago, con O. Sharit 

DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il maestro e Margherite, con U. 
Tognazzi OR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnclli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

GIAKUINU (Tel. 894.940) 

Senza famiglia nullatenenti cei> 
cano aifetto, con V. Gassman 

SA 999 

GIOIELLO 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inierno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 ■ 
La cagna, con M. Mastroìanni 

DR 999 

HOLIOAV (Largo Benedetto Mar- 
II padrino (versiono originale) 
KING (Via Fogliano, 3 Tele- 
iono 831.95.41) 
loe Kidd, con C Eastwood 

A 99 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

I (amiliarl della vittime non sa¬ 
ranno avvertili, con A. Sabato 

G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L, Ca¬ 
stel (VM 181 DR 999 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cosa avete lotto a Solange? con F. 
Testi (VM 18) G 9 

MEKLURY 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V. Gassman 
SA 999 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 

.Ol • • ••!> 'le. . 0 -J 4 UUI 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
La mantide, con 5. Stewart 

(VM 18) G ® 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPiLU (Tel 396 2b,36) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvertiti, con A. Sabato 

G 9 

PALAZZO ITel ' 495.66.31) 

II terrore con gli occhi storti, con 

E. Montesano C 9 

PAKI5 

...e poi io chiamarono II Magni- 
iico, con T. Hill SA 9® 

PASQUINO (Tel. S03.622) 

Mary Queen oi Scots (in inglese) 
QUA1IKO FONTANE 
Pippo olimpionico DA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della citta, con C. Chaplin 
OR 99999 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Telò imperatore 
di Capri C 99 

RAUIO CITY (Tel 464.102) 

Il commissario Leguen c il caso 
Gassot, con J. Gabin G 9 

REALI: (lei sa. 10.234) 

Metti lo diavolo tue ne lo mio 
interno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA 9 

REA del. 884.16S) 

Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fcnech (VM 14) C 9 

RI 12 Ilei 837.481) 

Il genio della rapina (prima) 
RIVOLI (lei. 46U.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
ROXY (Tel. 870.S04) 

Cabaret, con L, Minnetll 5 9 
ROVAI del 770.S49) 

II genio della rapina (prima) 
ROUCE E1 NUIK Ilei 864.305) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) OR 9 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 

SISTINA 

Il dolloi Zlvago. con O Sharit 

DR # 

SMERALDO del 351.581) 
Taking-oil, con B. Henry 

(VM 18) SA 9® 
SUPERCiNEMA (lei 485 . 498 ) 

Joe Kidd. con C Eastwood 

A 99 

TIFFANY (Via A. De Pretta Te¬ 
lefono 462.390) 

Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA 9 
fREVi del. 689.619) 

Mimi metallurgico lerìlo neH'ono- 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Sette scialli di scia gialla, con A. 
Steifen C ® 

UNiVhKSAL 

La banda J. & S. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Milìan 
SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noctis, con l_ Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un mucchio dì bastardi, 
con H. Savage (VM 14) A * 
ACIDA Un uomo dalla pelle dura, 
won R. Blake DR 9 

AFRICA: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR s 
AIRONE: Storia di fiia e di col¬ 
tello, con Franchì-lngrassia C t 
ALASKA; Il taro in capo al mondo 
con K. Douglas A 9 9 

ALBA: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 9 
ALCE: Ivanhoc, con R. Taylor 

A 99 

ALCYONE: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
AMBASCIATORI; La ragazza con¬ 
dannata al piacere, con S. An¬ 
dersen (VM 18) OR 9 

AMBRA JOVINELLI: Si può fare 
amico, con B. Spencer A 9 e riv. 
ANIENE: La più grande avventura 
di Tarzan 

APOLLO: Agente 007 Thunderball 
con S. Connery A 9 

AQUILA: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A 9 

ARALDO: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR 9 

ARCO; Il corsaro dell’isola verde. 

con B. Lancastcr SA 999 
ARIEL: Anche se volessi lavorare 
che laccio? con N. Davoli DR 9 
ASTOR: Ci»a avete latto a Solan¬ 
ge? con F. Testi C 9 

ATLANTIC: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchì-lngrassia C 9 
AUGUSTUS; Agente 007 Thunder¬ 
ball (operazione tuono), con S. 
Connery A 9 

AUREO: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

AURORA: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 9 

AUSONIA; Cosa avete latto a So¬ 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
AVORIO: Forza bruta, con B. Lan¬ 
castcr DR 999 

■ELSITO: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
BOITO: I tre moschettieri, con G. 

Kellì A 99 

BRANCACCIO: Valerla dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR * 
BRASIL: Tolò e Marcellino C «9 
BRISTOL; Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR 9 

BROADWAYt Si può lare amico, 
con B. Spencer A ,9 

CALIFORNIA; Senza famiglia nul- 
latcnanti cercano alleilo, con V. 
Gissman SA 999 


CASSIO: Lo chiamavano Cosi Sia, 
con L. Merende A 9 

CLODIOi Decameroticus, con O. de 
Sanctis (VM 18) C 9 

COLORADO: Sfammi lontano al- 
mene un palmo, con G. Gemma 

A 9 

COLOSSEO: Unico Indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 

CORALLO: Korang la terriiicanto 
bestia umana 

CRISTALLO: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) C 9 
DELLE MIMOSE: Giungla erotica, 
con D. Poran (VM 18) A 9 
DELLE RONDINI: Attila flagello 
di Dio SM 9 

DEL VASCELLO: GII ordini sono 
ordini, con M. Vitti 

(VM 14) SA 99 
DIAMANTE: Valeria dentro e fuo¬ 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR * 
DIANA: Senza famigtla nullatenenti 
cercano alletto, con V. Gassman 
SA 9 99 

DORIA: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A 9 

EDELWEISS: Allucinante line del¬ 
l'umanità 

ESPERIA: Storia di fila e di col¬ 
tello 

ESPERO: Bastardo vamos a matar 

A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Francesco 
d'Assisi, con P. Armendariz 

SM 9 

FARO: Continuavano a fregarsi il 
milione di dollari, con L. Van 
Clcet A 9 

GIULIO CESARE: Tarzan contro 
gli uomini blu A 9 

HARLEM: La volpe dalla coda di 

velluto, con J. Sorci 

(VM 14) DR T 
HOLLYWOOD: Che cosa avete lat¬ 
to a Solange? con F. Testi G 
IMPERO: Tarzan contro gli uomini 
blu A « 

INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Questa specie d'amore, con 

U. Tognazzi DR TT*'*' 

JONIO: Prega il morto e ammazza 

il vivo A 9 

LEBLON: La città dei mostri, con 

V. Price DR ♦ 

LUXOR: Senza famiglia nullatenenti 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA 999 

MACRYS: Viva la muerte tua! con 
F. Nero A 9 

MADISON; C'era una volta II West 
con C. Cardinale A 9 

NEVADA: El Cisco, con W. Bcrger 

A 9 

NIAGARA: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A 9 

NUOVO: Ouesta specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 9 9 

NUOVO FIDENE: L'imboscata, con 

R. Taylor A * 

NUOVO OLIMPIA: Il giardino del 
Pinzi Contini, con D. SanHa 

DR 99 

PALLADIUM: I tre moschettieri. 

con G. Kelli A 99 

PLANETARIO; Scipione dello an¬ 
che l’Atricano, con M. Ma- 
stroiann! SA 9® 

PRENE5TE: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 9 9 
PRIMA PORTA; I magnifici 7. con 
Y. Brvnner A 9 99 

RENO: Amico sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

RIALTO: Dieci Incredibili qiornl, 
con M. Jobert C 9 

RUBINO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR 99 
SALA UMBERTO: Qualcuno dietro 
la porta con C. Bronson DR 99, 
SPLENDID: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR 99 

TIRRENO; Chiusura estiva 
TRIANON: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 999 

ULISSE: Tarzan contro gli uomini 
blu A 9 

VERSANO: Il braccio violento del¬ 
la legge, con G. Hackman 

DR 99 

VOLTURNO: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio, con N. Davotl 
DR 9 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 

DEI PICCOLI; Cartoni animali 
ELDORADO: Giungla erotica, con 
D. Poran (VM 18) A 9 
NOVOCINE: I corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A 9 
ODEON: Dee, con F. Dunaway 

A 9 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

CHIARASTELLA: Vaias con Dios 
Grìngo, con G. Saxon A 9 
COLUMBUS: El Ro]o, con R. Har- 
rison A 9 

TIBUR: I senza nome, con A. De- 
lon DR 9 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Sfida nella valle dei 
comanches, con A. Murphy A 9 
BELLARMINO; Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 

BELLE ARTI: Le avventure di Pip¬ 
po Trippa c Nicola Gorgonzola 
COLOMBO: La vendetta degli apa- 
che A ® 

COLUMBUS: El Royo, con R. Har- 
rison A 9 

CRISOCONO: La tempesta, con V. 

Heflin DR ® 

CINEFIORELLI: Paperino story 

DA «9 

DELLE PROVINCIE; Gli Sposi del¬ 
l’anno secondo, con J.P. Bei- 
mondo SA 99 

DEGLI SCIPIONI: I due della for¬ 
mula 1, con Franchì-lngrassia 

C 9 

DON BOSCO: lo sono Vatdez, con 
B. Lancaster A 9 

DUE MACELLI: Il nglio della giun¬ 
gla A 9 

ERITREA; Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A 9 9 

EUCLIDE: Grande furto al Semì- 
ramis, con S. Me Laine 

SA 99 9 

FARNESINA: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Gli scassi¬ 
natori, con J.P. Beimondo 

A 9® 

GUADALUPE: L’ultima vaile, con 
M. Calne (VM 14) DR »9 
LIBIA: Operazione Crepe» Suzette, 
con J. Andrews DR 9 

MONTE OPPIO: Un fiume di dol¬ 
lari, con T. Hunier A 9 9 
MONTE ZE6IO: L'organizzazione 
sfida l’ispettore Tibbs, con S. 
Poìtiers G 9 

NOMENTANO: La furia dei Kyber 
N. DONNA OLIMPIA: Inchiesta ni 
un delitto della polizia, con J. 
Brel DR 9 9 9 

ORIONE: U battaglia della Ne- 
retva, con F. Nero DR 99 
PANFILO; L’altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. Fran- 
ciscus (VM 14) A 9 9 

RIPOSO: Alice DA 9 9 

SALA CLEMSON; Gli fumavano le 
coll lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A 9 

SALA S. SATURNINO: I bucanieri 
con Y. Brynner A 9 

S. FELICE: Ma II t'ha dato la pa¬ 
tente? con Franchì-lngrassia C 9 
SESSORIANA: Lova story, con Ali 
Me Graw 5 9 

TIBUR: I senza nome, con A. De- 
lon DR 9 9 

TIZIANO: Il segno di Zorro. con 

T. Power A 9 

TRASPONTINA: Sansone c II te¬ 
soro (leeli ineas 

TRASTEVERE: I due asti del guan¬ 
tone. con Franchì-lngrassia C 9 
TRIONFALE; Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Rìnge il volto della 

vendetta, con A. Steiien A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alask,a Anicnc, Argo, Crt- 
ttallo, Delia Rondini, Jonio, Nla- 
gara, Nuovo Olimpia, Orlante, Pla¬ 
netarie, Prima Porta, R«m, Traja- 
no di Fiumicino, UttiM. TIATRI: 

I Dal Satiri. 
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GRANDE APPUNTAMENTO POPOLARE DEL PCI 
CON I LAVORATORI, I GIOVANI, LE FAMIGLIE 



Da Roma un'altra testimonianza della radicata tradizione democratica, antifascista, antimperialista della capitale - Si annuncia una massiccia partecipazione da tutto il 
Lazio e una forte presenza dei giovani - Superati alla vigilia del Festival i cinquantaduemila iscritti al Partito - Altre manifestazioni per la stampa comunista nella Regione 



L'Ingresso del villaggio del Festival sistemato su un lato di viale Tiziano 


Come sono dislocati i vari padiglioni, le mostre, i ristoranti, i parchi gioco 


Guida al Festival 

Quaranta televisori e due schermi giganti per il circuito interno — Il villaggio della scuola e la « città in* 
ternazionale » — Le zone dedicate aH'arte e alla donna — I mutamenti nel traffico della zona circostante 



Benvenuti al Festival: questa la scritta che campeggia all'ingresso 


L’ingresso principale della 
città del Festival (nel vil¬ 
laggio olimpico del quartiere 
Flaminio) si apre su piazza 
Apollodoro. vale a dire lun¬ 
go il viale Tiziano. paraMelo 
alla via Flaminia. E' ap¬ 
punto entrando al Fest]\al 
da piazza .Apollodoro che ci 
si tro\'a di fronte al lungo 
viale De Coubertin. che at¬ 
traversa la cittadella in tut¬ 
ta la sua lunghezza e ne co¬ 
stituisce — topograficamen¬ 
te parlando — la spina dor¬ 
sale. 

Il primo c stand > che si 
incontra, sulla destra, per¬ 
correndo il viale De Couber- 
fin. è quello delle informa¬ 
zioni: un punto di riferimen¬ 
to prezioso, data la vastità 
dell'area su cui è stata co¬ 
struita la città del Festival. 

Sempre sulla destra, due 
grandi settori — delimitati 
da strade asfaltate — sono 
dedicati alla tematica del¬ 
la stampa, dell'editoria, del¬ 
l'informazione in Italia. E' 
qui che sorgono gli « stands > 
degli Editori Riuniti, della 
libreria Rina.scita. dell'Unità, 
del settimanale Rinascita, 
degli altri periodici del Par¬ 
tito. 

Proprio di fronte • ai 
due settori dell'informa rio¬ 
ne fdaH’altra parte del via¬ 
le De Coubertin) vi sono, 
nell'ordine, il palazzetto del¬ 
lo sport — nel quale è in¬ 
stallato il centro di produ¬ 
zione televisiva del Festival. 

— poi il « Villaggio dei gio¬ 
vani ». quindi il settore de¬ 
dicato alla mostra < Gram- 
sci-Togliatti-Il Partito ». I 
programmi mandati in onda 

— a circuito chiuso — dal 
centro di produzione televi¬ 
sivo (che trasmetterà per 
tutti i nove giorni del Fe¬ 
stival. a partire dalle ore 18) 
saranno visibili su 40 televi¬ 
sori e su due schermi gi¬ 
ganti installati all'interno 
della cittadella. 

Proseguendo lungo il via¬ 
le De Coubertin. e oltrepas 
sando i piloni che jorreg 
gono il viadotto di Cor.so 
Francia, si trova sulla sini¬ 
stra il gigantesco c stand > 
dedicato a c Un modo nuo\'o 
di governare», che illustra 


con ampi pannelli l'attività 
del nostro Partito, la sua li¬ 
nea poliPca. le .sue pn^joste 
e le sue prospettive di lot¬ 
ta. Subito dopo vi è il c Vil¬ 
laggio della scuola ». dedica¬ 
to alla tematica della scuola 
e deH’umversità nel nostro 
Paese; e poi il vasto settore 

. denominato < Città intema¬ 
zionale ». sui problemi della 
politica estera, sull’imp^no 
e le lotte dei comunisti, in 
tutto il mondo, contro l’im- 
pcnalismo. per la pace e 
per la libertà dei popnli. Sui 
pannelli multicolori della 
« Città intemazionale » ap¬ 
paiono i grandi temi che do¬ 
minano attualmente la politi¬ 
ca intemazionale: dal Viet¬ 
nam al Medio Oriente, dal- 
rirlanda ai movimenti di li¬ 
berazione nelle colonie porto¬ 
ghesi. 

' Sulla destra del viale De 
Coubertin, invece (amapre 
per chi viene dall’aver attra¬ 
versato il viadotto di cor¬ 


so Francia) sorgono i settori 
dedicati, nell'ordine, a < Lot¬ 
te per la libertà e la demo 
crazia » e a « Nord e Sud ». 
Due argomenti che costitui¬ 
scono altrettanti momenti no¬ 
dali nell'azione di lotta e 
nell’elaborazione ideologica 
del nostro Partito. 

Il terzo settore che si in¬ 
contra. .sulla destra dd via¬ 
le, è dedicato ai giochi dei 
bambini, ad alcuni grandi ri¬ 
storanti (tra cui quelli di 
Reggio Eimilia e Ravenna), 
ai parchi di divertimento. 

Per quanto riguarda i ri¬ 
storanti. proprio per fron¬ 
teggiare un afflusso di vi¬ 
sitatori che si presede ec¬ 
cezionale. ne sono stati in. 
stallati altri anche a fian 
co del settore deH’informa- 
rione. Decine di migliaia di 
pasti caldi saranno cosi ga¬ 
rantiti giorno per giorno: 
uno sforzo organizzativo no¬ 
tevole. che certamente ga¬ 
rantirà un ottimo risultato 


In uno dei viali fiancheg- 
gianti lo stadio Flaminio 
(che sorge sulla destra del 
\7ale De Coubertin. oltre il 
settore della stampa e del¬ 
l'informazione) sono mon¬ 
tati gli c stands » dedicati ad 
un’altra tematica di grande 
attualità e importanza: quel¬ 
la su « L'uomo e il suo am¬ 
biente ». L’ecologìa, spiega¬ 
no 1 pannelli della mostra, 
non è una scienza astratta; 
la minaccia alla natura lo 
inquinamento delle acque e 
del suolo, lo smog, i gravi 
p^coli alla nostra salute, 
gli scempi urbanistici) non 
nasce nè dal caso nè da un 
non meglio identificato « pro¬ 
gresso tecnologico». Questa 
minaccia e questi pericoli 
derivano dai capitalismo, 
dalla sua logica di sfrutta¬ 
mento e di speculazione che 
non tiene in alcun conto — 
per i suoi Interessi — nè 
deU’uomo nè dell'ambiente 
che lo circonda. 


Altre due zone della città 
del Festival sono dedicate, 
infine, alla c Città dell’ar¬ 
te » e a < La donna ». La 
prima è sistemata proprio 
sotto il cavalcavia di Cor¬ 
so Francia, la seconda lun¬ 
go la via Sesta, alla quale 
si accede dail’ultima traver 
sa. sulla d.stra. del viale De 
Coubertin. Tutte le altre at¬ 
trezzature della città del Fe¬ 
stival (servizi igienici, punti 
di ristOTO. bar. eccetera) so¬ 
no facilmente individuabili 
da cartelli indicatori. 

.AI Festival, oltre che dal¬ 
l’ingresso .A (quello su piaz 
za .Apollodoro) si può acce- 
dCTe anche da altri ingressi 
che si aprono su viale Pil- 
.sudski. su via Caudini, sul 
viale dello stadio Flaminio. 

Resta da precisare ancora 
una volta che, nei viali attor¬ 
no alla città del Festival, 
funzionano ampi parcheggi. 
Ricordiamo inoltre che la 
r^artizione comunale del 
traffico ha di.sposto la se¬ 
guente disciplina veicolare 
fino al 3 ottobre prossimo: 

Via Pietro de Coubertin: 
chiusura al traffico dell'in¬ 
tera sede carrabile, dal piaz¬ 
zale Apollodoro a vìa Argen¬ 
tina; via Nedo Nadi: chiu¬ 
sura al traffico dell'intera 
sede carrabile, dal viale Ti¬ 
ziano ai viale dell'Unione 
Sovietica; vìa Canada - via 
dell'Unione Sovietica - via 
Svizzera - via Norvegia • 
via Svezia - via Gran Bre¬ 
tagna: chiusura al traffico 
dei rispettivi tratti compre¬ 
si tra viale della XVI1 Olim¬ 
piade e viale ^etro De Cou¬ 
bertin; via Dorando Retri : 
chiusura al traffico dellln- 
tera sede carrabile da viale 
Maresciallo Pilsudski a via¬ 
le Tiziano. 

Sulle strade chiuse al traf¬ 
fico sarà consentito il tran¬ 
sito ai mezzi di emergenza 
e a quelii adibiti ad inter¬ 
venti urgenti di manutenzio¬ 
ne dei pubblici servizi, i 
mezzi dtile linee ATAC c 3 » 
e « 3f » segu'ranno, per II 
suddetto periodo, il seguen¬ 
te itinerario: via Argenti¬ 
na, via della XVII Olimpia¬ 
de, viale Tiziano, via Flami¬ 
nia • viceversa. 


Si apre oggi il Festival nazionale deH’Unità con la grande manifestazione antimperialista che si terrà 
alle 17,30 allo stadio Flaminio. Migliaia di persone (da Roma e dai vari comuni della provincia) afflui¬ 
ranno per cinesto primo, grande appuntamento del Festival. Massiccia si preannuncia anche la partecipa¬ 
zione dalle altre province della regione, come massiccia sarà la presenza dei giovani: Roma si appresta 
a offrire, insomma, un'altra te¬ 
stimonianza della sua profonda. . l ■ 


radicata tradizione antifascista 
e antimperialista. 

TESSERAMENTO .^FCe. 

razione romana ha superato 
ieri i 52.000 iscritti: questo an¬ 
nuncio è stato dato ieri dal 
compagno Franco Raparelli. 
della segreteria della Federa¬ 
zione, in un'affollata assemblea 
svoltasi alla sezione Trastevere 
alla vigilia deU’apertura del 
Festival. Quarantacinquemila 
comunisti nel '69. quarantasei- 
mila nel '70. cinquantamila nel 
1971 e cinquantaduemila oggi: 
in queste cifre c'è il segno del¬ 
ia presenza piolitica^ dei comu¬ 
nisti nella nostra città e delle 
ioro profonde radici nella vita 
della provincia. 

«La grande occasione del Fe¬ 
stival — ha detto Raparelli — 
porterà ancora più avanti i 
nostri orientamenti ideali e po- 
iitici tra tutti gli strati^ della 
popolazione romana, farà cre¬ 
scere la forza organizzala del 
Partito e della FGCR. creerà 
le condizioni per dare uno stru¬ 
mento più esteso c più saldo al¬ 
le lotte popolari che i lavora¬ 
tori e i cittadini romani dovran; 
no affrontare fin dai prossimi 
giorni ». 

SCADENZE _ VIGILANZA - 

Tutti i compagni impegnati nel 
la vigilanza sono convocati in 
a.s.scmblca alle ore 15.30 di 
oggi, presso la Direzione del 
Festival La Commissione vigi 
lanza è convocala nello stesso 
posto mezz’ora prima 
PUNTI DI RISTORO E PUNTI 
DI VENDITA - 1 responsabili 
e i cassieri dei punti di ristoro 
e dei punti di vendita devono 
trovarsi nella città del Festival 
già nella mattinata di oggi, 
l responsabili devono procede¬ 
re al carico della merce e alla 
sistemazione definitiva del loro 
stand. I cassieri dei punti di 
ristoro e dei punti di vendita 
devono ritirare tutto il materia¬ 
le occorrente per la cassa e, per 
i punti di vendita, anche i bi¬ 
glietti per gli spettacoli. iHitti 
i compagni impegnati negli stand 
suddetti devono essere presenti 
al loro posto entro le ore 16. 
RISTORANTI — I responsabili 
dell'attività dei ristoranti sono 
invitati a definire tutti gli ac¬ 
cordi necessari con l’apposita 
Commissione del Festival (che 
da oggi avrà sede presso il Vil¬ 
laggio Olimpico) e a garanti¬ 
re l’impegno di tutti i compa¬ 
gni che hanno dato la loro di¬ 
sponibilità per assicurare il re¬ 
golare funzionamento di tutti 1 
ristoranti fin dalla giornata dì 
oggi. 

PUNTI-GIOCO — 1 compagni 
addetti ai Punti-gioco devono 
trovarsi al loro posto alle ore 
16 di oggi. 

ZONA SUD: Oggi, alle ore 15. 
presso il ristorante Ravenna, 
al Villaggio Olimpico, riunione 
dei secrctari di sezione e circo¬ 
li FGri (Fredduzzi). 

TUTTE LE SEZIONI devono 
riconsecnarc in giornata pres¬ 
so la Commissione amministra¬ 
zione del Festival i biglietti de¬ 
gli spettaroli e della lotteria. 

ROMA 2000 La cooperativa 

tra esercenti rivenditori di pro¬ 
dotti elettrodomestici « Roma 
2000 » ha offerto al Festival del- 
rUNIT.A’ 2 televisori CGE. un 
frigorifero, una lucidatrice e 
una cucina a eas. 

VIETNAM \p]ia mattinata di 

oggi in piazza Monte d’Oro. ver¬ 
rà esposta una mostra foto¬ 
grafica .sul Vietnam allestita 
dalla Sezione Trevi Campomar¬ 
zio; contemporaneamente ver¬ 
ranno raccolte le firme di solida- 
rie*à verso il popolo vietnamita. 

FfifP 

I \/v,iv j compagni dei circoli 
sono invitati a portare i cartel¬ 
lini delle tes-serc e i risultati 
della sottoscrizione di « Nuov’a 
Generazione * al Villaggio dei 
giovani (Villaggio Olimpico) do¬ 
ve fimzioncrà un apposito uffi¬ 
cio amministrativo. 

FESTE gj stanno svol¬ 
gendo in questi giorni numerose 
manifestazioni nel quadro delle 
« Feste dell’Unità » in varie 
parti della Regione. Og^ se ne 
svolgerà una a Castiglione in 
Teverina dove interverrà il 
compagno Ranallt. Sempre oggi 
avn^ luogo un’altra < Festa 
deirUnìtà » a Maranola. in pro¬ 
vincia di Latina, nel corso del¬ 
la quale sarà inaugurata ima 
nuova .sezione del PC.I. e dove 
terranno un comizio ì compa¬ 
gni Assantc e D’Ales.sio. Doma¬ 
ni sì svolgeranno invece quat¬ 
tro « Feste dcirUnità » rispet¬ 
tivamente a Formia. a Cori, do¬ 
ve interverrà il compagno Lu- 
berti. ad Acquapendente con il 
compagno Lombardi, e a Mon- 
teflascone dove terrà un comi¬ 
zio fl compagno Massolo. 


Lo stand dedicato al nostro quotidiano 


L’Unità si stampa 

anche al villaggio 

* * ** 

Una rotativa costruita dai compagni della GATE riproduce, attraverso un 
ciclo completo, un giornale in miniatura - Una lunga vita che sMdentifica 
con le lotte della classe operaia contro il fascismo, per la democrazia 



Un particolare deilo stand dedicato all'Unità 


Gli stands della redazione deWUnità, 
airìnterno della cittadella del Festival na¬ 
zionale, sorgono nel settore dedicato al- 
rinfomiazione in Italia. Il criterio di ba¬ 
se che struttura l'intero settore è quello 
di contrapporre (in una verifica di fatto, 
che nasca cioè dal confronto tra la scel¬ 
ta delle notizie e dei commenti, tra la 
qualità deirinformazione offerta) la stam¬ 
pa borghese da im lato, quella comuni¬ 
sta dall'altro. 

In questo contesto, le strutture degli 
stands deìVUnità offrono un elemento di 
paragone fondamentale; e non soltanto 
per ciò che riguarda i contenuti ma an¬ 
che per quel che concerne le tecniche 
tipografiche. 

In uno stand è stata montata una ali- 
notype-electron » automatica, presso la 
quale funzionano una telescrivente ed un 
bancone di composizione. Accanto — in 
un secondo stand — vengono mostrate, 
nel loro susseguirsi. le fasi della fattura 



Gli ultimi ritocchi al monumento che sim¬ 
boleggia il martirio delle Fesse Ardeatine 
e che verrà esposto nel villaggio su Roma 
e il Lazio. Il monumento è stato realizzato 
dal giovane scultore Filomeno Crisarà in 
collaboraziona coi compagni della stziene 
di Nuova Tuscolana 


del quotidiano; una minrotativa, al ter¬ 
mine del ciclo di composizione e flanag- 
gio, stampa copie dell'Unità in miniatu¬ 
ra (alte 7 centimetri), perfette però in 
ogni dettaglio. La minirotativa, un vero 
gioiello della tecnica, è stata costruita dai 
compagni della cellula della GATE. Io 
stabilimento dove si stampa il nostro 
giornale. 

• Le varie fasi della lavorazione del gior¬ 
nale, inoltre, sono spiegate in ogni loro 
momento tecnico nel cinebox, uno stand 
circolare di 8 metri di diametro, che sor¬ 
ge accanto agli altri due. Il cinebox le 
se ne comprende così il nome) è forma¬ 
to da una camera di proiezione sul cui 
schermo vengono proiettate, accompagna¬ 
te dal commento sonoro, cento diaposi 
tive a colori una parte delle quali dedi¬ 
cate appunto al lavoro redazionale, a quel¬ 
lo tipografico, a quello deiramministra- 
zione, della spedizione, della diffusione 
deirunifò. Le altre diapositive racconta 
no invece la storia del giornale dei co¬ 
munisti italiani; una storia che da mezzo 
secolo sì identifica con quella del mo¬ 
vimento operaio e con tutte le storiche 
battaglie combattute dalle masse popola¬ 
ri contro il fascismo, contro l'invasore 
tedesco, per la Repubblica, per la pace 
nel mondo, per la democrazia e il so¬ 
cialismo nel nostro Paese. 

L’Associazione Amici dell’Unità ha al¬ 
lestito i suoi due stands a fianco di quel¬ 
li dei giornale. Nel primo è stato instal¬ 
lato un centro per la raccolta di abbo¬ 
namenti e per il lancio di una campa¬ 
gna di diffusione di massa; a questo 
stand fanno capo le numerose squadre di 
compari che organizzano la diffusione 
quotidiana nella cittadella del Festival, 
girando ovimque (ed anche nelle strade 
del quartiere Flaminio) per vendere 
'.'Unità e per raccogliere nuovi abbona¬ 
menti. 

Il secondo stand deirAssociazione Ami¬ 
ci dell’Unità presenta, su dei grandi pan¬ 
nelli. il bilancio dei successi ottenuti nel¬ 
le varie campagne di abbonamento e di 
diffusione del giornale. Si tratta delle ci¬ 
fre che stanno a dimostrare non soltanto 
il grande impegno che lega ogni mili¬ 
tante comunista alla diffusione del suo 
quotidiano, ma anche il profondo legame 
dell'Unità con vasti settori dell'opinione 
pubblica nazionale. In questo stand, inol¬ 
tre, sarà messa in vendita a 1.000 lire 
una cartella reprint, contenente 15 testa¬ 
te dell’Unità Articolarmente significati¬ 
ve (15 giornali storici) pubblicate negli 
anni dalla Liberazione ad oggi. Un’iniziati¬ 
va editoriale, presa proprio in occasione 
di questo Festival, che ci sembra rivesta 
un eccezionale carattere di novità. 

Alla realizzazione dell’area dedicata al- 
VUnità hanno contribuito i compagni del¬ 
le redazioni milanese e romana, i compa¬ 
gni deH’amministrazione del giornale, i 
compiagni della cellula della GATE. E sen 
za dubbio una delle considerazioni che 
i visitatori degli stand.s potranno trarre 
dal panorama loro mostrato, è quella sul 
reffìcienza tecnica e suirutilizz.a7.:onc dei 
mezzi più moderni che stanno alla base 
del patrimonio editoriale del Partito co 
muniste. Un patrimonio che è poi la ga¬ 
ranzia della forza, deirincislvità, del pre¬ 
stigio con cui la libera voce deiruntlà 
si leva in ogni occasione. 
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"" DOMENICA 24 

ore 10 teatro del festival 

SPETTACOLO PER BAMBINI 
la compagnia I "TEATRANTI’’ di Reggio Emilia presenta: 

"LE AVVENTURE DI CIPOLLINO’ dl G. Rodar! 

ore 19,30 stadio flaminio 


23 SABATO 

ore 18 stadio flaminb 

caletto 

deir armata 
rossa 


■W 






Il complesso di coro e balli dell’Esercito sovietico 
apre stasera alle ore 19 la rassegna degli spettacoli 

pn^mma dei primi 3 giomi 


Manifestazioni di domani: ore 9, « Corri per la salute »; ore 10, « Le avventure di Cipollino »; ore 10,30 al padiglione dell'arte 
incontro con gli artisti; ore 18, gara di pallavolo; ore 19, spettacolo con Claudio Villa, Landò Fiorini e Fiorenzo Fiorentini 


festival 




”roma canta” 

spettacolo in due tempi con: .llHrjr t 

CLAUDIO VILLA - LANDÒ FIORINI - ^ [ 

FIORENZO FIORENTINI 

ore IO teatro del festivi 25 LUNEDI 

MATTINATA CINEMATOGRAFICA PER I GIOVANI 
proiezione del film:"OUEIMADA’’ di G. Pontecorvo 

ore IO villaggio dei giovani torneo di scacchi eTORNEO di ping pong 
ore 16 teatro del festival 

la compagnia i "TEATRANTI” di R. Emilia 

ANIMAZIONE TEATRALE SU 
LE AVVENTURE DI CIPOLLINO 

ore 19,30 stadio flaminio _ 

canzoni popolari e 
canti della resistenza 


1* parte: musica popolare antica e moderna 
delie diverse regioni 
2' parte: canti popolari antifascisti 

_della resistenza 

I • dibattiti politici • sport • speciali trasmissioni televisive • villaggio dei bambini# 

' grandi ristoranti tipici • giochi e lotterie • mostra grafica di artisti italiani e stranieri# 



I componenti del complesso di cori e balli dell'Esercito sovietico fotografati 
al loro arrivo all'aeroporto di Fiumicino 



I * «M tlOm C«=«xr» 


IM\U lU U* 


II manifesto curato dal,compagni della Federazione e che lllustra.il programma dei primi tre giorni 

- ìk .,..» . . .- . 7* ---:_ Li: _ • 

. - ■ • . r—— — 

L'dstinàto tehiàtivo di mandare in porio l'operazione per la nuova sede | Nuovo attacco 


• 1 ! ’I • ' , . • ' ■ * ‘ • 


Sono giunti ieri pomeriggio 
.til'ncroporto di P'iumicino i eom- 
(lonenti del Complesso di cori e 
balli deirEsercilo Sovietico. 11 
famoso complesso, che ha con¬ 
quistato simpatia e ha susci¬ 
tato entusiasmo ovunque si è 
esibito (ha girato praticamente 
tutto il mondo), avrà Tincarico 
oggi di inaugurare la parte de¬ 
dicata agli spettacoli del Fe¬ 
stival nazionale dell'c Unità >. 
Un secondo spettacolo conclu¬ 
derà il Festival nella serata 
del 1® ottobre. Il Complesso di 
cori e balli deH'Esercito So¬ 
vietico si è già esibito accolto 
dappertutto da calorose manife¬ 
stazioni di simpatia nel corso di 
altre feste dell’* Unità ». Oggi 
pomeriggio il Complesso si esi¬ 
birà nello Stadio Flaminio che 
per reccezionale occasione è 
stato appositamente allestito. 
Quindi, per quello che riguarda 
la giornata di oggi il program¬ 
ma generale del Festival pre¬ 
vede: 

Ore 17, apertura del Villaggio 
del Festival. 

Ore 17,30, appuntamento anti- 
imperialista allo Stadio Fla¬ 
minio. 


Ore 19, Complesso di coro e 
balli deirE-sercito Sovietico. 

Per domani, domenica, invece 
il programma prevede: 

Ore 9, « Corri per la salute », 
una corsa organizzata dal- 
rUlSP alla quale tutti possono 
partecipare. - . 

Ore 10, * Le avventure di Ci¬ 
pollino », di Gianni Rodaci, per 
la realizzazione della Compagnia 
dei « Teatranti » di Reggio 
Emilia. 

Ore 10,30, al padiglione del- 
l'arte, c Incontro del PCI con 
gli artisti »: partecipano gli ar¬ 
tisti che hanno donato un'opera 
al Festival e che hanno contri¬ 
buito a costruirlo. Interverrà il 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione del Partilo. 

Alle 18, nel Palazzotto dello 
Sport, si svolgeranno incontri 
di pallavolo fra due selezioni ro¬ 
mane e la Kralovopolska (fem¬ 
minile) di Brno (Cecoslovac¬ 
chia). e la Rapid (maschile) di 
Bucarest (Romania). 

Ore 19, allo Stadio Flaminio, 
«Roma canta>. spettacolo con 


Claudio Villa, Landò Fiorini e 
la sua compagnia, con Fiorenzo 
Fiorentini. 

Lunedì le manifestazioni si 
inizieranno alle 10 nel teatro 
con la « Mattinata cinemato¬ 
grafica » organizzata dalla 
FGCR; il film in programma è 
« Queimada ». di Gillo Ponte- 
corvo. 

Sempre alle 10 ma nel Vil¬ 
laggio Giovanile, prenderanno il 
via i tornei di ping-pong e di 
scacchi. 

Alle ore 16, sempre al Vil¬ 
laggio Giovanile è in program¬ 
ma il seguito di « Le avventure 
di Cipollino ». 

Alle ore 18, sarà proiettato, 
nel teatro, il film di Tarkov.sk> 
che ha per titolo « Solaris ». 

Alle ore 20, sempre nel teatro, 
andrà in scena « Il risveglio 
di Primavera » di Wedekind. 
per la realizzazione della com¬ 
pagnia di Giancarlo Nanni. 

Alle ore 19, allo Stadio Fla¬ 
minio. avrà luogo uno spettacolo! 
di canzoni popolari e canti del-.- 
la Resistenza. 


all’occupazione da parte del monopolio chimico 


Giunta regionale sotto accusa Sos p esi 40 o p erai alla Snia Montedison 

per I affare «Capitan Bavastro> costituita la Federazione unitaria 


Le responsabilità del centrosinistra e la campagna qualunquistica del 
Messaggero - La DC persiste nelle sue manovre clientelar! - Ignorato il 
parere negativo della commissione di controllo - L'opposizione del PCI 


Eletti ieri gli organismi dirigenti della nuova struttura sindacale > Gravissima circolare del prov¬ 
veditore Tornese per i corsi abilitanti - Successo dello sciopero per il contratto nel gruppo Unilever 


Il vascello di capitan Bava- 
$tro Ja acqua da tutte le par¬ 
ti, ma la DC. aiutata dagli al¬ 
tri componenti la giunta re¬ 
gionale e sotto gli auspici be¬ 
nevoli della destra, si affan¬ 
na in ogni modo a turare le 
sue falle. Non è bastato il 
veto opposto dalla commissio¬ 
ne di controllo per far desi¬ 
stere la giunta dal portare a 
termine la torbida operazione 
per la nuova sede della Re¬ 
gione. Appena 24 ore dopo che 
la commissione aveva espres¬ 
so il suo parere negativo, la 
giunta, infatti, si è affrettata 
ad emanare due disegni di 
legge per mettere insieme i 
fondi necessari per Vacquisto 
del palazzone, che costa, come 
è notn, sette miliardi e mez¬ 
zo, sia attraverso un mutuo 
da contrarre con la Banca na¬ 
zionale del Lavoro sia aggra¬ 
vando le rimanenti spese sul 
bilancio ’72 e su quello del '73. 

Questa nuova iniziativa non 
può non essere giudicata m 
tutta la sua gravità: la giun¬ 
ta vuole ostinarsi in un af¬ 
fare oscuro e che oggettiva¬ 
mente mette sotto accusa le 
forze che amministrano at¬ 
tualmente l'ente regione. In 
primo luogo la DC. che ha 
sempre mirato, da due anni 
a questa parte, a fare un gros¬ 
so affare con qualche privato. 


invece di rivolgersi agli enti 
pubblici — come aveva propo¬ 
sto il PCI — o di sfruttare il 
patrimonio demaniale, facen¬ 
do costruire una nuova sede 
su un'area pubblica in una 
zona scelta in modo tale da 
non congestionare ulterior¬ 
mente la città. Invece, anche 
da questo punto di vista la 
scelta sul palazzone di capitan 
Bavastro contraddice con gli 
impegni programmatici assun¬ 
ti dalla regione in relazione 
ad una politica tendente ad in¬ 
vertire l’attuale accentramen¬ 
to su Roma. Non si tratta 
quindi soltanto di mlere a 
tutti i costi una sede che non 
corrisponde per i suoi requi¬ 
siti tecnici — il palazzo è 
stato costruito per essere adi¬ 
bito ad abitazione — alle esi¬ 
genze dell’istituto, ma anche 
di indizzi politici profonda¬ 
mente errati e contrari alle in¬ 
dicazioni espresse dai lavora¬ 
tori, dalle masse popolari, dal¬ 
le lotte condotte in questi an¬ 
ni c alle quali la regione deve 
saper rispondere. 

Alla DC hanno dato il loro 
tacito appoggio, astenendosi 
in sede di consiglio regionale, 
te destre (MSI e PLI) e ciò 
basterebbe a caratterizzare la 
natura politica dell’operazione. 
Purtroppo il partito socialista 
in questa vicenda ha favorito 


Al Prenestino e Borghetto Gordiani 


Protesto di senzatetto 


Alcuni gruppi di senzatetto 
hanno inscenato ieri sera ma¬ 
nifestazioni di protesta al Pre- 
nestino — aH’altezza del bor¬ 
ghetto Prenestino — e a Bor¬ 
gata Gordiani, con lo scopo di 
sollecitare le autorità com¬ 
petenti affinché si requisisca¬ 
no gli alloggi sufficienti per 


Lutto 

E' morto l'altro ieri il comp»- 
fno Silvestro Lopez, della sez.one 
Monte Cuoco I lunerali si terran¬ 
no oggi, alle ore 11, partendo dal¬ 
la camera mortuaria del San Ca¬ 
millo. Ai familiari del compagno 
Lapez. le iralerne condoglianze di 
Miti i compagni della sezione Mon¬ 
ta Cucco e de ■ l'Unitè >. 


le migliaia di baraccati roma 
ni. I senzatetto si sono rag¬ 
gruppati sulla Prenestitna dan¬ 
do fuoco a copertoni ed altro 
materiale ammassato in stra¬ 
da. La protesta ha assunto, 
in certi momenti, e per opera 
di alcuni gruppi, modi che 
non hanno niente a che vede¬ 
re con la giusta battaglia che 
1 .senzatetto, unitamente agli 
altri lavoratoli, conducono per 
avere una casa a fitto equo. 
Le forze di polizia, accorse in 
forze, hanno colto il pretesto 
per scatenarsi duramente con¬ 
tro la folla, lanciando nume¬ 
rosi candelotti lacrimogeni che 
soltanto per puro caso non 
hanno colpito i manife.stanti 
(tra essi si trovavano nume¬ 
rosi bambini). La protesta si 
é conclusa a tarda .sera, sia 
al Prenestino che a Gordiani. 


le spinte democristiane, ten¬ 
denti a dare una soluzione di 
tipo clientelare al problema 
della nuova sede. Comunque 
la questione non è certo chiu¬ 
sa. Ora si dovrà discutere in 
Consiglio comunale e qui i 
comunisti si opporranno deci¬ 
samente a questo incredibile 
modo di operare della giunta. 

Noi abbiamo fin dall'inizio 
denunciato la manovra messa 
in atto e accusato il centro- 
sinistsra che regge la Regione, 
denunciando le sue responsa¬ 
bilità. Ma su questa faccen¬ 
da si sono levate anche ben 
altre voci che hanno tentato 
di prendere spunto da un epi¬ 
sodio grave di « sottogover¬ 
no » per attaccare indiscrimi¬ 
natamente l’istituto regionale 
in quanto tale. Di queste for¬ 
ze si è fatto espressione so¬ 
prattutto Il Messaggero, con 
una campagna dai toni qualun¬ 
quistici che scopre un sotto¬ 
fondo chiaramente reaziona¬ 
rio. Intanto, si è ignobilmen¬ 
te speculato su chissà quali 
accordi sottobanco che avreb- 
'aero unito tutti i partiti rap¬ 
presentati in assemblea e que¬ 
ste bugie sono state smentite 
in modo clamoroso daU’atteg- 
giamento che sempre ha te¬ 
nuto il gruppo comunistsa in 
mento alla questione. Poi. il 
giornale ha preso spunto per 
un’offensiva antiregionalistica, 
mentre si tratta di un esem¬ 
pio di degenerazione che di¬ 
mostra l’incapacità della at¬ 
tuale giunta e della De in par¬ 
ticolare a dirigere un istituto 
che dovrebbe essere espre.ssìo- 
ne di un nuovo spinto demo¬ 
cratico e rinnovatore. 

Non la Regione come isti¬ 
tuto va quindi messa sotto ac¬ 
cusa, anche in relazione alla 
vicenda della nuova sede, ma 
piuttosto quelle forze politiche 
che l’amministrano, le quali 
hanno già disatteso ad altri an¬ 
cor più imjMTtanti impegni 
assunti con i sindacati e con 
le forze democratiche; ad 
esempio le decisioni emerse 
dalla conferenza sulla agricol¬ 
tura. cfve avrebbero potuto 
rappresentare, se attuate, rav¬ 
vio di un nuovo sviluppo nel¬ 
le campagne e avrebbe potu¬ 
to esercitare un ruolo impor¬ 
tante anche in merito allo 
esplosivo problema dei prez¬ 
zi. Il fatto è. però, che II Mes¬ 
saggero tende proprio a co¬ 
prire queste forze, con argo¬ 
mentazioni qualunquistiche e 
demagogiche, dimostrando co¬ 
sì di battersi non contro il 
clientelismo e il sottogoverno, 
ma per la paralisi della vita e 
dell’atttvità della Regione. 


Un nuovo attacco all’occupa- 
zione nell'industria laziale e an¬ 
cora una volta è protagonista 
la Montedison. Quaranta operai 
infatti sono stati posti sotto 
Cassa integrazione in un re¬ 
parto della SNIA di Collcfeiro. 
che, come è nolo, è controllata 
dal più grande monopolio chi¬ 
mico italiano. I lavoratori fan¬ 
no parte del reparto Aerochi- 
mia. fatto costruire molti anni 
fa dalla allora BPD per fab¬ 
bricare missili e che impiegava 
originariamente trecento dipen¬ 
denti. In questi anni, si è veri¬ 
ficata una progressiva smobili¬ 
tazione. finché sono rimasti ap¬ 
pena 50 dipendenti, di questi. 
40 sono stati sospesi ieri e posti 
sotto Cassa integrazione. 

Questo nuovo provvedimento 
si inserisce nel quadro della 


ristrutturazione che la SNI.A- 
Montedison sta mettendo in atto 
nel complesso di Coilefcrro c 
che ha portato già alla parziale 
smobilitazione di un reparto. 
Diventa chiaro a questo punto 
che i piani di Cefis e del pa¬ 
dronato chimico italiano anche 
nel Lazio, dove la SNIA costi¬ 
tuisce il maggiore complesso in¬ 
dustriale si risolveranno in una 
ulteriore riduzione dei livelli di 
occupazione. Per ora, la so¬ 
spensione e la Cassa integra¬ 
zione. ma Fazienda non ha mai 
assunto alcun impegno per sal¬ 
vaguardare i posti di lavoro 
esistenti oppure per mettere in 
atto una seria riconversione pro¬ 
duttiva che abbia come conse¬ 
guenza un aumento degli oc¬ 
cupati. 

FEDERAZIONE UNITARIA — 


Rapinatore sprovveduto a piazza Bologna 

Arrestato mentre cerca 
di forzare Tingresso 
della Banca Commerciale 

Tre suoi complici si sono dati alla fuga 
sfuggendo all'inseguimento della polizia 

In pieno giorno, dopo aver bevuto un aperitivo a un bar, 
si è avvicinato al cancello chiuso delia Banca Commerciale 
per aprirlo e rubare, mentre tre complici lo attendevano in 
macchina. Una c volante » di passaggio è naturalmente inter¬ 
venuta, ha arrestato il ladro. Remo Pernacchia, 28 anni, ma 
si è fatta sfuggire l'auto dei complici, che sì sono confusi 
Ira il tratto cittadino. 

Verso le* 18,30 una BMW rossa si è fermata in piana Bo¬ 
logna a due passi dalla Banca Commerciale a quell'ora de¬ 
serta. L'edificio era sbarrato da un grasso cancello scorrevole 
e due giovani, uno dei quali è stato arrestato successivamen¬ 
te, sono usciti daH'automobilc, lasciando dentro la macchina 
altri due complici. I due si sono avvicinati al cancello c hanno 
cominciato a esaminarlo parlottando tra di loro. 

Poi si sono diretti verso un bar. Erano entrambi pìuffosto 
agitati e hanno ordinato qualcosa, continuando a discutere tra 
di loro: evidentemente paiiavano del • colpo » che avevano pro¬ 
gettato di fare e che adesso appariva troppo rischioso; infatti 
la piazza a quell'ora era ancora piena di gente. Infine i due 
ladri si sono fatti coraggio e sono partiti all'attacco della 
Banca Commerciale. 

Quando Remo Pernacchia ha estratte una chiave per ten¬ 
tare di aprire il cancello sbarrato, il suo amico è stato vinto 
dalla paura e si è allontanalo verso l'automobile. Ma il Pa- 
macchia non si é perso d'animo: ha continuato ad armeggiare 
con la serratura del cancello. Intanto però la gente che stava 
Il intorno c che aveva seguilo la scenetta aveva avvertite la 
polizia. Una volante è arrivata sul posto • ha arrestato il 
Pamacchla, mentre i più prudenti complici si davano alla fuga. 


Si è costituita ieri, con una 
riunione tenutasi alla < Domus 
Mariae ». la Federazione pro¬ 
vinciale romana CGIL, CISC e 
UIL. La riunione si è iniziata 
nella mattinata cd è stata ca¬ 
ratterizzata dagli interventi dei 
tre segretari delle organizzazioni 
provinciali della CGIL. CISL e 
UIL. rispettivamente Canullo. 
Nasoni e Pagani. Sono stati |X)i 
eletti i 75 membri del comitato 
direttivo della Federazione uni¬ 
taria: 25 per ogni organizzazione 
sindacale. Eccone i nomi: per 
la CGIL sono Barbaranelli. 
Bensi. Betti. Canullo. Capitoni. 
Caprioli. Ccremigna. Cerri. De 
Filippis. Del Turco. Di Giacomo. 
Di Loreto, Di Maio. Fiocchi, 
lembo. Leoni. Mattioli. Misiti. 
Pagnozzi. Paiucci. Picchetti. Po- 
lidori. Santacroce. Soldini. Vet- 
traino. Per la CISL: Baisi. Brag- 
gio, C^annucciari. Cesino, Ghia- 
mastri. Ciucci. Davino. De Mar¬ 
tino, Di Napoli. Di Pictranlo- 
nio, Fcnocchio. lalongo. La Ro 
sa. Lo Vecchio. Mattarclla. Me- 
rola, Morgia, Nasoni. Pallotla. 
Rizzofti, Saturno. Ruggeri, Ve¬ 
ronesi. Villa. Viozzi. Per la 
UIL: Bartnhni. Bencivegna. Be- 
ncgiann. Bosco. Bugli. De .Icsu. 
Elcuteri. Gagliardino. Gentile. 
Gioia. Lzicarini. Lucci. Micheli. 
Michelotti. Pagani, Pistilli. Ro- 
gini, Renzi, Ricci. Russo. Sau¬ 
na. Sansoni. Sbraga. Tarquini. 
Vanzi. 

Il comitato direttivo si è poi 
riunito ne! pomeriggio e ha pro¬ 
ceduto alla elezione della .se¬ 
greteria della Federazione, com¬ 
posta da nove membri (tre por 
ogni organizzazione): Cannilo. 
Pirehelti e Ceremigna per la 
CGIL. Nasoni. Di Pietrantonio c 
Cnieci por la CT.SL. Pagani. Mi 
cheli c laicarinì per la UIL 
Il comitato direttivo ha discus¬ 
so inoltre dei problemi attual¬ 
mente sul tappeto c ha appro¬ 
vato un odg nel quale si rileva 
la urgenza di fronte alla attuale 
situazione economica e sociale, 
di un'azione incisiva e continua 
sui problemi deH'occupazione. 
dei prezzi, delle riforme, delle 
lotte contrattuali. 

E' stato dato mandato alla 
segreteria della federazione, che 
si riunirà il 29 prossimo, di 
predisporre un programma di 
iniziative sindacali. 

SAGES — I dipendenti della 
Sages. che fa parte del gruppo 
Unilever. il maggiore monopolio 
alimentare europeo, hanno par¬ 
tecipato in modo forte c com¬ 
patto alla lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. Ieri è terminata la prima 
fase di sciopero che ha visto 
un'astensione di 24 ore martedì 
scorso e altre 16 ore di scio¬ 


pero condotto in forma arti- 
lata. 

La partecipazione è stata 
molto alta, sia da parte degli 
impiegati della direzione romana 
c degli operai dell’attiguo de¬ 
posito della società incaricata di 
distribuire i prodotti gelati c 
surgelati di imprese del gruppo 
(Findus. Genepesca. Eldorado. 
Algida ecc.) sia da parte degli 
operai dello stabilimento Findus 
che sorge a Cisterna di Latina. 

• Lunedi prossimo sì terrà il 
secondo incontro alla Confìndu- 
stria: se dovesse risultare nuo¬ 
vamente negativo. ì sindacati 
hanno preannunciato un nuovo e 
più intenso programma di lotta. 

CARTIERE TIBURTINE — Si 

è svolta aU’intemo delle Car¬ 
tiere Tiburtine una nuova as¬ 
semblea alla quale hanno parte¬ 
cipato consiglieri regionali, i 
sindaci di Tivoli c dì Guidonia. 
amministratori locali c rappre¬ 
sentanti sindacali. .Al termine è 
stalo emesso un comunicato nel 
quale si sostiene che l'industria¬ 
le Maycr ha dichiaralo di 
essere disposto a rilevare lo 
stabilimento e che l'opcraziope 
potrebbe e.sserc portata a ter¬ 
mine rapidamente se gli azio¬ 
nisti finlandesi riducessero il 
prezzo richiesto per Facquisto 
della fabbrica di Tivoli. L’as¬ 
semblea dei lavoratori ha di¬ 
chiarato che verranno interes¬ 
sate le autorità competenti per¬ 
chè la vertenza si po.ssa risol¬ 
vere rapidamente. 

SCUOLA — Il sindacato pro¬ 
vinciale scuola CGIL, venuto a 
conoscenza della circolare del 
pro\-v editore agli studi Tornese. 
in CUI è contenuto un preciso 
attacco alle libertà sindacali e 
al diritto di assembleo sul luogo 
di lavoro, ha denunciato in un 
comunicato il tentativo di ri 
spendere al movimento di lotta 
esistente nelle scuole con un 
pro\-vcdimento repressivo di 
inaudita gravità. II sindacato 
scuola CGIL, pertanto, denuncia 
a tutti i lavoratori quest'attacco 
reazionario e invita gli insegnan¬ 
ti a battersi per l’affermazione 
dei diritti democratici conqui¬ 
stati e continuando la lotta per 
la trasformazione dei corsi. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza del personale amministra¬ 
tivo della Pubblica i.struzione. si 
è .s\ulto ieri un incontro dei sin¬ 
dacati CGIL e CISL con il mi 
nistro Scalfaro nel corso del 
quale sono state .sostanzialmen¬ 
te accettate le principali ri¬ 
chieste avanzate dai .sindacati 
sulla ristnitturazione degli or¬ 
ganici e sul decentramento c la 
abbreviazione del termini per i 
concorsi di assunzione di nuovi 
impiegati. 



CONFRONTI COL PUBBLICO 
SUI GRANDI TEMI DEL PAESE 


Contemporaneamente all'apertura (del Festi¬ 
val (da oggi prencJerà a funzionare all'interno (del 
villaggio il circuito televisivo chiuso. La televisio¬ 
ne interna, che (dispone di 40 monitor distribuiti 
per tutta l'area del Festival e di due schermi gi¬ 
ganti, proietterà tutti i giorni dalle 17,30 alle 
dieci di sera non solo l momenti principali della 
festa, come manifestazioni, i cortei dell'ultimo 
giorno, ma anche una serie di dibattiti program¬ 
mati, e poi una specie di giornale realizzato da 
un gruppo di compagni al quale potrà interve¬ 
nire il pubblico per la discussione (ad esempio 
per un avvenimento importante saranno chia¬ 
mati a dibattere anche giornalisti, personalità 
politiche). 

Tutto il circuito televisivo interno fa capo ad 
uno studio, collocato nel palazzetto dello sport 
e curato da quegli stessi compagni della Rai-TV 
che hanno realizzato tutta la complessa struttura ' 
televisiva. E' da qui che verranno proiettati, in 
giro per il Festival dibattiti, giornali ed altro. Do¬ 
mani, alle ore 10 si svolgerà il primo dei dibattiti 
programmati, e sarà incentrato sul tema: « Un 
nuovo modo di governare ». Parteciperanno i 
compagni Guido Fanti, Pietro Conti ed Elio Gab- 
buggiani; coordinatore Maurizio Ferrara. 

Ecco ora l'elenco dei dibattiti che si terranno ’ 
nei giorni seguenti a cominciare da lunedì. 

1 

LUNEDI' 25, ore 17,30: «Scuola: come stu- ' 
diare e per che cosa », con Gabriele Giannantoni, * 
Ugo Velere, Luciana Franzinetti, Leónildo Tarozzi; ' 
coordinerà Giuseppe Chiarante.. , ‘ * 

MARTEDÌ' 26, ore .17,30: « Il neofascismo con- ■ 
tro il mezzogiorno », con Achille Occhetto, Al- , 
fredo Reichlin, GiartfiHCer\/ètfì; coordinbrà Paolo . 
Spriano ' - 




: ^MERCOLEDÌ' 27/óre 17,30: «(-Autunno ,'72 », ; 
con delegati di fabbrica della Fiat, Alfa'Sud, PI- • 
rei li. Pignone Sud, Petrolchimico, Magneti Ma- 
relli; coordinerà Gerardo Chiaromonte. 

GIOVEDÌ' 28, ore 17,30: «Ingiustizia è fatta», 
con Alberto Malagugini, Cesare Terranova, Bian¬ 
ca Guidetti Serra, Carlo Smuraglia, Nicola Lom¬ 
bardi, Fausto Tarsitano; coordinerà l'on. Ugo 
Spagnoli. 

VENERDÌ' 29, ore 19,30. Il compagno Giorgio 
Amendola, della Direzione del PCI, risponderà 
sul tema: « I comunisti italiani », alle domande 
dei giornalisti Jacques Nobecourt di «Le Monde», 
Nikolai Progioghin della « Pravda », Claire Ster- 
ling, del « Washington Post », Peter Nichols del 
« The Times », Hansj'acob Stehie, del « Die Zeit»; 
coordinerà Romano Ledda. 

DOMENICA 1 OnOBRE, ore 19,30, l'on. Car¬ 
lo Galluzzi, della Direzione del P(Ì;i, risponderà 
alle domande dei giornalisti su « L'informazione 
in Italia ». 


pyc CKM H 

flSblK 

# IL RUSSO non è difficile 

# Il RUSSO apre grandi prospet¬ 
tive di lavoro e di arricchimento 
culturale 

# IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

^ Insegnanti di madre lingua 

^ Borse di studio e viaggi in URSS 

# Lettura della stampa e proie¬ 
zione di film e documentari in 
lingua originale 

# Seminari di studio sulla cultura 
deirURSS 

^ Ricca biblioteca con testi per 
ogni livello di età, e di studi e dì 
interessi 

Roma - Piazza della Repubblica, 47 

(Esedra) - Tel. 46 45 70-48 59 45 

Le iscrizioni sono aperte 

Orarie di legrateria 9-13 • 18-19 (labato mcTomI) 
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comincia il campionato di serie À numero 71 


Partenza razzo con due 'partitissime 


l'Unita / sabato 23 seltombro 1972 


Nel quadro del Festival dell'Unità 

Domani la gara 


« 


Statistiche 
e curiosità 


Corso il giocatore 
con più presenze 

* t 



Tra i giocatori in attività 
queilo che ha coilezionato 
più presenze in serie A fi¬ 
nora è Corso: al suo attivo 
ha esattamente 393 presen¬ 
ze. Al secondo posto è Al¬ 
tarini con 385, terzo è Ri¬ 
vera con 362, quarte Pera- 
nl con 359. quinto Salvado- 
re con 352, sesto Burgnich 
con 350. Quindi solo Cor¬ 
so e Altarini possono tocca¬ 
re in questa stagione il tra. 
guardo prestigioso delie 400 
presenze, che nel campio¬ 
nato scorso fu raggiunto so¬ 
lo da Janich del Bologna 
(ora passato in serie infe¬ 
riore). 

Ma ecco la classifica: 
Corso 393, Altafini 385, Ri¬ 
vera 362, Perani 359. Salva- 
dorè 352, Burgnich 350, L. 
Vieri 338, CudicinI 338, Fer¬ 
rini 336, Pacchetti 323, Bui- 
garelli 320, Suarez 312, Sor- 
mani 306, Albertosi 303, De 
SistI 297, Rosato 293, Pan- 
zanate 292, S. Mazzola 290. 


Burgnich il più 
ricco di titoli 



Tarcisio Burgnich c iibe- 
ro > deli'Inter e della na¬ 
zionale è il giocatore in at¬ 
tività di servizio che ha 
vinto più volte lo scudetto: 
Burgnich infatti ha vinto 
cinque titoli italiani (uno 
con la Juventus e 4 con 
rinter) mentre Corso, Pac¬ 
chetti e Mazzola ne hanno 
vinti 4 (lutti con l'Inter). 
Salvadore pure 4 (2 col Ml- 
lan e 2 con la Juve) Do- 


menghini 3 (2 con l'Inter e 
1 con il Cagliari). 

Il record In materia ap- 
partiere a Giovanni Ferrari 
che ha vinto ben 8 scudet¬ 
ti (5 con la Juve, 2 con 
l'Ambrosiana e 1 col Bolo¬ 
gna) seguilo da Ferraris II, 
Gabello e Rosetta che han¬ 
no vinto invece 6 scudetti. 


Juve e Inter le 
squadre migliori 

Dalle statistiche della se¬ 
rie A si ricava che la Juve 
è la squadra che ha otte- 
nulo più punti (1728 su 1330 
partite ^$pu*ate) seguita 
dall'Inter (1697 punti pure 
su 1330 partite disputale) 
dal Milan (1633 punti sullo 
stesso numero di partite). 
L'Inter invece è la squadra 
che ha segnato di più: in¬ 
fatti sempre su 1330 parti¬ 
te ha messo a segno ben 
2453 goal (subendone 1454) 
mentre la Juve ha segnato 
nello stesso periodo 2418 
goais (subendone 1438 per 
cui la Juve è al contrario 
la squadra più forte in di- 
fesa). Infine II Milan ha 
segnato 2346 goais suben¬ 
done 1500. 

La Sampdoria 
la più giovane 

Nonostante la presenza del 
« vecchioni » Stiarez e Lo- 
detti la Sampdoria è la 
squadra più giovane, con 
una età media di anni 24,9, 
mentre la Roma è seconda 
con 25,9, la Juve terza con 
media di 25,11, il Cagliari 
infine è la squadra più an¬ 
ziana con una media di an¬ 
ni 29. Ma ecco la classifica 
completà dell'età media del¬ 
le 16 squadre di serie A: 
Sampdoria 24,9, Roma 25,9, 
Juventus 25,11, Lazio 26, Na¬ 
poli 26, Ternana 26,3, Inter 
26,5. Vicenza 26,6, Atalanta 

26.7, Bologna 26,7, Torino 

26.8, Fiorentina 26,9, Milan 
26,11, Palermo 27,4, Verona 
28,3, Cagliari 29. 


I primati 
da battere 

Tra le statistiche del cal¬ 
cio italiano figurano parec¬ 
chi dati da tempo immuta¬ 
ti, dati che si possono de¬ 
finire veri e propri prima- 
ti da battere. Elenchiamo i 
più curiosi e interessanti: 

1) Massimo numero di re¬ 
ti segnate: 742 (1942-'43). 

2) Massimo numero di re¬ 
ti in una giornata: 40 (un¬ 
dicesima. 1934-'35). 

3) Miglior sequenza di 
paHite utili: 25 (Fiorentina 
1968-'69). 

4) Miglior serie iniziale di 
partile utili: 19 (Milan 

1970- '71). 

5) Massimo punteggio in 
classifica: 46 (Milan 1967- 
'68 e Inter 1970-71). 

6) Maggior numero di 
paHile vinte; 20 su 30 (Am- 
brosiana-lnter 1939-'40 e To¬ 
rino 1942-'43). 

7) Parlile vinte in campo 
proprio: 13 su 15 (Ambro¬ 
siana Inter 1935’36, *37-'38 e 
'39-'40, Bologna 1939-'40 e 
'40'41, Juventus e Torino 

1971- '72). 

8) Partite vinte in tra¬ 
sferta; 10 su 15 (Torino 
1942-'43). 

9) Minor numero di scon- 
fitte comptessive; 1 (Fioren¬ 
tina 1968-'69). 

10) Minor numero di scon¬ 
fitte in trasferta: 0 (Fioren¬ 
tina 1968'69). 

11) Primato detle reti se¬ 
gnate: 75 (Juventus 1942- 
1943). 

12) Minor numero di re¬ 
ti subite: 11 (Cagliari 1969- 
1970). 



Grande attesa per Bologna-Juventus e Lazio-Inter - Inizio 
facile per il Milan (contro il Palermo) - Parecchi gii assenti 
nella prima giornata per squalifiche o infortuni 


BONINSEGNA (che ha firmato in extremis il reingagglo) sarà 
domani a confronto diretto con quel Chinaglia che gli ha sof¬ 
fiato il posto in nazionale: dovrebbe scaturirne un duello 
scintillante 


Il campionato numero 71 che 
inizia domani alle 16,30 avrà 
una partenza « lanciata » co¬ 
me suol dirsi: grazie al « com¬ 
puter » infatti nella prima 
giornata figurano due « porti- 
lissime ». vaie a dire Bologna- 
Juventus e Lazio-Inter che po 
Irebbero costringere a segna¬ 
re il passo due delle «prandi» 
(appunto la Juve e l'Inter im¬ 
pegnate in trasferta). 

Si aggiunga che il Cagliari 
dovrà vedersela con la coria¬ 
cea Atalanta mentre il Tori¬ 
no è chiamato ad affrontare 
il non meno pericoloso Vicen¬ 
za: si vedrà in definitiva che 
tra le < grandi » solo il Milan 
avrà un inizio facile, giocan¬ 
do ih casa contro la neo pro¬ 
mossa squadra rosanero di 
Palermo. Delle altre squadre 
del Centrosud infine solo il 
Napoli usufruisce del turno in¬ 
terno contro la Ternana, men 
tre Roma e Fiorentina sono 
chiam.'ite a giocare in trasfer¬ 
ta. rispettivamente a Verona 
e a Marassi- 

• • • 

Molti gli assenti illustri e no 
nella prima giornata, a causa 
di squalifiche ed infortuni in 
Coppa Italia. NelVInter per 
esempio non ci saranno Corso 
e Massa (in compenso ci sa¬ 
ranno Boninsegna e Bellugì 
che si sono accordati in extre¬ 
mis sui reingaggi) il primo 


Oggi da Montegrotto ad Abano Terme 

Ritorno di Gimoadi 
nel Ciro del Veneto ? 



A contrastare Felice non vi sarà solo Basso, suo 
compagno di squadra, ma anche l’imprevedibile 
Bitossi e un lotto di stranieri più che temibili 


GIMONDI tornerà alla vitto¬ 
ria oggi nel Giro del Veneto? 


Dal nostro inviato 

MONTEGROTTO'TERME, 22 

Il cronista ritrova Gimon- 
di a distanza di una cinquan¬ 
tina di giorni. Le strade si 
erano divise dopo Gap: fra 
l’altro c'è stato di mezzo Mch 
naco e il campione chiede 
spiegazioni sulla batosta del 
ciclismo italiano, mostrando¬ 
si dispiaciuto e preoccupato 
per la diagnosi. E’ un Gi- 
mondi un i^hino raffreddato 
a causa di un allenamento 
sotto la pioggia, ma sulla cre¬ 
sta dell’onda, essendo redu¬ 
ce dal successo riportato nel 
Giro di Catalogna Una vit¬ 
toria acciuffata per i capelli 
nella cronometro conclusiva, 
e il berg?masco commenta: 
a Le cose sofferte sono le più 
belle, non ti pare? ». 

Giusto, e dimmi: il Gimon 
di di quest’anno è veramen¬ 
te superiore come tenuta al 
Gimondi della scorsa sta 
gione? 

a Penso di sì, forse perché 
ho cominciato ad ingranare 
verso la fine di giugno. Nel 
Giro d’Italia non ero a po¬ 
sto. Mi ha dato morale la 
maglia tricolore, e tuttavia in 
primavera una gara importan¬ 
te l’avrei vinta senza la ma¬ 
scalzonata di Verbeeck nella 
Gand-Wevelgjv fra i battuti 
c’era Merckx, e poiché capi¬ 
ta raramente di poter anti¬ 
cipare Eddy, puoi immagina¬ 
re quanto m’è rimasto sul 
gozzo quel mercoledì d’apri¬ 
le... ». 

Merckx stabilirà 11 nuovo 
record dell’ora?, abbiamo chie¬ 
sto. 

« Poiché ha deciso di ten¬ 
tare, è chiaro che si ritiene 
sicuro del fatto suo. Uno come 
lui non può fallire: sarebbe 
un brutto colpo n. 

E la Bianchi come procede? 

« Con me hanno firmato 
Basso, Santambrogio, GuaJaz- 


Tre francesi due svizzeri un tedesco e 12 italiani 

Diciotto cavalli confermati 
partenti per il G.P. Merano 


MERANO. 22. 

Diciotto cavalli sono stati di- 
Ahlarati iscritti questa matti¬ 
na al 33.mo Gran premio Me¬ 
rano, in programma domenica 
aH’ippodromo di Maia. In rap¬ 
presentanza dì quattro nazio¬ 
ni prenderanno parte alla cor¬ 
ta tre cavalli francesi, due 
svizzeri, uno tedesco e dodici 
italiani. 

Questo l’elenco dei partenti: 

La Poignerie (70.5) J. Linxe; 
Cap D'Antibes (6) P. Mena- 
ger; (Retavo (69) J. King; Co 
sinus (67) U. Buerchier; Moni 
Lion (67) PJ. Alberelli; Shako 
(69,3) M. Prancoise; 'Tartarino 
(62) QJL Girini; Poussin (67) 
8. Vendltti; Chivas Regai (66) 
O. Morazzonl; Renens (65,5) 
8. Bini Cogne (67) A. Mattel; 
IBrqulnlo (65) N. Cooclt; OU 


(68,3) A. Baseggìo; Orcos (69) 
P. Santoni; Inishmaan (67) 
O. Pacifici; Firebird (65) A 
Oppo; Breuil (713) GA. Col¬ 
ico; Whuspin (683) A. Donati. 

Subito dopo la dichiarazione 
dei partenti i due fantini fran¬ 
cesi Linxe e Manager arrivati 
nella notte a Merano hanno 
portato in pista i loro cavalli 
La Poignerie e C^ap D’Antibes 
per un leggero lavoro sulla 
sabbia e per far conoscere 
ai purosangue transalpini la 
pusta di Maia 

Anche quest’anno come l'an 
no scorso quando Mister Ma- 
goo accentrava su di sé i pro- 
nostici, poi risultati esatti, 1 
francesi vengono considerati 
possibili competitori degli ita¬ 
liani; secondo le Impressioni 
raccolte nella sala bilance in 
Mala, o’è comunque coooer* 


danza nel ritenere Chivas Re 
gal. il quattro anni della raz¬ 
za di Vallelunga, il cavallo da 
battere Dopo i'allievo di Pe 
derico Regoli vengono consi- 
derati anche Whispin (recente 
secondo nel Richard, dietro 
appunto a <^ivas Regai), Tar 
tarino, che attraversa un mo¬ 
mento di eccellente condizio¬ 
ne, e naturalmente il vecchio 
C^igne (14 anni) già vincitore 
di due ■ Merano ». che si ri- 
presenta quest'anno sempre 
con la monta di Alessandro 
Mattel intenzionato a mante 
nere viva la gloriosa carriera 
del ■ vecchiaccio » come lo 
stesso Mattel ama definire il 
suo cavallo. 

Viva attesa Intanto anche 
per la giornata di sabato in 
cuo è assicurata la presenza 
intcmuionaJ* con sei {Mirteel- 


panti nelle corse in program¬ 
ma. fra cui 11 Eh'emio delle 
Nazioni, classico cross country 
di 6000 metri dove sono iscrit¬ 
ti sedici partenti. 


UlSP: le iscrizioni 
ai campionato di 
calcio femminile 

L’UISP provinciale di Roma, 
nel quadro del campionato 
femminile di calcio, ha aperto 
le iscrizioni. 

Per informazioni rivolgersi al 
Comitato Provinciale UISP-Ro- 
ma, vJa Giotto, 18 • Tal. 576.3B5. 


Zini, Guerra, Cavalcanti e do¬ 
vrebbe firmare Toselli, per il 
resto si vedrà D. 

Aspettiamo da te un gros¬ 
so finale... 

Vi Nel mio programma figu¬ 
rano Giro del Veneto, Giro 
dell’Emilia, Giro di Lombar¬ 
dia. Trofeo Baracchi e Gran 
premio di Lugano. Poi chiu¬ 
do. e vorrei chiudere vincen¬ 
do una di queste prove n. 

Non sei tanto ambizioso... 
'eLe ambizioni ci sono, pe¬ 
rò vincere è difficile anche 
quando esistono le buone con¬ 
dizioni fisiche 7>. 

Cosa, prevedi per li 1973 In 
riferimento al passaggio di 
cateeorla del dilettanti? 

<f Mi auguro che entrino 
giovani battaglieri. Il ciclismo i 
italiano ha bisogno di una 
scossa, di vigore, di aria di¬ 
versa Io smetterò tra un 
paio d’anni, ma le corse ti¬ 
rate non mi disturbano, ami 
mi favoriscono ». 

Domenica scorsa 1 tuoi coe¬ 
tanei hanno deluso a Prato. 
Uno di loro, e precisamente 
Bitossi. aveva dichiarato che 
gli sarebbe mancato Gimondi 
come punto di riferimento... 

« Prendo atto con piacere 
del riconoscimento, ma se la¬ 
vorassimo tutti, sarebbe me- 
alio. Invece c’è chi vive sul¬ 
la fatica altrui e alla fine ti 
mette davanti la ruota in vo¬ 
lata » 

Molti tl pronosticano come 
11 vincitore di domani, anche 
se il percorso del Giro del 
Veneto è stato allesserlto in 
omaor^o a Baivso. dicono». 

«Sono ani per cercare di 
vincere, idem De Vlaeminck 
Bitossi. Danceìli. Motta. 1 
Pettersson. Boifava e qual¬ 
cun altro, penso In quanto 
al percorso risulterà sicura¬ 
mente selettivo se ci sarà 
lotta ». 

n tracciato del Giro del 
Veneto '72 è In gran parte 
inedito. Niente Croce di Som¬ 
mo e Pian delle Fueazze (sa¬ 
lite tradizionali delle prece¬ 
denti edizioni) e comunque 
ha raeione Gimondi perchè 
la distanza (243 chilometri) 
è notevole, e oltre al Monte 
Como e 11 Passo Zovo. l’ul¬ 
tima parte oresenta le ondu¬ 
lazioni (Jel (3olli Berle! e del 
(3olli Euganei con le ramoe 
di Teoio e Castclnuovo. qiiin- 
di se è vero che Marino Bas¬ 
so può sperare di mantener¬ 
si nella pattuglia dei miglio¬ 
ri (e In questo caso 11 cam¬ 
pione del mondo avrebbe mol¬ 
te probabilità di essere pro¬ 
feta In patria) è pur vero che 
i fondisti hanno buone carte 
da giocare. Il perìcolo mag¬ 
giore. per i nostri, si chiama 
De Vlaeminck, a caccia del¬ 
la ventitreeslma vittoria pri¬ 
ma di affidare 11 ginocchio 
balordo al chirurgo. Gimondi 
ha nominato gli uomini (e 1 
rivali) più quotati, ma la car¬ 
ta indù» anche Prancionl, 
Van Vlierberghe, Magglonl, 
Panizza. Perletto. Michclolto. 
Houbrechts e (3ontl, quel Ti¬ 
no Ckmtl solitamente sveglio 
nel mesi di settembre e ot¬ 
tobre (vedi Prato) e Imoe- 
gnato a itsclre dall’elenco del 
dUsoccupati E facciamo pun 
to informando che 11 Giro del 
Veneto partirà alle 9.30 da 
Montegrotto e terminerà nel¬ 
la vicina Abano (TV In di¬ 
retta) attorno alle 16 Le due 
località termali danno una 
mano alla « Ciclisti Padova¬ 
ni» e viceversa. 


Gino Sala 


perché malato il secondo per¬ 
ché squali/icato. A sua volta 
la Lazio sarà sicuramente pri¬ 
va di Polentes e forse anche 
di Petrelli. 

Nella Juventus si rivedrà 
Bettega che in allenamento ha 
segnato tre goal mostrando 
soddisfacenti progressi: inve¬ 
ce probabilmente dourà dare 
forfait il regista Capello a cau¬ 
sa della forte contusione alla 
caviglia subita in nazionale. 

Poi la Fiorentina dourà fa¬ 
re a meno dell’infortunato De 
Sisti, il Milan sicuramente sa¬ 
rà privo di Bigon (mentre c’è 
qualche speranza di un recu¬ 
pero di Prati), il Cagliari non 
potrà presentare il nuovo ac¬ 
quisto Maraschi, nel Torino 
mancherà Cereser a causa di 
un incidente stradale e forse 
sarà anche costretto a dare 
forfait Ferrini, nella Roma re¬ 
sterà a riposo Mnjesan squali¬ 
ficato (in campo opposto .sem¬ 
pre per squalifica non ci sarà 
Zigani). la Ternana dovrà fa¬ 
re a meno del centrocampista 
Valle e del centro avanti 
Traini. 

Come si vede insomma le 
squadre pagano per l’anticipa¬ 
to inizio dell’attività: speriamo 
non abbiano a pagare anche 
gli spettatori sotto forma di 
un peggioramento del gioco. 
Quegli spettatori che sono sot¬ 
to posti a salassi sempre più 
intensi: si pensi che per Bo¬ 
logna-Juventus i « popolari » 
costano ben 2500 lire! É la Le¬ 
ga ufficialmente continua a di¬ 
sinteressarsi della questione, 
rifiutandosi di imporre un 
c calmiere »... 

• a • 

Nelle ore di vigilia si è te¬ 
nuto il consueto raduno an¬ 
nuale degli arbitri ì dirigenti 
hanno reso noto che sono sta¬ 
te aumentate le < diarie ». han 
no rivolto le solite raccoman¬ 
dazioni per stroncare il gioco 
duro a per ottenere rapporti 
più chiari che sia possibile, 
i medici federali hanno elargi¬ 
to alle € giacchette nere » pre¬ 
ziosi consigli sui sistemi di al¬ 
lenamento e sul modo di evi¬ 
tare strappi e stiramenti mu¬ 
scolari Tutto bene, tutto bel¬ 
lo: l’unica nota stonata cl 
sembra costituita dalla diret¬ 
tiva rivolta agli arbitri di non 
consultare più pubblicamente 
i guardalinee in caso di dub¬ 
bio. Al massimo possono rice¬ 
vere dai loro collaboratori in¬ 
dicazioni secondo segni con¬ 


venzionali da convenirsi pri¬ 
ma. Una direttiva che fran¬ 
camente stupisce, sia dal pun¬ 
to di vista pratico, perché è 
ovvio che non essendo l’arbi¬ 
tro infallibile gli avrebbe fat¬ 
to comodo ricevere chiarimen¬ 
ti precisi dai guardalinee, sia 
dal punto di vista psicologico 
perché spesso il tifoso più « ar¬ 
rabbiato » si sente rassicurato 
vede l’arbitro consultare il 
guardalinee (anche se magari 
poi l’arbitro prende una deci¬ 
sione sfavorevole). Per que¬ 
sto non riusciamo proprio a 
comprendere il motivo della 
novità... 

• • • 

Poiché il calcio brucia sem¬ 
pre più freneticamente i tem¬ 
pi, quest’anno abbiamo auuto 
un allenatore licenziato prima 
ancora dell’inizio della serie A 
(Pugliese, il cui posto è stato 
preso da Pesaoìa nel Bolo¬ 
gna) ed abbiamo avuto anche 
due sostituzioni di dirigenti: 
Conti ha preso il posto di Mon¬ 
tanari al Bologna e Buticchi 
ha sostituito Sordillo al Mi¬ 
lan. Si dice che non c’è due 
senza tre: ed infatti si da 
per imminente anche la sosti¬ 
tuzione di Fraizzoli (Inter), 
che però non potrà avvenire 
che a campionato iniziato. 

r. f. 


totocalcio 


Bologna - Juventus x 

Cagliari - Atalanta 1 x 

Lazio • Inter 2 

Milan - Palermo 1 

Napoli - Ternana 1 

Sampdoria - Fiorentina x 
Verona - Roma x 2 

Catania - Brescia 1x2 

Cesena - Genoa 1 x 

Perugia - Como x 

Pisa • Spai 1 X 

Sambenedettese - Livorno x 2 1 


Corri per la salute» 

Mercoledì l'amichevole Roma-Pachtakor 

PER LO SPORT 
COME SERVIZIO SOCIALE 
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y 


\ 

FI 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


MANIFESTAZIONE PODISTICA DI MASSA APERTA 
A TUTTI. GIOVANI E ADULTI, UOMINI E DONNI 

TUTTI I PARTECIPANTI RICEVERANNO 
UN RICORDO DELLA MANIFEBTAZIONE 

DOlYlEfflCa 24 SETTEIYIBRE 

ISCRIZIONE E PUNTO DI RITROVO 

STADIO FLAMINIO - ore 10 


Domani nel quadro del Festival dell'Unità a Roma cominciano 
le manifestazioni sportive, vere e proprie feste della gioventù. In 
apertura proprio domani con inizio alle 11, nei dintorni dello stadie 
Flaminio avrà luogo la gara c Corri per la saluta a che è aperte 
a tutti I cittadini e che $1 svolgerà su tre distanze: km 4,500, km 
6,300, km 8,100. Ogni concorrente può fare il percorso che gradisce: 
non verranno stilate classifiche ma ad ogni concorrente verrà rila¬ 
sciato un disploma. Le iscrizioni si ricevono anche oggi presso il 
Comitato organizzatore In viale Giotto 16 (telef. 57.83.95). Sempre 
domani in serata si svolgeranno con inizio alle 18 due interessanti 
incontri di pallavolo al Palazzetto dello Sport: nel primo una sele¬ 
zione maschile laziale incontrerà il Rapid Bucarest e nel secondo 
una selezione femminile laziale affronterà il Kralovopoiska di 
Brno. 

Mercoledi sera Invece (ore 19 starilo Olimpico) avranno luogo 
le finali del torneo calcistico giovanile, cui seguirà (ore 20,30) 
l’amichevole tra la Roma ed il Pachtakor militante nella serie B 
dell'URSS. 

La squadra sovietica occupa attualmente II primo posto in clas¬ 
sifica e sembra avviata tranquillamente verso la promozione nella 
massima serie, che abbandonò lo scorso anno al termine di un 
campionato particolarmente sfortunato. Non mancano, tra le fila del 
Pachtakor, giocatori di classe, come ad esempio l'estremo difensore 
Pshenicnikov (miglior portiere del torneo nel '68), l'ala destra 
Abduraimov (capocannonlere nel '68) e il giovanissimo centrattacco 
Vladimir Fiodorov, che occupa un posto di primo piano nella na¬ 
zionale juniores dell'URSS. La squadra è guidata dall'allenatore 
VJaceslav Soloviov, che vanta quattro titoli nazionali (tre conquistati 
■nell'immediato dopoguerra con i ragazzi dalla Zska e uno.con la 
Dinamo di KlaV nel '60). 

Ancora giovedì al villaggio olimpico avrà luogo una gara po¬ 
distica intemazionale mentre venerdì alle 18 al Palazzetto si gio¬ 
cherà un Interessante Incontro di basket tra una selezione romana 
e la squadra sovietica del Koleo. 

In alto: il manifesto dell'UISP per la gara « Corri per la salute ». 
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[ntervìsta airUnità del segretario generale della CGT 


Séguy: l'unità d’azione sindacale 
in Europa è necessaria e possibiie 

Il movimento sindacale della Francia di fronte al programma comune delle sinistre - Cresce l'opposizione popo¬ 
lare al gollismo e al governo dei monopoli -1 rapporti con il movimento sindacale italiano e la questione delle 
diverse affiliazioni internazionali - L'azione rivendicatìva dei lavoratori contro i gruppi padronali sovranazionali 

! Una delegazione della CGT, guidata dal suo segretario generale, Georges Séguy, è ospite in questi giorni della CGIL, La delegazione della più grande 
confederazione sindacale della Francia avrà colloqui e scambi di vedute con i dirigenti della maggiore organizzazione dei lavoratori italiani sui problemi 
politico-sindacali più rilevanti. Al compagno Séguy abbamo posto alcune domande in ordine alla situazione francese e ai rapporti con i sindacati italiani 
ed europei. In particolare abbiamo chiesto al segretario generale della CGT: 1) Qual è la situazione sindacale nel tuo paese, particolarmente riferita al 
movimento delle lotte e alle prospettive unitarie? 2) A che punto sono i rapporti fra CGT, Force Ouvrière (di ispirazione socialista) e CFDT (di ispi¬ 
razione cattolica)? 2) Come vedi lo sviluppo dei rapporti e della collaborazione del movimento sindacate francese con quello italiano e, più in generale, con 

i sindacati operanti nei paesi -;-- 


Nei giorni scorsi a Bruxelles 


Incontro fra i Pc 
italiano e belga 
sui temi del Mec 

Le due delegazioni guidate dai compagni Novella e 
Terfue si sono dichiarate per una profonda revisione dei 
trailaii di Roma per democratizzare le istituzioni europee 
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della CEE? 4) Quali sono, a tuo 
parere, le possibilità di azione 
comune nei confronti delle gran¬ 
di coiiceiitraziuni padronali so¬ 
vranazionali come la « Fiat-Ci- 
troen », la « Pirelli-Dunlop » e ì 
gruppi Solvay e Nestlé? 

Rispondendo alla prima do¬ 
manda il compagno Séguy lia 
detto: « La crisi che attraversa 
il capitalismo lia effetti parti¬ 
colarmente acuti in Francia, li 
grande capitale incontra diffi¬ 
coltà assai rilevanti per prolun¬ 
gare il suo dominio sulla nazio¬ 
ne e per continuare la sua po¬ 
litica anti.sociale. E ciò si ri¬ 
scontra in particolare nella in¬ 
capacità (del capitalismo, lulr) 
di risolvere i grandi problemi 
economici e sociali della nostra 
epoca ». 

1 Oltre alle contraddizioni del 
sistema, che si aggravano sul 
piano nazionale e internazionale 
— ha proseguito Séguy — e oltre 
agli .scandali di ogni .specie die 
vengono alla luce sempre più 
spesso. In maggioranza politica 
che governa la Francia da quat¬ 
tordici anni si trova ora a coz¬ 
zare contro una opposizione pò 
polare assai vivace ». 

•ì Questa opposizione non è più 
soltanto un fatto della classe 
operaia, dei lavoratori manuali 
e intellettuali, ma si manifesta 
anche fra i ceti medi delle città 
e delle campagne. L'alleanza di 
tutte le forze sociali vittime 
della polìtica monopolistica e la 
loro azione comune per eain- 

. . . . ... ...... ... ......... hiare le cose in Francia sono. 

La delegazione della CGT, capeggiata da Séguy, a colloquio con i dirigenti della CGIL pertanto, una questione decisiva. 

■ Ed è proprio a (piesta prospot- 

... IMI II min II lino II II Mutili II II 111(111111111 fu-., lispoiuie il programma 

^-- ,, .. . „ . . comune della sinistra fiancese 

^ - '' (coiiumìsti e socialisti) ». 

Commentando l'avvenuta in- 

-, tesa fra le sinistre francesi, Sé- 

Un3 S©r3 COmS tsnt© affermato die 

i che VOI potete trasformare in... 

3 , ' ' , I repubblica". Sia per il suo si- 

'i ' .J i gnifìcato die per il contenuto 

I j di classe del programma comu- 

" > ne. l'intesa raggiunta lia già 

I avuto e avrà ancora conse- 

i guenze di grande portata. Essa, 

j infatti, offre a tutte le forze ope- 

j rate e democratiche la prospet- 

j tiva e la possibilità concreta di 

sostituire al potere della alta 
j finanza e della grande industria 
s una democrazia progressista. 

.. I « Da molto tempo e soprat-. 

' 'I . • 1 _ u , , V ^ ■ i tutto dal maggio 1968 — lia pro- 

I « ^ j seguito il segretario generale 

I - delia CGT — abbiamo dovuto 

I constatare economici e 

^ K f V .sociali deila nostra azione 

K M dacale e abbiamo anche dovuto 

m m rammaricarci per il fatto che la 

m m . -1 mancanza di unità fra le 

M M sire non permettesse 

francesi di proiettare la loro 
lotta terreno politico per 
K ottenere le trasformazioni indi- 

K spen.sabili al progresso sociale 

e rafforzamento della demo- 
crazia. Questo vuoto, che le 
. ' - , I organizzazioni sindacali non po- 

; levano colmare perché era og- 

- ' ; gettivaniente impossibile che. su 

' questo piano, esse si sostituis- 

\ ■■ 3 ^,.g gj partiti politici, è stato 

I ^ I superato con la realizzazione del 

programma comune della sini- 

I stra 


una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 










' dimensioni nuove 
‘ . alle vostre emozioni ' 
con VAT 69, il grande scotch 
dal tòno internazionale. 
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geneità sul piano economico, so¬ 
ciale, sindacale e politico. Con 
questo spirito abbiamo seguito, 
con molta attenzione, lutti gli 
aspetti e tutte le tappe del pro- 
lilema dell'unità sindacale in 
Italia, augurandoci in ogni occa¬ 
sione die ostacoli frapiiostì da¬ 
gli avversari dell'unità sinda¬ 
cale fossero superati. Allo stato 
attuale della situazione c delle 
fiiittuaziom die essa conosce, e 
di cui i nostri compagni della 
CGIL ci Icinno pienamente in¬ 
formato. confermiamo piena¬ 
mente lo stesso spirito di soli¬ 
darietà ». 

I rapporti 
con CisI e Uil 

<!. Riiiuiniamu persuasi — ha 
((Hindi rilevato Séguy — che. 
ndl'inlere.sse dei lavoratori ita¬ 
liani e francesi, la cooperazione 
sindacale franco italiana deliba 
comiireiidere in una coinune col- 
laiiorazione la CGIL, la CISL c 
la UIL per l'Italia, e la CGT. 
la CFDT e F. O. per la Francia. 

Senza dubbio, un ampliamento 
delle relazioni sindacali tra i no- 
.stri due paesi avrà positive ri- 
percussioni nel movimento sin¬ 
dacate deil'Europa occidentale 
e contribuirà grandemente alla 
positiva evoluzione dei rapporti 
intersindacali iieli'ambito della 
CEE. Le ragioni e le basi ogget¬ 
tive per ((uestu evoluzione esi¬ 
stono. Esse si sono estese, anzi, 
con l'entrata della Gran Breta¬ 
gna e di altri tre paesi nella 
comunità ». 

A questo punto Séguy lui am¬ 
messo francamente che raggiun¬ 
gere un simile obiettivo non è 
facile. « Per concretizzare la 
cooiierazione sindacale europea 
— lui precisato — esistono diffi¬ 
coltà die si collcgaiio al pro¬ 
blema della affiliazione interna¬ 
zionale e ai dixersi orientamenti 
sindacali. Noi siamo coscienti di 
questa realtà, ma siamo anche 
fra coloro che credono nella 
possibilità dell’unità d'azione 
sindacale in Europa occidentale 
nonostante la diversità di affi¬ 
liazione e di orientamento. Gli 
interessi comuni di cui gli uni 

e gli altri si fanno carico giu- i lic aue aeiegazioni souoii- 
stificano questo intento al di là | neano che le istituzioni comu- 


II 18, 19 e 20 settembre 
1972, una delegazione del Par¬ 
tito comunista italiano si è 
incontrata a Bruxelles con 
una delegazione del Partito 
comuni.sta belga. 

La delegazione italiana è 
stata diretta dal compagno 
Agostino Novella, membro del¬ 
l’Ufficio Politico del PCI, e 
Presidente della Commissione 
sui problemi internazionali 
della Direzione del PCI. Del¬ 
la delegazione facevano parte 
anche il compagno Giuliano 
Pajetta, membro del Comita¬ 
to Centrale e responsabile del¬ 
l’Ufficio emigrazione pres.so 
la Direzione del PCI. la com¬ 
pagna Lina Fibbi, della Se¬ 
zione Esteri del PCI, mem¬ 
bro del Comitato Centrale e 
deputata al Parlamento; 11 
compagno Nicola Cipolla, se¬ 
natore e deputato al Parla¬ 
mento europeo: Umberto For- 
nari, collaboratore del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. 

La delegazione del PCB, di¬ 
retta dal compagno Jean Ter¬ 
fue. vice presidente, compren¬ 
deva inoltre il compagno Ijouis 
Van Geyt, deputato, membro 
della Segreteria naizonale e 
dell’Ufficio politico del PCE; 
il compagno Jan Debrouwere, 
membro dell’Ufficio politico 
responsabile della Sezione In¬ 
ternazionale del Comitato Cen¬ 
trale; il compagno Jacques 
Moins, membro del Comita¬ 
to Centrale. 

Le conversazioni tra i due 
partiti — che operano in due 
realtà nazionali a volte dif¬ 
ferenti, ma spesso comuni — 
hanno riguardato principal¬ 
mente i problemi del Merca¬ 
to Comune, del suo allarga¬ 
mento e del prassimo vertice 
europeo. Nel corso deU’incon- 
tro è stato fatto anche un esa¬ 
me dei problemi sollevati dal¬ 
la prossima Conferenza sulla 
Sicurezza Europea e un esa¬ 
me dei problemi deH’emigra- 
zione. 

In ragione della crisi pro¬ 
fonda che colpisce la CEE, i 
governi europei intendono ri¬ 
lanciare l'integrazione europea, 
sforzandosi di dissimulare le 
contraddizioni tra gli Stati e 
tra i monopoli che la carat¬ 
terizzano. 

La politica 
della Comunità 

Le due delegazioni sottoli- 


delle divergenze. E que.sta giu¬ 
stificazione appare ancora più 
evidente quaiuio si rifletta sui 
problemi posti alle organizza¬ 
zioni sindacali dal sorgere e dal 
moltiplicarsi di gruppi capitali¬ 
stici sovranazionali ». 

Cosi il compagno Séguy è ve¬ 
nuto a dare una risfrosta alla 
ultima que.stlone da noi postagli. 
< In ogni gruppo sovranazionale 
— ha detto — la necessità di 
armonizzare le rivendicazioni 
sindacali e di coordinare l'azione 
è immediata e urgente. Gli 
accordi intersindacali già (in¬ 
seguiti per quanto riguarda le 
inte,se FIAT - Citroen e Pirelli - 
Duniop e i gruppi ìnternazio- 


nltarle non hanno corrispo¬ 
sto ai bisogni ed alle esigen¬ 
ze reali delle masse popola¬ 
ri dei paesi dell’Europa dei 
sei; esse hanno perfino delu¬ 
so le speranze dei più convin¬ 
ti a.ssertori dell’Europa sovra- 
nazionale. Nei fatti esplodono 
le contraddizioni tra le pro¬ 
messe avanzate al momento 
della creazione del Mercato 
Comune e la realtà di una 
costruzione che dà sempre 
più poteri al Consiglio dei 
Ministri del sei. e domani dei 
dieci, al di fuori del control¬ 
lo dei parlamenti nazionali. 

La politica attuale delle 
istanze dirigenti della Comu¬ 


nali Solvay e Nestlé dimostrano I nità minaccia le conquiste ac- 


L’azione unitaria 
dei lavoratori 

« La CGT ha partecipato atti¬ 
vamente aH'elaborazìonc di quel 
programma. 

A questo punto Séguy ha appro¬ 
fondito gli aspetti della politica 
unitaria della CGT in Francia, 
rispondendo alla nostra seconda 
domanda. « Abbiamo proposto 
— ha detto — alla CFD'T. senza 
cambiare il nostro impegno per 
l'unità d’azione rivendicativa e 
pur continuando la nostra di¬ 
scussione sui capitalismo e sul 
socialismo, di intraprendere un 
vasto diijaltiiu sindacale sul te¬ 
ma: il movimento sindacale e 
il programma comune della si¬ 
nistra ». 

« La CFDT. al pari dì Force 
Ouvrière e della Federazione 
dell'educazione nazionale(FEN), 
niHi sono impegnate diretta- 
mente come la CGT nel soste¬ 
nere il programma comune della 
sinistra. Esse manifestano alcune 
esitazioni e ri-scrxe, ma tutto 
dipende in ultima analisi dalla 
volontà delle masse lavoratrici 
e anzitutto dalla loro presa di 
coscienza e dalla loro parteci¬ 
pazione alla lotta c ai grande 
dibattito pubblico in atto sullo 
stesso programma comune ». 

« A tutte le questioni da lungo 
tempo m discu.ssione nel seno 
del movimento sindacale fran¬ 
cese — ha precisato il compa¬ 
gno .Séguy — si aggiunge ormai 
quella del suo atteggiamento nei 
confronti dell'unità dei partiti 
della sinistra c del programma 
sul quale tale unità è fondata. 
Si tratta, evidentemente, di un 
elemento nuovo di grande signi¬ 
ficato che avrà con,seguenze po^ 
sitive non .soltanto per l'tinità 
d'azione economica e sociale 
ma anche per le prospettive di 
unificazione del movimento sin¬ 
dacale francese su basi demo¬ 
cratiche. di indipendenza e di 
cla.sse ». 

A questi ste.ssi concetti, il se¬ 
gretario generale della CGT si 
è riferito, subito dopo, per re¬ 
plicare alla nostra terza do¬ 
manda relativa ai rapporti in¬ 
tersindacali tra Francia e Italia 
c nel quadro della Comunità 
europea. « Noi abbiamo sempre 
attribuito — ha affermato Sé- 
guy — grande importanza alla 
qualità dei legami d'amicizia, di 
solidarietà e di ctmperazionc fra 
le due centrali sindacali del¬ 
l’Europa occidentale affiliate 
alla FSM. e cioè fra la CGIL 
e la CGT. Le fraterne relazioni 
che intratteniamo da tempo con 
la CGIL c i nostri .scambi di 
esperienze sono stali utili, frut¬ 
tuosi e tanto più fecondi in 
quanto esistono fra i nostri due 
paesi numerosi eleioenU di otn» 


chiaramente che è possibile an¬ 
dare avanti su que.sta strada. 
L’esigenza che l’azione sinda¬ 
cale sia efficace e l’interesse 
dei lavoratori devono indurre 
tutti i sindacalisti impegnati in 
queste qiie.stioni a riconoscere 
la realtà dei nostro tempo e ad 
assumere, di conseguenza, le re¬ 
sponsabilità che ad essi incom¬ 
bono ». 

€ Se nessuno jwrrà condizioni 
inaccettabili o se tutti rùsoette- 
ranno le opinioni e le libere de¬ 
terminazioni degli altri partnens 
— ha concluso Séguy — si può 
aprire oggi nell'Europa occiden¬ 
tale un’era nuova di coopera¬ 
zione sindacale, che deve anche 
comportare adeguate strutture 
e che potrà facilitare un’evolu¬ 
zione positiva delle relazioni in¬ 
tersindacali il tutto il nostro 
continente ». 

sìr. se. 


quisite dai lavoratori a prez¬ 
zo di lotte durissime. 

Di fronte alla integrazio¬ 
ne economica dominata dai 
monopoli, di fronte ai pro¬ 
blemi sollevati dalle conse¬ 
guenze negative della politi¬ 
ca della CEE, il movimento 
democratico ed operaio euro¬ 
peo. nel quale i comunisti 
hanno delle responsabilità 
particolari, deve dare, a livel¬ 
lo europeo, delle risposte con¬ 
crete conformi agli interessi 
nazionali e popolari. 

In questo spirito, le due de¬ 
legazioni si sono sforzate di 
mettere a punto alcune idee 
che possono (X)ntribuire a svi¬ 
luppare una politica capace 
di opporsi più efficacemente 
ai disegni dei monopoli e aiu¬ 
tare lo sviluppo di un’azione 
unitaria e convergente di tut¬ 
te le forze interessate a una 
politica europea democratica. 


Duro giudizio di « Foreign Affairs » 

«I NOSTRI METODI 
NEL VIETNAM HANNO 
DISGUSTATO TUHI» 

11 prestigio americano nel mon¬ 
do al livello più basso dal 1928 


NEW vORK. 22. 

In un articolo pubblicato su 
« Foreign .Affairs una delie 
riviste americane più autorevo 
li. Hamilton Fish .Armstrong, 
che sta per lasciare la rivista 
dopo averla dircila clai 1928. 
afferma che dafi'epoca deH’i.so- 
lazionismo degli anni venti il 
prc.sligio degli Stati Uniti non 
era mai sceso cxisì in basso. 

NeH'articolo, intitolato « .Ame¬ 
rica isolata », Armstrong affer¬ 
ma: « li rischio oggi non è che 
il tMpolo americano possa di¬ 
venire isolazionista. La realtà 
è clic gli Stati Uniti si trovano 
isolati ». 

Dall’epoca di Harding (« War- 
rcn G. Harding, presidente de¬ 
gli Stati Uniti dal 1921 al 192-1. 
noto per la sua politica (xin- 
serv’atrice e isolazionista » - 
N.d.R.) scrive l’autorevole 
gìomali.sta, il mondo non ave¬ 
va mai avuto un’opinione cosi 
bassa degli Stati Uniti. 

€ Ij» guerra nel Vietnam — 
scrive Armstrong — è stata la 
più lunga c. sotto alcuni aspet¬ 
ti, la più di.sastrosa delia no¬ 
stra storia. Ha diviso il popo¬ 
lo •mericaiM wiritualaenle • 


politicamente... I metodi che ab¬ 
biamo usato hanno scandalizza¬ 
to e disgustato ropinionc pub¬ 
blica di quasi tutti i paesi 
stranieri ». 

Il direttore di < Foreign .Af- 
f.iirs » scrive poi cne gli obiet¬ 
tivi per.st'guiti .lai presidente 
Nixon con rimposizione di una 
sovrattas-sa sulle importazioni e 
con i suoi colI(X(iii al vertice a 
Pechino e a Mo.y:a -sono am¬ 
mirevoli < purché non compor¬ 
tino il .sacrificio di amicizie ed 
alleanze (xm popoli con ì quali 
abbiamo forti legami ». Ma ag¬ 
giunge die « i radicali muta¬ 
menti apportati recentemente 
alia struttura della nostra po¬ 
litica estera senza dame preav- 
vi.so ad amici o alleati ha raf- 
forz-ato rimpressionc che ora 
la politica americana sia con¬ 
cepita solo per scopi ameri¬ 
cani ». 

Armstrong scrive che Nixon, 
impaziente di migliorare le rc^ 
laziont con la Cina e l’Unione 
Sovietica c di frenare la cor¬ 
sa agli armamenti, non si ò 
preoccupato di sapere come 
queste sue - azioni si possano 
ripercuotere verso gli alleati 
deeli Stati Uniti. 
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glmento del requisito del 
cinque anni di contribu¬ 
zione per il diritto alla 
pensione di invalidità. 


In questo quadro, secondo 
le due delegazioni occorre 
procedere ad una profonda re¬ 
visione del Trattato di Roma, 
al fine di permettere alle 
grandi masse popolari di svol¬ 
gere il loro ruolo sulle de¬ 
cisioni prese a • livello euro¬ 
peo e nei differenti paesi. 

Questa revisione deve anda¬ 
re in direzione di una demo¬ 
cratizzazione reale delle isti¬ 
tuzioni europee, come peral¬ 
tro è reclamata attualmenti 
da diverse forze politiche. 

Ciò esige una riforma del 
Parlamento europeo, del Co¬ 
mitato economico e sociale 
(iella CEE e, in generale, lo 
stabilimento di rapporti nuovi 
tra 1 differenti organi della 
Comunità, in modo da impe¬ 
dire la concentrazione del po¬ 
teri nelle mani del Consiglio 
dei Miniiìtri o della Commis¬ 
sione della CEE. 

A questo proposito, le due 
delegazioni richiedono in par- 
ticolare; 

1) Una rappresentanza più 
importante dei sindacati ope¬ 
rai e delle organizzazioni rap¬ 
presentative di altre categorie 
di lavoratori nel Comitato eco¬ 
nomico e sociale. Una esten¬ 
sione delle competenze di que¬ 
sto Comitato per tutto ciò che 
riguarda l’economia e gli In¬ 
teressi dei lavoratori: un po¬ 
tere di raccomandazione ed un 
diritto di iniziativa per le me¬ 
desime materie. 

2) Un allargamento dei po¬ 
teri del parlamento europeo, 
il quale dovrebbe anch’esso 
disporre di im diritto d’ini¬ 
ziativa. di un potere di rac- 
comàndazione e controllare ef¬ 
fettivamente il Bilancio glo¬ 
bale della CEE. 

3) La cessazione della di¬ 
scriminazione contro i Parti¬ 
ti comunisti a livello di Par¬ 
lamento europeo e la desi¬ 
gnazione dei rappresentanti 
al Parlamento europeo in ra¬ 
gione della forza reale dei di¬ 
versi partiti, su una base pro¬ 
porzionale ai voti ottenuti nel 
differenti paesi. 

Soltanto a queste condizio¬ 
ni il Parlamento europeo po¬ 
trebbe diventare un luogo di 
confronto politico reale, dove 
troverebbero espressione l di¬ 
ritti e gli interessi dei lavo¬ 
ratori. 

Le misure di democratizza¬ 
zione del Mercato Comune de¬ 
vono contemporaneamente per¬ 
mettere che nelle decisioni 
comunitarie trovino soluzioni 
positive i problemi relativi al 
milioni di lavoratori immi¬ 
grati. 

Nel quadro dl'^una* visióne 
democratica della Comunità 
europea, 1 comunisti belgi ed 
italiani riaffermano la loro 
più ferma opposizione all’in¬ 
gerenza di istituzioni sovra¬ 
nazionali. Essi sottolineano la 
necessità per la Comunità di 
sviluppare una politica di coo¬ 
perazione su un piano di 
uguaglianza con i paesi socia¬ 
listi ed l paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Le due delegazioni consta¬ 
tano la loro completa iden¬ 
tità di vedute sui problemi 
della sicurezza e della coo¬ 
perazione europea. 

Esse sono d’accordo per in¬ 
tensificare il lavoro intrapre¬ 
so in questo campo. Riten¬ 
gono tuttavia che uno sforzo 
particolare deve essere fatto 
per a-ssociare le grandi mas¬ 
se alla costruzione della si¬ 
curezza europea, facendo ap¬ 
parire lo stretto legame esi¬ 
stente tra forme nuove di si¬ 
curezza e c(x>perazione e gli 
interessi immediati dei lavo¬ 
ratori. 

Per quanto concerne la so¬ 
lidarietà con i popoli di In¬ 
docina. i due partiti si sono 
impegnati a intensificare il so¬ 
stegno attivo secondo le de¬ 
cisioni prese alla Conferenza 
del 27 luglio 1972 dei Partiti 
comunisti europei a Parigi. 

Comunicato 
sull’em igrazìone 

Le delegazioni del PCB e 
del PCI. nel corso delle loro 
conversazioni, hanno dedicato 
una attenzione particolare ai 
problemi dei lavoratori im¬ 
migrati. tanto sotto l’aspetto 
della situazione in Belgio del¬ 
la emigrazione italiana, quan¬ 
to sotto quello più generale, 
in considerazione della Im¬ 
portanza crescente del nume¬ 
ro e del pfeo economico, so¬ 
ciale e politico dei lavoratori 
immigrati in tutti i grandi 
paesi industriali dell’Europa 
occidentale. 

Le due delegazioni, sentite 
le informazioni dei compagni 
Jacques Moins e Giuliano 
Pajetta, hanno convenuto di 
approfondire la collaborazione 
in questo (ampo. tra il PCI 
ed il PCB e di migliorare i 
contatti tra 1 partiti fratelli 
dei ^esi di immigrazione e - 
quelli di emi^azione per la 
difesa dei diritti del lavora¬ 
tori espatriati, per garantire 
la loro partecipazione alle lot¬ 
te sociali, alla vita sindacale 
e culturale dei paesi nei qua¬ 
li si sono stabiliti. 

I nuovi problemi che si 
pongono sul piano dei diritti 
politici e delle esigenze uma¬ 
ne dei lavoratori immigrati 
possono esigere risolti sola¬ 
mente con razione unitaria di 
tutti i lavoratori di tutte le • 
organizzazioni ed associazioni 
poTltlche. sindacali e cultura¬ 
li democratiche di ispirazio¬ 
ne comimista. socialista. laica . 
o religiosa, evitando ogni di- fl 
scriminazione tra i lavoratori 
originari dei paesi del Merca¬ 
to Comune e quelli provenien¬ 
ti da altri paesi. 

Le due delegazioni hanno 
constatato che la collabora¬ 
zione tra il PCB ed il PCI 
ha già ottenuto dei risultati 
importanti, in particolare gra¬ 
zie all’aiuto apportato dal PCB 
alla Federazione del PCI in 
Belgio. Esse hanno esamina¬ 
to i mezzi per assicurare il 
suo ulteriore sviluppo. 

. Roma 32 aeU. 1973. 


" Faccio presente che 1*' 
INPS di Cosenza se ne In¬ 
fischia del mandati di pa¬ 
trocinio che di volta in 
volta mi conferiscono gli 
Interessati e non mi ha de¬ 
gnato ancora di alcuna ri¬ 
sposta. 

Vi elenco, pertanto, alcu- • 
ni nominativi di compagni 
le cui richieste (il pernio- . 
ne giacciono presso detto < 
Istituto inevase da svaria¬ 
to tempo. In modo che 
possiate fare qualcosa per 
la definizione delle relati¬ 
ve domande. 

Cersoslmo Caterina, sot¬ 
toposta a visita medica dal 
16-10-1971 non ha saputo 
ancora niente della sua pra¬ 
tica. Inoltre fin dal 17 feb¬ 
braio 1972 ha avuto comu¬ 
nicazione dall’INAIL della 
assegnazione in suo favore 
della rendita a seguito di 
infortunio sul lavoro e fi¬ 
no ad oggi non ha riscos¬ 
so ancora una lira. 

Laino Filomena, ha avuto 
comunicazione di accogli¬ 
mento della sua pensione 
fin dal 25-3-1971, dopo di 
chè non ha saputo altro. 

DI Diego Immacolata, il 
18-6-1971 è stata sottoposta 
a visita medica ed è an¬ 
cora senza alcuna notizia. 

Barbati domenico, ha 
presentato domanda di pen¬ 
sione il 31-1-1972, Cosenza 
Annina il 26-1-1972, Cozzi 
Angiolina il 22-2-1972 e Ver¬ 
bicaro Angelo 11 27-l-19'72. 
Nessuno di questi fino ad 
oggi ha saputo niente. 

Maria Celano 

Responsabile deH’Ufficlo 

di Zona INAC di Rotonda 
Scalo (Potenza) 

Per quanto riguarda il 
diniego da parte delVlNPS 
di Cosenza di fornisti ri¬ 
sposte in merito a pratiche 
di Cosenza di fornirti ri¬ 
so detto Istituto ritenia¬ 
mo che tu, come respon¬ 
sabile dell’Ufficio di Zona 
delVINAC di Rotonda Sca¬ 
lo, provincia di Potenza, 
puoi interessarti, beninte¬ 
so seìnpre con regolare 
mandato di patrocinio, sol¬ 
tanto di quelle pratiche 
trattate dalla sede dell’Inps 
di Potenza e non già di 
quelle di competenza del¬ 
la sede di Cosenza la qua¬ 
le è autorizzata a fornire 
notizie solo ai responsabi¬ 
li di Zona di Patronati del¬ 
la propria provincia, auto¬ 
rizzati dall’Ispettorato Pro¬ 
vinciale del Lavoro. 

Ecco le notizie relative 
alle pratiche da te segna¬ 
late: 

Cersosimo Caterina - Lo 
INAIL ha concluso gli ac¬ 
certamenti ispettivi i quali 
si erano resi necessari a 
causa di alcune discordan¬ 
ze emerse in merito alte 
cause ed alle circostanze 
dell’infortunio. 

La pratica, comunque, è 
stata decisa favoremlmen- 
te e di recente è stato in¬ 
viato all’assicurata un ac¬ 
conto sui ratei già matu¬ 
rati. E’ stata interessata an¬ 
che la sezione dell’INAIL 
di Catanzaro per la costi¬ 
tuzione della rendita defi¬ 
nitiva. 

In merito alla richiesta 
di pensione per invalidità 
prodotta alla sede dello 
INPS di Cosenza, tramite 
il Patronato ONARMO, ti 
facciamo presente che l’in¬ 
teressata, sottoposta agli ac¬ 
certamenti sanitari da par¬ 
te delta sede stessa, è sta¬ 
ta riconosciuta invalida. Ci 
risulta che sono in corso 
le operazioni di liquida¬ 
zione della pensione. 

Laino Filomena - La do¬ 
manda di pensione è stata 
accolta a seguito ricorso 
e. in questi giorni la sede 
dell’INPS di Cosenza sta ■ 
procedendo alla relativa li¬ 
quidazione. 

Di Diego Immacolata - 
La domanda di pensione a 
seguito ricorso, è stata ac¬ 
colta ed alto stato attuale 
ci risulta che sotio in cor¬ 
so le relative operazioni di 
liquidazione. 

Barbati Domenico - La 
' domanda di pensione pre¬ 
sentata il 31-1-1972 è stata 
fascicolata con il numero 
10956 ed è in corso di 
istruttoria. 

Cosenza Annina - La do¬ 
manda di pensione presen¬ 
tata il 2-2-1972, attualmen¬ 
te è tenuta in sospeso in 
attesa che diventi defini¬ 
tivo Vaccredttomento dei 
contributi sugli elenchi 
anagrafici relativi all’anno 
1971, Detti contributi sono 
indispensabili per il per¬ 
fezionamento del requisito 
amministrativa per il di¬ 
ritto a pensione. 

Cozzi Angiolina • La do¬ 
manda di pensione è sta¬ 
ta accolta amministratitxi- 
mente e risulta trasmessa 
al Gabinetto diagnostico 
della sede deU’INPS di Co¬ 
senza che disporrà, in que¬ 
sti giorni, gli accertamenti 
sanitari del caso. 

Verbicaro Angelo - La 
domanda di pensione è in 
sospeso in attesa che di¬ 
venti definitivo Vaccredita- 
mento dei contributi sugli 
elenchi anagrafici dell’anno 
1971. Detto accreditamento 
è indispensabile al raggiun- 


Le pensioni 
li<|iii(1utc 
prima Jel 1968 

In questi ultimi giorni ho 
sempre seguito, attraverso 
la stampa, tutte le sedute 
della Camera e del Senato 
In merito aH’aumento delle 
pensioni ed in modo parti¬ 
colare al benefici che mi 
riguardano, vale a dire lo 
aumento delle pensioni li¬ 
quidate anteriormente al 
1988 consistente in una ri¬ 
valutazione graduabile dal 
50 per cento al 10 per cen¬ 
to per tutte le pensioni, 
senza esclusione di sorta, a 
seconda che siano state li¬ 
quidate prima del 1952 o 
successivamente. 

Io ho 82 anni ed ho per¬ 
cepito la pensione per in¬ 
validità fin dal 1948, cioè 
prima del 1952, ragion per 
cui avrei dovuto avere un 
aumento del 50 per cento. 
Poiché, quindi, percepivo 
L. 27.450 al mese, la mag¬ 
giorazione avrebbe dovuto 
essere di L. 13.725 e per¬ 
ciò complessivamente avrei 
dovuto avere L. 41.175. Ho 
avuto, invece, soltanto lire 
32.000 mensili. 

Mi hanno forse punito 
perché ho lavorato per 40 
anni ed ho fatto 8 anni di 
guerra? 

Gradirei una • risposta 
chiarificatrice per me e 
per tutti i pensionati che 
trovansi nelle mie stesse 
condizioni. Grazie. 

SILVIO FONTANA 
Roma 

Caro compagno Fontana, 

ti precisiamo che il re¬ 
cente aumento delle pen¬ 
sioni stabilito con il Decre¬ 
to legge del 30 giugno 1972 
n 267 convertito in legge 
ril-8-1972 e pubblicato sid- 
la Gazzetta ufficiale del 
del 25 agosto 1972 n. 222, 
non si riferisce, come tu 
hai detto, a tutti 1 pensiona¬ 
ti senza distinzione di sor¬ 
ta, ma riguarda a migliora¬ 
menti pensionistici ed as¬ 
sistenziali ». L'entrata di 
detti miglioramenti parte 
da un limite massimo del 
50 per cento e va fino ad 
un limite minimo del 10 
per cento. 

In particolare l’art. 3 del 
citato provvedimento ha 
stabilito che a partire dal 
1. luglio 1972 le pensioni a 
caricò dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia ed 
■ i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, aventi decor¬ 
renza anteriore al 1. mag¬ 
gio 1968, sono aumentate 
nelle seguenti misure per¬ 
centuali: del 50 per cento 
le pensioni aventi decor¬ 
renza anteriore al 1952 
di una misura percentuale 
gradualmente inferiore, ne¬ 
gli anni successivi, fino a 
raggiungere il 10 per cento. 
Quest’uUima percentuale è 
prevista per le pensioni 
aventi decorrenza nel pe¬ 
riodo compreso tra il 1 
gennaio 1967 ed il 30 aprile 
1968. 

L’art. 1 del Decreto legge 
n. 267 (è questo il caso che 
ti riguarda) ■ ha stabilito 
che sempre a partire dal 
1 luglio del c.a. gli importi 
mensili dei trattamenti 
minimi di pensione a ca¬ 
rico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria dei la¬ 
voratori dipendenti vengo¬ 
no portati a L. 30.000 ed a 
L, 32.000 mensili rispettiva¬ 
mente per i titolari di età 
inferiore ai 65 anni e per 
quelli di età superiore ai 
63 anni. La tua pensione, 
pertanto, è. stata elevata, 
avendo tu un’età superiore 
ai 65 anni, da L. 27.450 
(importo stabilito con De¬ 
creto ministeriale del 20 
settembre 1971) a L. 32.000. 
E’ evidente che il governo 
con questo insufficiente 
Decreto ha solo dato un 
contentino alla benemerita 
categoria dei pensionati, 
contentino assolutamente 
inadeguato all’attuale co¬ 
sto della vita. L'adegua¬ 
mento delle pensioni liqui¬ 
date anteriormente al 196% 
per poter, sia pure in par¬ 
te. sopperire alle attuali 
necessità di vita, dovrebbe 
essere effettuato con il si¬ 
stema retributivo (aggan¬ 
cio della pensione alla re¬ 
tribuzione) analogamente 
a quanto è stato consentito 
a coloro i quali sono andati 
in pensione dolo il 1 mag¬ 
gio 1968. 

Possiamo assicurare a te 
ed a tutti gli altri compa¬ 
gni pensionati che trovansi 
nelle tue medesime condi¬ 
zioni o che comunque ab¬ 
biano trattamenti pensio¬ 
nistici assolutamente ina¬ 
deguati alle loro necessità, 
che gli sforzi del nostro 
partito sono stati e saran¬ 
no sempre ritiriti a far si 
che la classe lavoratrice 
ottenga tutto ciò che pos¬ 
sa consentirle una esisten¬ 
za economicamente tran¬ 
quilla, 

A cura di F. VitenI 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


Da alti funzionari interrogati dairAssociated Press a Tel Aviv 

Confermato il piano d'annessione 
a Israele del Libano meridionale 

^Pattuglie di Dayan potrebbero essere inviate «con regoiarità» fino ai fiume Litani, 24 km. oitre 
ii confine -16 arabi arrestati come «sospetti guerrigiieri » - Heykai prevede una nuova aggressio¬ 
ne entro 4 mesi • Una squadra di « Settembre Nero » a Londra? - Aitre iettere espiosive a Buenos Aires 


Alla conferenza interparlamentare 

Iniziativa italiana 
sulla situazione 
nel Medio Oriente 

li dibattito sui Vietnam, la sicurezza europea e il problema della vio¬ 
lenza — L’intervento del compagno Galluzzi: costruire un nuovo assetto 
dei mondo nell’autonomia e nell’indipendenza dei popoli 


TEL AVIV, 22 

Le rivelazioni dei giornali 
governativi israeliani Davar e 
Maariv circa l’Intenzione del 
governo di Tel Aviv di occupa¬ 
re il Libano meridionale in 
modo permanente sono state 
sostanzialmente confermate 
oggi — riferisce VAssociated 
Press — da « autorità israe¬ 
liane », che l’agenzia non pre¬ 
cisa, ma che è logico suppor¬ 
re siano assai vicine a Golda 
Meir e a Dayan. 

I funzionari interrogati dal- 
l’AP hanno detto « che pattu¬ 
glie israeliane potrebbero es¬ 
sere inviate con regolarità al¬ 
l’Interno del territorio liba¬ 
nese, se il governo di Beirut 
consentirà ai guerriglieri pa¬ 
lestinesi di servirsi del Liba¬ 
no meridionale quale base per 
attacchi contro Israele ». I 
funzionari hanno precisato che 
« tale pattugliamento potreb¬ 
be spingersi fino al fiume Li- 
tani, 24 km. oltre il confine ». 

Non è la prima volta che 
Israele minaccia di annetter¬ 
si (o di sottoporre ad una 
sorta di « protettorato ») una 
parte cospicua del territorio 
libanese. Tuttavia sull’argo¬ 
mento non si era forse mai in¬ 
sistito, come ora, con tanta 
«grinta», in modo così espll- 


Hi CAIRO, 22. 

Una tensione pesante si è 
determinata fra i governi di 
Tripoli e di Khartum — e 
fra il Cairo e Khartum — a 
seguito della faccenda del 
cinque aerei libici bloccati dal 
Sudan e rispediti In Libia 
mentre erano diretti in Ugan¬ 
da con un contingente mili¬ 
tare (circa 400 uomini) e ri¬ 
fornimenti militari. E’ una 
crisi grave perchè interviene 
proprio nel momento in cui 
il mondo arabo ha più biso¬ 
gno che mal di trovare un 
minimo di unità di fronte al¬ 
la ripresa aggressiva dell’e- 
spansionisma israeliano. Del¬ 
l’aiuto libico al regime del ge¬ 
nerale Amin in Uganda il go¬ 
verno sudanese ha fatto un 
caso clamoroso, addirittura 
uno scandalo internazionale, 
rivelando persino che gli 
aviotrasporti libici portava¬ 
no anche le parti di un MIG 
17 completo caricate al Cairo. 

Radio Tripoli ha detto che 
il Presidente della Libia co¬ 
lonnello Gheddafi ha inviato 
al presidente sudanese Nu- 
meiri un telegramma di que¬ 
sto tenore: Eccellenza, che 
Dio vi perdoni. (Colonnello 
Gheddafi ». La Libia, in un 
suo durissimo comunicato, 
accusa il Sudan di « inganno 
e - malafede » e sostiene che 
le autorità sudanesi erano 
state informate tempestiva¬ 
mente dei voli nello spazio 
aereo del Sudan. Gli aiuti era¬ 
no stati avviati all'Uganda «in 
segno di apprezzamento per 
il ruolo del Presidente Amin 
nella lotta contro il sioni¬ 
smo e rimperialismo ». Il co¬ 
municato ricorda a Numeiri 
che questi aerei erano i me¬ 
desimi che lo avevano salva¬ 
to due volte, nel marzo 1970 
e nel luglio 1971. quando fu 
sul punto di essere rove¬ 
sciato. 

Per i vincoli esistenti fra 
Badat e Gheddafi, oltre che 
per la faccenda del Mig tra¬ 
sportato dagli aerei libici. 
l'Egitto si trova ad essere 
coinvolto direttamente neha 
polemica. Ciò spiega la vio¬ 
lenza con cui il direttore di 
Al Ahram, Heykai. attacca og¬ 
gi il presidente del Sudan. Hey- 
kal, come si sa. è considerato 
un consigliere di Sadat, co¬ 
me Io fu di Nasser. e il suo 
giornale è l’org^o ufficioso 
del regime egiziano. Il suo 
giudizio, quindi, va considera¬ 
to come il giudizio del gover¬ 
no de! Cairo. 

Ed ecco cosa scrive Hey- 
Ital; «H presidente Giaafar 
Numeiri aveva ogni diritto di 
Intercettare e far tornare in¬ 
dietro gli aiuti libici. Ma ciò 
sarebbe stato possibile an¬ 
che senza proclamazioni, sen¬ 
za comunicazioni a tutte le 
organizzazioni intemazionali, 
senza far tutto quel rumore 
che ha messo in imbarazzo la 
Libia, indebolito la posizione 
araba e creato inutili tensio¬ 
ni tra l’Africa settentrionale 
e l'Africa centrale. II comporta¬ 
mento cui Khartum si è ab¬ 
bandonato recherà pregiudizio 
alla posizione del Presidente 
Idi Amin in Uganda, e dimo¬ 
strerà a lui — insieme a mol¬ 
ti altri — che non si può 
contare su qualcosa di carat¬ 
tere arabo». 

Dopo aver ricordato che 
«Braele si era infiltrato in 
Uganda, paese importante per 
l'Egitto e per il Sudan a cau¬ 
sa delle fonti del Nilo», e le 
misure prese da Amin « per 
l’espulsione degli esperti mi¬ 
litari Israeliani dal^ganda 
con la consapevolezza che 
le lotte araba ed africana si 
completali » il direttore del- 
VAhram mette in rilievo « la 
•ontraddizione manifesta nel¬ 
l’atteggiamento di Khartum». 
Egli ricorda che nel luglio 
1971, quando il generale Nu¬ 
meiri fu imprigionato dagli 


cito, e In sedi cosi vicine ai 
governo. 

Il ministro degli esteri Abba 
Eban, dal canto suo, al termi¬ 
ne di un colloquio a Washing¬ 
ton col segretario di Stato 
Rogers, ha confermato la li¬ 
nea oltranzista di Tel Aviv, 
dichiarando che il negoziato 
di pace « resterà bloccato » 
finché non saranno eliminati 
totalmente « il terrorismo ara¬ 
bo e le sue fonti ». 

Il comando israeliano ha re¬ 
so noto l’arresto di 16 arabi, 
sospettati di aver preso parte 
ad un attacco contro un’auto 

dieci giorni fa, presso "Hebron. 

• • 

DAMASCO. 22. 

Confermando implicitamen¬ 
te l’accordo fra il governo li¬ 
banese e i guerriglieri, la Vo¬ 
ce della Palestina, che trasmet¬ 
te dalla capitale siriana, ha 
detto' che la resistenza desi¬ 
dera salvaguardare « la situa¬ 
zione particolare del libano » 
(paese « para-neutral#». che 
non ha mai preso parte a guer¬ 
re contro Israele), ma che in¬ 
tende continuare ad essere 
presente sul suolo libanese in 
base all’accordo del Cairo, 
per poter proseguire la sua 
lotta per la sua giusta causa. 
Secondo l’agenzia francese 


autori di un colpo di Stato, 
fu Gheddafi ad intercettare e 
fermare in Libia l’aereo civi¬ 
le britannico che trasportava 
l capi delia rivolta da Lon¬ 
dra a Khartum: «Quell’azio¬ 
ne fu una delle principali 
cause del fallimento del col¬ 
po di Stato e del ritorno del 
generale Numeiri al potere. 
In quell’epoca — ricorda Hey- 
kal — Gheddafi si trovò inve¬ 
stito da una violenta tempe¬ 
sta, soprattutto dopo che II 
generale Numeiri decise di li¬ 
quidare in un bagno di san¬ 
gue quanti erano insorti con¬ 
tro di lui». 

E’ rattristante — conclude 
Heykai — costatare quale 
immagine gli arabi danno di 
sè: « Un atto compiuto qui an¬ 
nulla l’efficacia di un atto 
compiuto altrove... Ognuno di 
noi si adopera a disfare ciò 
che ha fatto l’altro, con il so¬ 
lo risultato che si disfa 
tutto ». 

KAMPALA, 22 

Un aereo ugandese ha og¬ 
gi bombardato la città di 
Mwanza, un centro di 35.0(K) 
abitanti della Tanzania, si¬ 
tuato sulla riva del Lago 
Vittoria. La radio di Dar Es 
Salam ha dato per prima no¬ 
tizia dell’attacco, che avrebbe 
provocato due morti e 17 fe¬ 
riti e la distruzione di due 
case. Anche radio Kampala 
ha dato l’informazione, ma 
senza fornire dettagli. La si¬ 
tuazione fra Tanzania e Ugan¬ 
da quindi è tornata a farsi 
estremamente critica, a po¬ 
che ore da una tregua tem¬ 
poranea raggiunta ieri. Dopo 
gli attacchi di lunedi e mar¬ 
tedì sulla città di Bokoba, il 
presidente Nyerere aveva di¬ 
chiarato che la Tanzania non 
avrebbe tollerato altri bom¬ 
bardamenti. 


Già pronto l'accordo 


PECHINO. 22 

Un ambasciatore giapptmese 
potrà installarsi a Pechino en¬ 
tro due o tre mesi, prevedono 
fonti diplomatiche, dando per 
scontato che rallacciamento À?l- 
!e relazioni sarà deciso già du¬ 
rante la visita del primo mi¬ 
nistro nipponica. Kakuei Tana- 
ka. che avTà inizio lunedi. 

Secondo le stesse fonti, Tana- 
ka e il premier Ciu En-lai avveb- 
bero in programma quattro in¬ 
contri di lavoro. Se tutto an¬ 
drà bene, il 28 settembre a 
Pechino, o — ma sembra meno 
probabile — il 29 settembre a 
Scìanghai. sarebbe firmata una 
dichiarazione congiunta in tre 
punti, il primo dei quali rela¬ 
tivo alla cessazione dello stato 
di guerra tra Cina e Giappone, 
n secondo punto verterebbe sul- 
rallacciamcnto delle relazioni 
diplomatiche mentre nel terzo le 
due parti dichiarerebbero la lo¬ 
ro comune intenzione di instau¬ 
rare relazioni di buon vicinato 
e di amichevole coopcrazione. 
Si ignora se la questione di 
Taiwan verrà menzionata; non 
è indispensabile — ritengono al¬ 
cune fonti — dato che tutto il 
processo dì normalizzazione è 
stato avviato sulla base dcH'ac- 
cettazicme da parte di Tokio del¬ 
le condizioni poste da Pechino. 


AFP, l’accordo fra il governo 
di Beirut e 1 palestinesi pre- 
vederebbe un « congelamen¬ 
to » delle attività guerrigliere, 
e il ritiro dei /edayin dalle re¬ 
gioni « più densamente po¬ 
polate ». 

Un primo carico di medici¬ 
nali sovietici destinati alle vit¬ 
time dell’aggressione israelia¬ 
na nel Libano è giunto a Bei¬ 
rut in aereo. Il carico, dono 
della Croce Rossa e della Mez¬ 
zaluna Rossa sovietiche, è sta¬ 
to consegnato ai rappresentan¬ 
ti della Mezzaluna Rossa pale¬ 
stinese. 

• * « 

IL CAIRO. 22. 

Heykai. direttore di Al Ah¬ 
ram, scrive oggi che 1 paesi 
arabi debbono attendersi una 
nuova aggre.sslone israeliana 
su larga scala entro i prossi¬ 
mi quattro mesi. Israele, in¬ 
fatti — è questa la tesi di 
Heykai — vuole precostitulrsi 
altre pasizioni di forza in pre¬ 
visione di una nuova iniziativa 
sovietico-amerlcana per risol¬ 
vere la crisi mediorientale. 
Heykai esorta gli arabi a sven¬ 
tare i piani israeliani, con 
mezzi militari o. meglio, poli¬ 
tici. Ma si dichiara scettico in 
proposito, scrivendo: « Il mon¬ 
do arabo mi sembra colpito 
da una spaventosa indolenza, 
le cui cause possono essere 
spiegate, ma i cui risultati e 
le cui conseguenze non potran¬ 
no mal essere perdonati dalla 
storia ». 

Al Ahram riferisce che 40 
esperti americani di « proble¬ 
mi della sicurezza» (spionag¬ 
gio) sono giunti in « missione 
speciale » a Beirut provenien¬ 
ti da Atene. Il giornale non 
dice tuttavia in che cosa con¬ 
sista tale « missione ». 

• • • 

NEW YORK. 22. 

Il rappresentante libanese 
airONU. Ghorra. ha Inviato 
al presidente del consiglio di 
sicurezza una lettera nella 
quale lamenta che il consiglio 
stesso non abbia « dato la sua 
protezione ad uno dei mem¬ 
bri pacifici e leali dell’ONU». 
Dopo aver accusato Israele di 
aver deliberatamente ucciso 
civili inermi, impiegando an¬ 
che il napalm, Ghorra conclu¬ 
de dicendo: «Israele ha per¬ 
sistito senza freni nella sua 
sistematica campagna di ter¬ 
rore... e il Libano... si trova 
senza difesa davanti agli at¬ 
tacchi criminali». 

* « • 

Per quanto riguarda 11 mi¬ 
stero delle « lettere esplosive », 
va segnalato che un tredicesi¬ 
mo plico indirizzato ad un 
privato, certo Atzi, è stato 
scoperto in Israele. E’ stato 
invece smentito che da città 
inglesi di provincia siano per¬ 
venute « missive della mor¬ 
te» a Golda Meir e al presi¬ 
dente Zaiman Shazar. Altre 
cinque lettere, dirette a diplo¬ 
matici israeliani, sono state 
scoperte a Buenos Aires, e sei 
a Òttaw€L Un portavoce di Sco- 
tland Yard ha detto: « Abbia¬ 
mo ricevuto un rapporto se¬ 
condo cui "Settembre Nero’’ 
potrebbe essere qui. Stiamo 
indagando». Secondo li porta¬ 
voce, l’organizzazione palesti¬ 
nese avrebbe a Londra una 
squadra di tre o cinque mem¬ 
bri. incaricati di « rapire o 
uccidere » un diplomatico 
israeliano. 


Legge marziale 
nelle Filippine 

MANILA, 22. — Dopo un fal¬ 
lilo attentato al ministro della 
difesa, la legge marziale è in 
alto in tutte le Filippine. La 
polizia ha occupato le sedi di 
otto giornali, delle agenzie AP 
e UPI, di dodici stazioni radio 
e di sette stazioni televisive. 
I cavi degli uffici di corrispon¬ 
denza sono stati interrotti. 


Si procederebbe dunque passo 
per passo. La dichiarazione con¬ 
giunta. a quanto si ritiene, an- 
nuncerà l’accordo delle due par¬ 
ti suH'avvio dei negoziati per 
un trattato di pace e di amicizia. 

L’obbiettivo ultimo è la con¬ 
clusione. entro pochi anni, di un 
patto di non aggressione che 
avrebbe come logico ed automa¬ 
tico risultato la perdita di si¬ 
gnificato dei trattati di sicu¬ 
rezza nippo-americano e cino¬ 
sovietico. II trattato di amici¬ 
zia cino-giappone.se dovTchbe 
d’altra parte favorire la riuni¬ 
ficazione della Ckirea e l’allac¬ 
ciamento delle relazioni tra 
Giappone e Corea del Nord. 

Per quanto riguarda l’imme¬ 
diato futuro e doè il contenuto 
delle conversazioni tra Tanaka 
e Ciu En-lai. alcune fonti ri¬ 
tengono che le questioni stretta- 
mente politiche siano state già 
sufficientemente definite duran¬ 
te i lavori preparatori (pos.so- 
no rimanere da discutere, tut- 
t’al più. questioni relative alla 
formulazione della dichiarazione 
congiunta); di conseguenza al¬ 
cuni ritengono che buona par¬ 
te delle conversazioni verteran¬ 
no su principi di cooperazione 
economica, senza naturalmente 
entrare nei particolari pratici. 

L’arrivo in questi giorni a Pe- 


Paolo VI 
invitato 
all'assemblea 
cristiana 
di solidarietà 
per il Vietnam 

HANOI. 22 

Anche Papa Paolo VI è stato 
invitato a partecipare all’As- 
semblea internazionale cristiana 
che si svolgerà aU'inizio di otto¬ 
bre a Quebec « per manifestare 
la sua solidarietà con il Vietnam 
del Nord, il Laos e la Cambo¬ 
gia ». E’ quanto ha dichiarato 
oggi, in una conferenza stampa 
tenuta ad Hanoi il sacerdote 
americano Harry Burry, che sta 
attualmente compiendo una vi¬ 
sita nel Vietnam del Nord. 

« La nostra missione. — ha 
aggiunto il sacerdote — è di 
illuminare e formare l’opinione 
pubblica americana. Abbiamo la 
stessa missione per quanto ri¬ 
guarda il Vaticano ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 22 

Come era nelle previsioni e 
nella stessa volontà del cancel¬ 
liere Brandt, il Bundestag ha 
votato oggi la sfiducia al go¬ 
verno liberal-socialdemocratico 
aprendo cosi la strada alle ele¬ 
zioni generali. Hanno votato a 
favore del governo 234 deputati, 
si sono dichiarati contro 248. 
uno astenuto, mentre tutti i 
membri del governo non hanno 
partecipato al voto. La vota; 
zione si è svolta al termine di 
un dibattito serrato e vivace 
che ha risentito dell'ormai scon; 
tata scadenza elettorale e a cui 
hanno partecipato i maggiori 
esponenti dei due schieramenti. 
L’opposiszione ha giocato spre¬ 
giudicatamente tutte le sue carte 
gettando in campo anche due 
dei transfughi della maggio¬ 
ranza. che hanno provocato con 
il loro passaggio aU’opposizione 
la crisi attuale. 

Ma i temi centrali degli in¬ 
terventi della maggioranza e 
dell’opposizione sono stali altri: 
la politica orientale condotta in 
questi tre anni di governo^ li- 
beral-socialdemocratico e l’au¬ 
mento dei prezzi come le altre 
conseguenze della spinta infla¬ 
zionistica che interessano l’eco¬ 
nomia della Repubblica federale 
tedesca. 

Per ciò che concerne la « Ost¬ 
politik » il cancelliere Brandt ha 
ricordato nel suo intervento le 
tappe più importanti e i risul¬ 
tati ottenuti nel corso di questi 
tre anni di governo liberal- 
socialdemocratico nella politica 
di riconoscimento delle realtà 
createsi dopo la seconda guerra 
mondiale e di dialogo con i paesi 
socialisti. Egli ha inoltre pole¬ 
micamente affermato, rivolto 
ormai più agli elettori che ai 
deputati del Bundestag, che 


chino di circa trecento opera¬ 
tori economici giapponesi è uno 
dei segni deiie speranze che da 
parte nipponica si nutrono nei 
risultati, nel campo economico, 
di una normalizzazione con la 
Cina. 


Aerei distrutti 
dal Frelimo 
in Mozambico 

DAR ES SALAM. 22 
Un comunicato del Frelimo 
informa che un deposito di mu¬ 
nizioni e di carburante e alcuni 
aerei ed elicotteri sono stati di¬ 
strutti dai combattenti del Pron¬ 
te di liberazione del Mozambico 
nel corso di un attacco compiuto 
il 18 settembre contro posta¬ 
zioni militari dei colonialisti 
portoghesi nella provincia di Cu- 
bu Delgado (Mozambico setten¬ 
trionale). Diversi soldati del¬ 
l’esercito coloniale sono stati 
uccisi e feriti. 


Medio Oriente, Vietnam, 
problema della violenza nel 
mondo, sicurezza europea so¬ 
no stati anche ieri i temi in¬ 
torno ai quali si è svolto il 
dibattito politico generale alla 
Conferenza interparlamentare 
di Roma. 

Per quello che riguarda il 
Medio Oriente, una impor¬ 
tante iniziativa è stata pre¬ 
sa unitariamente in seno alla 
delegazione italiana, come ri¬ 
sultato di una positiva con¬ 
vergenza delle tre forze fon¬ 
damentali in essa presenti 
(DC, PSI,. PCI). Si tratta del¬ 
la presentazione di un pro¬ 
getto di risoluzione che verrà 
sottoposto all’approvazione 
della conferenza. La risolu¬ 
zione, esprime anzitutto 
preoccupazione per la situa¬ 
zione esistente, che rappre¬ 
senta una minaccia per la 
pace; deplora la escalation 
degli atti di violenza; ricorda 
le risoluzioni dell’ONU, e 
particolarmente quella del 22 
novembre 1967; sottolinea la 
importanza del rispetto dei 
diritti dell’uomo. Sulla base 
di queste premesse, il docu¬ 
mento italiano riafferma il 
sostegno al rapido persegui¬ 
mento di una pace giusta a 
durevole nel Medio Oriente, 


« solo un governo di centrosini¬ 
stra può risolvere gli altri pro¬ 
blemi che sono ancora sul tap¬ 
peto » perché « con la sterzata 
a destra che si opererebbe con 
un governo CDU-CSU le diffi¬ 
coltà aumenterebbero ». Brandt 
ha accu.sato i cristiano democra¬ 
tici dì avere condotto una oppo¬ 
sizione strumentale alla c Ost¬ 
politik » nel tentativo di ricu¬ 
perare il prestigio « senza preoc¬ 
cuparsi minimamente delle con¬ 
seguenze che tutto ciò compor¬ 
tava per il pre.stigio deH’intcra 
Reoubblica federale tedesca ». 

Dopo avere ricordalo che con 
la < Ostpolitik » si è ottenuto 
tra l’altro l’accordo su Berlino 
ovest, il cancelliere ha afler- 
mato che que.sta politica ha 
avuto conseguenze positive sulle 
relazioni bilaterali con molti 
paesi c che esswi ha permesso 
inoltre Io sviluppo del dialogo 
su questioni più generali. 

I.a denuncia del cancelliere 
Brandt sul carattere strumen¬ 
tale dell’opposizione cristiano- 
democratica alla < Ostpolitik » 
ha a\nto due clamorose confer¬ 
me proprio nel corso del dibat¬ 
tito di oggi. Infatti il Bundestag 
ha approvato a stragrande mag¬ 
giorana) (ci SOTO state .solo nove 
a.stensioni) il trattato sui tra¬ 
sporti e la circolazione firmato 
alcuni mesi fa dai rappresen¬ 
tanti dei governi della RDT e 
della RFT. II conteggio dei voti 
ha dimostrato che la quasi to¬ 
talità dei deputati CDU-CSU pre¬ 
senti ha votato per il trattato. 
Inoltre, resisi conto che l’atteg¬ 
giamento pc^itivo con cui l’opi¬ 
nione pubblica della Germania 
federale ha seguito tale politicia 
di distensione e di dialogo del 
cancelliere Brandt, i maggiori 
leader cristiano democratici, che 
nel passato hanno .sempre attac¬ 
cato l’azione del cancelliere, si 
sono vesti costretti oggi a fare 
marcia indietro e a iwrlare di 
una «Ostpolitik» cristiano de¬ 
mocratica. L’ex minestro degli 
esteri democristiano Schroeder 
ha preteso che < la politica di 
pace del cancelliere è stata re.sa 
possibile daH’azione positiva e 
daH’iniziativa dei governi pre¬ 
cedenti ». L’attuale leader della 
CDU-CSU. Barzcl. è andato più 
in là. Ieri ha infatti sostenuto 
che la « Ostpolitik » non è stala 
inaugurata dal governo Brandt 
perché « una ’’ Ostpolitik " c’è 
stata prima dell’attuale cancel¬ 
liere e ci sarà anche con un 
eventuale nuovo governo cri¬ 
stiano-democratico ». 

Altro tema discu.sso nel corso 
del dibattito di stamane è stata 
la situazione economica. Es.sa 
presenta, secondo gli oratori 
della « piccola coalizione ». 
aspetti contraddittori di ripresa 
mentre per BarzeI la RFT è 
colpita da una vera e propria 
crisi che si manifesta sullo 
sfondo di una forte spinta infla¬ 
zionistica. Brandt e il ministro 
dcH’cconomia c delle finanze. 
Schmidt. hanno però ricordato 
agli oratori deU'cvposizione che 


In rapporto alla risoluzone 
deirONU del 22 novembre 
1967; invita le parti interes¬ 
sate a cooperare con l’ONU 
per promuovere un accordo 
e compiere ogni sforzo per 
perseguire una sistemazione 
pacifica ed accettata da tut¬ 
ti, che tenga conto delle esi¬ 
genze e dei legittimi interes¬ 
si di tutti i popoli interes¬ 
sati; esprime la speranza che 
i combattimenti non siano ri¬ 
presi e che cessi ogni atto 
di violenza. Della questione 
mediorientale si erano am¬ 
piamente occupati numerosi 
delegati intervenuti nel di¬ 
battito: fra gli altri gli egi¬ 
ziani Badaoui e Gomaa, il 
siriano Moustafa. il libanese 
Ghosn, il rappresentante del¬ 
la Lega araba E1 Yafi. 

Al centro degli interventi dei 
delegati dei Paesi socialisti 
sono stati posti con forza 
~ oltre alla questione del Me¬ 
dio Oriente — i grandi temi 
del Vietnam, per il quale si è 
ribadita la necessità di por 
fine alla guerra di aggressio¬ 
ne americana, e della disten¬ 
sione e disarmo, con il con¬ 
fermato impegno per la ra¬ 
pida convocazione della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. In tal senso si sono 


il fenomeno dell’inflazione non 
riguarda solo l’economia della 
Germania federale. « anzi da 
noi — ha affermato il cancel¬ 
liere — il fenomeno è molto 
meno pronunciato che in altri 
paesi europei ». 

Questi i maggiori temi discussi 
oggi, questi i temi che saranno 
al centro della campagna elet¬ 
torale che si concluderà il 19 no¬ 
vembre. Le previsioni sui risul¬ 
tati sono impossibili, anche se 
i primi sondaggi pre-elettorali 
danno un lieve vantaggio ai par¬ 
titi di governo. È certo che una 
fonte di incertezza per Brandt 
e per la « piccola coalizione » 
è costituita dal comportamento 
dei liberali. Nel settembre 1959 
la FDP prese il 5.8 per cento 
dei voti (rispetto al 9.5 per cento 
del 196.5) avvicinandosi così pe¬ 
ricolosamente al margine mini- 
rno del 5 per cento che permette 
di avere rappresentanti in par¬ 
lamento. 

Franco Patrone 


Replico 
di «Tempi 
Nuovi» 0 
un discorso 
ontisoviefico 
di Gheddofi 

MOSCA, 22 

Il presidente li’oico Muamar 
Gheddafi viene oggi accasato 
da un autorevole periodico so¬ 
vietico dì «scambiare il nero 
per bianco e gli amici per ne¬ 
mici ». in particolare per quan¬ 
to riguarda I rapporti tra 
mondo arabo e Unione Sovie¬ 
tica. 

Replicando per la prima vol¬ 
ta al discorso violentemente 
anticomunista e antìsovietioo 
pronunciato da Gheddafi il 
16 settembre scorso, il setti¬ 
manale di politica estera « No- 
pofe Vriemia » fa Tempi nuo¬ 
vi critica in particolare due 
affermazioni del presidente 
libico: quella secondo cui 
l'Unione Sovietica «manca di 
obblighi » e qtiella secondo 
cui il comuniSmo «rappresen¬ 
ta un pericolo per la nazione 
araba e islamica». 

«Siamo spiacenti di dover 
ripetere cose ovvie — afferma 
il settimanale — ma sono sta¬ 
ti proprio l princìpi morali 
della politica sovietica, clas¬ 
sista, socialista e internazio¬ 
nalista. ad assicurare quell’e- 
norme prestigio di cui gode 
In tutto il mondo, paesi arabi 
oopp re a i ». 


espressi i sovietici Tolkunov 
e Polozov, gli jugoslavi Dap- 
cevic e Barlslc, i bulgari Ma- 
teev e Tarabanov, gli unghere¬ 
si Barcs e Darvasl, il polacco 
Krasko, i romeni Levente e 
Dalea, Weichelt della RDT, 
Marko per la Cecoslovacchia, 
Gotov della Mongolia. 

Per la delegazione italiana, 
hanno parlato il compagno 
Carlo Galluzzi e l’on. Codacci 
Pisanelli, il quale si è soffer¬ 
mato sul tema dei diritti del¬ 
l’uomo e sul problema della 
violenza, affermando la neces¬ 
sità di risalire alle radici e al¬ 
le cause che muovono la vio¬ 
lenza. 

Il compagno Galluzzi ha 
esordito rilevando il visibile, 
anche se ancora limitato, mi¬ 
glioramento verificatosi nelle 
relazioni intemazionali, spe¬ 
cie con riguardo ai rap¬ 
porti fra le grandi potenze, 
alla sicurezza e collaborazio¬ 
ne in Europa e alla limitazio¬ 
ne delle armi di sterminio; 
tuttavia — ha rilevato — gra¬ 
vi minacce e intollerabili con¬ 
traddizioni pesano ancora sul¬ 
l’umanità. «Così — ha detto 
a questo punto Galluzzi — nel 
Sud-Est asiatico dove l’ag¬ 
gressione americana conti¬ 
nua e la guerra diventa 
con l’impiego su vasta scala 
delle nuove armi di distruzio¬ 
ne fomite dalla più moderna 
tecnologia ancora più atroce 
e terribile, rendendo dramma¬ 
ticamente urgente la ricerca 
di una soluzione di pace, fon¬ 
data — come indicano le pro¬ 
poste della RDV e delle GRP 

— sul riconoscimento del di¬ 
ritto all’indipendenza e al- 
l’autodecisione di tutti i po¬ 
poli di Indocina. 

«Così nel M.O. dove la dram¬ 
matica spirale della violenza 
rende sempre più necessaria 
una soluzione fondata sulla 
applicazione delle risoluzioni 
dell’ONU e sul diritto all’esi¬ 
stenza di tutti i popoli e gli 
stati della regione ». 

Galluzzi ha qumdi accenna¬ 
to rapidamente a tutti gli al¬ 
tri gravi problemi non ancora 
risoni, quali la corsa agli ar¬ 
mamenti, la lotta alla schiavi¬ 
tù del sottosviluppo e della 
lame, la difesa aell’ambiente 
umano; cosi come non risolto 

— ha aggiunto — «nonostan¬ 
te il vasto e profondo som¬ 
movimento che ha investi¬ 
to e cne investe l’Asia, TAiri- 
ca, l’America Latina è il pro¬ 
blema della conquista aeila 
piena indipendenza politica ed 
economica, delia piena sovra- 
mia di tutti gli Stati e del ri¬ 
conoscimento dei diritti di fi- 
berta e di giustizia dei popoli. 

« Di fatto l'attuale assetto, 
caratterizzato ancora dal ruo¬ 
lo determinante dei bloccù 
politico-militari contrapposti, 
e della "logica dei blocchi" 
che ne consegue, non corri¬ 
sponde più — se mai vi nà 
corrisposto — ne alla situazio¬ 
ne né alle esigenze più pro¬ 
fonde dei popoli. Né vale il¬ 
ludersi di risolvere la crisi 
dando forme più moderne al¬ 
le vecchie strutture ma pun¬ 
tando però sempre sull’ipotesi 
di un ordine internazionale 
regolato daU’alto. che agisca 
come freno dei processi della 
nostra epoca. Gerto i blocchi 
sono una realtà, cosi come 
una realtà è il ruolo oggettivo 
delle maggiori potenze, ma 
una realtà è anche la spinta 
che viene - dal popoli a ve¬ 
dere riconosciuti i loro diritti 
alla piena indipendenza na¬ 
zionale, qlla autonomia, a co¬ 
struire da soli, senza interfe¬ 
renze straniere, ordinamenti 
speciali congeniali alla loro 
storia, ai loro equilibri po¬ 
litici ». 

Lungo questa via — ha detto 
Galluzzi — si muovono già 
forze immense, stati e go¬ 
verni a diverso regime, forze 
politiche e di pensiero di di¬ 
versa ispirazione ideale, come 
dimostra la presenza militan¬ 
te di importanti correnti 
cattoliche. Anche la Unione 
interparlamentare può dare 
un contributo importante al¬ 
la edificazione di un nuovo 
assetto del mondo; ma per¬ 
chè ciò av\*enga è necessario 
che essa « divenga effettiva¬ 
mente universale, che siedano 
al più presto fra di noi i rap¬ 
presentanti della Repubblica 
popolare cinese, della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam del Nord, della Repub¬ 
blica democratica popolare 
coreana, i rappresentanti di 
milioni di uomini la cui voce 
è essenziale per permettere 
alla nostra unione di eser¬ 
citare tutto il suo peso. 

« C’è bisogno per questo 
— ha concluso Galluzzi — 
deH’impegno di tutti i rap¬ 
presentanti della volontà po¬ 
polare, c’è bisogno dell’impe¬ 
gno e dello sforzo di tutti gli 
uomini di buona volontà per 
la pace nel Vietnam e nel 
Medio Oriente, per la sicurez- 
za in Europa, per la costru¬ 
zione di im mondo liberato 
dalle guerre, dalia fame, dal 
sottosviluppo, dalla violenza ». 


Ricevimento 
alPombosciato 
di Bulgaria 

Ieri sera nella sede dell’am¬ 
basciata bulgara a Roma, in 
occasione della festa naziona¬ 
le delle forze armate della 
Repubblica popolare di Bul¬ 
garia, l’addetto militare pres¬ 
so l’ambasciata, colonnello 
Mitko Mitkov, ha offerto un 
ricevimento. Erano presenti 
numerosi diplomatici e addet¬ 
ti militari delle ambasciate 
dei paesi socialisti e occiden¬ 
tali. personalità politiche, del¬ 
la cultuTa e deU’arte. 


Dure reazioni a Trìpoli e al Cairo 
per il blocco dei cinque aerei 

ASPRI ATTACCHI 
CONTRO NUMEIRI 

Tripoli accusa il Sudan di « inganno e malafede » 
Al Ahram: «La posizione araba è stata indebolita» 


Come sviluppo delle relazioni diplomatiche 

Un patto di non aggressione 
previsto da Pechino e Tokio 

con Tanaka — I problemi del commercio 


Risultati scontati sulla questione di fiducia 

Il Bundestag ha votato 
l’apertura della crisi 

li 19 novembre le elezioni per il rinnovo del Parlamento 



BONN — Il cancelliere Brandt e il ministro degli esteri Scheel 
al Bundestag 



11 Festival delTUnità 


{Dalla prima pagina) . 

compagni italiani questo si¬ 
gnifica la conferma di una 
amicizia di compagni che ha 
lunghe e profonde radici nella 
comune battaglia marxista. 
Del resto sempre, ogni anno, 
il nostro festival dà li ruolo 
di « ospite d’onore » a uno 
dei paesi socialisti. 

Internazionalismo vuole an¬ 
che dire — come bene aveva 
capito Gramsci — non essere 
provinciali, uscire dallo « stra¬ 
paese », essere a contatto di¬ 
retto, da compagni, con 1 gran¬ 
di protagonisti dell’epoca no¬ 
stra. 

I tempi stringono e li festi¬ 
val aveva ieri la solita febbre 
del « giorno prima »: sembra 
che manchino ancora una 


quantità di cose, che nulla 
possa funzionare, che tutto sia 
per aria e invece (guardando 
da fuori, perché aH’lnterno di¬ 
rigenti politici, tecnici, ope¬ 
rai sono tutti nervosi e intrat¬ 
tabili) la macchina appare per¬ 
fettamente a punto, bene olea¬ 
ta, già in moto. 

E’ confortante, alla fin fine, 
vedere che sappiamo fare le 
mostre politiche, 1 dibattiti, la 
televisione a circuito interno 
televisivo (Maurizio Ferrara 
ci sta lavorando a tempo pie¬ 
no) e poi anche sistemare ri¬ 
storanti, tabelloni, gabinetti, 
telefoni, impianti di corrente 
elettrica. 

E’ questa, già ora. una pro¬ 
va politica: di maturità, com¬ 
battività, razionale capacità 
organizzativa. 


L’incontro in Vaticano 


(Dalla prima pagina) 

mato che la Chiesa auspica 
per l’Italia « un ordinamento 
e un costume familiari che ri¬ 
spondano alle sue genuine tra¬ 
dizioni, religiose non solo, ma 
laiche altresì, per i quali essa 
si senta anziché debitrice di 
imitazione, chiamata semmai 
ad essere di modello ad altri ». 
Alcuni osservatori hanno rav¬ 
visato in queste parole un rife¬ 
rimento alla legislazione fa¬ 
miliare italiana, e in partico¬ 
lare alla legge sul divorzio. 

Nella sua risposta al discor¬ 
so di Paolo VI, il Presidente 
Leone ha anch’egli sottolinea¬ 
to che « i rapporti tra VItalia 
e la Santa Sede si sono com¬ 
posti da lunghissimi anni in 
un’equa armonia che sono 
convinto sarà sempre consoli¬ 
data ». E’ in questo spirito 
« che noi vediamo la revisione 
bilaterale del Concordato, che 
dovrà rafforzare il clima di 
pace religiosa, che renda im¬ 
possibile, come affermai — ha 
ricordato Leone — nel messag¬ 
gio che pronunciai in Parla¬ 
mento all’atto del mio giura¬ 
mento. ogni anacronistico stec¬ 
cato ». 

Dopo uno scambio di doni, 
congedatosi dal Pontefice, il 
Presidente della Repubblica si 
è recato in visita al cardinale 
segretario di Stato Jean Vil- 
lot, con 11 quale si è intratte¬ 
nuto in un colloquio privato. 
Il cardinale Villot ha quindi 
presentato a Leone i capi del¬ 
le missioni diplomatiche ac¬ 
creditate presso la Santa Se¬ 
de. Terminata alle 12,50 la vi¬ 
sita in Vaticano, quaranta mi¬ 
nuti dopo il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto al Qui¬ 
rinale, per la restituzione del¬ 
la visita in Vaticano, il cardi¬ 
nale segretario di Stato. 


In campo 
democristiano, al fermento 
suscitato dalla voce di un ul¬ 



teriore rinvio del Congresso 
del partito addirittura all’au¬ 
tunno del 1973, fonti ufficiose 
vicine alla segreteria hanno 
risposto con un tentativo di 
sdrammatizzazionc, sostenen¬ 
do che resta ancora valida 
l’indicazione della data del 
congresso stesso per i primi 
mesi del prossimo anno. L’at¬ 
tenzione resta comunque ac¬ 
centrata sugli sviluppi delle 
molteplici manovre per con¬ 
solidare gli attuali equilibri e 
la scelta di centro-destra. 

Il segretario politico demo- 
cristiano Forlani ha Ieri avu¬ 
to un colloquio con il segre¬ 
tario del PSDI, Orlandi, il 
quale ha poi dichiarato ai 
giornalisti di aver discusso 
della questione delle « giunte 
anomale rispetto al centro-si¬ 
nistra ». Richiesto se nel col¬ 
loquio fosse stato toccato an¬ 
che il problema del referen¬ 
dum, Orlandi ha risposto: 
«Noi siamo abituati ad af¬ 
frontare i problemi solubili e 
non quelli insolubili, anche te 
il problema del referendum 
indubbiamente esiste », Sem¬ 
pre a proposito del referen¬ 
dum, da registrare una di¬ 
chiarazione della senatrice 
Tullia Carettoni, della Sinistra 
indipendente, la quale ha so¬ 
stenuto che in questa materia 
«oggi, ancor più di ieri, la 
responsabilità è della Demo¬ 
crazia cristiana». 

Fonti vicine alla segreteria 
della DC attribuiscono al vice- 
segretario De Mita e ad altri 
qualificati esponenti democri¬ 
stiani un atteggiamento di at¬ 
tesa nei ' confronti del (Con¬ 
gresso del PSI, nel senso che 
se in esso si formasse un 
forte schieramento a favore 
della «soluzione transitoria» 
di cui ha parlato il segretario 
socialista Mancini, si dovreb¬ 
be considerare superato lo 
«stato di necessità» che, se¬ 
condo quegli esponenti della 
DC, ha portato all’attuale so 
luzione di governo. 


I piloti USA liberati 


(Dalla prima pagina) 

alle mogli americane di chie¬ 
dere insistentemente a Nixon 
di porre fine alta guerra. Più 
continuano i bombardamenti 
e maggiore diventa il nostro 
odio per gli imperialisti ame¬ 
ricani. Mi dispiace di dover¬ 
vi dire queste cose... Avete 
qualche messaggio per noi? ». 

Risponde la signora Gartley 
a voce sommessa; « Non è fa¬ 
cile, ma tenterò. Da molto 
tempo noi cerchiamo di far 
finire questa guerra». 

Abbiamo poi trascorso due 
ore a Nam Dinh passando at¬ 
traverso le macerie di scuole 
e ospedali e di numerose case 
civili. Ci dicono che in quella 
zona della città non c’erano 
obiettivi militari. 

Prima dei bombardamenti 
Nam Dinh era la terza città 
del Vietnam del Nord. Ora, 
con l'evacuazione del 70 per 
cento della sua popolazione 
sì è ridotta enormemente. 

Dopo il pranzo, Cian inizia 
a discutere sulla politica di 
Washington e chiede com¬ 
menti alle due donne. 

Poco dopo, c’è il primo con¬ 
fronto con le vittime dei bom¬ 
bardamenti. Un ragazzino di 
una decina di anni appare. 
Ha una spalla orrendamente 
martoriata. Dice di essere sta¬ 
to ferito in un bombardamen¬ 
to. Le schegge gli hanno strap¬ 
pato quasi del tutto la spalla 
e ora offre allo sguardo una 
orrenda cicatrice. 

Un uomo dice di aver perso 
il figlio. Le telecamere degli 
svedesi e della CBS riprendo¬ 
no le scene. 

«Non avete alcun messag¬ 
gio per noi? Non avete nulla 
da dirci?». Insiste Cian rivolto 
alla signora Charles. 

« Spero con tutto il cuore 
che tutto ciò abbia presto a 
finire», esclama. 

Poi, si giunge nella cattedra¬ 
le di Phat Diem. Le due cap¬ 
pelle laterali sono distrutte. 
La navata principale presenta 
le ferite lasciate dalle scheg¬ 
ge. E* qui che il gruppo di vi¬ 
sitatori ha la sua peggior 
paura. 

Siamo nella navata. A im 
tratto suona il gong, la cui 
eco si ripercuote lugubramen- 
te tra le rovine del tempio. E’ 
un allarme aereo. Mark Gar¬ 
tley guarda in alto verso il 
cielo e quasi urla: « Eccoli, 
eccoli ». Appaiono delle sago¬ 
me di aerei supersonici e su¬ 
bito dopo un rombo. Le guide 
nordvietnamite ci dicono di 
metterci al coperto. La signo¬ 
ra Gartley strappa il figlio 
alla sua contemplazione e lo 
fa accucciare dietro un grosso 
muro. « Sono venuta fin qui 
per riprenderti e non voglio 
certo che tu ci rimetta la vi¬ 
ta, ora ». « Sono degli P-105/S » 
dice Mark, « Volano basso ». 
gii fa eco Elias. Il rombo de¬ 
gli aerei si perde verso nord. 

I nordvietnamiti che ci ac¬ 
compagnano dicono che la cat¬ 
tedrale è stata bombardata 
due volte, il 24 luglio e il 15 
agosto. Un uomo e otto ra¬ 
gazzi e bambini, portano sulla 
fronte la benda del lutto viet¬ 
namita. 

«Afta moglie è morta qui, 
in questa chiesa il 24 luglio. A 
me sono rimasti questi otto 
figli da tirar su ». Vicino a lui, 
una donna, Wu Thi Man, ha 
perso li marito nel bombar¬ 
damento del 15 agosto. 

E* la donna che chiede alle 
due americane: « Che cosa pro¬ 
vate? L’America non è catto¬ 
lica? 

Risponde la Charles; « Io 
sono cattolica e ho una bam¬ 
bina. Ogni giorno prego che 
questa terribile guerra di di¬ 
struzione finisca ». 

La Charles si avvicina al 
gruppo di fanciulli, prende In 
braccio la più piccina. Tran 


The Men, di 14 mesi. Per un 
momento la culla, poi la ri¬ 
posa fra i suoi fratelli. Si volta 
verso di noi e non può impe¬ 
dire alle lacrime di bagnarle 
le ^ance. 

Ritorniamo alla pagoda. C’è 
tm’altra discussione e Cian 
chiede ancora: «Ébbferiè^ che 
cosa'avete; ora, da'^dUtfe? ». 

■ Mark Gartley risponde: 
«Non è facile guardare nei 
propri sentimenti. Le cose so¬ 
tto molto diverse viste qui, 
da terra». 


HANOI, 22. 

Radio Hanoi ha annuncia 
to oggi che «funzionari mili¬ 
tari e diplomatici statimiten- 
si hanno progettato di inter¬ 
ferire in ogni modo e di im¬ 
possessarsi del tre piloti ame¬ 
ricani » rilasciati domenica 
scorsa. L’emittente ha affer¬ 
mato che ogni tentativo degli 
Stati Uniti di mettere le ma¬ 
ni sui tre uomini prima del 
loro ritorno a casa compro¬ 
metterà futuri rilasci di pri¬ 
gionieri. 

Il monito di radio Hanoi 
appare quanto mai tempiestivo 
in quanto da Vientiane. dove 
l’aereo sovietico col quale gii 
americani lasceranno Hanoi 
dovrà fare scalo, si ha notìzia 
che due membri deH’ambascia- 
ta USA, il console Richard 
Rand e Eben Dustin, hanno 
intenzione di « cercare di pren¬ 
dere sotto il loro controllo — 
come si esprime rA.P. — i tre 
piloti, che sono tuttora sogget¬ 
ti alla disciplina militare ». 

Dal canto suo la delegazione 
che ha preso in consegna ad 
Hanoi .1 tre piloti americani 
ha inviato oggi a Nixon un te¬ 
legramma nel quale si affer¬ 
ma: « In conformità con i de¬ 
sideri espressi dal governo del 
Vietnam del Nord e con il fine 
di non compromettere la pxis- 
sibilità di future liberazioni, 
riteniamo che il rimpiatrio di 
questi uomini debba awoilre 
nel seguente modo: 

— Gli uomini raggiungeran¬ 
no le loro famiglie con noi e 
con i rappresentanti dei loro 
familiari a bordo di un aereo 
civile; 

— Gli uomini, se lo deside¬ 
reranno. potranno usufruire di 
30 giorni di piermesso; 

— Gli uomùii saranno sotto- 
pKtsti od un completo esame 
medico in un ospedale di loro 
scelta, civile o militare; 

— Gli uomini non dovranno 
far nulla in futuro pier contri¬ 
buire allo sforzo bellico statu¬ 
nitense in Indocina». 

SAIGON. 22 

Sette posizioni delle forze di 
Saigon sono state attaccate 
dalle forze di liberazione nelle 
ultime 24 ore nella provincia 
costiera di Quang Ngai. a sud 
della grande base di Danang. 
Una di queste p^izioni — se¬ 
condo fonti di Saigon — è stata 
conquistata dal Fl^. che tiene 
sotto controllo anche 13 chilo¬ 
metri delia strada costiera n. 1. 
Violenti combattimenti sono av¬ 
venuti anche nella zona dì Ba 
To. 40 chilometri a sud-est. 
L’azione delle forze di libera¬ 
zione si svolge dunc^e su di 
un fronte as.saì ampio, il che 
concorre a neutralizzare i mas¬ 
sicci attacchi dell ’ aviazione 
americana. 

I B-52 hanno effettuato 21 in¬ 
cursioni. sci delle quali al nord, 
nella zona di Dong Hoì. L’avia¬ 
zione tattica ha dal canto suo 
effettuato oltre 280 incursioni 
sul Vietnam del Nord, fra cui 
alcune contro « nuori obbiet¬ 
tivi » — come afferma il co¬ 
mando USA — nella zona Ira 
Hanoi e il confine cinese, con 
li) distruzione di « 44 edifici > 
definiti « di carattere militare » 
(definizione, come sì sa, assai 
clastica per i comandi aMerì- 
cani). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


con la manifestazione 
contro r imperialismo 

L'incontro olle 17,30 allo stadio Flaminio - Parleranno G.C. Pajetta, A.P. Ve¬ 
der (URSS), Nguyen Minh Vi (Vietnam), L. Mansilla (Cile), A. Fontano (colonie 
portoghesi),. A, Donahue (USA) - Presiederà Renzo Imbeni, segretario della 
FGCI - Alle 19 spettacolo di cori e danze del complesso dell'Esercito sovietico 


Primo significativo risuitato della lotta unitaria 

GLI ZUCCHERIERI 


I fascisti dinamitardi arrestati al confine con la Svizzera 

Tornavano per altri attentati 


REVOCANO LA SERRATA Permangono sospetti sul Nardi 
NUOVE TRATTATIVE per Passassimo di Calabresi 

Rottura delle trattative per i chimici - La Fe- Ritrovati cento detonatori pronti alFusorPaveva gettati di nascosto in un cestino 
derazione unitaria proclama uno sciopero per la giovane tedesca al momento del fermo - Significativi rapporti del commando 
il 28 - Ferma ieri tutta Arezzo per l’occupazione con il gruppo di Freda e Ventura - Un poligono di tiro nella villa del Nardi ad Ascoli 


Estendere 
il fronte 
di lotta 


I BARONI dello zucchero 
hanno dovuto revocare la 
serrata. E’ un fatto importan¬ 
te. anche se la lotta è ben 
lontana dall’esser conclusa 
sia nei suoi aspetti più imme¬ 
diati, sia. più in generale, per 
le gravi questioni che deriva¬ 
no dal regime che esiste in 
questo settore. E’ importante, 
però, perché il risultato di 
oggi dimostra, come ieri ha 
sottolineato il nostro giornale, 
che l'unità si impone ed ottie¬ 
ne successo. I gruppi mono- 
poHstfd'gllhO^HfiaB^^^ isolati' 
il governo ha visto che la sua 
posizione di avallo all’atteg¬ 
giamento degli zuccherieri di¬ 
ventava insostenibile: l’unità 
tra operai, contadini, traspor¬ 
tatori ha portato un primo col¬ 
po alla linea padronale. 

Si tratta solo di un esempio, 
ma esso è significativo. Il 
grande padronato e il governo 
muovono ogni sforzo per cer¬ 
care di isolare le lotte con¬ 
trattuali e poter cosi battere i 
lavoratori. A ciò è stata con¬ 
trapposta, dal movimento sin-_ 
dacale. una linea che espri¬ 
me con forza l’esigenza di 
collegare tutta la giusta tema¬ 
tica contrattuale ai bisogni ve¬ 
ri e di fondo dell’economia e 
del Paese risollevando tutto il 
problema delle riforme negate 
o tradite. Lo sciopero di To¬ 
rino e di altre città — e. oggi, 
quello imponente di Arezzo — 
si sono mossi in questa dire¬ 
zione. Le lotte contrattuali 
vengono sviluppando questa 
linea. I fatti dimostrano che 
è. questa, una linea giusta per 
i lavoratori e per il Paese. Di 
essa c’è bisogno più che mai. 
dato che la volontà padronale 
in molti settori è quella di 
drammatizzare e inasprire 
ogni vertenza. Per i chimici 
c’è una nuova rottura. E il 
governo dimostra, con i fatti, 
non solo di voler avallare la 
linea del padronato: ma di 
metterci del suo per inasprir¬ 
la. Alla Farmitalia di Milano 
l’intervento poliziesco ha as¬ 
sunto i caratteri dì una grave 
aggressione. Non c’è da stu¬ 
pirsene per un governo die 
dichiara di voler tornare allo 
spirito degli anni cinquanta. 
Questa linea di esasperazione 
va battuta e sarà battuta, ap¬ 
punto. con il più grande sfor¬ 
zo — in cui i comunisti si sen¬ 
tono impegnati in prima fila 
— per la estensione del fronte 
di lotta. D’altronde, sono in 
gioco gli interessi di tutti e sa¬ 
rebbe assurdo separare ciò 
che non può e non deve essere 
disgiunto. 

Nasce di qui, per la forza 
•tessa dei fatti. la rivendica- 
aione non solo di misure set¬ 
toriali. ma la richiesta di una 
nuova politica economica. E’ 
pura menzogna sostenere che 
il movimento dei lavoratori 
ignora i problemi dello svilup¬ 
po- E’ vero il contrario: sono 
le classi dominanti, è il go¬ 
verno che hanno aggravato 
tutti i mali anche economici 
dei Paese. E la riprova la si 
ha proprio nei tentativi di esa¬ 
sperare lo scontro sino ai li¬ 
velli della provocazione. Quel¬ 
lo che interessa alle forze rea¬ 
zionarie non sono le sortì del- 
reoonomia. ma la difesa ad 
Ugni costo di una situazione 
4'iiigiustizia aberrante. 


L'aspra lotta dei lavoratori dello zucchero, dei contadini e dei 
trasportatori contro i monopoli saccariferi ha ottenuto un primo 
importante successo. L'Assozuccheri — come riferiva ieri un co¬ 
municato unitario dei sindacati — è stata infatti costretta a riti¬ 
rare la serrata e a riprendere l’attività in tutti gli stabilimenti 
a partire da lunedi mattina. 

L'azione sindacale unitaria intanto prosegue. Essa avrà oggi 
un momento di generalizzazione e di intensificazione nel corso della 
giornata di lotta proclamata dalle federazioni CGIL, CISL e UIL 
€ sui problemi di sviluppo dei settore e per battere i piani di 
ristrutturazione dei monopoli delio zucchero >. il ministro del La¬ 
voro ha convocato le parti per la ripresa delle trattative contrat¬ 
tuali per le ore 19 del 23 settembre. La delegazione sindacale alle 
trattative si riunirà lo stesso giorno alle 16 presso la PULPIA a 
Roma. 

Le trattative per il rinnovo del contratto dei 300 mila lavoratori 
chimici e dei settori collegati si sono interrotte ieri sera a conclu¬ 
sione di una lunga veriHca condotta a livello di delegazioni ristrette. 
L'atteggiamento del padronato è stato negativo sulla riduzione del¬ 
l'orario per ì turnisti, sulla classificazione unica operai e impiegati, 
ma le generiche disponibilità affacciate sulle ferie e sugli scatti 
sono state addirittura subordinate a veri e propri tagli della piat¬ 
taforma rivendicativa, sui punti qualificanti e alla esplicita richiesta 
di blocco della contrattazione aziendale. A ciò si aggiunge la pe¬ 
sante ipoteca della richiesta di gradualità. 

La Federazione unitaria lavoratori chimici, assieme alla nume¬ 
rosa delegazione presente alla trattativa, ha deciso in risposta al¬ 
l'atteggiamento provocatorio della delegazione industriale un primo 
sciopero per il 28 settembre che riguarderà tutti e 500 mila I 
lavoratori della categoria: ha deciso inoltre rintensificazione della 
lotta articolatai per un minimo di 8 ore di sciopero settimanali 
prò capite. - • . 

Nel quadro del vasto movimento di lotta per l'occupazione.’ 
contro il caro-vita e per una nuova politica si è svolto ieri ad 
Arezzo un imponente sciopero generale, imperniato in particolare 
sul complesso Lebole che rappresenta il punto centrale dell'attacco 
padronale. 

Nel Grossetano, la forte mobilitazione dei lavoratori e della po¬ 
polazione. afHancati e sostenuti dai comuni e dalle forze politiche 
(compresa una parte della DC). ha imposto alla Montedison la re¬ 
voca della serrata attuata nella giornata precedente nello sta¬ 
bilimento chimico di ScarUno. A PAGINA 4 







Cariche della polizia alla Farmitalia 

Ieri, durante un'azione di sciopero articolato per il contratto, 
i lavoratori chimici della Farmitalia di Milano sono stati vio¬ 
lentemente caricati dalla polizia. . A PAGINA 4 


La visita dì Leone a Paolo VI 

Cenni alla revisione 
del Concordato 

neirincontro di 
ieri in Vaticano 

Il colloquio privato e i discorsi ufficiali • Aoco- 
ra io discussiooe la data del Congresso della DC 


Drammatico viaggio attraverso le distruzioni del Vietnam 

MOSTRATI Al PILOTI USA LIBERATI 
I CRIMINI DELLA SPORCA GUERRA» 

A confronto con le vittime dei bombardamenti — Due ore a Nam Dinh tra macerie di scuole, ospe¬ 
dali, case civili — L’allarme aereo; i tre ex prigionieri, le madri e le mogli si riparano tra i ruderi di 
una cattedrale bombardata—Successi delle fone di liberasene nel sud—Nuove incursioni sulla RDV 



MILANO, 22. 

Nessuna conferma ma nemmeno nessuna smentita. Per i magistrati « qualsiasi conclusione è 
prematura sul collegamento stabilito tra l'arresto di Gianni Nardi, di Gudrun Mordou Kless, 
Luciano Stefano e l'omicidio del commissario Calabresi ». Ma, pressati dai giornalisti, i due 
sostituti procuratori Liberalo Riccardelli e Guido Viola, al quali è stato chiesto te potevano 
confermare o smentire i collegamenti riferiti dalla stampa tra l’arresto del Nardi e l’ucci¬ 
sione di Calabresi, hanno risposto: «La questione è molto delicata e non ci permette nes¬ 
suna dichiarazione né in senso negativo né in senso affermativo». Anche il questore Affitto 
Bonanno, in un successivo incontro con i giornalisti, si è augurato possano esserci sviluppi 
significativi. 

In ogni caso, da quanto si è 
appreso in ambienti vicini al¬ 
la difesa del Nardi, il magi¬ 
strato. ieri, prima di procede¬ 
re aH'interrogatorio e ai suo- 
cissivi confronti, ha avvertito 
il giovane — come del resto 
prescrive la legge — che sta¬ 
va procedendo a suo carico in 
relazione al delitto Calabresi. 

Quello che invece è certis¬ 
simo è che il terzetto fascista 
stava per entrare in Italia con 
un carico di armi e munizioni 
per compiere un attentato ter¬ 
roristico. « Individui del gene¬ 
re — ha detto Riccardelli — 
non vanno certo in giro con 
della dinamite nascosta nella 
macchina per fare del furta- 
relli ». Della stessa opinione è 
pure 11 questore: «C^ertamen- 
te non rientravano in Italia 
per trastullarsi; non si passa 
la frontiera con un carico di 
armi se non si ha l'intenzione 
di mettere in atto qualcosa di 
grosso, di criminale. Per for¬ 
tuna sono stati scoperti in 
tempo». A proposito delle in¬ 
dagini in corso, i due sostituti 
hanno affermato che è loro 
dovere andare fino in fondo 
«per accertare la sussistenza 
di eventLiali collegamenti con 
gli sviluppi che potrebbero 
derivarne ». (Tome si sa, in un 
sottofondo della «Mercedes» 
sulla quale viaggiava il terzet¬ 
to è stato trovato un notevole 
quantitativo di esplosivo, can¬ 
delotti e dieci metri di miccia 
a combustione lenta. Manca¬ 
vano i detonatori, che sono 
stati trovati nel corso della 
notte. Ne sono stati trovati 
cento, chiusi in un astuccio 
dì plastica in un cestino por- 
torifiuti del posto di frontie¬ 
ra al valico autostradale di 
Borgeda, dove ieri è stata 
bloccata l’automobile. 

I cento detonatori, a base di 
fulminato di mercurio, sono 
di fabbricazione tedesca e 
possono essere utilizzati per 
fare esplodere sìa la gelatina 
che la dinamite. Evidente¬ 
mente è uno dei tre che se 
ne è sbarazzato, sfuggendo al¬ 
la sorveglianza delle guardie 
di finanza, occupate in quel 
momento a controllare la vet¬ 
tura. 

II Nardi, fra l'altro, era ami¬ 
co di Ruggero Pan. l’ex com¬ 
messo della libreria di Gio 
vanni Ventura, uomo di fidu¬ 
cia del gruppo che faceva ca 
po a Preda, Il Pan venne ar¬ 
restano proprio ad Ascoli Pi¬ 
ceno il 5 dicembre 1971. men¬ 
tre prestava servizio militare 
in quella città. Anche su que¬ 
sto pimto — sul possibili le¬ 
gami del Nardi con il gruppo 
Preda-Ventura, incriminali dal 
giudice D’Ambrosio per l’or¬ 
ganizzazione della strage di 
piazza Fontana — sarebbe be- 

Ibio Paolucci 


Kii? della Repub- na», e che è questa una pr©- 

Mica si è recato ieri mattina rogatlva a non priva di oneri: 

in Vaticano per 1 annunciata non scevra, certo, di respoTisa- 

visita ufficiale a Paolo VI. Ac- bilità ». Il Pontefìoe ha quindi 

compagnato dal ministro degli rilevato l’armonia che presie- 

pteri, sen. Medici, Giovanni de al rapporti tra la Santa 

^ne è stato accolto alle 10,20 Sede e l’Italia, e che — ha 

in VatIcMO con gh onori ri- detto Paolo VI — «« nuovo 

sepali ai capi di Stato. Ter- Stato democratico ha assunto 

^ norme fondamentali 
sostengono l’esisten- 

blica è stoto ricevuto dal Pon- za ». o Tale armonia — ha ag- 

tefice nella sua biblioteca parti- giunto il Pontefìc© — ed i Ped^ 

colare ^r 11 colloquio privato, ti solenni che ne costituiscono 

che è durato poco piu di tre la base giuridica, la Santa Se- 

quarU d 9^^ ^no stati quindi de intere, per parte sua, /e- 

introdotti nella stessa sala la delmente rispettare ed anzi 

signora Vittx^ia Leom e i tre promuovere, in spirito di ri- 

figli Mauro, Paolo e Gianfran- guardosa amicizia: fiduciosa 

che sono stati ricevuti d^ che anche da parte dello Stato 

rap^ Insieme con il Presi- italiano non mancherà un 

dente, m udienza privata. identico intento, non solo per 

Successiv^ente. mentre la quel che riguarda le d* ••osi- 

signora Vittoria con 1 figli zioni del Trattato, ma olirei 

pendeva a vietare i giar- per l’esatta applicazione ed in¬ 
dilli vaticani, il Presidente terpretazione delle norme del 

I^ne ha presentato al Ponte- Concordato », 

fico 11 ministro Medici e le Confermato che la Santa 
utre personali^ del seguito. Sede è e disposta ad esamina- 
Qulndi, accomodatisi sulle poi- re l’opportunità » di revisioni 

(Concordato «che siano 
w,. "«sìdente della Repub- suggerite dalle mutate situa- 
blica haimo pronunciato i di- zioni e dalle nuove esigenze 
scorsi ufficiali della visita. dei tempi ». Paolo VI ha di- 
Dopo avp ricordato che la chìarato che. però, « ancor più 

stona ha legato in tanta mi- che su strumenti giuridici, la 

sura le viceré del popolo Ita- Santa Sede vuole fondare la 

nano a quelledel papato. Pao- sua fiducia di sempre migliori, 

lo yi na anermato che si più cordiali e più positivi rap- 

tratta di una « prerogativa sin- porti con l’Italia sui sentimen- 

golare» sia per I credenti, sia ti cattolici del suo popolo. 

^ per <mi ha il senso degli al- sull'impegno dei suoi gover- 

tisstmi valori umani dei quali vanti nel rispondere alle le- 

è portatrice la civiltà cristia- gittime attese dei cittadini. 

___ sul rispetto delle libertà e dei 

diritti che la Costituzione del- 
Un'intervista di Seguy, segre. ^^*9 solennemente ed am- 
larlo generale della CGT, sulle *‘i tr 

prospettive di uniti d'azione ® Pontefice ha quindi affer- 

sindacale in Europa. A PAG. 13 (Segue in ultima pagina) 


Un momento della vìsita del gruppo di piloti USA liberati e dei loro familiari in una zona del Nord Vietnam bombardata 


Peler Amcll, che da an¬ 
ni segue per l'agenzia di 
notizie americana Asso¬ 
ciated Press la guerra 
nel Vietnam, si trova at¬ 
tualmente nella RDV, do¬ 
ve si è recato in occasio¬ 
ne del rilascio di tre pi¬ 
loti americani da parte 
delle autorità vietnamite. 
Da Phat Diem, centra 
cetlolico della RDV, egli 
ha inviato ciuesto dram- 
. malico servizio. 

CATTEDRALE DI PHAT DIEM 
(Vietnam del Nord). 22 
Per 1 tre piloti americani li¬ 
berati dai nordvietnamiti e le 
due donne che li accompagna¬ 
no è stata quella di ieri una 
giornata tremenda. Interessan¬ 
te e vissuta. Un viaggio attra¬ 
verso i paesi bombardati e la 
campagna di questa regione 
marteliata ormai da mesi dal* 
l’otfesa aerea americana. 

I momenti più terribilmente 
appassionati sono venuti quan¬ 
do poveri contadini e paesani. 


vittime dei bombardamenti, si 
sono presentati per chiedere 
alle due donne e ai tre prigio¬ 
nieri di guerra quali fossero 1 
loro sentimenti nel trovarsi 
davanti alle distruzioni e al 
dolore provocati dalle incur¬ 
sioni aeree. 

« Mi aspettavo di dover per¬ 
correre lo stesso itinerario di 
Jane Fonda — è la signora Min- 
nie Lee Garlley che parla — 
sapexx» anche che ci avrebbe¬ 
ro richiesto di fare delle di¬ 
chiarazioni. Ma quante volte 
bisogna dire il nostro dolore? 
No, non rimpiango un solo 
momento ' di essere venuta 
qui». La Gartley ha riabbrac¬ 
ciato domenica scorsa il figlio 
Mark, rinchiuso per quattro 
anni nel campo di prigionia. 

Mentre la Gartley si tiene 
stretta il figlio, Olga Charles, 
che si è riunita al marito, tie¬ 
ne fra le mani un frammento 
di terracotta che apparteneva 
a una statua di San Giuseppe, 
distrutta nel bombardamento 
di agosto della Cattedrale cat¬ 


tolica di Phat Diem. Siamo 
nel tempio semidistrutto dalle 
bombe sganciate dagli aerei 
americani. 

e Questo viaggio è stressan¬ 
te, ma è uno di quei viaggi 
che può capitare una sola vol¬ 
ta nella vita », dice la (Charles. 

Insieme alle due donne e 
ai tre piloti liberati ci siamo, 
io. un altro giornalista della 
CBS con una squadra di cine¬ 
operatori, una squadra della 
televisione svedese e giornali¬ 
sti nordvietnamiti. 

Per questa escursione at¬ 
torno ad Hanoi siamo partiti 
alle quattro di mattina, per 
ragioni di sicurezza. Perché 
secondo gli accompagnatori, 
gli aerei americani fanno le 
loro apparizioni nella tarda 
mattinata quasi ogni giorno 
sulla rotabile che porta da 
HarMl alla provincia di Am 
Ha. 

Dopo una colazione consu¬ 
mata sull’erba a fianco della 
strada quando il cielo era ap¬ 
pena Imbiancato dall'alba, 11 


gruppo arriva a una pagoda 
trasformata in casa dì riposo, 
nelle vicinanze di Nam Dinh, 
capoluogo provinciale. 

Un funzionario locale. Clan 
Hvmg, che fa parte anche del 
comitato contro i crimini di 
guerra, chiede ai piloti: «Oro 
che siete Uberi, siete nostri 
amici? ». 

Risponde Elias: w Noi tutti 
speriamo che le relazioni tra 
i nostri due paesi possano di- 
venlare migliori». 

Gian inizia un elenco di 
obiettivi civili colpiti dagli 
aerei americani e Gartley si 
rivolge verso di me per dir¬ 
mi: • Siamo stati qui anche 
la settimana scorsa e hanno 
cercato di farci condannare t 
bombardamenti e sono appar¬ 
si delusi quando non lo fa¬ 
cemmo ». 

■ Clan, intanto, rivolto alle 
due donne, esclamava; eNoi 
vogliamo che voi, madri e 
mogli, diciate alle madri e 

(Segue in ultima pagina) 


(Segue a pagina 6) 


Ultim'ora 


Il Nardi 
indiziato 
per il delitto 
del commissario 

MILANO. 22. 

A tarda notte — secondo una 
agenzia dì stampa — Il sosti¬ 
tute procuratore della Repub¬ 
blica dottor Riccardelli avrebbe 
dichiarato di avere indiziato dì 
reato per l'assassinio del com¬ 
missario Calabresi il fascista 
Gianni Nardi. Secondo l'agenzia 
la decisione sarebbe conseguente 
ai confronti ai quali il Nardi 
è stato sottoposto nella que¬ 
stura di Como. Uno o due testi 
del delitto lo avrebbero ricono¬ 
sciuto. Intanto si è appreso che 
domani, con tutta probabilità, i 
tre arrestati verranno trasferiti 
a Milano deve saranno di nuovo 
Interrogati dal magistrati. Mer¬ 
coledì i tre verranno comunque 
precessati par dirattissima a 
Como per il reato di intredu- 
liena clandestina di armi da 
guerra a di «sploaivl. 


m 


A BBIAMO constatato con 
^ vivo compiacimento, l’al¬ 
tro ieri sera, che il presi¬ 
dente della Confindustna, 
ing. Renato Lombardi (in¬ 
terrogato con esperta vi¬ 
vacità a « Tribuna sinda¬ 
cale» dai colleghi Arrigo 
Levi, Giancarlo Mazzocchi 
e Renzo Stefanelli, mode¬ 
ratore De Luca), è un fine 
psicologo. A un certo pun¬ 
to egli ha detto, risponden¬ 
do a Stefanelli: «...Anche 
gli aumenti delle automo¬ 
bili, per tornare al suo 
esempio, non mi pare che, 
ccMifrontati sul piano in¬ 
temazionale, abbiano nulla 
di patologico». Da queste 
parole si comprende che 
trema, nel petto del pre¬ 
sidente della Conflndu- 
stria, l’anima di un igie¬ 
nista. Secondo lui. Fope- 
raio e l’impiegato che van¬ 
no ad acquistare una nuo¬ 
va utilitaria si preoccupa¬ 
no di una cosa sola: che 
l’aumento di prezzo a cui 
debbono sottostare non sia 
patologico. Se è un aumenr 


to sano, vegeto, florido e 
arieggiato, lo pagano vo¬ 
lentieri. Quando c’è la sa¬ 
lute, come dice l’oru Ca¬ 
ngila che non ha altro, 
c’è tutto. 

Ma il presidente Lombar¬ 
di ci ha anche commosso. 
Non troviamo altra parola 
per definire il sentimento 
suscitato in noi da un suo 
apologo, secondo il quale 
«un imprenditore va alla 
banca — piena di soldi co¬ 
me dice lei (Mazzocchi) — 
e dice senza discutere li 
tasso di interesse, eccete- 
.nu "Mi dia 50 milioni 
Subito si sente dire: "Ec¬ 
co, i 50 milioni ci sono, 
però noi sappiamo che sua 
moglie ha una villetta al 
mare. Ci fa mettere una 
firmetta da sua moglie? ». 
Allora l’imprenditore, che 
i un gentiluomo, grida: 
« Non facciamo nomi di 
donne» e preferisce, come 
in una commedia di Gìa- 
cosa, la rovina al disonore. 
Adesso ci asciughiamo 
le lacrime e poi proviamo 


Ckimincia oggi. Il festival na¬ 
zionale deirUnifò compie co¬ 
si i suoi 27 anni di vita: U 
primo festival fu quello di 
Mariano Ck)mense, il 2 settem¬ 
bre del 1945, quando ancora le 
Brigate Garibaldi non si era¬ 
no sciolte, quando alla festa 
di polenta e poche salsicce si 
andava con la fame deU’Italia 
di guerra, con tutta la volon¬ 
tà di farne un'Italia migliore. 
E a guardare il festival di 
oggi, im’ltalia migliore c’ò: 
se non altro perché ci sono 
tanti compagni, e tanti demo¬ 
cratici che sostengono il na¬ 
stro partito, e tanti antifasci¬ 
sti anche di partiti diversi ch« 
sono schierati con noi a di¬ 
fendere 1 valori della Resisten¬ 
za e le parole della Ckistitu- 
zione. 

Alle 17,30 (attenti; mezz’or» 
di anticipo rispetto a quanto 
era stato pubblicato) Gian 
Carlo Pajetta aprirà ufficial¬ 
mente la grande manifesta¬ 
zione antimperialista che se¬ 
gnerà l’avvio del festival. Do¬ 
po di lui parleranno neH’or- 
dlne: A.P. Vader vicepresiden¬ 
te del Soviet supremo del¬ 
l’Unione Sovietica, Nguyen 
Minh VI capo aggiunto, a Pa¬ 
rigi. della delegazione del 
Nord Vietnam, Mansilla, re¬ 
dattore capo del giornale co¬ 
munista «E1 Siglo» del Cile. 
Fontano per il Movimento di 
liberazione delle colonie porto¬ 
ghesi, A. Donahue che è un 
testimone prezioso dell'a al¬ 
tra» America (dirigente del 
Movimento Reduci del Viet¬ 
nam). Questa apertura della 
manifestazione sarà presiedu¬ 
ta da Renzo Imbeni, segreta¬ 
rio della FGCI. Saranno pre¬ 
senti Rodriguez, deputato so¬ 
cialista, e Tajede, deputato 
comunista, ambedue del Cile. 
Il nostro giornale sarà pre¬ 
sente. naturalmente, con una 
delegazione guidata da Aldo 
Tortorella. 

Ogni nome significa cose 
profonde per compagni e non 
compagni: una rapida carrel¬ 
lata che comprende l'Unione 
Sovietica della Rivoluzione di 
Ottobre, il Vietnam della Re¬ 
sistenza più eroica che sia 
stata combattuta nell’epoca 
moderna, i movimenti di li¬ 
berazione africani, 11 fronte 
democratico al governo nel 
Cile, la crisi cupa e dram¬ 
matica deirAmerica capitali¬ 
sta e. Imperialista. Parlerb 
Giancarlo Pajetta che era pre¬ 
sente anche al primo festival 
deU’Unifc, quello di Mariano 
(tomense: usciva da quindici 
anni di galera fascista e dal¬ 
la recentissima lotta partlgla- 
na. Presiede la FGCI, e anche 
questo significa qualcosa; non 
un discorso del passato, ma 
un discorso di giovani per 11 
futuro. 

Intanto al festival si lavora 
a ritmi accelerati ner comple¬ 
tare la sistemazione degli 
stands e degli impianti. L’or¬ 
ganizzazione è buona, ma non 
facile. Ieri pomeriggio erano 
riuniti i dirigenti delle zone 
romane, per oggi sono previ¬ 
sti concentramentì di grandi 
masse di persone e bisogna 
calcolare il peso di questo la¬ 
voro: essere tanti è bello, ma 
fare funzionare una macchina 
per tante persone è difficilis¬ 
simo. Non dimentichiamoci 
che in genere certi lavori or¬ 
ganizzativi, gli altri li appal¬ 
terebbero a fior di milioni a 
imprese specializzate. Noi 
facciamo da soli, mobilitando 
architetti, operai, studenti • 
inventando « impresari » • 

«imprenditori» capaci di ge¬ 
stire una grossa faccenda co¬ 
me questa, senza battere ciglio. 

Nella serata canterà allo 
Stadio il (toro deU’Esercito so¬ 
vietico. Al di là di ogni uf¬ 
ficialità un nome che evoca 
l’Annata rossa, vecchie Imma¬ 
gini, antichi ricordi e quelli 
più vicini dell’epopea di Sta¬ 
lingrado, le battagUe e le ^le- 
ranze dei proletari italiani che 
cantavano nel 1920, durante 
l’occupazione delle fabbriche, 
«ecco si avanza imo strano 
soldato ». 

La presenza del compagno 
Vader ha un suo valore pre¬ 
ciso oggi, a cinquanta anni 
dalla nascita dell’Unione So¬ 
vietica. LURSS, quest’anno, 
è « ospite d’onore » e per 1 

Ugo Baduef 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE SUL 
FESTIVAL A PAG. t 


la villetta 


a ragionare. L’ing. Lom¬ 
bardi, incline ad affettuosi 
óblii come molti senti¬ 
mentali, non ricorda che 
nel mondo imprenditoriale 
l’uso di intestare i propri 
beni alle mogli è antico 
e tradizionale come il se¬ 
natore SpadolinL Avete 
mai trovato un padrone 
che possieda, in nome pro¬ 
prio. non diciamo le * vil¬ 
lette», ma persino le si¬ 
garette e i fiammiferi? I 
nullatenenti veri, in con¬ 
fronto ai padroni, sono 
dei cresi, e noi non sap¬ 
piamo se il presidente del¬ 
la Confindustria abbia una 
consorte (che sarebbe, ne 
siamo certi, una gentilissi¬ 
ma signora) ma se l’aves¬ 
se, miele scommettere che 
possiederebbe una « villet¬ 
ta»? Una villetta nella 
quale Ving. Lombardi, ospi¬ 
te. si aggirerebbe spoglio 
di ogni cosa, i padroni es¬ 
sendo, come tutti sanno, 
i soli ed autentici precur¬ 
sori dei nudisti, 

Fartebraecle 
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PAG.2/vita italiana 


A colloquio nell’ìsola con il portavoce della «Fulton» 


Si preannuncia una imponente partecipazione popolare 



La nave-appoggio per i sommergibili atomici arriverà ai primi di novembre - Confermato che la base dipenderà esclusiva- 
mente dagli stati maggiori americani « e prima di tutto dal Presidente » - Significative ammissioni: « Posti di lavoro non po¬ 
tremo offrirne, in Sardegna acquisteremo soltanto pane e frutta » • Gravi responsabilità del centro-destra 


Da tutta Italia a Roma 
per la festa dell’Unità 

Particolarmente massiccia l'affluenza dalle regioni « rosse » - I compagni fiorentini pre¬ 
senteranno una grande mostra fotografica su « L'uomo e l'ambiente » - Dall'Emilia una 
documentazione sul «nuovo modo di governare» - 46 pullman da Modena, 70 da Napoli 


! 


Dal nostro inviato 

LA MADDALENA, 22 

L’Ufficio dove cl fanno ac¬ 
comodare — Insieme ad un 
gruppo di studenti milanesi 
che si trovano in campeggio 
nelle isole dell'arcipelago 
maddalenino — è semplice e 
disadorno, al pianoterra di una 
palazzina di Punta Chiara, di 
fronte all’isolotto di Santo Ste¬ 
fano, che diventerà ufficial¬ 
mente fra qualche mese, la 
base del sommergibili, con a 
bordo i missili termonucleari 
« Poseidon ». 

Dietro un tavolo siede un uf¬ 
ficiale sulla trentina della 
marina USA, circondato da 
una decina di marinai. Qui 
si è provvisoriamente installa¬ 
to il comando della cosiddetta 
« operazione La Maddalena ». 
Slamo riusciti ad entrare 
imendocl a questo gruppo di 
studenti, che voleva avere un 
incontro con gli americani per 
porre una serie di domande 
sulle sorti ecologiche dell’ar¬ 
cipelago. Nessun altro gior¬ 


nalista è riuscito finora a par¬ 
lare con questi militari, in¬ 
fatti, le istruzioni del gover¬ 
no italiano e del Comando ge¬ 
nerale USA sono di mantene¬ 
re sulla vicenda, un completo 
« top secret ». Ma cl deve es¬ 
sere stata anche la direttiva 
di usare cortesia e «self con¬ 
trol » con i civili. 

Dal colloquio sono emerse 
alcune significative indicazio¬ 
ni. Con l’evidente consenso del 
suo diretto superiore sul luo¬ 
go, il commodoro Patrizio Me 
Donald (comandante la nave- 
appoggio Fulton ancora in ra¬ 
da), il nostro interlocutore 
americano dice: « E' il gover¬ 
no italiano ad avere scelto La 
Maddalena come sede per la 
istallazione della base. Il go¬ 
verno degli Stati Uniti aveva 
presentato la richiesta esigen¬ 
do un punto di appoggio in 
Italia per l'assistenza ai som¬ 
mergibili atomici, indicando 
un numero di città: la scella 
di La Maddalena è venuta di¬ 
rettamente dal governo ita¬ 
liano ». La « rosa » presentata 


Ampio dibattito al consiglio regionale 


I comunisti emiliani 
invitano il PSI 
ad entrare in giunta 

I socialisti esamineranno la proposta al prossimo con¬ 
gresso - Battere la politica antiregionale del governo 


Dalla redazione 

BOLOGNA 22. 

La ripresa dei lavori del 
Consiglio regionale dell’Emilia 
Romagna è stata segnata da 
una dichiarazione dei compa¬ 
gno Magnanbrii che a nome 
del gruppo comunista ha ri¬ 
badito la necessità di un rap¬ 
porto di intesa, di collabora¬ 
zione dialettica e costruttiva 
fra le diverse forze politiche 
regionaliste, formulando al 
tempo stesso un chiaro invito 
al PSI ad assumere «piena 
responsabilità di governo al- 
l’intemo della Giunta regio¬ 
nale». 11 compagno Santini, 
del PSI, ha dichiarato la di¬ 
sponibilità del suo partito al 
confronto «sempre più ravvi¬ 
cinato con il PCI sulle posi¬ 
zioni politiche e di contenu¬ 
to ». lo, proposta fatta dal 
PCI sarà esaminata con la 
dovuta attenzione e con sen¬ 
so di responsabilità e discus¬ 
sa nel prossimo congresso del 
Partito socialista — ha detto 
Santini —, alle cui decisioni 


MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 

OGGI 

REGGIO EMILIA, Chlaromon- 
fe; PERRARA-CENTO, Jotli; 
FOCjGIA - LUCERÀ, Borghini; 
ENNA, Colajannl; NAPOLI-BA¬ 
GNOLI, FibbI; BARI-ANDRIA, 
SIcolo; SIRACUSA-AVOLA, Ca¬ 
landrane; CORREGGIO, Liber¬ 
tini; SPOLETO, Nardi; BRIN¬ 
DISI, Prasca. 

DOMANI 

COSENZA, Alinovi; TERNI- 
NARNI, Ceravolo; NOCERA IN¬ 
FERIORE, Imbeni; SCAFATI, 
Imbeni; FERRARA, Joltl e 
Rubbi; SIRACUSA, Occhetfo; 
BARI, Romeo; REGGIO CALA¬ 
BRIA, Vecchietti; CROTONE, 
Ambrogio e Galio; FORLÌ', An- 
sanelli; AGRIGENTO-RAVANU- 
SA, Brini; BRINDISI, Borghi¬ 
ni; ENNA, Corallo; ORVIETO, 
Conte; RAGUSA, De Pasquale; 
TERAMO-ROSETO, Di Paco; 
AVELLINO - MONTELLA, Go- 
mez; ASCOLI PICENO, Lattan- 
zi e Marozzi; PESARO-FASTI- 
Gl, Livigni; PESARO-CASILI- 
NA, Mombello; LECCE-LEVE- 
RANO, Papapietra; AVELLI- 
NO-GROTTAMINARDA, Tede¬ 
sco; AVELLINO-CARISE, Va¬ 
lenza; RIMINI • CATTOLICA, 
Vecchi; PESARO-NOVA FEL- 
TRIA, Bianchi; PESARO- 
PERGOLA, De Sabata; PO¬ 
TENZA-LAVELLO, Mammuca- 
rì; L'AQUILA-ARISCHIA, Nar¬ 
di; L'AOUILA-PRATOLA PE- 
LIGNA, Pierantozzi; SALER- 
NO-CAVA DEI TIRRENI, Ro¬ 
mano. 

LUNEDI' 

SESTO S. GIOVANNI, Amen¬ 
dola; CAGLIARI, La Torre. 

MARTEDÌ' 

NOVARA, Ferri, 

FESTE DELLA STAMPA CO¬ 
MUNISTA DELLE FEDERA¬ 
ZIONI ALL'ESTERO 
OGGI 

ZURIGOXENTRO (Svizzera), 
G. Pajetta; HERSTAL (Liegi- 
Belgio), Bacicchi; FRANCO¬ 
FORTE (R.F.T.), D. Pelliccia. 

DOMANI 

DIETIKON-ZURIGO, G. Palet¬ 
ta; HELDEN-LIMBURGO (Bel¬ 
gio), Bacicchi. 

MANIFESTAZIONI E CONFE¬ 
RENZE SUI PROBLEMI DEL¬ 
LA SCUOLA 

OGGI E DOMANI 

REGGIO EMILIA, Chiaramon- 
te; LIVORNO, Natta e Rodano; 
POTENZA, D'Alò; RIMINI, 
Raicich; CASERTA, Sanna. 

MARTEDÌ' 

PISA, G. Berlinguer; VIA¬ 
REGGIO, Raicich. 

GIOVEDÌ’ 

TARANTO, Imbenl. 


si uniformerà li gruppo con¬ 
siliare socialista. Di notevole 
interesse anche le posizioni 
espresse dai rappresentanti 
dei gruppi consiliari della DC, 
del PSDI, del PRI. Tutte ri¬ 
conducibili sostanzialmente ad 
una esplicita dichiarazione di 
impegno regionalista, di un 
impegno cioè, pur nella di¬ 
stinzione delle parti e delle 
funzioni di maggioranza e mi¬ 
noranza, a tessere tm discorso 
e a stabilire forme di incon¬ 
tro e collaborazione di segno 
positivo per la «costruzione 
dello stato regionale demo¬ 
cratico », per l’affermazione di 
questa riforma di base che 
sono le regioni, per attuare la 
« partecipazione » e la « ge¬ 
stione sociale ». 

D'altra parte tutta ima serie 
di temi che Io stesso Consi¬ 
glio regionale emiliano ha nel 
suo calendario per le sedute 
del prossimi giorni e setti¬ 
mane offriranno altrettanti 
momenti di verifica e occa¬ 
sione per quell'impegno co¬ 
struttivo dichiarato tanto 
esplicitamente e di cui sono 
evidenti i riflessi di portata 
nazionale. 

Il presidente del governo 
regionale, compagno Fanti, ha 
messo infatti l'accento sulla 
urgenza e necessità di una 
azione concorde delle forze 
regionaliste per battere la po¬ 
litica chiaramente antiregio- 
naiista che il governo An- 
dreotti-Malagodi sta portando 
avanti. Sono bastati questi 
due ultimi mesi per verificare 
come tutta una serie di assi¬ 
curazioni e impegni verbali 
fatti alle regioni non siano 
.stati mantenuti dal governo 
(assegnazione di fondi per gli 
interventi delle regioni nel va¬ 
ri settori, avvio del lavoro per 
la formulazione delle « leggi 
di principio» in collaborazio¬ 
ne con le regioni, pr^amma- 
zione economica nazionale col 
concorso delle regioni e via 
dicendo). 

E’ data questa situazione 
politica che più che mai il 
problema del rapporto tra le 
forze politiche regionaliste si 
impone, e come necessità per¬ 
manente. L’esperienza della 
Regione emiliana del restò è 
ricca di esempi a questo pro¬ 
posito; la questione è ora di 
proseguire su questa strada 
di comune e dialettica costru¬ 
zione di un nuovo Stato de¬ 
mocratico trovando anche al¬ 
tri modi e strumenti. In que¬ 
sta visione delle cose si collo¬ 
ca la rinnovata proposta al 
PSI di entrare a far parte del 
governo regionale, il che non 
significa isolare le altre forze 
politiche regionaliste. ma an¬ 
zi sviluppare quel processo 
già in atto, sino a ricercare 
le forme perché i partiti re¬ 
gionalisti che fanno parte del¬ 
la minoranza pos.sano parte¬ 
cipare alla elaborazione delle 
scelte del governo regionale. 


Raduno nazionale 
dei bersaglieri 
domani a Pescara 

• Si svolge domani a Pesca¬ 
ra il XXII raduno dei bersa¬ 
glieri indetto daH’Associazio- 
ne nazionale dell’Arma. 

Il raduno rientra nelle legit¬ 
time, tradizionali celebrazio¬ 
ni delle associazioni combat¬ 
tentistiche, ma si ha notizia 
che organizzazioni missine 
avrebbero intenzione di stru¬ 
mentalizzare la manifestazio¬ 
ne 

A questo proposito il grup 
po consiliare comunista e la 
Federazione del PCI hanno 
formalmente invitato 11 sin¬ 
daco di Pescara ad impedire 
ogni eventuale tentativo di 
strumentalizzazione delle cele¬ 
brazioni. 


dagli USA sembra era que¬ 
sta: Livorno, La Spezia, Ta¬ 
ranto, Napoli o Cagliari. 

L’ufficiale continua il collo¬ 
quio con gli studenti milane¬ 
si che chiedono se ci saran¬ 
no alterazioni ecologiche nelle 
isole dell’arcipelago: « Non ab¬ 
biamo intenzione di occupare 
Caprera; in ogni caso, 1 no¬ 
stri lavori saranno sostanzial¬ 
mente a mare, senza tocca¬ 
re le bellezze naturali. In par¬ 
ticolare la pineta. In sostanza, 
faremo qui una base di ri- 
lornimenio senza tunnel, per 
sottomarini atomici o al¬ 
tre opere militari imponenti. 

La galleria costruita sotto 
l’isola di Santo Stefano non è 
destinata alla custodia dei 
missili « Poseidon » — quelli 
stanno ben conservati in Ame¬ 
rica —■ ma a facilitare il tra¬ 
sporto del viveri e i prodotti 
per la truppa e le loro fami¬ 
glie i. 

Ammette, poi, l’interlocuto¬ 
re: « SI, questa zona potrà 
divenire un obiettivo militare. 
Del resto, obiettivo militare 
lo è già. Comunque, non ci sa¬ 
rà alcun pericolo di irradia¬ 
zioni atomiche. Quei sommer¬ 
gibili sono sicurissimi, funzio¬ 
nano come macchine ultraper¬ 
fette. Sulla terraferma non 
verranno costituiti depositi di 
uranio o di altro materiale 
radioattivo. La carica di ener¬ 
gia da parte dei sommergibi¬ 
li atomici viene compiuta ne¬ 
gli Stati Uniti. A La Madda¬ 
lena sorgerà solo im cantiere 
da riparazioni: per questo, an¬ 
zi, stiamo lavorando da un 
bel po’». 

Neanche « Insediamenti edili¬ 
zi colossali » sarebbero in pro¬ 
getto « Le voci sono tante, e 
solo in parte corrispondono al 
vero — sostiene l’ufficiale — 
ma subito è stato chiarito e 
precisato che abbiamo biso¬ 
gno degli alloggi per le fami¬ 
glie degli ufficiali e dell’equi¬ 
paggio. Posti di lavoro per 
mano d’opera locale non po¬ 
tremo offrirne. Le case saran¬ 
no prese in affitto per cinque 
anni, con contratto rinnovabi¬ 
le di volta in volta, e contiar 
mo di ottenere quelle che ci 
sono già. Se non ce le daran¬ 
no, vedremo. Per quanto ri¬ 
guarda gli approvvigionamen¬ 
ti veri anno acquistati in Sar¬ 
degna solo pane e frutta 
mentre gli altri cibi (70-80 per 
cento del volume globale) ar¬ 
riveranno dagli Stati Uniti». 

Viene osservato che non ci 
sarà da scialare: al massimo, 
aumenteraiuio i locali pubbli¬ 
ci, come a Perdasdefogu, il 
piccolo comune di tremila abi¬ 
tanti al centro della immen¬ 
sa base del Salto del Quirra: 
i bar sono saliti da 2 a 4; 
gli « indigeni » impiegati nella 
base come personale di fati¬ 
ca (inservienti, scaricatori, 
donne di pulizia, ecc.) non ar¬ 
rivano a 30; ma gli emigrati 
hanno superato le 300 unità; 
la crisi idrica si è aggravata 
tanto è vero che l’acqua vie¬ 
ne erogata quattro ore al gior¬ 
no, se va bene. I militari del¬ 
la NATO si servono — anche 
per lavarsi -— di bottiglie di 
acqua minerale. 

L’ufficiale della nave-appog¬ 
gio americana a La Maddale¬ 
na, non ha elementi per ri¬ 
spondere, e prosegue; « I no¬ 
stri rapporti con la NATO so¬ 
no solo a livello di eventuali 
manovre combinate, senza al¬ 
cun altro rapporto di interdi¬ 
pendenza. Nè abbiamo alcun 
rapporto diretto con la VI 
flotta. Siamo un comando che 
dipende esclusivamente dagli 
Stati Maggiori dislocati negli 
USA, e prima di tutto dal 
presidente Nixon. Si tratta, 
in sostanza, di una base 
esclusivamente americana». 

L’ufficiale esclude infine che 
siano fin d’ora comparsi i 
sommergibili. L’imica presen¬ 
za navale è quella della Ful¬ 


ton, che rimarrà ancora un 
mese nelle acque sarde, per 
lasciare il posto — ai primi 
di novembre — alla Gilmore 
(900 uomini di equipaggio, con 
40 ufficiali), particolarmente 
attrezzata per l’assistenza al 
sommergibili con missili a te¬ 
stata nucleare. 

Fin qui il colloquio con l’in¬ 
terlocutore americano, che 
aveva un tono gentile e non 
lesinava le informazioni: quel¬ 
le « consentite », naturalmente 
e. che non contrastavano col 
segreto militare. Nonostante 
la sua categorica esclusione di 
pericoli radioattivi (lo dice¬ 
vano anche per le basi in Sco¬ 
zia in Giappone e negli stes¬ 
si Stati Uniti, oppure la ra¬ 
dioattività si è sprigionata 
con danni incalcolabili per 
quelle popolazioni). E’ evi¬ 
dente che la presenza di som¬ 
mergibili a propulsione nu¬ 
cleare. ma in generale di una 
ba.se appoggio militare, può 
comportare delle conseguenze 
spaventose. 

E’ evidente la grave respon¬ 
sabilità di Andreotti e dei mi¬ 
nistri degli Esteri Medici e 
della Difesa Tanassi 1 quali 
anziché rifiutare la proposta 
del governo di Nixon di avere 
una nuova base in Italia, han¬ 
no aderì lo alla richiesta USA, 
indicando poi come sede del¬ 
la nuova base La Maddalena. 

La Sardegna è diventata, 
nel corso di questi anni, la 
principale base italiana ed eu¬ 
ropea della NATO: aeroporti 
campi di addestramento, de¬ 
positi e « servitù militari » di 
ogni genere coprono il territo¬ 
rio. dal Salto del Quirra a 
Capo Frasca, da Alghero a 
Decimomannu, da Llmbara al 
Sulcis. dalla spiaggia di Ca¬ 
gliari a quelle di Oristano, 
dallo stagno di Santa GlIIa al¬ 
lo stagno di Marceddl Si trat¬ 
ta di « servitù » e di attività 
che limitano la utilizzazione 
produttiva delle risorse. 

Giuseppe Podda 



Delegazione vietnamita a Roma 

Nguyen Minh-Vy, capo aggiunto della delegazione della Repubblica democratica del Vietnam 
alla conferenza di Parigi e, con lui, Nguyen Mai e Nguyen Minh-Thong, collaboratori politici 
delia delegazione della RDV alla conferenza di Parigi, sono giunti ieri a Roma. Erano a rice¬ 
verli all'aeroporto t compagni on. Natta, membro deirufficio politico e presidente del gruppo 
comunista alla Camera, on. Pochetti, segretario del gruppo parlamentare comunista, on. An¬ 
tonello Trombadori e la compagna Nadia Spano, della sezione esteri del PCI. La delegazione 
si fermerà In Italia alcuni giorni ed avrà vari incontri con personalità politiche tra cui i pre¬ 
sidenti del Senato e della Camera. NELLA FOTO: l'arrivo della delegazione a Fiumicino 


Situazione caotica a una settimana dairinizio delle lezioni 



accentua la crisi nella scuola 


Iniziato ieri lo sciopero nei Provveditorati agli Studi — 
federali decidono oggi sull’agitazione del personale 


Interrogazione del PCI contro 
il rinvio del processo Valpreda 


I compagni Malaguglnl e 
Tortorella hanno presentato 
una interrogazione ai ministri 
deirintemo e di Grazia e 
Giustizia « per conoscere il 
loro giudizio sulle motivazio¬ 
ni, di natura esclusivamente 
politica, addotte dal Procura¬ 
tore Capo della Repubblica di 
Milano dottor De Peppo e fat¬ 
te proprie dal Sostituto Pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica presso la Coorte di 
Cassazione dottor Sullo, a so¬ 
stegno della richiesta dì re¬ 


missione ad altro giudice, per 
motivi di ordine pubblico, del 
procedimento a carico di Pie¬ 
tro Valpreda e di altri impu¬ 
tati, (tendente in attesa di fis¬ 
sazione del dibattimento avan¬ 
ti la Corte di Milano». 

I due deputati comunisti 
inoltre hanno chiesto di sape¬ 
re «se i ministri interrogati 
non ritengano che l’iniziativa 
dei succitati magistrati — a 
prescindere da ogni considera¬ 
zione sulle inique conseguen¬ 
ze che essa, ove accolta, avreb¬ 


be su di un procedimento pe¬ 
nale già contrassegnato da ma¬ 
croscopiche e conclamate vio¬ 
lazioni della legalità e sulla 
sorte di imputati che da qua¬ 
si tre anni attendono invano 
in carcere il giudizio loro do¬ 
vuto — costituisca, essa sì e 
proprio per le motivazioni ad¬ 
dotte, motivo di turbamento 
dell’ordine pubblico quale of¬ 
fesa al costume democratico e 
alla tradizione civile di Mila¬ 
no, e getti discredito sulle isti¬ 
tuzioni repubblicane». 


La crisi del gruppo sta provocando enormi perdite 

Il presidente della Montedison 
depone al Comitato d’indagine 

I comunisti ribadiscono la richiesta del passaggio alle partecipazioni statali nel cui ambito è possi¬ 
bile riorganizzare le imprese sulla base della difesa dell’occupazione L’acquisto di parte di ca¬ 
pitale da parte di enti pubblici non ha risolto niente 


La grave crisi del settore 
chimico, e nel quadro di essa 
la crisi drammatica e al limi¬ 
te del collasso della Montedt- 
son, già accennata nell’incon¬ 
tro con la (Commissione Indu¬ 
stria del Senato giovedì, è 
emersa con ulteriore evidenza 
nell’incontro che il presidente 
del complesso. Eugenio Cefis, 
ha avuto ieri con il Comitato 
speciale della (Camera che 
compie un’indagine conosciti¬ 
va sulle prospettive della chi¬ 
mica in Italia. 

Da un lato viene richiesta 
una « riflessione » suH’intera 
politica degli incentivi nel set- 
tore chimico (ne hanno parlato 
Lombardini, Ruffolo, ecc.) so¬ 
prattutto per il complesso in¬ 
tegrato e destinato alla produ¬ 
zione della chimica di ba.se. 
Dall’altro lato, nell’ambito di 
questa revisione si pone l’esi¬ 
genza di una definizione del 
caratteri e degli interventi 
pubblici nell’intero .settore chi¬ 
mico. Quest’ultimo problema 
è venuto fuori con particolare 
drammaticità dalla relazione 
dì Cefis, quando ha constata¬ 
to che 1 rapporti Enl-Montedl- 


son non sono stati ancora defi¬ 
niti dal governo e che la pre¬ 
senza del capitale pubblico 
nella Montedison (Eni. Irì, 
Banche, ecc.) impone una scel¬ 
ta di campo. Pur tuttavia, 
ferme restando le novità che 
sono venute fuori dal dibat¬ 
tito, l’azione dei comunisti — 
hanno sottolineato i compagni 
Peggio, D’Alema e D’Amico — 
è valsa a capovolgere gli obiet¬ 
tivi che singole aziende o or¬ 
gani della programmazione si 
sono dati sui livelli occupa¬ 
zionali. Non è pensabile, anzi 
è una politica suicida, hanno 
sottolineato 1 nostri compagni, 
non affrontare insieme e con¬ 
temporaneamente con la strut¬ 
turazione di alcuni comparti 
produttivi anche 1 programmi 
di sviluppo per settore, per zo¬ 
na industriale. 

Per questo 1 comunisti re¬ 
spingono la linea di Cefis sui 
cosiddetti « punti di crisi », 
usati come ricatto della Mon¬ 
tedison verso il governo, che 
anche Cefis ha indicato come 
responsabile primo dcU’attua- 
le situazione non avendo volu¬ 
to asaiunero (e tuttora non 


assumendo) nessuna scelta 
programmatica. Di fronte alla 
assenza, da parte del governo, 
di ogni indirizzo di natura po¬ 
litica sui piani di sviluppo e 
sui ruoli delle grandi imprese 
chimiche, la Montedison, at¬ 
traverso Cefis, dichiara che è 
sostanzialmente ferma, ha con¬ 
sumato le riserve e sta intac¬ 
cando il capitale sociale con 
la prospettiva di enormi one¬ 
ri per il contribuente. 

I comunisti — lo hanno ri¬ 
badito anche ieri — chiedo¬ 
no che non si perda più tem¬ 
po e si definisca il passaggio 
della Montedison nel campo 
delle partecipazioni statali. Ce¬ 
fis, invece, sostiene che «nel¬ 
l’eventualità dovesse essere 
scelta la via privatistica», in 
ogni caso lo Stato non può e 
non deve rinunciare a ima sua 
forte presenza per le impli¬ 
cazioni di natura economica e 
politica che derivano da un 
colosso come la Montedison. 
Ipotesi questa che 1 comuni¬ 
sti respingono, essendosi tra 
l’altro già dimostrato che la 
presenza pubblica parziale 
nella Montedison (con l’Enl e 


con Tiri) non ha esercitato 
una funzione né di controllo 
né di indirizzo, né di svi¬ 
luppo. 

(^n il lungo dibattito di ie¬ 
ri (durato dalle 9,30 alle 16,30). 
ha trovato clamorosa confer¬ 
ma quindi, e nelle stesse pa¬ 
role di Cefis, la linea sempre 
sostenuta dai comunisti da 
dieci anni a questa parte e 
cioè: 1) che occorreva im con¬ 
trollo pubblico sull’utilizzazio¬ 
ne degli indennizzi alle ex so¬ 
cietà elettriche nazionalizza¬ 
te; 2) una politica di investi¬ 
menti in stretto rapporto con 
le riforme e la programma¬ 
zione; 3) un processo di pub¬ 
blicizzazione della Montedison 
(che attraverso l’intervento 
dell’Eni due anni fa si era 
avviato) ai fini di riorganizza¬ 
re. ristrutturare e ammoder¬ 
nare l’intero settore della chi¬ 
mica Il non avere fatto que¬ 
sto ha portato a uno spreco 
enorme di risorse, al dissesto 
della Montedison e alla cri¬ 
si del settore chimico, con 
le dramamtiche conseguenze 
odierne sui livelli di occupa¬ 
zione e sul làvontorL 


I sindacati con- 
non insegnante 


E’ cominciato Ieri mattina, 
indetto dallo SNADAS, lo scio¬ 
pero dei dipendenti dei Prov¬ 
veditorati agli Studi, delle So¬ 
vrintendenze regionali e del 
personale amministrativo del 
ministero della P.L 

Lo SNADAS. che ha procla¬ 
mato lo sciopero fino a tut¬ 
to il 30 settembre, afferma 
che le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto punte dal 95 
al 100% in una serie di Prov¬ 
veditorati, tra 1 quali Roma, 
Caserta, Imperia. La Spezia, 
Massa. Pistola. Rovigo e Si¬ 
racusa 

Fra le richieste dello 
SNADAS vi è l’assunzione di 
1.500 avventizi, la riorganizza¬ 
zione degli uffici, lo stanzia¬ 
mento di 4 miliardi e 800 mi¬ 
lioni per 1 compensi specia¬ 
li al personale. 

A questo sciopero non par¬ 
tecipano i sindacati scuola del¬ 
le Confederazioni, i quali stan¬ 
no preparando lo sciopero na¬ 
zionale del personale non in¬ 
segnante per il 2 e il 3 otto¬ 
bre. Esso costituirà il primo 
momento della lotta più ge¬ 
nerale di tutto il personale 
della scuola. I sindacati scuo¬ 
la della CX3IL. CISL e UIL 
criticano fortemente la leg¬ 
ge (varata dal governo in ac¬ 
cordo coi sindacati autono¬ 
mi) che prevede per il perso¬ 
nale non insegnante, a decor¬ 
rere dal 1. luglio 1972. 30 ore 
mensili di lavoro straordina¬ 
rio. Con questo provvedimen¬ 
to, sostengono I sindacati con¬ 
federali. si legalizza lo sfrutta¬ 
mento del personale non in¬ 
segnante. rifiutando un ade¬ 
guamento degli organici ed 
una regolamentazione delle 
prestazioni che vanno oltre 
l’orario di servizio. 

I sindacati CGIL, CISL e 
UIL chiedono Invece la corre¬ 
sponsione di una indennità 
mensile pensionabile per tut¬ 
to il personale non insegnan¬ 
te. la limitazione a 16 ore 
mensili delle prestazioni ecce¬ 
denti le sei ore quotidiane 
continuative dì lavoro quoti¬ 
diano. una loro regolamenta¬ 
zione che preveda una mag¬ 
giorazione del 100*'• delle ta¬ 
belle orarie, l’ampliamento de¬ 
gli organici. Dopo lo scio¬ 
pero del 2 e del 3. l’agitazio¬ 
ne dovrebbe continuare con la 
astensione da tutte le attivi¬ 
tà eccedenti l’orario d’obbligo. 

Ieri sera la segreteria na¬ 
zionale del sindacato scuola 
(X3TL ha smentito «categori¬ 
camente» di aver revocato Io 
sciopero. La notizia era nata 
a causa di un equivoco co¬ 
municato di ispirazione mini¬ 
steriale. diffu.so dopo rincon 
tro con Scalfaro. Il sindacato 
scuola confederale ha preci¬ 
sato che la delegazione (XSIT, 
si è limitata a prendere atto 
delle proposte del ministro 
«e ha rimesso il giudizio sul¬ 
le proposte stesse al diretti¬ 
vo nazionale» che concluderà 
1 suoi lavori nella giornata 
di oggi. 


Imponente si prevede da 
tutta Italia l’afflusso a Roma 
di compagni e di simpatiz¬ 
zanti al Festival nazionale del¬ 
l’Unità. Delegazioni giungeran¬ 
no da ogni regione: operai 
della FIAT, dell’Alfa Romeo, 
delle grandi e piccole fabbri¬ 
che saranno presenti a Roma 
insieme a quelle del braccian¬ 
ti pugliesi, del mezzadri to¬ 
scani. 

Ecco alcune notizie giunte 
dalle regioni. 

In TOSCANA fervono l pre¬ 
parativi. La Federazione fio¬ 
rentina sarà infatti presente 
a Roma con una grande mo¬ 
stra fotografica su « L’uomo e 
l’ambiente»; sei gigantografie 
documenteranno l’uso capita¬ 
listico della scienza e della 
tecnica, la brutallzzazlone del¬ 
la natura, l’ecocidio in atto 
da parte dell’ imperialismo 
americano. 

La Federazione fiorentina, 
inoltre, allestirà, insieme con 
i compagni emiliani, una mo¬ 
stra sul « Modo nuovo di go¬ 
vernare ». che documenterà — 
attraverso alcuni pannelli — 
la realtà tosco-emiliana e le 
esperienze in atto nelle regio¬ 
ni rosse nei vari campi di 
attività politica, sociale, cultu¬ 
rale: scuola, assistenza, tea¬ 
tro, rapporto con le popola¬ 
zioni amministrate. 

Da Firenze partiranno per 
la capitale quaranta pullman; 
dalla Toscana ne sono pre¬ 
visti più di cento. A Livor¬ 
no è già stato completato un 
treno speciale. 

Dall’EMILIA massiccia sa¬ 
rà la partecipazione. Cento 
donne (operaie, braccianti, in¬ 
segnanti, casalinghe) parti¬ 
ranno da Ferrara sabato ^(' 
per prendere parte all’incon¬ 
tro di solidarietà eon ‘1 Viet¬ 
nam. 

Ferrara inoltre ^arà pre.^en- 
te al Festival, grazie all’Im¬ 
pegno dei compagni della zn 
na di Argenta, per gestire, 
con 1 compagni delle sezioni 
di Trastevere, un ristorante 
coperto con 400 posti. Forni 
rà le specialità tipiche 

Da Modena interverranno 
migliala di compagni. Per il 
1. ottobre è già prevista la 
partenza di 46 pullman. Ma 
numerosi compagni modene¬ 
si sono già da diversi gior¬ 
ni al lavoro nel «Villaggio 
Olimpico» per istillare l'im¬ 
pianto di illuminazione del 
Festival. I compagni di Carpi 
allestiranno e gestiranno uno 
stand gastronomico, capace di 
ben 800 posti. 

Da Piacenza, oltre che con 
un treno speciale, altre cen¬ 
tinaia di compagni interver¬ 
ranno con numerosi pullman, 
organizzati in vari centri del¬ 
la provincia. 

Una forte partecipazione si 
preannuncia da Rimini sia 
per la manifestazione antim¬ 
perialista, sia per la chiù 
suro. 

Da Ravenna sono partiti una 
trentina di compagni e due 
autotreni con tutta l’attrezza¬ 
tura di cucina. Stanno meL 
tendo su uno stand gastro¬ 
nomico di quasi 900 metri 
quadrati. Specialisti prepare¬ 
ranno tortellini, ranocchi, an¬ 
guille e carne di maiale, dal¬ 
le braciole di lombo alla sal¬ 
siccia. Lo stand, che può ospi¬ 
tare contemporaneamente cir¬ 
ca 1200 persone, potrà sfor¬ 
nare durante lo svolgimento 
del Pe.‘i*lval oltre 40 mila 
pasti. 

Reggio Emilia sarà presen¬ 
te con due importanti mo¬ 
stre: una sulle atrocità USA 
nel Vietnam, l’altra, curata 
dalle sezioni dei dipendenti 
del comune capoluogo, sulla 
opera svolta dalla amministra¬ 
zione comunale nella scuola 
e per l’infanzia. Parteciperà 
inoltre con quattro ristoran¬ 
ti con i prodotti tipici reg¬ 
giani. con due stand con gio¬ 
chi a premio e con il grup¬ 
po « I teatranti » che darà 
alcuni spettacoli sulle lotte 
dei poDoli per la libertà. 

Da Parma centinaia e cen¬ 
tinaia di compagni interver¬ 
ranno sia alla manifestazione 
per il Vietnam sìa a quelle 
conclusive. 

Dal FRIULI - VENEZIA 
GIULIA sono previste folte 
delegazioni, che sfileranno in 
corteo a Roma, con alla te¬ 
sta I dirigenti di partito, i 
parlamentari e 1 consiglieri 
regionali. Particolarmente nu¬ 
merosi si annunciano 1 grup^ 
pi di Trieste e di Gorizia. 

Da BRESCTA verranno non 
meno di cinquecento compa 
gni. Finora sono stati compie 
tati già dieci pullman. 

Da NOVARA numerosi sa 
ranno i pullman: soltanto dal 
la zona di Verbanla verran 
no un centinaio di compa 
gni (e non sono pochi, se si 
pensa che per giuneere a Ra 
ma occorrono quindici ore di 
strada). 

Dalla LIGURIA si hanno già 
notizie di delegazioni che par 
tiranno da Savona, Ventimi- 
glia. San Remo. Imperia e 
La Spezia. 

Da NAPOLI e dalla CAM 
PANIA l’affluenza sarà mas 
slccia. Da Napoli e dalla pro¬ 
vincia partiranno almeno una 
settantina di pullman, oltre 
a varie carovane di auto, che 
fin da ieri sera hanno preso 
la via della capitale per es.se 
re presenti all’apertura uffi 
ciale. Foltissime si annuncia 
no anche le delegazioni delle 
province di Caserta. Salerno 
Avellino e Benevento. 

Dalle MARCHE finora è as 
sicurata la partenza di qua 
canta pullman. Da Ancona e 
da Macerata partiranno anche 
pullman di donne per parte 
cipare all’incontro di solida¬ 
rietà con le donne vietnami¬ 
te: sarà presente anche una 
delegazione di operaie della 
Debole di Matellca. 


Delegazione 
del PCUS 
all'Unità 


La delegazione del PCUS, 
giunta in Italia per partecipa¬ 
re al Festival nazionale della 
stampa comunista, ha compiu¬ 
to ieri mattina una visita alla 
redazione del nostro giornale. 

Della delegazione, guidata 
dal compagno A. P. Vader, vi¬ 
cepresidente del Soviet supre¬ 
mo deirURSS, facevano par¬ 
te anche 1 compagni T. V. Gla- 
vak, prima segretaria del co¬ 
mitato regionale del PC ucrai¬ 
no di Khmelnizkj, L. G. Slzov, 
primo segretario del comitato 
cittadino del PCUS di Kra- 
snojarsk, V. P. Orlov, secon¬ 
do segretario del comitato di 
partito del rione GagarinskJ 
di Mosca e V. K. Naumov, 
dell’Ufficio internazionale del 
CC del PCUS. 

Gli ospiti sovietici sono sta¬ 
ti accolti dal nostro direttore, 
e dal compagni responsabili 
del vari servizi del giornale. 
Nel corso del cordiale incon¬ 
tro, i compagni del PCUS si 
sono interessati dei problemi 
deU’Unifà, del suoi collega- 
menti con la vita democratica 
del Paese, con le lotte popo¬ 
lari, con gli obbiettivi genera¬ 
li del partito, delle forme di 
diffusione di massa, che la di¬ 
stinguono da tutti gli altri quo¬ 
tidiani italiani. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione del PCUS si è incontra¬ 
ta alla Direzione del partito 
con il compagno Giancarlo 
Pajetta. 


Messaggio 
della Pravda 


Il collegio redazionale della 
Pravda ha inviato al nostro 
giornale il seguente mes¬ 
saggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione della tradizionale festa 
dell’Unità Inviamo a tutti i 
collaboratori, diffusori e let¬ 
tori del vostro giornale i no- 

«Le feste dell'Unità, che 
ogni anno acquistano sempre 
più forte carattere di massa, 
sono la chiara testimonianza 
del riconoscimento da parte 
dei lavoratori italiani dei 
grandi meriti del Partito co¬ 
munista nella sua politica di 
unità della classe operaia e 
di tutte le forze democrati¬ 
che dell’Italia che lottano per 
il progresso politico e sociale 
del paese, per la soddisfa¬ 
zione delle esigenze vitali dei 
lavoratori, contro la prepo¬ 
tenza dei monopoli, contro la 
reazione e il neofascismo. 

«Grande autorità e popola¬ 
rità ha il vostro giornale, 
fermo sulle posizioni dell’in- 
ternazionalismo proletario, di 
strenuo combattente contro 
la politica aggressiva dell’im- 
perialismo, per la pace e la 
amicizia tra i popoli, per la 
sicurezza e la collaborazione 
europea. 

«Si rafforzi la solidarietà 
tra l’Unità e la Pravda nella 
lotta per il trionfo delle gran¬ 
di idee del marxismo-lenini¬ 
smo. Per la pace, la demo¬ 
crazia c il socialismo vi au¬ 
guriamo. cari amici, nuovi 
successi nella vostra attività». 
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PAG. 3 /commenìfl e attualità 


« La vita eterna », di Ferdinando Camon 

Un’ epica 
contadina 


Ottiene il meritato riconoscimento questa nuo¬ 
va prova dello scrittore veneto, discorso lucido 
su «una cultura strozzata e moribonda» 


Una volta tanto un pre¬ 
mio letterario è andato ad 
un libro di qualità straordi¬ 
naria. E’ il caso del « Pra¬ 
to », assegnato quest’anno a 
La vita eterna di Ferdinan¬ 
do Camon (Garzanti, lire 
2.800), trentasettenne scrit¬ 
tore veneto, impegnato da 
anni con rigorosa coerenza 
politica e culturale su un 
nutrito ventaglio di espe¬ 
rienze: ideologo e critico di 
letteratura, poeta, narrato¬ 
re. Invariabilmente, il di¬ 
scorso di Camon è lucido e 
impetuoso, nel senso che si 
organizza su strumenti usa¬ 
ti con grande consapevolez¬ 
za per aggredire direttamen¬ 
te la vita, per confrontarsi 
duramente col reale e agir¬ 
vi dentro, pur conoscendo, 
con tutta freddezza, i limi¬ 
ti (e addirittura l’impasse 
storico - determinato) che 
stringono oggi la comuni¬ 
cazione letteraria. 

Camon non soffre del tra¬ 
dizionale vizio del letterato 
italiano, per il quale tanto 
spesso le parole, modulate 
e amate fìno all’idolatria, 
hanno costituito il feticcio 
dietro cui nascondere il rap¬ 
porto più stringente col 
mondo. Si direbbe che per 
lui il problema non si pone. 
Di più, l’attacco con la sua 
materia è così legnoso, ra¬ 
dicato e quasi biologico da 
far corpo naturalmente con 
l’ideologia che criticamente 
lo guida. Ecco quindi che 


Importante 
scoperta 
dei fisici 
sovietici 


‘ I 


MOSCA. 22 

Fisici sovietici hanno sco¬ 
perto un nuovo fenomeno, 
sinora sconosciuto, della 
scissione deH’omega-meso- 
ne in due particelle: il pi- 
mesone neutro e il gamma¬ 
quanto. Questa è la scar¬ 
na formulazione della nuo¬ 
va grande scoperta che è 
stata registrata nel cor¬ 
so della seduta del comi¬ 
tato per le invenzioni e le 
scoperte presso il Consi¬ 
glio dei ministri dell'URSS. 

Per la prima volta gli 
scienziati rilevarono il me¬ 
sone un quarto di secolo 
fa nei raggi cosmici. Si 
tratta della particella dal¬ 
la vita più breve e dai 
più svariati aspetti. Oggi 
sono noti più di trenta 
mesoni delle varie « spe¬ 
cie > — caricate e neutre. 
L’omega-mesone è interes¬ 
sante per il fatto che con¬ 
sente agli scienziati di stu¬ 
diare le leggi che rego¬ 
lano le forti interazioni 
delle particelle elementa¬ 
ri. Ai fini della loro co¬ 
noscenza ha un’importanza 
assai rilevante l’effetto 
della scissione dell’omega- 
mesone. che è stato ora 
scoperto dagli specialisti 
di fisica teoretica e spe¬ 
rimentale di Mosca. 

Gli omega-mesoni sono 
stati ottenuti nel sincrotro¬ 
ne mediante scontri di 
particelle elementari con 
energie dai 1.25 ai 4.5 mi¬ 
liardi di elettronvolts. Suc¬ 
cessivamente, con l’ammis¬ 
sione del fascio nella ca¬ 
mera a bolle è avvenuta 
l’interazione tra di esso e 
le altre particelle; è in 
questo momento che è ac¬ 
caduto Tavvenimcnto prin 
dpale: la scissione del- 
l’omega-mesone in pi-me¬ 
sone e gamma-quanto. 

Durante gli esperimenti 
sono state scattate circa 
centomila fotografie, che 
hanno fissato le diverse in¬ 
terazioni tra le particelle 
elementari. Di tutte le fo¬ 
to esaminate ne sono sta¬ 
te scelte cento, che hanno 
registrato l’effetto del¬ 
la scissione dell’omega- 
mesone. 

Durante esperimenti ripe¬ 
tuti appositamente, scien¬ 
ziati americani, francesi 
e svizzeri hanno nuova 
mente o.s.servato un ana 
logo fenomeno. 

La .scoperta del gruppo 
di fisici moscoviti ha un 
zrande valore non solo per 
'a teoria delle particelle 
lementari. Essa ha |)er 
nesso di ottenere nuovi 
reziosi dati sulle intera 
' oni tra queste particelle 
d ha allargato le cono 
:>cenM sul micromondo. . 


Camon non ha bisogno di 
esorcismi, e può realizzare 
la sua forte operazione di 
dialettica interna (storia-ra- 
gionc-poesia) adottando in 
modi assolutamente perso¬ 
nali il metodo dcU’cstrania- 
mento. 

Per vie diverse da quelle, 
poniamo, del Brecht di Miit- 
ter Conrage, egli giunge co¬ 
sì all’epica: un’epica conta¬ 
dina, che batte violentemen¬ 
te su un’arcaica graticola di 
miti e di riti, di consuetudi¬ 
ni e di superstizioni, di sor¬ 
da abitudine alla sofferenza 
— sola immutabile norma 
tra la nascita e la morte —, 
di eterna, invincibile mise¬ 
ria. E’ difatti la Miseria la 
struttura che regge il vive¬ 
re « fuori storia » di quello 
che Camon chiamò « quinto 
stato », nel bel romanzo di 
esordio che aveva appunto 
questo titolo, e del quale 
l’attuale libro può dirsi la 
continuazione e l’approfon¬ 
dimento. 

La geografìa di questo 
basso Veneto dove marcisce, 
secondo il risvolto di coper¬ 
tina, < una cultura strozzata 
e moribonda, come se ne 
rinvengono... nel Sud Italia, 
a Bombay o a New York », 
è quella di un ghetto. Di 
un ghetto muto, capace di 
comunicare esclusivamente 
coi mezzi di un ventriloquio 
disperato e analfabeta, in 
un mondo in cui perfino la 
violenza è tremendamente 
alfabetizzata, e impone il 
suo modello monocratico 
spazzando via senza pietà 
tutti i modelli pretecnolo¬ 
gici. 

Le comunità di questa mi¬ 
sera fetta di Venetto tra Pa¬ 
dova e Rovigo non sfuggono 
alla violenta acculturazione. 
Camon ha saputo calarsi al 
centro della loro solitudine 
e parlare per bocca di que¬ 
sta gente senza futuro e il 
cui eterno presente non può 
che fissarsi in una dimensio¬ 
ne disperatamente atempo¬ 
rale, che mescola in un 
magma congelato nella leg¬ 
genda e nel racconto orale 
il medioevo del truce Ezze¬ 
lino da Romano che riduce 
in schiavitù trentamila con¬ 
tadini perchè gli costruisca¬ 
no le mura di Montagnana, 
la Grande Guerra in cui il 
contadino Sette Secondo 
« non aveva mai capito chi 
fossero i suoi nemici. Tede¬ 
schi o Austriaci o Croati o 
Italiani » e alla fine scopre, 
dal comportamento cinico e 
irresponsabile degli ufficiali, 
che sono questi ultimi: e in 
ultimo la Resistenza contro 
il nazifa.scismo il cui emble¬ 
ma sinistro pare concentra¬ 
to nella smorfia sorridente 
del colonnello SS Lemhke 
che « tagliava l’aria col vol¬ 
to impassibile di chi la mi¬ 
seria dì questo mondo non 
lo tocca ». 

In una serie di capitoli¬ 
quadri Camon snoda il suo 
tragico monologo e dà Io 
spaccato profondo di molte 
esistenze maledette. Il buio 
è pe.sto, come nelle « pittu¬ 
re nere » di Goya, ma attra¬ 
versato da lampi violenti e 
sanguigni. L’orrore vi è spin¬ 
to al diapason, la tempera¬ 
tura sempre altissima, incan¬ 
descente. Se la formula che 
lo scrittore precisa in av¬ 
vertenza di aver adottato è 
alleila del romanzo-verità, 
fino ad avvalersi di te.stimo- 
nianze c piccole saghe di¬ 
rettamente recepite dalla 
bocca dei protagonisti, il ri¬ 
sultato rabbioso e potente 
cresciuto su un terreno scon¬ 
volto da mille apocalissi e 
da mille demenze è da ag¬ 
giudicare soltanto al potere 
di sintesi poetica e al tem¬ 
po stcs.so storico-critica di 
questo eccezionale romanzie¬ 
re colto, che fruga fino allo 
spa.simo nelle pieghe e nelle 
piaghe di una cultura spen¬ 
ta dentro la quale è nato. 
Camon fa .scoppiare le pro¬ 
prie viscere, anche perchè 
la .sua estrazione c la sua 
anagrafe Io legano dramma¬ 
ticamente alla .sua gente 
sconfitta; lui, primo « lau¬ 
reato * del suo paese, pri¬ 
mo intellettuale espre.s.so da 
una comunità di » ignoran¬ 
ti »- 

Anche di qui viene il du¬ 
ro. lancinante e irresistibile 
atto di accu.sa che il « bor¬ 
ghesie » Camon fa .scattare 
dal suo corpo e dalla .sua 
mento contro l’irrealtà capi¬ 
talistica. il cui unico reale 
contenuto e fine è nello 
.sfnittamento e nel colonia¬ 
lismo interno ed e.sterno. 
E anche di qiie.sto gli siamo 
grati, come lettori e come 
militanti. Lo vita eterna è 
un libro che doveva e.ssorc 
scritto, perchè era nece.ssa- 
rio dare voce a un millena¬ 
rio silenzio c scatenarlo in 
attiiaii.ssima rivolta. Bene; è 
stato scritto. | 

Mario Lunotti 


DIETRO L’«:EXPLOIT» PIÙ CLAMOROSO DELLE OLIMPIADI 

RDT; ID spai cim ìmfKa^ 


Alle ultime « Spartakiadi » hanno preso porte più di tre milioni di ragazzi, praticamente tutti i gio¬ 
vani - Fer i bambini il nuoto è materia obbligatoria -* Per gli anziani le « corse della salute »: 84 
mila p\'!iAh\\ che hanno Peto della pensione - Un cittadino su otto è affiliato alle organizzazioni spor¬ 
tive ~ Llue milioni di lavoratori gareggiano nei tornei di fabbrica - Un diritto sancito dalla Costituzione 


La vignetta che per due set¬ 
timane ha fatto illividire mi¬ 
gliaia di tedeschi federali raf¬ 
figurava un atleta della RDT 
rivolto a un compagno di squa¬ 
dra: « Monaco ha speso ‘100 
miliardi per organizzare le 
Olimpiadi, ade.sso facciamo un 
salto laggiù a prenderci le 
medaglie... ». La profezia era 
facile e felice. Un autentico 
trionfo sportivo per la Repub¬ 
blica Democratica < Tedesca, 
uscita dalla scena dei giochi 
con un bottino di CG meda¬ 
glie (20 d’oro, 23 d’argento. 


e 23 di bronzo) e soprattut¬ 
to come paese che — in pro¬ 
porzione agli abitanti, 17 mi¬ 
lioni — ha riportato il mag¬ 
gior numero di vittorie. 

Qualcuno, dinanzi all’ejpioit 
ha subito intonato lo stantio 
ritornello ‘ dei « dilettanti di 
Stato », come sarebbero cioè 
gli atleti dei paesi sociali.'^ti. 
coccolati e tenuti in bamba¬ 
gia col pensiero fisso soltanto 
alle gare; un refrain logoro 
e altrettanto privo di senso, 
poiché tutti quelli de.stinati a 
primeggiare sotto il fuoco di 


Olimpia sono, in un modo o 
nell’altro, <c dilettanti di Sta¬ 
to ». Nè potrebbero essere al¬ 
trimenti, . visto che ormai 
strappare qualche centimetro 
0 risparmiare un pugno di se¬ 
condi costa la fatica di anni 
e anni; casomai, la differen¬ 
za è che Nordwig salta due 
giorni a settimana e poi cor¬ 
re a studiare Tapplicazione 
dei raggi laser, mentre Spitz 
nuota per sei ore al giorno 
e sa già che appena smette 
lo attendono contratti per il 
cinema e la TV^ 


Altri, invece, hanno prefe¬ 
rito parafrasare Clausewitz: 
lo sport non è che il prose¬ 
guimento della polìtica con 
altri mezzi. E, aggiungono, si 
può anche fingere di ignorare 
che la RDT sia diventata la 
nona potenza industriale del 
mondo: ma è impossibile igno 
rare le medaglie che giorno 
per giorno ha conquistato. 
Certo, anche questa può es¬ 
sere una chiave per inieriire- 
tare il successo; in fondo qual¬ 
cosa di simile lo ha detto an 
che Roland Matlhes, il più 



BERLINO — Un gruppo di bambini in palestra per esercizi di ginnastica 


Suicida a Parigi il celebre romanziere e drammaturgo 

La morte di De Montherlant 

Aveva 76 anni ed era condannato olla cecità - Una vita solitaria e una produ¬ 
zione intensa, dominata dalPangoscia delia disfatta - Le controversie intorno 
a un'opera in cui figura anche un libro che inneggia all'avvento del nazismo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. 

Henry De Moniherlani, ro¬ 
manziere e drammaturgo, uno 
dei più celebri scrittori fran¬ 
cesi contemporanei, membro 
deh’Accademia, s'è dato la 
morte ieri pomeriggio, nella 
sua casa parigina del Quai 
Voltaire. « Non potrei mai gri¬ 
dare aiuto — aveva scritto 
anni fa De Montherlant — 
un grido del genere non usci¬ 
rebbe mai dalla mia bocca». 

Avendo perauio da qualcne 
tempo l'uso di un occhio e te¬ 
mendo la cecità che un me¬ 
dico gli aveva pronosticato a 
breve scadenza, coerente con 
la sua annosa ricerca di soli¬ 
tudine. Montherlant ha scritto 
tre lettere per spiegare il suo 
gesto, SI e adagiato nella pol¬ 
trona preferita e s'e sparato 
un colpo di rivoltella in oocca. 

Osannato dagli uni, che lo 
consideravano il piu grande 
scrittore francese vivente, 
combattuto daga altri che gli 
rimproveravano il suo eccessi¬ 
vo gusto per la retorica e la 
magniloquenza, per le frasi 
« lapidane ». per Tampollosità 
dello stile, certamente l'auto¬ 
re drammaturgo francese più 
popolare pur non contenendo 
la sua opera nulla di «popo¬ 
lare », immoralista dalle gran¬ 
di tirate moraleggianti, imbe¬ 
vuto di cultura cattolica ma 


professante un suo particolare 
ateismo, Montherlant aveva 
fondato la sua opera roman¬ 
zesca e teatrale sulle sue con¬ 
traddizioni che erano poi quel 
le della società cattolica e bor¬ 
ghese dalla qu.)le era venuto. 

Nato a Parigi neH'aprile del 
11196 da una famiglia rigida¬ 
mente cattolica, catalano per 
parte di padre e bretone per 
parte di madre, e osteggiante 
un discusso titolo nobiliare, 
il giovane Montherlant studia 
a Parigi, compie frequenti 
viaggi in Spagna, si appassio¬ 
na di tauromachia, di sport e 
soprattutto di letteratura. Ge¬ 
nio precoce (a dieci anni scri¬ 
ve ima «Vita di Scipione» 
mai pubblicata! dà alle stam¬ 
pe a proprie spese nel 1920 
il suo primo romanzo « La re¬ 
leve du matin » in cui narra 
le sue esperienze di combat¬ 
tente della prima guerra mon¬ 
diale 

Da allora la sua produzione 
non conosce più interruzioni 
ed è una delle più abbondan¬ 
ti e ricche della letteratura 
francese: « Le songe » nel 1922, 
« Les olympiques » nel 1923, 
« II canto funebre per i morti 
di Verdun » nel 1924. 

■ Ferito da una cornata in una 
corrida ad Albacete, deve ri¬ 
nunciare agli sport violenti e 
prende a viaggiare in Italia, In 
Spagna e nell'Africa del nord. 
La sua passione per la tauro¬ 


machia viene consegnata nel 
romnazo « Les bestiaires » del 
1926 CUI fanno seguito «Aux 
sources du desir » nel 1927, 
la ■ Rose de sable » e « Vita e 
morte » nel 1932 

Due anni dopK) pubblica il 
romanzo « Les celibataires », 
premio di letteratura dell'Ac 
cademia francese, che viene 
considerato il suo capolavoro. 
Successivamente — dal 36 al 
39 — pubblica i quattro volu¬ 
mi della serie « Les jeunes 
filles » in cui distilla il suo 
profondo e velenoso mksogi- 
nismo. 

Sono gli anni, questi, della 
guerra di Spagna, del Fronte 
popolare, dei patto di Monaco 
e Henry De Montherlant che 
disprezza la politica, tutta la 
politica come « arte di .servirsi 
della gente », che fa professio¬ 
ne di cinismo, che ha già fat¬ 
to scandalo col suo « Equino¬ 
zio di settembre ». scivola ine¬ 
vitabilmente là dove scivolano 
tanti sedicenti «apolitici » che 
fanno deirapoliticità una for¬ 
ma superiore dello spirito; 
scrive c pubblica nel '41 «Sol¬ 
stizio di giugno » che saluta la 
vittoria delle croci uncinate 
hitleriane e il loro avvento 
come l'inizio di una nuova 
era. Il che gli varrà, a libe- 
razione avvenuta, il biasimo 
del Comitato Nazionale degli 
scrittori e Tesarne del suo ca¬ 
so da parte della commissione 
di epurazione senza, però, che 


alcuna sanzione venga presa 
a suo carico. 

Irritato per il vuoto che, 
per un certo tempo, viene fat¬ 
to attorno alla sua persona. 
Henry De Montherlant impri¬ 
me una .svolta alia propria vi¬ 
ta e alla propria produzione: 
accentua la sua tendenza al- 
Tisolamento, evita le riunioni 
mondane e comincia a dare la 
scalata al teatro con una sene 
di drammi che sono, probabil¬ 
mente. quanto di meglio egli 
ha prodotto: « La Reine mor¬ 
te» (1942). «Figli di nessuno» 
(1943), «Malatesta» (1946). 
« Le Maitre de Santiago » 
(1947) e poi. .senza interruzio¬ 
ne, al ritmo di quasi un'opera 
all’anno, quelle che ancora og¬ 
gi restano come le sue più 
celebri: « La Ville dont le prin- 
ce est un enfant» (19.=>l), 
«Fort Royal » (1954), «Cardi¬ 
nale di Spagna» (I960). 

Davanti a questi drammi, 
dove traspare sempre Tango- 
scia del nulla, della disfatta, 
del dubbio. appe.«antiti da una 
teatralità tuttavia cara al gu 
sto dei francesi, Malraux ave¬ 
va parlato a suo tempo di 
« grandezza degna di Cor- 
neille»; ma Simone de Beau- 
voir, attaccando violentemen- 
te 11 «moralista» Monther¬ 
lant. aveva scritto che i .suol 
« valori » le sue « imorcse », 
sono «una triste buffonata». 

Augusto Pancaldi 


grande nuotatore che la RDT 
abbia mai avuto: « Noi siamo 
tesi verso un ideale e perciò 
ci differenziamo dai nostri fra¬ 
telli dell'ovest. Noi apparte¬ 
niamo a un paese che è teso 
verso una meta, dunque un 
paese vivo, non borgìiesizza- 
to. Perciò vinciamo. E sia¬ 
mo bravi non solo nello sport, 
ma anche nella fabbricazione 
di macchine di precisione, nel¬ 
l’industria ottica. Jiella cottu¬ 
ra delle ceramiche. Ci im¬ 
pegnatilo nello sport come in 
tutti gli altri settori per dimo¬ 
strare che il nostro paese e.si- 
ste e ha diritto a un ruolo di 
rilievo in Europa e nel 
mondo ». 

D’altra parte anche la bre¬ 
ve storia « olimpica » della 
RDT si intreccia strettamen¬ 
te con la battaglia per affer¬ 
mare i diritti del giovane sta¬ 
to tedesco. Per anni, da Mel¬ 
bourne a Tokio, gli atleti del¬ 
la RDT furono ammessi ai 
giochi soltanto a patto di ga¬ 
reggiare in una formazione 
<i mista » — e praticamente 
sotto l’egida della RFT — che 
veniva selezionata su territo¬ 
rio neutro. A Tokio, però, per 
la prima volta il numero de¬ 
gli stieti della RDT superò 
quelli dei concorrenti di Bonn; 
e al Messico, forti di questo 
primo successo, gli atleti del¬ 
la RDT ottennero di gareggia¬ 
re con una propria squadra 
seppur senza simboli: qual¬ 
che giorno dopo il CIO sanci¬ 
va il riconoscimento pieno del¬ 
la RDT. Era il 18 novembre 
del 1968 e il governo di Bonn 
per salvare ì giochi dì Mona¬ 
co dovette impegnarsi ad am¬ 
mettere sul suo territorio la 
bandiera, i simboli e l’inno 
della Repubblica Democratica 
Tedesca; ancora oggi quella 
data viene ricordata come uno 
dei passi più significativi del 
riconoscimento « dì fatto » del¬ 
la RDT. 

Ma, evidentemente, non si 
tratta soltanto di questo, an¬ 
che se questo dice Matlhes 
può a^fere giocato e gioca an¬ 
cora un ruolo importante nella 
volontà agonistica degli atle¬ 
ti. Le radici del successo, tut¬ 
tavia affondano in un terreno 
lungamente coltivato. Qualcu¬ 
no ha parlato di una felice 
ricetta, con due ingredienti di 
base: il « temperamento » te¬ 
desco, e il sistema socialista. 
Il « temperamento » dovrebbe 
spiegare la supremazia anche 
rispetto ad altri paesi sociali¬ 
sti (ma questo è assai discuti¬ 
bile. visto che — a parte il 
successo in assoluto dell’URSS 
— nella classifica per nazioni, 
sempre tenendo conto del nu¬ 
mero degli abitanti, subito do 
po la RDT vengono l’Unghe¬ 
ria e la Bulgaria), il sistema 
invece, per unanime ricono 
scimento, garantisce un mas¬ 
siccio intervento dello Stato 
verso lo sport a tutti i livel¬ 
li. dalTalIestimento degli im¬ 
pianti alle campagne per fa¬ 
re esercitare la pratica spor¬ 
tiva al maggior numero di cit¬ 
tadini. dall’obbligatorietà delle 
attività sportive, nella fase 
scolastica alle iniziative per 
far continuare la pratica an¬ 
che nell’età pensionabile; Io 
sport insomma acquista un 
suo ruolo nella scuola, nella 
fabbrica, nel tempo libero, 
è codificato e programmato, 
al suo servizio lavorano scien¬ 
ziati clinici e computers. 

Ma l’accusa di avere crea¬ 
to. in sostanza, autentiche 
€ fabbriche di campioni » vie¬ 
ne respinta con un sorriso. 
Lo sport è un investimento 
sociale dicono; e citano 11 ca¬ 
pitolo del piano quinquennale 
7I-’75 dedicato, appunto, al¬ 
l’argomento: < lo stimolo della 
cultura fisica e degli sport 
contribuisce ad aumentare la 
gioia di vivere della popola¬ 
zione. a consolidare la salute 
dei cittadini e a rendere il 
tempo libero più attivo ». In- 
somma. Io slogan più caro è 
quello stesso che viene divul¬ 
gato nelle scuole: « lauf dich 
gesund », corri e sarai sano. E 
le cifre sembrano confermare 
questa visione dello sport, più 
che la tesi della « fabbrica 
di campioni ». 

Ci sono, attualmente, nella 
RDT 370 stadi, 14.700 campi di 
allenamento. 137 sale sportive 
coperte, 687 piscine coperte. 
11.192 «case dello sport», e 
3 380 palestre di ginnastica, 
1.604 piscine scoperte. 900 im¬ 
pianti di atletica leggera, più 
altre migliaia di installazioni 
minori. Ma a questi numeri 
corrisponde una realtà di 
< presenze » che è ancora più 
impressionante. Innanzitutto, 
bisogna ricordare che il diritto 
allo sport viene sancito in tre 
articoli della Costituzione del¬ 
la RDT; che il nuoto è ma¬ 
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teria obbligatoria per i bam¬ 
bini dai tre ai dieci anni: che 
almeno sei ore alla settimana 
sono riservate allo sport; die 
durante la costruzione di ogni 
nuovo quartiere viene rispetta¬ 
ta la regola di dedicare ver¬ 
de e impianti per i più picci¬ 
ni; che, oltre alla scuola, tele¬ 
visione e giornali dedicano 
esclusivi programmi e rubri¬ 
che per incoraggiare Taltivi- 
tà sportiva. E i risultati si 
possono vedere a due livelli; 
con le « Spartakiadi » per 
quanto riguarda i bambini, e 
con i club e le gare dei la¬ 
voratori per quanto concerne 
gli adulti. 

Le « Spartakiadi » hanno 
una storia abbastanza recen¬ 
te, furono inaugurate nel '65 
e vi parteciparono un milio¬ 
ne e 700 mila ragazzi. Il mec¬ 
canismo è simile a quello dei 
nostri « giochi della gioven¬ 
tù » 0 se si vuole alle stesse 
Olimpìadi; eliminatorie prima 
a livello cantonale, poi di¬ 
strettuale. infine a Berlino, 
ogni due anni, le finalissime 
con un rituale insieme solenne 
e festoso. Nel 1971 alle « Spar¬ 
takiadi » hanno preso parte 
3 milioni e 300 mila ragazzi: 
ossia, praticamente, tutti i gio¬ 
vani della RDT. E. dicono, 
chi impara ad amare e a pra¬ 
ticare Io sport da bambino 
continuerà per tutta la vita. 

E anche in questo caso soc¬ 
corrono le cifre. Il DTSB (la 
organizzazione sportiva della 
RDT) ha raccolto nel 1971 
due milioni e 233 mila aderen¬ 
ti; in altre parole, un abitante 
su otto è affiliato alla federa¬ 
zione sportiva, che raggruppa 
7.500 club, e dispone di 151 
mila allenatori e 67 mila giu¬ 
dici (tutti prestano gratuita¬ 
mente la loro opera, nel tem¬ 
po libero). Ma le cifre sono 
parziali: infatti, se un citta¬ 
dino su 8 pratica costante- 
mente l’attività sportiva, le 


statisticiie calcolano che al¬ 
meno il 35 per cento della 
popolazione ha partecipato 
l’anno scorso, con regolarità, 
alle iniziative agonistiche in¬ 
dette dal DTSB. E non si 
tratta, certo, di futuri campio¬ 
ni. Un esempio: su cento abi¬ 
tanti di Berlino che praticano 
costantemente lo sport tren- 
tacinque hanno già raggiunto 
Tetà pensionistica. Oppure: 84 
mila podisti, tutti in età ve¬ 
nerabile, hanno partecipato lo 
scorso anno alle « corse della 
salute » col dichiarato scopo 
di • rinforzare il sistema car¬ 
dio vascolare. ' 

' L’altro filone è quello della 
fabbrica. Un programma co¬ 
mune elaborato fra il D’TSB 
e i sindacati ha fatto si che. 
l’anno passato, oltre due mi¬ 
lioni di lavoratori prendessero 
parte a gare o altre attività 
sportive a livello inter-azien- 
dale. Non c’è, praticamente, 
fabbrica che non abbia un suo 
club sportivo: tanto più che 
oltre ai contributi statali una 
stessa parte degli introiti pre¬ 
visti per quella determinata 
azienda viene distolta e inve¬ 
stita nelTampliamento delle 
attrezzature sportive: e va 
inoltre messa nel calcolo an- 
ciie la dedizione con cui nel 
tempo libero gli operai cura¬ 
no di persona la costruzione 
di nuovi impianti o il funziona¬ 
mento di quelli esistenti. 

Anche questo, naturalmen¬ 
te. non può spiegare tutto. 
Ma è già uno squarcio illu¬ 
minante di una realtà, tan¬ 
to più viva quanto più ci ap¬ 
pare lontana. Se di ricetta ti 
tratta le dosi mescolate sono 
passione, possibilità, tempo, 
stimolo, scienza. Ma per far 
prevalere Tuomo, più che fl 
campione. Anche se talvolta 
bisogna vincere per parteci¬ 
pare. 

Marcello Del Bosco 


l’Unità 

COSI vive 
un giornale 

1948/1972 immagini di 
cronaca e storia 

a cura di maurizio ferrara 
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nn» fotestoria dal titolo • l'Unità, cecl vive an siornale », curata 
a prMcntata da Maurizio Ferrara, dalle cui paaine emerge le 
presenza Incisiva e crescente del comunisti nelle vita italiana dal 
1948 ad oggi. 
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PAG. 4/economia e lavoro 


Si e aperta a Firenze l’importante assise promossa dalla CGIL 


l’Unifd / sabato 23 settembro 1972 


Dibattito e proposte al convegno della Lega 


IL MOVIMENTO SINDACALE IMPEGNATO Le Coop allargheranno 


PER UNA SVOLTA NELLE CAMPAGNE 

Presentì delegati delle aziende agrarie, mezzadri, coltivatori, operai, amministratori degli Enti locali, dirìgenti 
politici -- La relazione dì Bartolinì e il discorso del presidente della Regione Oggi l'Intervento di Lama 


l’azione sul carovita 

- • , ^ i 

Il problema essenziale è unire a valide formule economiche la mobilitazione di strati più larghi di 
popolazione — Il governo vuole ostacolare con l’IVA la trasformazione dei prodotti dell’agricoltura 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 22. 

«Dieci anni fa, nella zona 
dove lavoro eravamo cento 
mezzadri con circa 600 capi 
di bestiame nelle nostre stal¬ 
le. dipendenti da tre grosse 
fattorie. Ora slamo rimasti 
dodici mezzadri con meno di 
100 capi di bestiame sempre 
nelle nostre stalle, perchè al 
proprietari della terra non In¬ 
teressa un bel niente avere le 
bestie. Io ho un podere di 
circa 10 ettari. 11 padrone è 
un principe che è anche 11 
capo dell'associazione degli al¬ 
levatori. Nella stalla, vecchia 
di più di cento anni, ho do¬ 
dici bestie. Se potessi rinno¬ 
vare la stalla avrei la possi¬ 
bilità di tenere 25 bestie. Ho 
chiesto al principe di rinnova¬ 
re, avrei anticipato anche un 
po’ di soldi, avrei fatto un 
grosso sacrificio. Il principe 
mi ha detto di no. A lui. pre¬ 
sidente degli allevatori, alle¬ 
vare le bestie non Importa ». 

Questo racconto, semplice 
« lineare lo ha fatto un mez¬ 
zadro di Fucecchio, un giova¬ 
ne di nome Picchi. Ha porta¬ 
to al convegno del delegati 
promosso dalla CQIL, dalla 
Federbracclantl, dalla Fe- 
dermezzadrl la sua esperien¬ 
za, una dura esperienza fat¬ 
ta di lavoro e di sacrifici, di 
lotta contro im padrone as¬ 
senteista, Tm principe che vi¬ 
ve delle fatiche di altri. 

« Io voglio lavorare nel 
campi — ha concluso — ma 
voglio essere 11 protagonista, 
non sacrificarmi per altri 
che Intascano 1 soldi. Ecco 
perchè mi batto per le rifor¬ 
me. Lottiamo tutti assieme, 
abbiamo tanta forza. 11 gover¬ 
no non può più prendere in 
giro nessuno». 

In poche parole 11 mezza¬ 
dro Picchi di Fucecchio ha 
messo in luce il dramma'che 
sta vivendo l’agricoltura Ita¬ 
liana. il fallimento della poli¬ 
tica portata avanti dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dal go¬ 
verni da essa diretti. Il so¬ 
stegno. il pieno appoggio da¬ 
to dalla DC al grandi pro¬ 
prietari terrieri, alla forma¬ 
zione della rendita parassita¬ 
rla, il colpo grave dato alla 
Intera economia Italiana, le 
cause dell’aumento del prez¬ 
zo della carne che siamo co¬ 
stretti ad importare. 

Si è ricollegato immediata¬ 
mente al tema al centro del¬ 
la relazione del segretario del 
Ckimitato regionale toscano 
della CGIL, Gianfranco Bar- 
tolinl, con la quale si è aper¬ 
to il convegno promosso dal¬ 
la CGIL: quello cioè di im 
rinnovato Impegno di tutto il 
movimento sindacale nella lot¬ 
ta per il rinnovamento della 
agricoltura. L’Iniziativa presa 
dalla CGIL è di grande Im¬ 
portanza. Qui a Firenze, al 
Palazzo del Congressi sono 
presenti mille delegati di a- 
zlende agrarie, braccianti, 
mezzadri, coltivatori, di fab¬ 
briche. dalla Dalmine di 
Piombino, alle Acciaierie di 
Terni, dirigenti confederali 
(Forni e Verzelli) delle orga¬ 
nizzazioni sindacali della To¬ 
scana, Emilia, Marche. Um¬ 
bria, Abruzzo che hanno pro¬ 
mosso 11 convegno e di tutte 
le altre regioni d'Italia, ammi¬ 
nistratori regionali, comunali 
e provinciali, sindaci, dirigen¬ 
ti di partito (per 11 PCI è 
presente 11 compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso. della direzio¬ 
ne), parlamentari delle as- 
sociazioni professionali dei 
contadini, (per l'Alleanza è 
presente il compagno senato¬ 
re Compagnoni) del Cienfac, 
delle (Cooperative. 

«La questione agraria — ha 
affermato Bartolinì — costi¬ 
tuisce uno dei nodi centrali 
dello sviluppo economico ed 
alla sua soluzione ed alla pos¬ 
sibilità di un riequilibramento 
dei suol rapporti economici e 
sociali con gli altri settori 
produttivi è legata la soluzio¬ 
ne dei problemi del sottosvi¬ 
luppo e in fondo la condizio¬ 
ne del lavoratori, dei cittadi¬ 
ni delle stesse aree conge¬ 
stionate ». 


Una linea 
unificante 


E’ partendo da questa pre¬ 
messa che il convegno dei 
mille delegati discute per far 
avanzare una linea unifican¬ 
te di tutto il movimento; per 
Individuare nella concreta 
realtà di queste regioni del¬ 
l'Italia centrale obiettivi, con¬ 
troparti, alleati, affinchè la 
lotta per le riforme nelle 
campagne sia «al centro del¬ 
lo scontro In atto nel paese», 
come ha ricordato Bartolini. 

I danni provocati dalla poli¬ 
tica del governo sono aggrava¬ 
ti in Toscana, Emilia. Marche, 
Umbria, Abruzzo, dalla pre¬ 
senza della mezzadria. Il su¬ 
peramento della mezzadria, 
la sua trasformazione in af¬ 
fitto, come è stato detto an¬ 
che nel dibattito, è un obiet¬ 
tivo sul quale occorre pro¬ 
muovere una vasta mobilita¬ 
zione, cosi come occorre bat¬ 
tersi per la difesa della leg¬ 
ge siul’affitto dei fondi ru¬ 
stici. 

«La via della ripresa — ha 
affermato Bartolini — passa 
attraverso Taffermazione del¬ 
la impresa coltivatrice asso¬ 
ciata che po^ valersi del¬ 
l’aiuto finanziario e tecnico. 
Passa attraverso la gestione 
da parte dei lavoratori, del 
mezzadri, dei braccianti, di 
aziende di proprietà pubbli¬ 
ca e attraverso im nuovo rap¬ 
porto con l’industria e con 

II mercato. Questa è la con¬ 
dizione per liquidare la ren¬ 
dita parassitarla, per rende¬ 
re l contadini protagonisti di 
tutto il processo produttivo, 
con impegno capace di rap- 
■resentare un fattore deter- 
illnante dello sviluppo». 

A Questo impegno di lotta 


si è richiamato II segretario 
nazionale della Fllcea-CGIL, 
compagno Bottazzl, 11 quale 
nel portare il saluto dei 300 
mila lavoratori del settore 
chimico In lotta per 11 con¬ 
tratto ha sottolineato il ruo¬ 
lo che deve avere l’Industria 
chimica per un diverso svi¬ 
luppo del paese. 

I poteri 
della Regione 

Ampia parte della relazio¬ 
ne è stata dedicata al rap¬ 
porti fra Regioni e movimen¬ 
to sindacale, alla costruzione 
del consigli di zona, al di¬ 
verso ruolo che devono ave¬ 
re le Industrie collegate al¬ 
l’agricoltura, che oggi tendo¬ 
no a subordinare sempre più 
11 contadino. 11 produttore al¬ 
le loro scelte che puntano 
esclusivamente al raggiungi¬ 
mento di profitti sempre più 
alti. 

Intervenendo nel dibattito 
l’assessore aH’agricoltura del¬ 
la Regione Toscana. Marino 
PapuccI, ha sottolineato le 
necessità di costruire un va¬ 
sto fronte di lotta per dare 
all’Ente regione tutti quel po¬ 
teri che gli spettano, per met¬ 
terlo In grado di assolvere 1 
propri compiti che, special¬ 
mente per l’agricoltura, sono 
di grande rilievo, battendo U 


tentativo del governo di man¬ 
tenere accentrata la struttura 
dello Stato, di concentrare 
nelle proprie mani strumenti 
che devono essere consegna¬ 
ti alla Regione. 

Il dibattito — nel corso del 
lavori è stato letto un tele¬ 
gramma di saluto e di ade¬ 
sione del presidente del con¬ 
siglio della Regione Tosca¬ 
na. Elio Gabbugglanl — è pro¬ 
seguito per tutta la giornata. 
Poi è Iniziato 11 lavoro di 
commissione per approfondi¬ 
re 1 temi impostati nella re¬ 
lazione. 

La discussione di questa 
prima giornata ha conferma¬ 
to che sempre più si va fa¬ 
cendo strada — lo aveva rile¬ 
vato già Bartolini nella rela¬ 
zione — la coscienza che le 
lotte attorno al problemi del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
nelle aziende. l’Impegno sul 
problemi della sanità, della 
casa, della scuola, di una ve¬ 
ra riforma tributarla sono 
momento Importante, indi¬ 
spensabile per una modifica 
dell’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo. ma hanno necessità di 
collegarsi a quelli che sono 1 
nodi fondamentali, le strozza¬ 
ture che rendono Impossibile 
la piena occupazione, nuove 
condizioni di vita e cioè 11 
Mezzogiorno e l’agricoltura. I 
lavori del convegno si con¬ 
cluderanno oggi con l'Inter¬ 
vento del compagno Luciano 
Lama. 

Alessandro Cardullì 


Dopo la prima sconfitta del monopolio saccarifero 

Manifestano bieticoltori e operai 

Le dichiarazioni di Gianfagna e Coltelli sul ritiro della serrata 


Tre sedute di dibattito hanno consentito al convegno nazio¬ 
nale della Lega delle cooperative, riunito a Roma nella sala del 
congressi del « Parco del Principi », di trarre un bilancio po¬ 
sitivo delle proprie iniziative ma anche di vedere i limiti — in¬ 
sufficiente incidenza negli indirizzi generali deU’economia — 
di un’azione che trova difficoltà a prendere le caratteristiche 

del movimento di massa ed è - 

contrastata duramente, forse può essere attuata con criteri 
proprio a causa dei suol limiti di riduzione dei costi e come 
politici, dalle forze conservatri- < leva > per spingere all'abso- 
ci al governo. dazione. 

Cosi, nella lotta al carovita, tutte queste potenzialità 


la difficoltà non sta soltanto uscire, come ha neordato 

nel fatto che l’aumento del 'J , presidente dell Associazione 
prezzi ha origine un po' in tutti consumo. Spallone, un « prò* 
ì settori per azione di trasci- gromma organico di sviluppo» 


Hanno luogo oggi nei principali centri 
di produzione dello zucchero. dall’Emilia 
alla provincia di Foggia, manifestazioni 
di produttori di bietola e lavoratori degli 
zuccherifici. Il ritiro della serrata, san¬ 
zionando un primo successo della lotta, 
gli ha ridato slancio rafforzando l’unità 
fra tutte le categorie interessate, conta¬ 
dini. trasportatori ed operai. Alcuni zuc¬ 
cherifici, come quello dcIl'Eridania a 
Forlì, hanno riaperto fin da ieri. 

A Foggia lo sblocco della situazione 
in sede nazionale segue la decisione, pre¬ 
sa in una riunione dei capigruppo al (Con¬ 
siglio comunale, di requisire gli stabili- 
menti Pontelongo ed Eridania: erano as¬ 
senti soltanto liberali e socialdemocratici, 
mentre i comunisti hanno chiesto una 
riunione del consiglio per ulteriori svi¬ 
luppi detrazione di appoggio ai lavoratori. 

A Fermo i sindaci di sette comuni si 
sono recati allo stabilimento SADAM. in¬ 
sieme ai sindacalisti, per reagire ad una 
iniziativa dell’azienda diretta a corrom¬ 


pere una parte degli interessati (i camio¬ 
nisti. cui è stata offerta una retribuzione- 
premio) e dividere il fronte dei lavo¬ 
ratori. Permanendo la posizione, nega¬ 
tiva della SADAM. che si rimetteva ad 
accordi nazionali, per tutta la giornata 
di ieri vi è stata un’altalena di azioni 
e controazioni. 

Intanto a Roma I senatori comunisti 
presentavano un'interpellanza al govj?rno 
per chiedere un intervento contro gli in¬ 
dustriali, premessa di nuove scelte poli¬ 
tiche nei settore. 

Sul ritiro della serrata il segretario 
generale della FILZIAT-CGIL, Andrea 
Gianfagna. ha dichiarato che « Forti di 
questo primo risultato i lavoratori sono 
chiamati ad accrescere la mobilitazione 
per battere tutti i possibili atti provoca¬ 
tori padronali, rinsaldare ed estendere la 
unità realizzata » con altre categorie. 

II segretario generale del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori (CNB), Pietro Col¬ 
telli. ha dichiarato: « E' un primo succes¬ 


so, frutto del nuovo rapporto che si è 
creato fra sindacati e organizzazioni auto¬ 
nome dei contadini. I problemi sul tap¬ 
peto rimangono, e sono: 1) il contratto di 
lavoro va fatto, al più presto, in quanto 
le industrie hanno i margini necessari; 2) 
per i bieticoltori, occorre un nuovo ac¬ 
cordo interprofessionale che. oltre a dare 
i dieci miliardi sottraibili con l’accordo 
separato, ristabilisca la fiducia per i fu 
turi investimenti; 3) il governo ha delle 
grandi responsabilità, avendo rifiutalo di 
svolgere azioni positive nella vertenza e 
continuando a favorire gruppi ristretti, 
a scapito della possibilità di sviluppare 
la produzione a 1*1-15 milioni di quintali 
di zucchero, ad yn prezzo che può es¬ 
sere intorno alle 200 lire al chilo: 4) 
oggi che si è trovata una larga intesa 
fra le diverse forze Interessate, è neces¬ 
sario proseguire su questa strada per 
dclineare una politica alternativa nel¬ 
l’interesse del paese». 


namento dei gruppi monopoli¬ 
stici dominanti (ed in primo 
luogo di quelli internazionali). 


della coopcrazione nel settore 
distributivo. Possibilità di ana¬ 
loghi programmi, da discutere 


ma anche negli insufficienti Regioni, il governo e le 

collegamenti con due forze fon- categorie interessale, esistono In 
damentali: i lavoratori sinda- .rt ne 


calizzati, che rappresentano la 
parte direttamente mobilitabile 
dei consumatori, ed i detta¬ 
glianti del commercio senza la 


LA BASE SOCIALE E' DE¬ 
CISIVA. Benché gli organismi 
cooperativi abbiano al loro at¬ 
tivo anche considerevoli suc¬ 
cessi realizzati sul piano tecnico- 


. • • • • i. wvoDi itraiiuciki SUI uAUAiv/ 

CUI partecip^ione associata economico, il «motore» delle 


non è possibile attuare una 
« riforma della rete distribu¬ 
tiva » che risponda aH’interesse 
generale. Non è che manchino 
possibilità potenziali: in decine 
di fabbriche i lavoratori chie¬ 
dono di associarsi in coopera¬ 
tive, di organizzare canali di 


imprese autogestite è la parte¬ 
cipazione umana, l’adesione con¬ 
tinuamente rinnovata (con la 
realizzazione dei loro quotidiani 
e diretti interessi), dei soci. 
Anche grandi organismi econo¬ 
mici — Valdo Magnani ha ci¬ 
talo il Consorzio emiliano del 


distribuzione diretta prendendo ^ oprio 

contatto anche con i con ajni mantengono forme di di- 

produttori; anche 1 contadini rpiin mtprvento e Dolere for- 


associati sono alla ricerca di 


retto intervento e potere for¬ 
male degli organismi di base 


Presentata alle presidenze della Camera e del Senato 

Proposta di legge comunista 
suH’affitto dei fondi rustici 

In essa vengono accolte le istanze dei coltivatori diretti, piccoli concedenti, mezzadri e 
. coloni — Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Riforma tributaria 

Parere negativo 
su due decreti 
fatti dal governo 

Riguardano il personale finanziario — La Commis¬ 
sione ha accolto le critiche del Partito comunista 


E’ stata presentata nel gior¬ 
ni scorsi presso le presidenze 
della Camera (dal compagni 
deputati Macaiuso, Bardelli 
ed altri) e del Senato (dal 
compagni sen. Cipolla, Chia- 
romonte. Valori ed altri) la 
proposta di legge del gruppo 
comunista suH’affitto del fon¬ 
di rustici, contenente, nel se¬ 
condo titolo, anche provvedi¬ 
menti a favore dei piccoli pro¬ 
prietari concedenti terreni in 
affitto. I comunisti sì batte¬ 
ranno pierché la questione sla 
affrontata alla immediata 
apertura della Camera e la 
nuova legge sia varata prima 
deiril novembre prossimo. 

Per quanto attiene alla re¬ 
golamentazione del Atti agra¬ 
ri, la proposta di legge comu¬ 


nista si fonda sul seguenti 
punti essenziali: 

a) raffermazione della pie¬ 
na competenza delle Regioni 
In fatto di nomina delle Com¬ 
missioni tecniche provinciali 
e dei rispettivi presidenti; 

b) riconferma sostanziale 
delle conquiste sancite nella 
legge del 1971 relativamente 
ai livelli del canoni, compre¬ 
si tra un minimo di 24 volte 
e un massimo di 45 del red¬ 
dito dominicale, con facoltà 
per le Regioni di elevare il 
coefficiente massimo fino a 55 
volte in presenza di particola¬ 
ri situazioni di settori speci¬ 
fici dell’agricoltura di ciascu¬ 
na regione o di variazioni, fa¬ 
vorevoli all’affittuario, del 
rapporto tra l’indice dei prez¬ 


zi del prodotti agricoli alla 
produzione da un lato, e gli 
indici del costo della mano 
d’opera e dei prezisi.del mez¬ 
zi tecnici ’ necessàri ■ aU’agrl- 
coltura dall’altro; 

c) validità delia disciplina 
del canoni per tutti gli affit¬ 
tuari, compresi gli affittuari 
non coltivatori diretti, ma ob¬ 
bligo per questi ultimi di in¬ 
vestire o^i anno sul fondo 
per migliorie alle abitazioni 
dei lavoratori, agli altri fab¬ 
bricati e al fondo una somma 
pari al 20 per cento del cano¬ 
ne di affitto, sulla base del 
piani colturali aziendali, d'in¬ 
tesa con la rappresentanza 
aziendale dei lavoratori e pre¬ 
vio parere favorevole delle 
Commissioni locali pier la ma- 


Dopo le decisioni del consiglio generale dello CISL 

La CGIL sul tesseramento 


Esaminato lo sviluppo della realizzazione delle strutture fede¬ 
rative — Ribadito il permanente impegno per l'unità sindacale 


La segreteria della (2GIL ha 
esaminato lo sviluppo della fa¬ 
se di realizzazione delle strut¬ 
ture federative a vari livelli 
ed ha espresso il suo apprez¬ 
zamento positivo ijer gli impe¬ 
gni già adempiuti o in fase di 
adempimento, da numerose or¬ 
ganizzazioni territoriali e di 
categoria. La segreteria della 
CX5IL conferma Timpegno di 
tutta rorganizzazionè in tale 
direzione e Tesigenza che la 
federazione in ogni sua artico¬ 
lazione assolva con prontezza 
ed efficacia ai compiti di dire- 
zicxie unitaria del movimento 
sindacale, in una fase impor¬ 
tante e non facile dello 5vilu]>- 
po della lotta rivendicativa e 
sociale. Tale conferma deH’im- 
pegno della CGIL si colloca 
sulla linea del conseguimento 
dell’unità sindacale organica 
che rimane l’obiettivo irrinun¬ 
ciabile dei lavoratori italiani. 

Di fronte alla decisione as¬ 
sunta dal consiglio generale 
della CISL in particolare in 
materia di tesseramento, te 
(XHL prende atto, suo malgra¬ 
do. dell’avvenuta disapprova¬ 
zione della proposta unitaria 
concordata fra le tre segrete¬ 
rie confederali. 

La segreteria della CX5IL ha 
quindi ribadito la funzione po¬ 
sitiva e la validità deH’espe- 
rienze unitarie maturate al 
vari livelli in materia di tes¬ 
seramento € definite nelle in¬ 
tese interconfederali dell'anno 
scorso, ed ha affermato che 
nella nuova situazione caratte¬ 
rizzata dalla specifica decisio¬ 
ne delia CISL di un te.s.sera- 
mento secondo formule pro¬ 
prie. l’Iscrizione alla CGIL te¬ 
stimonia sempre più 11 soste¬ 
gno ad un permanente Impe¬ 
gno per l'unità sindacale di 
cui la CGIL è e rimane por¬ 
tatrice fondamentale, 

L’inte.sa realizzata nello .spi¬ 
rito deH’awenuta costituzione 
della federazione COHrCISL- 
UTL, come è noto, prevedeva 
che il tesseramento 1973 ve¬ 
nisse «autonomamente realiz¬ 
zato da ogni confederazione 
attraverso la stampa e la di- i 


stribuzione delle rispettive tes¬ 
sere confederali » ed in modo 
da consentire ai lavoratori di 
«operare attraverso te scelta 
dei rispettivi sindacati di cate¬ 
gorìa l’adesione confederale». 
L’accordo, per altro, conteneva 
l’impegrio a realizzare « una 
caratterizzazione comune per 
ogni tessera confederale ed 
uguale per tutte le strutture, 
della avvenuta costituzione 
della federazione » per « riba¬ 
dire il vincolo federativo ». con¬ 
tribuire a dotare di mezzi le 
istanze federative, « omoge¬ 
neizzare» ad ogni livello «le 
intese unitarie ». 

Tale caratterizzazione si sa¬ 
rebbe espressa con una mo¬ 
difica del formato delle tes¬ 


sere confederali in modo da 
contenere im simbolo con la 
scritta « federazione (X5IL- 
CISL-UIL» e la trascrizione 
del preambolo del patto fede¬ 
rativo che ribadisce la finaliz¬ 
zazione del patto aH’unità or¬ 
ganica « consolidando ed esten¬ 
dendo il patrimonio unitario 
acquisito », dando « certezza 
aH'unità d'azione in funzione 
dell’unità organica di tutti 1 
lavoratori ». Per il finanzia¬ 
mento della federazione si sta¬ 
biliva rimporto di lire 500 a 
tessera per ogni emblema con¬ 
federale — corrispondente al¬ 
l'insegna del singolo alla pro¬ 
pria confederazicHie — da ri¬ 
partire ai vari livelli federa¬ 
tivi. 


Sciopero ad Arezzo 
per Foccupazione 

Carovifa, nuovo ruolo delle Partecipazioni statali e azio¬ 
ne contro la repressione al centro della giornata di lotta 


AREZZO, 22. 

Arezzo è scesa oggi in scio¬ 
pero generale per un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
contro l’aumento del costo 
della vita, per una diversa e 
qualificata presenza delle Par¬ 
tecipazioni statali, contro la 
repressione che, proprio IcrL 
ha colpito 14 lavoratori della 
Lebole di Rassina, denunciati 
per corteo non autorizzato. 

La città è apparsa tappez¬ 
zata di manifesti che annun¬ 
ciavano k) sciopero generale 
proclamato dalle Federazioni 
provinciali CX3IL, CISL e UIL, 
al quale hanno dato l’adesio¬ 
ne gli artigiani, 1 dipendenti 
degli enti e dei trasporti pub¬ 
blici, rAmmlnlatrazlone pro¬ 


vinciale. il (temune di Arez¬ 
zo, 1 partiti operai, le orga¬ 
nizzazioni democratiche, 1 la¬ 
voratori della scuola, come 
hanno fatto l professori che 
partecipavano ai corsi abili¬ 
tanti. Chiuse le fabbriche, de¬ 
serti gli uffici, migliala di la¬ 
voratori si sono mossi in cor¬ 
teo dal luoghi di lavoro per 
confluire davanti alla Lebole 
(altre manifestazioni si sono 
svolte a Rassina, Terontola, 
Montevarchi, Sansepolcro) do¬ 
ve hanno parlato i segretari 
della (XML Borgognl e della 
CISL Lai; presenti I dirigen¬ 
ti del partiti operai, il presi¬ 
dente della Provincia, parla¬ 
mentari, ooTisiglieri provincia¬ 
li • oomunalL 


no d’opera agricola; 

dj durata minima del con¬ 
tratti a coltivatori diretti fis¬ 
sata in 18 anni, fermo re¬ 
stando 11 diritto di proroga in 
atto. Con la sola eccezione 
per i casi in cui il concedente 
sla un ex coltivatore diretto 
emigrato che voglia ritornare 
a coltivare direttamente il 
fondo; 

e) determinazione del prez¬ 
zo delia terra ai fini dell’e¬ 
sercizio del diritto di prela¬ 
zione con riferimento ai va¬ 
lori medi di mercato pratica¬ 
ti nella zona, da considerarsi 
vincolante per il proprietario, 
il quale non potrà veixlere ad 
altri il terreno salvo mancata 
accettazione del prezzo da 
parte dell’avente diritto alla 
prelazione o di sua esplicita 
rinuncia ad esercitare il di¬ 
ritto medesimo. 

La proposta di leg^ pre¬ 
vede, inoltre, alcune innova¬ 
zioni migliorative rispetto a 
quella in vigore per quanto ri¬ 
guarda la rescissione dei con¬ 
tratti in caso di morosità e la 
validità delle convenzioni fra 
le parti, che non devraw es¬ 
sere In contrasto con le nor¬ 
me della legge. 

II secondo titolo della pro¬ 
posta di legge indica le misu¬ 
re di carattere sociale a fa 
vore dei piccoli proorietarl di 
terreno concessi in affi»^to, che 
possono essere cosi riassunte; 
esenzione fiscale nel sen^ che 
1 redditi derivanti dairalfitto 
del terreno non sono soletti 
ad imposizione; possibilità di 
vendere la terra ad enti pub¬ 
blici a condizione di favore, 
potendo scegliere tra diverse 
e vantagg’ose forme di paga¬ 
mento (pagamento in unica 
soluzione, con buoni del teso¬ 
ro ad elevato tasso di inte¬ 
resse garantiti contro la sva¬ 
lutazione. oppure con l’ado¬ 
zione di una rendita vitalizia 
rivalutabile in base all’anda- 
mento del costo della vita); 
concessione ai piccoli proprie¬ 
tari che n<OT vogliono o non 
possono vendere la terra di 
un contributo annuo a ca¬ 
rico dello Stato rapportato 
alla minore entrata loro de¬ 
rivante dalla applicazione del¬ 
la nuova legge sui fìtti agrari. 

Le proposte illustrate sono 
state elaborate dopo una am¬ 
pia consultazione con le ca¬ 
tegorie interessate, affittuari 
coltivatori diretti, piccoli pro¬ 
prietari concedenti, mezzadri 
e coloni e accolgono tutte le 
principali istanze scaturite da 

tale consultazione. 

• • • 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL — informa un comunica¬ 
lo — partendo dalla esigenza 
di una Immediata iniziativa 
legislativa che reintegri so¬ 
stanzialmente 1 contenuti in¬ 
novatori presenti nella legge 
suH’affitto dei fondi rustici, 
salvaguardando in tal modo 
lo spirito informatore della 
legge che mirava a dare un’Ini¬ 
zio di svolta alle arcaiche 
strutture contrattuali in agri¬ 
coltura, ha sottolineato la 
nece-ssità di una contestuali¬ 
tà politica tra provvedimen¬ 
to per l’affitto e il supera¬ 
mento della mezzadria e co¬ 
lonia. Nel merito della boz¬ 
za di disegno di legge circa 
l'affitto apparsa sulla stampa 
recentemente e che è stata 
riconosciuta ufficialmente di 
fonte ministeriale. 1 sindaca¬ 
ti hanno manifestato la più 
forte contrarietà, facendo ri¬ 
levare che essa va ben ol¬ 
tre lo stesso contenuto della 
grave sentenza della Coite oo- 
atltuziooate. 
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Aggressione della polizia 
alla Farmitolìa dì Milano 

I celerini si sono scagliati per due volte contro il pic¬ 
chetto operaio - Lanciati decine di candelotti lacrimogeni 


Dalla redazione 

MILANO. 22 

Grave provocazione polizie¬ 
sca questa mattina alla Par- 
mitaliEU Durante uno sciopero 
per 11 rinnovo del contratto 
del chimici e del farmaceuti¬ 
ci, le forze di PS sono state 
scagliate, in due riprese, con¬ 
tro il picchetto di operai che 
era disposto davanti a uno de¬ 
gli Ingressi della fabbrica. 

Alla prima carica, fatta con 
manganelli e calci dei fucili 
e avvenuta poco dopo le 8. è 
seguito un altro intervento, 
più duro e brutale, verso le 
9. La polizia, in questa occa¬ 
sione. ha caricato i lavoratori 
sparando decine di candelotti 
fumogeni e penetrando persi¬ 
no aU’intemo dello stabili¬ 
mento. 

Il bilancio al termine di ore 
di tensione e di panico (pani¬ 
co che si è diffuso anche nei 
vitUl circostanti, dove 11 traf¬ 
fico è intensissimo, e nel po¬ 
poloso quartiere) è di due 
lavoratori feriti, 50 operai 


Alla Montedison 
di Spinetta M. 

Padrone 
con l'auto 
contro 
gli operai 

ALESSANDRIA, 22 
Stamattina alle ore 9,30, 
durante uno sciopero articola¬ 
to dei lavoratori chimici in at¬ 
to presso la Montedison di 
Spinetta Marengo, per il rin¬ 
novo del contratto, terminato 
il picchettaggio, un gruppo di 
operai in sciopero stava chiac¬ 
chierando, e tra questi Pa¬ 
squale Nunziata, di 24 anni, 
residente a Spinetta Maren¬ 
go, e alcuni membri del con¬ 
siglio di fabbrica. 

Il gruppo si trovava almeno 
a trenta metri dall’inizio del 
piazzale quando l’inge^er Tar- 
nassi, dirigenti dell’azienda, si 
immetteva sullo spiazzo a for¬ 
te velocità con la sua auto; 
malgrado che i lavoratori gli 
facessero segno di rallentare, 
l’ingegnere ha continuato la 
sua corsa in direzione del 
gruppo. Nonostante un gran 
balzo, 11 Nunziata non è riu¬ 
scito ad evitare l’investimento. 
Soccorso, è stato trasportato 
aH’infermcria dell’azienda e 
successivamente all’ospedale 
di Alessandria, 

Secondo il sindacato di ca- 
tegoria della CGIL, per il mo¬ 
do e la meccanica del fatto, 
risulta chiara la volontà del 
guidatore di investire gli ope- 
nL 


medicati, 300 lavoratori me¬ 
dicati dallo stesso pronto soc¬ 
corso della Farmitalìa. 

La cronaca dei fatti mette 
In evidenza come l’Intervento 
della polizia sia stato ingiusti¬ 
ficato e provocatorio. Questa 
mattina gli operai della Par- 
mltalla avevano in program¬ 
ma uno sciopero nelle prime 
ore di lavoro. Un picchetto si 
è formato, come In altre oc¬ 
casioni. davanti all’entrata de¬ 
gli impiegati, per i quali era 
stato pure dichiarato uno 
sclooero nella mattinata. 

L’Ingresso era presidiato (co 
me del resto avviene da me¬ 
si) da una trentina di carabi¬ 
nieri che comunque non rite¬ 
nevano di intervenire per ga¬ 
rantire il cosiddetto «diritto 
al lavoro». Verso le 830, il 
funzionario di PS, che coman¬ 
dava gli agenti, chiedeva alla 
Questura l’invio di altri 50 
poliziotti, per «evitare 11 pic¬ 
chettaggio» (così afferma la 
stessa versione ufficiale della 
Questura). 

Gli agenti giungevano sul 
posto già pronti per la cari¬ 
ca, tanto che appena scesi dal¬ 
le camionette iniziavano il 
primo duro intervento. I lavo¬ 
ratori venivano 3 ;»rcossl con 
Il calcio dei fucili e con 1 
manganelli. Verso le 9. la se¬ 
conda. violenta carica. 

Ctentro 1 lavoratori che si 
erano raggrupoati sull’angolo 
della strada o che già erano 
entrati in fabbrica in attesa 
della ripresa del lavoro, la 
polizia scagliava decine di 
candelotti fumogeni (sparati 
anche ad altezza d’uomo), pe¬ 
netrando anche nel grand© 
piazzale Interno alla Farmi- 
talia. 

Seguiva una vera e propria 
caccia all’uomo nei reparti, 
negli spogliatoi degli operai, 
dove l’aria era diventata irre¬ 
spirabile per il lancio di can¬ 
delotti. Un candelotto veniva 
sparato aU’intemo della sala 
di allattamento della Farmi- 
talia. Quattro neonati, in qu^ 
momento adagiati nelle culle, 
sono stati immediatamente al¬ 
lontanati, evitando dramma¬ 
tiche conseguenze. Grazie al 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori e dei sindacalisti, im¬ 
mediatamente giunti sul po¬ 
sto, la situazione, rimasta tesa 
fin verso le IL tornava alla 
normalità. 

La fabbrica è scesa Imme¬ 
diatamente in sciopero di pro¬ 
testa per tutta la giornata. 
Delegazioni delle aziende del 
rione si sono recate per tutto 
il giorno alla Farmitalìa per 
testimoniare la solidarietà dei 
lavoratori della zona. Alla Pre¬ 
fettura 1 tre sindacati haiuio 
denunciato i fatti, chiedendo 
il ritiro delle forze di polizia 
dai luoghi di lavoro. Inoltre 
è stata inoltrata una denuncia 
alla magistratura perché ven¬ 
gano colpiti 1 responsabili del¬ 
le violenu poliziesche. 


un rapporto diretto col mer- determinare l’indirizzo non 

calo; la < prograrnmazione » generale, ma anche pra- 

della rete commerciale, accen- gestione. L’azienda 

nata nella legge sulle licenze, cooperativa non conosce, anche 

, in questa fase di sviluppo, la 

. divisione inconciliabile fra in¬ 
teresse del lavoro e interesse 
deirimpresa caratteristica del- 
l’impresa capitalistica: è fuori 
deH’azienda, nel rapporto col 
mercato e col sistema di rela¬ 
zioni economiche, che passa la 
J linea di lotta e contrapposi- 

I g zione dei lavoratori associati 

A/A- » con l'indirizzo politico-economico 

generale. 

j • IL CREDITO E' UN PUNTO 

'l’I DISCRIMINANTE. Il mercato 

L ^ A/A del credito è senza dubbio uno 

dei veicoli principali dello sfrut¬ 
tamento «complessivo» del la- 
voratore che penetra, in man- 
B 1 g * canza di riforme che mutino 

le relazioni economiche e so¬ 
ciali complessive, dentro la 
w ^ • stessa azienda cooperativa. La 

) - La LonrinilS"' « agevolazione », cioè il paga- 

, , mento di interessi da parte del- 

rtlto comunista io stato su talune forme di 

prestito, non è una soluzione. 

' Le cooperative, lo ha ricordato 

La Commissione parlamen- Cinzio Zambelli nel suo inter- 

tare per i pareri sui decreti- vento, ricercano forme proprie 

ìiìèlegati d'atiipìtiwe della ri- di' 'utilizzazione del .risparmio 

jQTma tributaria espresso, dei-lavoratori o della Stato, con 

Ièri, un giucnzfÉr'nettamente istitutr.'di'gestione propri-dei 

negativo sul testi governativi cooperatori. Saltare l’intermedia- 

riguardanti; 1) l’organico e la zione bancaria ed i suoi costi 

ristrutturazione deU’aminini- (e condizionamenti politici) è 

strazione finanziaria; 2) 11 rior* una delle chiavi per poter inve- 

dìnamento dei fondi di previ- stire di più nello sviluppo delle 

denza e l’armonizzazione del- imprese autogestite, 
le tabelle dei tributi speciali. Certo. l’iniziativa politica sì 
Questi « pareri negativi » ap- articola poi in ogni campo. II 

paiono pienamente fondati. convegno, ad esempio, ha vo¬ 
tame ha operato, infatti, il tato un significativo ordine del 

governo mediante questi de- giorno sull’Imposta per il va- 

creti? Vediamo subito. In sin- lare aggiunto: « L’estensione del 

tesi: 1) ha previsto un aumen- regime speciale in agricoltura 

to del personale nella misura ~ vi si afferma — è diretta 

del 50 per cento ed un aumen- ® promuovere ed incentivare la 

to delle direzioni generali; produzione agricola, dando la 

2) ha accresciuto gli enti di possibilità, in base a criteri 

previdenza ed « Inventato » un obiettivi, ai produttori agricoli 

nuovo, pesante tributo a cari- singoli o associati in cooperativa 

co delle Regioni, delle Pro- ® consorzi di effettuare sui 

vince, del (Mmuni. prodotti ottenuti dal proprio la- 

I due decreti - ha afferma- t 

to la Commissione, facendo «i 

nrnnrl 1 rilievi formulati dai potrebbero costituire al tempo 

SXminSrrLoSlS' 

rin Rorrareino Borsari Raf- ‘^voro contadino ed un beneficio 

faeìli ^Kkni Srillo * consumatori». Fuori 

que « rispondenti al disposto Ha^ìmnSii^à 1* nnnlifw-**- 
deffarlicolo 11 della legge-de- ,'ras“!one 

“ ’ essi decidono di compiere di- 

PERSON.ALE — Com’è noto, rettamente sui prodotti, 
te legge-delega prevede la ri- Oggi ii convegno viene con¬ 
strutturazione deH’Ammini- eluso dal relatore, Alvaro Boni- 

strazione finanziaria, in rete- stalli, e da un discorso del pre- 

zione ai nuovi compiti che la sidente della Lega. Silvio Miana, 


’ La Commissione parlamen¬ 
tare per l pareri sui decreti- 
ìiìèlegati d'atiipMfme della ri¬ 
arma tributerà Ite espresso, 
Ièri, un giuctrzfÉT'nettamente 
negativo sul testi governativi 
riguardanti; 1) l’organico e la 
ristrutturazione deU’ammlnl- 
strazione finanziaria; 2) 11 rior¬ 
dinamento dei fondi di previ¬ 
denza e l’armonizzazione del¬ 
le tabelle dei tributi speciali. 

Questi « pareri negativi » ap- 
piaiono pienamente fondati, 
(teme ha operato, infatti, il 
governo mediante questi de¬ 
creti? Vediamo subito. In sin¬ 
tesi: 1) ha previsto un aumen¬ 
to del personale nella misura 
del 50 per cento ed un aumen¬ 
to delle direzioni generali; 
2) ha accresciuto gli enti di 
previdenza ed « Inventato » un 
nuovo, pesante tributo a cari¬ 
co delle Regioni, delle Pro¬ 
vince, del (temuni. 

I due decreti — ha afferma¬ 
to la (temmisslone, facendo 
propri 1 rilievi formulati dai 
parlamentari comunisti Poe- 
rio, Borraccino, Borsari. Raf- 
faelli, Vespignani. Cirillo e 
Marangoni — non sono dun¬ 
que « rispondenti al disposto 
dell’articolo 11 della legge-de¬ 
lega ». 

PERSONALE — Com’è noto, 
te legge-delega prevede la ri¬ 
strutturazione dell’Ammini¬ 
strazione finanziaria, in rela¬ 
zione ai nuovi compiti che la 
riforma comporta. 

II relativo decreto prevede 
si la soppressione di alcuni uf¬ 
fici, ecc. ma i risultati positi¬ 
vi (nel senso dello snellimen¬ 
to, della funzionalità e del¬ 
l’efficienza) che da ciò po¬ 
trebbero derivare rischiano di 
essere vanificati dall’aumento 
degli organici nella misura 
del 50 per cento (le nuove 
assunzioni sarebbero 27 mila, 
senza contare gli impiegati 
delle attuali Imposte di con¬ 
sumo. I quali verrebbero as¬ 
sorbiti dall’amministrazione 
statale). 

Il decreto governativo « rior¬ 
dina ». inoltre. le carriere sen¬ 
za prima avere proceduto alla 
riforma deH’Amministrazione 
ed amplia, oltretutto, i ruoli 
organici anche nei settori non 
interessati alla riforma tri¬ 
butaria. 

PONDI DI PREVIDENZA — 

La parte della delega relativa 
ai fondi di previdenza stabi¬ 
lisce « il riordinamento delle 
casse mutue tra il personale, 
anche con la loro eventuale 
fusione », nonché « l’armoniz¬ 
zazione delle tabelle dei tri¬ 
buti speciali, ecc. ». Ma il mi¬ 
nistro delle Finanze non so¬ 
lo non ha previsto concreta¬ 
mente alcuna fusione: an¬ 
zi, ha previsto l’istituzione di 
nuove casse di previdenza, al 
punto che il loro numero com¬ 
plessivo risulterà superiore a 
quello delle attuali direzioni 
generali del ministero. 

I tributi speciali (contro 1 
quali hanno rinnovato la lo¬ 
ro critica i comunisti) non so¬ 
lo non si armonizzano, ma, nel 
loro ambito, vengono create 
ulteriori disparità e, quindi, 
possibilità di manovra sot¬ 
tratte ad ogni controllo del 
Parlamento. 

Questo decreto delegato 
giunge al punto di istituire 
ex novo un balzello a carico 
delle Regioni, delle Province 
e dei (temuni. 


la Federazione 
metalmeccanici 
smentisce 
il « Globo » 


In ordine a un articolo ap¬ 
parso giovedì sul Globo circa 
la esistenza di una frattura 
tra i sindacati metalmeccani¬ 
ci a proposito della piccola in¬ 
dustria. 1 segretari generali 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, (temiti e Ben¬ 
venuto, hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« le affermazioni contenu¬ 
te nell’articolo del Globo non 
corrispoiKkmo a verità: il con¬ 
tratto tra metalmeccanici e 
(tenfapi è stato disdettato imi- 
tariamente e sulla base di 
una valutazione concorde delle 
nostre segreterie. Il problema 
della piccola industria è lo 
oggetto di una consultazione di 
massa nella categoria e verrà 
assunta una posizione defini¬ 
tiva e unitaria sulle ipotesi sot¬ 
toposte pubblicamente alla di¬ 
scussione nella conferenza na¬ 
zionale dei delegati che si 
svolgerà a Cìenova alla fine 
del mese nella quale si espri¬ 
meranno i rappresentanti di¬ 
retti dei lavoratori. In quella 
sede verranno anche esamina¬ 
ti i comportamenti assunti dal¬ 
le diverse organizzazioni pa¬ 
dronali. ivi compresa la (ten¬ 
fapi, sulla base delle loro in¬ 
tenzioni manifestate nei con¬ 
fronti del potere contrattuale 
del sindacato per trame tutte 
le implicazioni nella condotta 
della vertenza in ogni caso 
aperta. 

II metodo usato dal Globo, 
non solo in questa circostan¬ 
za, nel presentare come noti¬ 
zie o fughe palesi alterazioni 
della realtà, non è solo un 
episodio di malcostume. Steso 
riflette senza alctm dubbio in 
questa occasione gli inberessi 
e gli obiettivi della Oonflntfu- 
stria. 
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Palermo: non riuscito il tentativo di bloccare il processo per la strage di viale Lazio 


Fuori dalle secche procedurali 
da lunedì la parola ai mafiosi 


Superati gli scogli difensivi toccherà agli imputati rispondere alle domande dei giudici — Un intrico 
procedurali — Nessuna costituzione di parte civile • Gerlando Alberti sempre sicuro di sè 


di norme 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Allo scadere della terza 
udienza, e dopo una nuova 
lunga schermaglia procedu¬ 
rale, il processo per la stra¬ 
ge di viale Lazio è oggi 
uscito almeno momentanea¬ 
mente dal vicolo cieco de¬ 
gli « incidenti » e delle « ec¬ 
cezioni » in cui vogliono cac¬ 
ciarlo, per bloccarne a lun¬ 
go lo svolgimento, i difen¬ 
sori degli imputati (a pro¬ 
posito, guai a chiamarli 1 
difensori dei mafiosi: sta¬ 
mane in aula uno degli av¬ 
vocati ha fatto per questo 
11 diavolo a quattro chie¬ 
dendo perfino conforto al 
presidente della Corte). 

Via libera, dunque, da lu¬ 
nedì al dibattimento vero 
e proprio con l’interrogato¬ 
rio degli accusati Si comin- 
cerà dai pesci più piccoli. 
Solo tra parecchi giorni sa¬ 
rà la volta dei boss che de¬ 
vono rispondere dei più gra¬ 
vi di una filza impressio¬ 
nante di capi d’accusa per 
la cui semplice elencazione 
se ne è andato quasi un 
quarto d'ora stamane dopo 
che i giudici avevano ta¬ 
gliato corto, con una se¬ 
conda ordinanza, atl’offen- 
siva di formalismi proce¬ 
durali daccapo scatenata 
dai difensori. 

Bisogna tuttavia dire che, 
se pure strumentali, molte 
eccezioni forniscono ogget¬ 
tivamente ad ogni pié so¬ 
spinto ulteriori e allarman¬ 
ti testimonianze per l’incre¬ 
dibile confusione con cui, 
come si dice, viene ammi¬ 
nistrata la giustizia in Ita¬ 
lia. Uno dei casi posti sta¬ 
mane è significativo. Si ri¬ 
ferisce a una doppia e con¬ 
trastante sentenza istrutto¬ 
ria emessa a carico dei 
quattro mafiosi accusati di 
aver tentato di ammazzare 
a Castelfranco Veneto Giu¬ 
seppe Sirchia dopo averne 
trucidato il capo. Michele 
Cavatalo, nella strage di via¬ 
le Lazio. 

I quattro (Galeazzo, Ris- 
suto. Fidanzati e Lo Presti) 
erano stati prosciolti con 
formula piena dal g.i. di Mi¬ 
lano dall’accusa di aver ru¬ 
bato le auto con cui ave¬ 
vano organizzato la spedi¬ 
zione a Castelfranco. Se non 
che, piu tardi, il procedi¬ 
mento per questa impresa 
è stato connesso a quello 
per la strage di viale Lazio 
proprio sulla base delle ac¬ 
cuse di Sirchia ai suoi man¬ 
cati assassini, ed il magi¬ 
strato istruttore palermita¬ 
no ha rinviato i quattro a 
giudizio anche per il furto 
da cui erano stati assolti 
violando così quella norma 
fondamentale secondo cui 
non si può essere giudicati 
due volte per lo stesso reato. 

Ma le conseguenze di que¬ 
sto impressionante intrico 
di norme procedurali pos¬ 
sono essere ben peggiori e 
creare nuovi e ancor più 
grossi problemi per un pro¬ 
cesso già in difficoltà per i 
vuoti delle indagini di po¬ 
lizia e deH’istruttoria. Uno 
dei nodi del processo — 
uno dei nodi su cui ci sarà 
battaglia —, riguarda il luo¬ 
gotenente di CJerlando Al¬ 
berti, Francesco Sutera, 
che fra i sei imputati per 
la strage è quello in mag¬ 
giore difficoltà per essere 
stato riconosciuto da un 
passante e inoltre da Filii> 
po e Angelo Moncada. i fi¬ 
gli del costruttore nei cui 
uffici avvenne la spavento¬ 
sa sparatoria il 10 dicem¬ 
bre del 69. 

Anche a loro due. che pu¬ 
re nella sparatoria rimase¬ 
ro gravemente feriti, era 
stato contestato in fase 
Istruttoria il reato di asso¬ 
ciazione per delinquere dal 
quale poi però il magistra¬ 
to li ha assolti. Ora, a nor¬ 
ma del codice di procedura 
penale, essi in quanto ex 
imputati non potrebbero de¬ 
porre come testimoni. 

Per l’accusa è un vantag¬ 
gio: agli atti del processo 
ci sono le loro deposizioni 
alla polizia e al giudice 
istruttore che inchiodano 
Sutera. La difesa li vorrà 
invece in aula, a deporre 
come testimoni, sicura di 
poterli far cadere in con¬ 
traddizione se non addirit¬ 
tura di ottenere una ritrat¬ 
tazione delle accuse. 

Spieranza infondata? Ri 
dotti come colabrodi nel 
rinfemale assalto, Filippo 
e Angelo Moncada — come 
del resto tutti i parenti 
delle quattro vittime della 
iirage — non si sono costi- 
- tuiti parte civile neanche 
nei confronti dell’uomo che 
hanno accusato. 



Gerlando Alberti (senza occhiali neri) sul banco degli accusali per la strage di viale Lazio 


Verrà costruito dall’Àerìtalia 

Complesso aerospaziale 
nella pianura di Foggia 

Il Centro di sperimentazione, invece, sarà insediato in Campania 
Per ora manca quasi tutto per avviare i progetti - Speculazioni 
dei ministri di Andreotti sulla scelta delPinsediamento 


» 

Sputnik 
e Lunakod 
in mostro 
0 Napoli 

Dalla redazione 

NAPOLI. 22. 

Dallo c Sputnik > all’auto lu¬ 
nare « Lunakod », tutti i veicoli 
die hanno segnato, in un quin¬ 
dicennio, le tappe più importan¬ 
ti delie conqui.ste spaziali so¬ 
vietiche sono presenti, all’espo¬ 
sizione della cosmonautica che 
6 il centro delle manifestazioni 
indette per la .settimana della 
amicizia italo sovietica, apertasi 
oggi alle 18 alla Mostra d’oltre¬ 
mare di Napoli, e organizzala 
dall’associazione Italia-URSS. 

Alla cerimonia inaugurale, al¬ 
la quale erano presenti auto¬ 
rità cittadine, della provincia e 
delia regione, numerosi giorna¬ 
listi, rappresentanti politici, sin¬ 
dacali e di organismi cultu¬ 
rali e sportivi, hanno preso 
la parola l’editore Macchia- 
roli, il presidente della mo¬ 
stra d’oltremare che ospita la 
rassegna, il senatore Adnmoli, 
segretario generale di Italia- 
URSS ed il ministro Fiorentino 
Sullo. Hanno poi parlalo l’amba- 
sciatore sovietico Rizhov ed il 
primo vice ministro per la cul¬ 
tura dcirURSS Vladimir Popov, 
che hanno .sottolineato l’impor- 
tanza degli scambi internazio¬ 
nali per rafforzare la conoscen¬ 
za c l’amicizia dei popoli, e la 
pace nel Mondo. 

Intorno alla grande esposizio¬ 
ne della cosmonautica, che, co¬ 
me abbiamo detto, è il clou del¬ 
la « settimana », si articolano e- 
sposizioni gastronomiche, dello 
artigianato c di prodotti locali 
delle repubbliche sovietiche, e 
si svolgerà un nutrito program¬ 
ma di manifestazioni culturali, 
folklorisliche. .sportive che sa¬ 
ranno estese anche nei capoluo- 
ghi cd fn altri importanti cen¬ 
tri della regione. In una sala 
adiacente alla esposizione co¬ 
smonautica i visitatori potranno 
assisterne alla proiezione di do¬ 
cumentari in lingua italiana sul¬ 
le conquiste spaziali sovietiche. 
Saranno anche proiettati, alla 
mostra d’oltremare, alcuni dei 
film sovietici pre.senfati agli in¬ 
contri internazionali del cinema 
di Sorrento che si svolgono con¬ 
temporaneamente alla € setti¬ 
mana ». 


Una delle vittime è italiana 

Morti nel cemento 
i 4 operai del 
cantiere tedesco 

Nello stesso cantiere l’anno scor¬ 
so morirono altri tredici lavoratori 


g. f. p. 


La riunione dei ministri titolari dei dicasteri economici membri 
del CIPE (Comitato programmazione) è stata dedicata ieri alla 
cerimonia dell'approvazione dell'insediamento — più o meno scon¬ 
tato. più o meno rilevante — di alcune fabbriche nelle regioni 
meridionali. Nel momento in cui più duri sono i colpi della crisi 

economica, in un quadro dì cla- 
moro.sa inefficienza degli « in- 
contivi » dell’azione pubblica 
nel Mezzogiorno, il governo 
■rj • sente il bisogno insopprimibile 

A I*ini3, reclamizzare le poche « primo 

pietre » lungamente riscaldate 
p» j j da discorsi elettoralistici. 

scorti Itici Più rilevante fra tutte, la de¬ 

cisione di costruire nella piana 
Foggia lo stabilimento Aeri 
at51 SUVldld talia per la costruzione di un 

aereo commerciale in collabo- 
• J razione con la Boeing. Pur 

dii V/lIllllJldU" mancando ancora le basi essen¬ 

ziali. si sbandierano diverse ci- 
dcicrll roccupazione; 5 mila 

Svdvl-ill persone nello stabilimento; 4 mi¬ 
la in attività derivate Da ri¬ 
levare che. anche se cosi fosse 
SKOPJE. 22 (cd i lavoratori se Io sono certo 

L’Unione Sovietica ha per guadagnato con lunghe e dram- 

so la sua prima partita nel- maliche lotte per 1 iKCupazione), 

la Olimpiade di ^cacchi, e « vuoto » costitmto dall emi; 

Cuba emerge nel torneo del grazinne di dwine eh migliaia di 
. ^ , , j lavoratori sofferto dalla Capita¬ 
le nazioni quale squadra da potrà certo essere col- 

battere. Le centinaia di spet malo in tal modo E" ancora il 

latori presenti nel padigho- programma di trasformazione ir¬ 
ne ove si svolgeva l'mcon ngua. con le sue implicazioni 

tro hanno calorosamente ap nella produzione di carne e zuc- 

plaudito la vittoria del cu- chcro. a co.stituire ancora la 

bano Estevez su Savon. uno maggiore prome.ssa di acrapa- 

dei più giovani componenti ohiettun del gc; 

. „ , .. nere il governo non ha impegni 

dello ;,quadrone sovietico ^ j lavoratori di Foggia 

gran favorito del torneo, costretti oggi a manifesta- 

Savon è stato costretto al- re per le strade 
1 abbandono. Yj ^ Centro prove aeronaiiti- 

L’incontro è durato cinque che ». a .servizio dello stabili- 

ore Tigran Petrosian. ex mento Aeritalia. si i.stallerà in¬ 
campione del mondo, è riu- vece in Campania. Mancano i 

scito solo a impattare con finanziamenti, che il governo si 

Rodnguez. .Alla chiusura propone di fornire < quanto pri- 

della serata le due squadre ma » rìformulando una legge di 

erano alla pari, con un pun- sovvenzione alla ricerca scien- 

to e mezzo ciascuna Resta- tifica. Si avrà quindi un asse 

va aggiornata la partita fra dell industria aeronautica (^m- 

Korchnoi e Garcia. pania-Puglia (in (Campania ope- 

Gh Stati Un,ti e la Roma ™ 
nia hanno dato vita al pre 

. . j ,, in Puglia opera una media im- 

viito appassionante ducilo. presa aeronautica, per ora :n- 

Gli amencani. privi di Hobby dipendente) la quale, se appog- 

Fischer. non sono andati ol giata a veri programmi aero- 

tre li pareggio. Singolare ca spaziali — che per ora non ci 

rattenstica dcH’incontro è sono - può qualificare la strul- 

stalo che tutte e quattro le tura produttiva delie due re- 

parlite sono finite palle. gioni. E' da nievarc. tuttavia, 

f -i. 1 i. e _ vhe per ora queste due regioni 

L Italia ha travolto Sm non... volano, ma non 

gapore per quattro z®™. riescono nemmeno ad ottenere 

e cosi e salita in seconda po un ammodernamento sostanziale 

siztone dietro la Germania della rete ferroviaria. Per an- 

Onentale nel gmi^w sci. .Al dare da Napoli a Foggia un 
girone finale saranno am treno può ancora impiegare fi- 

messe le prime due squadre no a 6 ore. 
di ciascuno degli otto gruppi Le altre due decisioni di in 

eliminaton sediamcnto industriale riguarda 

o_j. no rindustria alimentare (im 

P'anto di surgelati ad Avellino: 
gl, I italian a^ Sromess, 6.50 posti di lavoro) 

vano compilato con un ^ ^ l’ampliamentlrdella fabbrica 

rcgeio l incontro con la Sve squ.nb di Anagni. Non era fi- 

zia Nelle dw ^ viiphie nita la riunione che una ridda 

giornate ' «kra telegrammi, con reciproche 

congratulazioni, si incrociava 
fra le località dove dovrebbero 
Ijctlahl insediarsi gli investimenti e va- 

re. Talai ha bati^o Tan, Ma , patroni » locaii di stanza a 

Roma. (Questo genere di rappor- 
Cappello ha ti clientelari è tenuto in gran 

nu sconfitto pregio dali'eqiiipe ministeriale 

dcH'on. Andreotti che tante dif¬ 
ficoltà trova a comprendere di- 

___----scorsi un po’ più sostonziaU 


SKOPJE. 22 

L’Unione Sovietica ha per 
so la sua prima partita nel¬ 
la Olimpiade di ^cacchi, e 
Cuba emerge nel torneo del 
le nazioni quale squadra da 
battere. Le centinaia di spet 
latori presenti nel padiglio¬ 
ne ove si svolgeva l'mcon 
tro hanno calorosamente ap 
plaudito la vittoria del cu¬ 
bano Estevez su Savon. uno 
dei più giovani componenti 
dello squadrone sovietico 
gran favorito del torneo, 
Savon è stato costretto al¬ 
l’abbandono. 

L’incontro è durato cinque 
ore Tigran Petrosian. ex 
campione del mondo, è riu¬ 
scito solo a impattare con 
Rodnguez. .Alla chiusura 
della serata le due squadre 
erano alla pari, con un pun¬ 
to e mezzo ciascuna Resta¬ 
va aggiornata la partita fra 
Korchnoi e Garcia. 

Gli Stati Uniti e la Roma 
nia hanno dato vita al pre 
visto appassionante duello. 
Gli amencani. privi di Hobby 
Fischer, non sono andati ol 
tre li pareggio. Singolare ca 
ratteristica dcH’incontro è 
stalo che tutte e quattro le 
partite sono finite patte. 

L'Italia ha travolto Sm 
gapore per quattro a zero, 
e cosi è salita in seconda po 
siztone dietro la Germania 
Onentale nel gruw» sci. .AI 
girone finale saranno am 
messe le prime due squadre 
di ciascuno degli otto gruppi 
eliminatori 

Prima di battere Singapore 
gli scacchisti Italiani ave 
vano completato con un pa 
rcgeio l’incontro con la Sve 
zia Nelle due partite ag 
giornate l’altra sera .Micheli 
ha impattato con OIs,son o 
Paoli è stato battuto da Ti 
Ijcdahl Poi, contro S ngapo 
re. Talai ha battuto Tan, Ma 
notti si è imposto a Lim, 
Cappello ha superato Giam 
c C^pccc ha sconfitto 
(2hoong. 
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Contìnua lo scempio del patrimonio artistico italiano 

Chiudono il Colosseo: 

in crisi quasi tutti 
i monumenti romani 

Il provvedimento probabilmente in vigore da martedì prossimo - Danneg¬ 
giate le arcate che guardano al Palatino - Ancora scarsi i provvedimenti 


COBLENZA (RFT), 22. — Quattro tedeschi e un italiano (Paolino Turone di 23 anni) sono 
morti ieri in un grave incidente sul lavoro in un cantiere per la costruzione di un passaggio 
sopraelevato. Venlisei operai sono precipitati da un'altezza di 12 metri quando l'impalcatura sulla 
quale si trovavano é crollata. Le quattro vittime sono finite nella colata di cemento armato. 
Un anno fa, quasi nello stesso punto, sono morti altri 13 operai 


Contro il mancato rispetto degli impegni 

Bloccata per quattro ore 
la direzione RAI-TV 


1 lavoratori della direzione 
generale della RAI hanno scio¬ 
perato ieri per quattro ore 
contro il mancato rispetto da 
parte dell’azienda degli im¬ 
pegni assimtl durante le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Durante un’affollata assem¬ 
blea svoltasi alia vigilia dello 
sciopero era stata approvata 
una mozione con la quale i 
lavoratori « chiedono che la 
azienda rispetti gli impegni 
assunti In sede di rinnovo di 
contratto collettivo di lavoro, 
le cui conquiste l'azienda stes¬ 
sa tenta di vanificare. In par¬ 
ticolare chiedono che venga¬ 
no preventivamente comuni¬ 
cati alle rappresentanze sin¬ 
dacali tutti quel provvedimen¬ 
ti (assunzioni, promozioni, tra¬ 
sferimenti, mutamenti di man¬ 


sioni) che I lavoratori hanno 
il diritto di conoscere. 

a L’assemblea pertanto ap¬ 
prova la decisione del consi¬ 
glio d'azienda di sospendere 
qualsiasi incontro con la di¬ 
rezione aziendale fino a quan¬ 
do tali impegni contrattuali 
non verranno completamente 
assolti. I lavoratori respin¬ 
gono, in quanto fumoso ed 
inconsistente, il progetto a 
ziendale di a riorganizzazione 
del lavoro », nato esclusiva¬ 
mente con io scopo di preco¬ 
stituire un alibi di fronte ai 
lavoratori, all’opinione pubbli¬ 
ca ed alle forze politiche de¬ 
mocratiche per giustificare le 
attuali strutture interne e pre¬ 
giudicare cosi qualsiasi pos¬ 
sibilità di realizzare una seria 
e democratica riforma del- 
i’ente. RafTorzare le nuove 


strutture sìndacalL momento 
fondamentale di elaborazione 
e di lotta, significa creare ef 
ficaci strumenti da utilizzare 
per le prossime scadenze di 
lotta a cui verremo chiamati 
dalie superiori isWnze del sin¬ 
dacato. 

- « I dipendenti della direzio¬ 
ne generale della RAT — con 
ttnua il documento - all’ap^ 
prossimarsi delle decisive 
scadenze contrattuali dell’au¬ 
tunno. mettono in guardia Io 
Intero movimento dei lavora¬ 
tori, poiché si può fin d'ora 
prevedere come si comporte¬ 
rà il messimo organo di in¬ 
formazione nazionale nei con¬ 
fronti delle loro lotte, quan¬ 
do contro i propri dip^den- 
ti adotta tale atteggiamento ». 


Ora è la volta del Colos¬ 
seo, che sarà chiuso proba¬ 
bilmente martedi prossimo. 
Dopo le prime avvisaglie di 
perìcolo avutesi poche set¬ 
timane fa con il crollo di 
una lesena, ieri mattina 1 
tecnici, in un sopralluogo 
d'emergenza — tanto per 
cambiare — hanno dovuto 
constatare seri danni alle 
volte degli ordini di arcate 
che guardano dalla parte 
del Palatino, In parole po¬ 
vere si tratta di talune gros¬ 
se crepe apertesi su alcune 
arcate e di qualche « sbri¬ 
ciolamento », che fanno te¬ 
mere ulteriori danni e crolli. 

La situazione dei monu¬ 
menti e dei resti archeolo¬ 
gici romani, quindi, non 
accenna a diventare meno 
drammatica. E’ di alcuni 
giorni fa la notizia delia 
totale chiusura del Palati¬ 
no e del Foro Romano — 
quest’ultimo ora parzial¬ 
mente riaperto al pubblico 
— a causa dei crolli, delle 
vere e proprie voragini ve¬ 
rìficatesi aH’intemo del 
complesso monumentale. 
Al Palatino un muro, lun¬ 
go la via Sacra, di cento 
metri quadrati è compieta- 
mente crollato, una grossa 
buca si è aperta a pochi me¬ 
tri dall'arco di Tito. In più 
numerosi resti archeologici 
sono danneggiati in modo 
pressoché irreparabile. E 
questo sfacelo è la logica 
conseguenza di anni, decen¬ 
ni di controlli non effet¬ 
tuati, di una politica di di¬ 
sinteresse per il patrimo¬ 
nio artistico, di totale ab¬ 
bandono delle opere d’arte 
e dei monumenti. 

Ieri mattina il soprinten¬ 
dente alle antichità di Ro¬ 
ma e tecnici dei Vigili del 
Fuoco si sono recati al Co¬ 
losseo ed hanno condotto 
un'accurata visita alle par¬ 
ti più lesionate. Natural¬ 
mente le conclusioni del so¬ 
pralluogo non si conoscono 
ancora —, ne verrà fatto un 
altro martedì, e probabil¬ 
mente si decìderà la chiu¬ 
sura — ma si fa strada l’ipo¬ 
tesi che questi fenomeni di 
crolli — che hanno interes¬ 
sato la zona del Palatino, i 
Fori, fino al Colosseo — 
siano causati da un feno¬ 
meno di assestamento del 
sottosuolo, o qualcosa dì sì¬ 
mile C’è da chiedersi che 
cosa aspettino i responsa¬ 
bili della tutela del patri¬ 
monio artistico a condurre 
uno studio approfondito 
del terreno sottostante i mo¬ 
numenti romani. Per esem¬ 
pio, molti sono gli esperti 
che giudicano estremamen¬ 
te dannoso lasciar aperto 
il traffico intorno al (Colos¬ 
seo, per le continue vibra¬ 
zioni che a lungo andare 
minacciano seriamente la 
stabilità del complesso. Ma 
non c’è da stupirsi se la si¬ 
tuazione è arrivata ad un 
punto per così dire dram¬ 
matico: tant'è che — per 
fare un esempio — non si 
compiono controlli sui re¬ 
sti del Foro da trenta, qua¬ 
ranta anni, oppure che nes¬ 
suno, proprio nessuno, co¬ 
nosce la struttura del sot¬ 
tosuolo della collina del Pa¬ 
latino (si sa solo che è pie¬ 
na di cunicoli, di caverne, 
niente altro). 

Così, da quando questa 
estate furono chiusi i^r un 
breve periodo i mercati 
Traianeì e il Foro di Traia¬ 
no perché invasi dalle orti¬ 
che che minacciavano se¬ 
riamente rintegrìtà dei mo¬ 
numenti (infatti una gros¬ 
sa colonna è crollata pro¬ 
prio mentre alcuni tecnici 
estirpavano una « piantina» 
d’edera), si è arrivati ogp 
a dover chiudere tutto il 
Palatino, parte del Foro, e 
adesso il Colosseo, anche 
se ring. Pastorelli, che ha 
diretto il sopralluogo, ha 
assicurato che per ora non 
c’è pericolo di a crolli irre¬ 
versibili ». Meno male. 

E tutto ciò non dipende 
certamente dalle pioggìe, 
come hanno sostenuto «sen¬ 
za vergogna » alcuni respon¬ 
sabili del patrimonio. Tut¬ 
to ciò, le opere d’arte che 
vanno alla malora, le stra¬ 
de antiche che finiscono nel¬ 
le ville private, 1 furti cla¬ 
morosi di opere d’arte incu- 
stordite, e certamente le 
pioggie — che, bisogna dire, 
hanno trovato facile terre¬ 
no per far danni — sono 
gli effetti disastrosi di una 
^litica di scempi attuata 
dai vari governi che si sono 
fin qui succeduti, e che nul¬ 
la hanno fatto per mettere 
freno e per attuare real¬ 
mente una seria politica di 
conservazione e di sviluppo 
del patrimonio artistico. 

I. f. 


Commissione P.l. del Senato 

PER RONDI A VENEZIA 
NON E' SUCCESSO NULLA 

Autori, lavoratori e intellettuali che si sono battuti per 
il rinnovamento della Mostra sarebbero «riassorbibili» 


Alla seconda udienza che 
la commissione P. I. del Se¬ 
nato ha dedicato all’indagine 
conoscitiva sulla Biennale di 
Venezia, ieri hanno partecipa¬ 
to Franz De Biase, direttore 
generale delio spettacolo, che 
non ha apportato alcun ap¬ 
prezzabile contributo alla co¬ 
noscenza del problema, ed i 
vice commissari Gian Luigi 
Rondi (ascoltato da solo), 
Wladlmlro Dorigo, Mario La- 
broca e Mario Penelope, Gian 
Alberto Dell’Acqua, e i mem¬ 
bri della commissione inter¬ 
na dell'Ente, Roberto Ghia e 
Osvaldo De Nuzio. 

Rondi, che ha premesso di 
essere «solo un tecnico», ha 
fatto anzitutto una autodife¬ 
sa del suo operato, sostenen¬ 
do di aver « salvato » il Fe¬ 
stival del cinema dalla con¬ 
correnza internazionale e. an¬ 
zi, di aver avuto l’adesione e 
l’appoggio delle cinematogra¬ 
fìe estere, la cui partecipazio 
ne a Venezia s’è ampliata. 

Ma quando Rondi, da sini¬ 
stra. è stato interrogato su 
quali insegnamenti avesse 
tratto dalla frattura profonda 
che si è creata tra la Mostra 
e il mondo cinematografico 
italiano, se ne è uscito con 
affermazioni dalle quali ap¬ 
pare che egli dà per sconta¬ 
to che tutto si possa riassor¬ 
bire abbastanza semplicemen¬ 
te. Un atteggiamento che di¬ 
mostra ancor più l’esistenza 
del fossato che c’è tra lui (e 
altri) e chi — autori, lavora¬ 
tori e intellettuali — con tan¬ 
to civile vigore e rigore si è 


Incagliato 
a Venezia la 
« C. Colombo » 


VENEZIA, 22. 

La Cristoforo Colombo, che 
stava uscendo oggi pomeriggio 
dal porto di Venezia, si è are¬ 
nata tra l'isola del Lido e la 
« punta > di S. Elena, che co¬ 
stituisce l'estrema propaggine 
del « centro storico ». 

Quattro rimorchiatori sono 
rimasti impegnali nel tentativo 
di disincagliare la nave. Non è 
stato comunicato, fino a que¬ 
sto momento, se sulla nave vi 
sono passeggeri e se l'inciden¬ 
te abbia provocato feriti. Più 
tardi la nave è ripartila diretta 
al Pireo. Nell'incidente non si 
erano avuti né feriti né danni. 


battuto per un rinnovamento 
della Mostra. 

Nel merito della bozza di 
statuto, Rondi ha chiesto che 
i direttori (oggi vice commis¬ 
sari) restino in carica più 
dei due anni previsti, ed ana¬ 
logamente dovrebbe verificar¬ 
si per il segretario generale. 
Su queste richieste hanno in¬ 
sistito anche Dorigo, Labroca 
e Penelope (che si sono pre¬ 
sentati assieme dinanzi alla 
commissione). Dorigo, che ha 
parlato per tutti, ha definito 
la bozza di statuto inadegua¬ 
ta. giacché essa mantiene la 
vecchia e superata imposta¬ 
zione secondo cui la Bienna¬ 
le è vista come una serie di 
manifestazioni e non come 
un ente permanente. Ha ag¬ 
giunto che bisognerebbe tra¬ 
sformare l’istituzione in « un 
filtro critico permanente per 
i rapporti culturali tra Italia 
e resto del mondo» e che la 
manifestazione non deve es¬ 
sere solo dei veneziani, ma 
deve Interessare le grandi 
masse popolari italiane. 

Ancora nel merito dello 
statuto, Dorigo ha criticato 
il congegno in base al quale 
un terzo dei membri del Co¬ 
mitato direttivo (del quale, 
a suo avviso, devono entrare 
a far parte I rappresentanti 
dei lavoratori) viene coopta¬ 
to dallo stesso direttivo dopo 
la elezione del presidente. 

Alcune osservazioni di Dori¬ 
go coincidono con le critiche 
che i comunisti hanno fatto 
e fanno; ma quando allo espo¬ 
nente democristiano è stato 
chiesto di tradurre in con¬ 
crete proposte certe valuta¬ 
zioni, Dorigo non s’è distac¬ 
cato dalla difesa dei centri 
di potere stabiliti attorno al¬ 
le mostre e al vice commis¬ 
sari. 

Dopo Dell’Acqua (un altro 
personaggio che mal digeri¬ 
sce la presenza degli Enti lo¬ 
cali negli organismi direttivi 
della Biennale). Ghia e De 
Nuzio hanno ribadito la ri¬ 
vendicazione delia necessaria 
presenza sindacalo nel Comi¬ 
tato direttivo, e hanno poi 
chiesto un allargamento degli 
organici (oggi, su cinque di¬ 
pendenti, uno solo ha un re¬ 
golare rapporto di lavoro) e 
hanno raccomandato al Co¬ 
mune di Venezia di trovare 
nuovi locali per l'Ente. 

Sul piano culturale, l rap¬ 
presentanti delia Commissio¬ 
ne interna hanno auspicato 
una più intensa utilizzazione 
dei libri, delle cineteche e 
delle registrazioni musicali, 
tutti strumenti culturali fino 
ad oggi a disposizione di 
«pochi addetti ai lavori». 


di 


Ricerca 

personale 

qualificato 

PER LA VENDITA 

RATEALE DI GRANDI OPERE 

ENCICLOPEDICHE 


SI ASSUMONO 

AMBOSESSI DI OGNI ETÀ' interessati a collaboraru, 
anche a tempo libero; 

GIOVANI AMBOSESSI, politicamente impegnati, de¬ 
siderosi di qvaliftcarsi professicnalmente nel camp* 
delle vendite rateali; 

PERSONE DOTATE DI ESPERIENZE nel campo dell» 
vendite a privati in qualsiasi settore ( assicuratìv*, 
elettrodomestici, editoriale, ecc.) decisi ad espri¬ 
mere appieno le proprie capacita; 

ESPERTO ORGANIZZATORE, capace di stabilir* 
contatti ad ogni livello, di dirigere e coordinar* 
personale di vendila. 

A TUni SI ASSICURA 

UNA RETRIBUZIONE di sicuro interesse rapportai* 
al reale impegno ed alle effettive capacità; 

UN LAVORO DINAMICO, creativo, ricco di contatti 
umani; 

L'INSERIMENTO IN UNA AZIENDA giovane, din»- 
mica, aperta ai più avanxaii criteri di incentl- 
vaiione; 

LA POSSIBILITÀ' DI FAR COINCIDERE, in modo 
nuovo, aspiraxioni ideali democratiche con il 
proprie lavoro. 


Gli interessati inviino subito la propria domanda, 
corredata da lutti gli elementi utili per una prima 
valutazione, a: 

CASELLA 11 M S.P.I. . 20100 MILANO 





















